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PREFAZIONE.

Che la lzngua Itallana sia una delle
piw belle, - e piz armoniose fra le mo-
derne lingue Europee, pochi vi sono
* che_niol confessing. Figlia della Lati-
na ha conservato. tutte le prerogative
e le bellezze della m:ulre, ed ha ag-
unto le sue. Ella ¢, al par della
iatwa, ricca ed abbondante 'di vaci, .e
capace al par d’'essa de’tre different:
stili,” che chiamaiisi da’ Retorici uinile,
mediocre, e syblime. Ella ha egyal-
mente che-la Latina i suoi superlatioi,
ha i i suoi “diminutivi cime ‘la Lathna,
anzi nel nymerp, nella proprieta, e
scelta de’ medesimi puo vantarsi di.su~
perar la Latina d'assai. Ella ha firtal-
mente gli aumentativi che niancano.al-
la Latina, -e che danno al faaallare
una speciale eleganz‘a ed energia. Nel-
la dolcezza poi egli’ & fuor. di, dybbio,
che la lingua Latina deve: alla.neostra
cedere il vanto: L’ H. che -dd’ Laum
aspiravast (1), e che canseguenzementc

al, a8

(1) Buommattel .paou, che 1 Latini aspinavano
I'H da quell’ epigramnma di Catullo.intitolato de
Ario Aspirante, che comincia cosi:

Chommoda dicebat si quando commoda vellet
Dicere, et Hinsidias Arius insidias.



 "PREFACE

There are few who do not allow the
Italian to be one of the most beantiful
and harmonious of the modern Euro-
pean languages. Derived from the La-
tin, it has preserved all its peculiari-
ties and beauties, to which it has an-
nexed its own. It is as rich and co-
pious as the Latin, and equally suscep-
tible ‘of the three different styles, which
the Rhetoricians term the low, the mid-
dle, and sublime. It has its superlatives
and diminutives, as well as the Latin,
and with respect to the number, pro-
priety, and choice of its diminutives, it
may claim superiority over the Latin.
It has finally its augmentatives, which
the Latin has not, and which give our
language a peculiar elegance and e-
nergy. With regard to softness, the
Latin language doubtless is inferior to
ours. The letter H, which the Latins
aspirated (1), and which had ne-.

(1) Buommattei proves that the Latins aspi-
reted the H, by that Epigrem of Catullas d’ Ario
aspircnte, which begins thus,

Chommoda dicebat si quando commoda veljet
Dicere et Hinsidias Arius insidias.

2
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render dovea un suono duro e spiace-
vole, da noi Italiani non si aspira
glamunai. Se le vocali” son a pronun-
ziarsi pia dolci che le consonanti, la
nostra lingua, che assai pii della Lqa-
tina abbonda di parole terminanti in
vocale, debb’essere necessariamente ap-
che pit dolce e pitt sonora.

Sogliono alcuni critici tacciare, ap-
punto per questo, la nostra lingua, d’una
stucchevole monotonia ; ma leggano es-
si, se mai nol fecero per I gquanii,
gualunque siasi scrittore Italiano, ¢
vedranno che se noi non abbondiamo,
come i Latini, di voci che finiscono in
us, in um, e simili, la pronuynzia del-
le quali doveva riuscire dura ed aspra,
ne abbiamo perd anche noi alcune,
che in consonanti finiscono, e facciamo
in oltre uso frequente delle elisioni (1)
le quali opportunamente distribuite da
un orecchio delicato e giudizioso, ren-
don la nostra lingua varia nel tempo
stesso ed armoniosa. Tanto & cio vero,
che la musica la qual sola puo dar
legge d’un’ armonia oar"ia e soave non
trova lingua per se pit propria e piu

(1) 11 seguente verso del Petrarca & composto
di otto parole, ¢ vi sono sei elisioni.

Fior froud’ erb’omber’ antr’ond’ aure soavi,



cessarly -a  rough and dlsagreeable
sound, is never aspxrated by Italians.
If vowels are more agreeable to pro-
nounce than consommts , our lan-
guage, which abounds more than the
‘Latin with words ending in vowels,
must likewise be wore soft and more
sonorous. -
There are critics, who, on that ac-
count, complain of a wearisome mo-
notony in our language ; but let them
read an Italian author, if they have
never yet read one, and they will see
that if we have not, as Lthe Latin, that
multiplicity of words ending in us and
um, the pronunciation of which must
have- been rough and sharp, we "have
however, some terminating with a con-
sonant, and besides, we make a fre-
quent use of elisions (1), which pro-
perly-arranged by a delicate and judi-
cious ear, render our language diyersi-
fied, and, at the same time, harmonious.
Thls is so true, that music, which can
alone decide with respect to a various
and sweet harmony, cannot have a
more suitable language than the Italian,

(1) The following verse of Petrarch is com®
posed of eight words, and there are six elmons.

Fior frond’ erb’ombe’ antr’ond’ aure soavi
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confacente dell’ Italiana. La Poesia
anch’ essa che suole andgre in traccia
non meno del maestoso e del sublime
che dell’ armonioso e del dolce, mira-
bilmente compiacesi della nostra lin-
gua ; e gravissimi Autori asseriscono
esser piu grato ad Apollo, ed alle no-
ve Muse il suono de’versi Italiani che
quello de’Latini. Quindi non & meravi-
glia, se la nostra lingua & tanta coltiva-
ta, e in cosi alto pregio tenuta da tuttel e
nazioni straniere. In tutte le Corti di
Germania, principalmente nell’ Impe-
rial Corte di Vienna la nostra lingua
é quella che piu d’ ogni altra si stu-
dia, s’impara e si parla. In Inghilter-
ra ella forma da lungo tempo una
parte indispensabile d’ un’educazione
civile ; e Uimmortal Milton medesimo
non isdegno di studiosamente coltivar-
la scrivendo in essa alcune graziose e
leggiadre poesie. 1 Francesi anch’essi
amano la nostra lingua, e la studiano :
anzi oi & stato fra loro un celebre
Menage d’ Angers, che con somma lo-
de ha scritto sulle origini della - favel-
la Italiana, ed ha composto varie poe-
sie che lette sono con piacere ed am-
mirate dagl’ Italiani medesimi, dando
con. ¢io a divedere quanto la Poesia
Italiana sia pit facile della Krancese.



Poetry also, which delights no less9 in-
the majestic and sublime, than the
harmonious and agreeable, is wonder-
fully pleased with our lauguage ; and
judicious authors say, that the sound
of Italian verses is more agreeable to
Apollo and the nine Muses, than that
of Latin verses. So that it is not to be
wondered at being our language so
much stadied and admired by foreign
nations. At all the Courts of Germany,
and particularly at the Imperial Court
of Vienna, our language is taught, studi:
ed, and spoken more than auy other.
In England it has been considered for
many years past an indispensable part
of a polite education, and even the im-
mortal Milton did not disdain to cul-
tivate it diligently, as he wrote in-the
Italian language ~ very acceptable and
agreeable poetry. The French also are
pleased with our language, and study
it 5 they had the famous Menage d’An-
gers, who wrote with the grealest suc-
cess upon the origin of the Italian Jan-
guage, and composed different pieces
of poetry, which are read with pleas-.
ure, and admired by Italians them-
selves ; shewlng, by this meaus, that Ita-
lian is much easier thanFrench poetry.
I must acknowledge, though with cons.



10
Anzi, bisogna pur ck’io lo dica, quan-
tunque con min grave rammarico, €l

pare che la lingua Italiana sia piz .

coltivata fuor dell’ Italia che nell lta-
lia medesima. In Italia la lingua La-
tina & quella . che a preferenza della
nativa s’ insegna nelle scuole, la Lati-
na ¢ quella nella ‘quale si pubblicano
gli atti delle nostre Accademie, mol-
tissimi trattati di Filosofia, di Medi-
cina, di Matematiche, e di quasi tutte

. . ~
le arti e le scienze, come se alla no-

stra lingua mancassero termini e ma-
niere per esprimer le cose grandi e
le piccole, le maestose e le umili, le
scientifiche e le familiari. Non & gia
ch’io disapprovi lo studio della lingua
Latina, anzi lo consiglio, e lo giudico
vantaggioso alla nostra, la quale aven-
do da essa derivato i suoi principali

pregi ed ornamenti, pudé sempre rica-

varne de’nuovi : ma se (al dir del

celebre Maggi)
Cadon con le Cittd le lingue ancora,

egli & giusto, che se dopo la caduta
della lingua Greca la Latina visse e
trionfo, I’ Italiana aspettando anch’essa
il suo fato viva presentemente fra not,
e sopra ogni altra trionfi. Né dal la-

.

~
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cern, that the Italian language is studi-
ed more out of Italy, than in ‘it. la
Italy the Latin language is taught in
the schools , in preference of the
tongue of the country. The la-
tin language is that in which we
publish the Acts of our Academies,
many Treatises of Philosophy, of Physic,
of the Mathematics, and of almost all
the Arts and Sciences, as if our lan-
guage wanted. terms and words to
express things great and little, majestic
and low, scientific and familiar. Not
that I disapprove the study of the Latin
language ; on the contrary I recom-
mend 1it, and think it useful to ours,
which having derived from it its prin-
cipal ornameunts, may always exlract
new ones again ; but if (as the cele-
brated Maggi says) - ‘

With cities languages also fall,

it is very just, that if after the decline
of the Greek language, the Latin arose
and triumphed, the Italian, expecting
its fate, should now exist, and (riumph
among us over all others. Nor from
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gnarmi ck’ io faccio della mania, che
generalmente hanno i nostri dotti di
scrivere Latinamente, s’ immagini al-
cuno che ottimi scrittori Italiani man-
chin fra noi. A tutti son noti i nomi
d’un Boccaccio, d’nn Bembo, d’ un
Caro, d’un Gabrielli, d’ un Casa, d’'un
Castelvetro, d’uno Speroni, d’un Sal-
viati, d’un Varchi, d’un Dolce, d’ un
Poliziano, d’un Guicciardini, che in
purissima prosa Italiana hanno scritto,
senza rammentare il Valisneri, il Re-
di, il Maffei, il Muratori, I’ Algarotti,
lo Spallanzani, il Fontana, il Beccaria,
ed infiniti  altri, che in questi ultimi
tempi hanno_ con universale applauso
di tutta " Europa scritto cose Mediche,
Fisiche, o Matematiche nella nostra
Italiana favella. Che se in materie re-
ligiose e politiche la nostra Italia non
ha jfinora abbondato di scrittori emi-
nenti, cio & dovuto ad alcune partico-
lari ragioni.Les Italiens, diceva Pol-
taire, ces peuples ingenieux craignent
de penser, les Francois n’ osent pen-
ser qu' 3 demi, les Anglais volent
jusqu’ au ciel, parce qu’ on ne leur
coupe pas les ailes : Ma ora son can-
giate le cose : i Francesi pensano pit
liberamente , gl Iialiani cominciano
anch’ essi a pensare, essendo passati
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the strong inclination of the learned to
write in Latin, of which I complain,
let it be supposed, that we want excel-
lent writers in our own language. The.
names of Boccaccio, Bembo, Caro, Ga-
brielli, Casa, Castelvetro, Speroni, Sal-
viati, Varchi, Dolce, Poliziano, Guic-
ciardini, who wrote excellently Italian
prose, are every where known ; not to
mention those of Vallisneri, Redi, Maf-
fei, Muratori, Algarotti, Spallanzani-,
Fontana, Beccaria, and of an infinity
of others, who bhave latterly written
with the universal approbation of Eu-.
rope, on Medicine, on natural Philo-
sophy, on Malhematics, in the Italian
language. If on the subject of Religion
and Politics Italy has not hitherto
abounded wilh eminent writers, it must
be ascribed to particular causes. The
Lialians, said Vollaire, that ingenious
people, fear to think, the French dare
but half think, the English Ay even
up to Heaven, because their wings are
not clipt ; but now things are altered,
the French think with more freedom,
the Italians begin also to think : the
anhappy day beiog for ever past, when
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per sempre que’tempi infelici, ne’ quali
si facevan languire nelle carceri dell’
Inquisizione i Galilei, non per altro
delitto che per aver dimostrato evi-
dentemente 1l moto della terra, lo che
render fece a Boileau quel burlesco
decreto, que la lerre se repose, que le
soleil tourne ‘autour d’ elle sous
peine d’excommunication. Se poi par-
lisi de’ Poeti, e dov’ é che non risuoni
la fama d’un Petrarca non mai ab-
bastanza commendato per la puritd
dello stile, la’' dolcezza de’ suoi Sonet-
ti, la gravita delle sue Canzoni, la
moralitaé de’suoi Trionfi, in una pa-
rola, per U eccellenza di tutti i suoi
poetict componimenti ? Dov’ é che non
sia noto L’ Orlando Furioso dell’ Ario-
sto, Poeta che per U incomparabil fa-
cilita dello stile, per U inenarrabil va-
i'lwzza e varieta degli argomenti, per

sublimita e novita delle immagini ,
e per cent altre inimitabili doti é da
not Italiani comunement~ intitolato il
divino 2 Dov’ & che non ;ia conosciuta
la Gerusalemme liberata del Tasso,
Poema che per la sceltezza delle pa-
role, per la proprieta delle metafore,
per U armonia del metro, e jfinalmente
per la perfezione del tutto non & su-
perato né dall’ Iliade d’ Omero nella

-
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Galileo languished in the prisons of the
Inquisition, for no other crime than that
of having clearly demonstrated - the
motion of the earth ; which occasioned
this burlesque decree of Boileau, Let
the earth be at rest, let the sun move
round it under the penalty of excom-
munication. But if we speak of Poets,
where is not the fame of Petrarch re-
sounded, who can never be sufficiently
commended for purity of style, for the
beauty of his sonnets, for the gravity
of his Odes, for the morality of his
Trionf 5 in a word, for the excellence
of all his poetical compositions > Where
is not the Orlando Furioso known of
the poet Ariosto, who for incomparable
ease .of style, for great beauly and
variety of arguments, for sublimity and
novelty of images, in general has the
appellation of Divine ascribed to him ?
Where is Tasso’s Jerusalem Delivered
unknown, a poem, which for choice of
expression , propriety of metaphors,
harmony of metre, and finally for the
Perfection of the whole, is exceeded
ueither by the lliad of Homer in Greek,
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" lingua Greca, né dall’ Eneide di Vir-
gilio nella Latina ? Finalmente per
tacere di tanti altri, e dove sono igno-
ti i drammatici componimenti del nostro
immortal Metastasio, che per I ordi-
ne, per la tessitura, pe’ caratteri, pei
maravigliosi accidenti ; pel maneggio
degli affetti, pel movimento delle pas-
sioni, e pel linguaggio,. infine, facilis-
simo a un tempo stesso, ed altamente
poetico, mai mnon ebbero e forse ma:
non avranno gli eguali | L’ infinito
piacere che ricavar si puo dalla lettu-
ra de’ sopracitati Poeti, e di tanti al-
tri, che per brevita tralascio, & piiz che
bastante a compensare qualungne siasi
pena, che da’ Forestieri si prenda per
imparare la nostra lingua. E vero che
t sopraccennati Poeti sono stati in
quast tutte le lingue tradotti, e in In-
ghilterra specialmente celebri penne,
come quelle d’ un Hoole, d’un Har-
rington,d’un Huggins, un Hunt si sono im-
piegate a tradurli nella lingua Inglese,
lingua forte, ricca, e libera al par
della Nazione che la parla. Ma la pii
perfetta traduzione, che il pii nobil
genio possa produrre non sard mai un
sostituto equivalente agli originali. Egli
é lo stesso che traspiantare un albero
prezioso fuor del suo clima caldo e
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nor the ZEneid of Virgil in Latin ?7'1‘0
pass over in silence many others, where
are not known the dramatic pieces
of our immortal Metastasio, which for
order, for invention, for charaters, for
wonderful incidents, for the manage-
ment of the affections, for command of
the passions, and for language easy and
poetical never have been, and perhaps,
never will be equalled ? The great pleas-
ure which may be derived from read-
ing the above mentioned Poets, and
others, whose names are omitted for
the sake of brevity, is more than an
adequate compensation to foreigners
who learn our language. It is true, that
the above named Poets have been trans-
lated into almost all languages, and -
in England especially eminent wri-
ters, such as Hoole, Harrington, Hug-
gins , Huont have employed themselves
in translating them into English, a
language strong, rich, and free like
the nation which speaks it. But the
most perfect translation whirh the most
noble genius can produce, will never
be a substitute equal to the originals.
1t may be compared to the transplanti

a valuable tree from its own warm an
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Jertile in un paese freddo e sterile.
Per quanto un industre Giardiniere
. & affatichi intorno al medesimo non
JSlorira mai cosi bene, come nel suo
nativo terreno, e perdera sempre mol-
tissimo del delicato suo gusto delizio-
so, e della sua naturale bellezza. Ma
o non ho ancor detto nulla del piacere
e dell istruzione, che ricavar si pud
dal visitar le nostre contrade tanto
Javorite dalla Natura, e tanto abbel-
lite dall’ arte. Parli qui per me un
Martino Sherlock, giacché il mio dire
potrebbe esser creduto esagerato e
‘parziale ,, Italia, Italia! esclama egli
1o non ho mai conosciuto un essere
. c¢he la vedesse senza rimanere in-
cantato, né che potesse parlarne sen-
za entusiasmo. Come Shakespear, ella
é inesauribile nelle sue ricchezze, e
come lui ella ha bellezze bastanti da
cattivarsi tutto il genere umano, ,, ed
altrove cosi parla delle arii, che vi
Joriscono. ,, La superiorita de’suoi ar-
tisti & altrettanto indisputabile, quanto
quella delle sue naturali bellezze, e i
nomi di Raffaello, di Palladio, di Mi-
ehel Angelo, di Pergolesi impongon
silenzio a tutte le nazioni del mon-
do. ,, ,, Corri, vola a Napoli, dice
Gian Giacomo Rousseau a un giovine




1
fertile climate, into -a cold and bgarren
country. Whatever care an industrious
gardner may take,it will never flour-
ish so well as in its nalive soil, and
it will always lose much of its delicate
smell, of its delicious taste, and of its
natural beauty. But I bave not yet
spoken of the pleasure and of the in-
struction that may be derived from vis-
iting our country, so favoured by na-
ture, and embellished by the arts, to
which end a knowledge of our language
is absolutely necessary. Let Martin
Sherlock speak for me here, as all that
I may say would be thought extrava-
gant and partial. ,, Italy, Italy! says he,
I never knew a being who saw it
without being enchanted , nor who
could speak of it without enthusiasm.
Like Shakespear, it is inexhaustible in
riches, and like him it has beauties to
captivate the whole human race. ,, And
speaking of the arts, which flourish
there, he expresses himself thus : »
The superiority of her arlists is as in-
disputable as that of her natural beau-
ties, and the names of Raphael, DPalla-
dio, Michael Angelo, and Pergolese im-
ﬁose silence upon all nations » Run,
y to Naples. » says J. J. Rousseau to
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musico, per ascoltare i capi d opera
di Leo, di Durante, di Jomelli, e di
Pergolesi. ,, ,, Corri vola in Italia, o
Pittore, o Poeta, o Scultore, o Archi-
- tetto, e voi womini di genio di qua-
lunque classe vi siate, quello & il pae
se che soviluppera i vostri talenti. I
prodigj dell’ arte trasporteranno la vo-
stra mente, e feconderanno la vostra
immaginazione. La perennita della
Natura dopo avervi sorpresi vi riem-
pira di coraggio, e d ardire. Divente-
rete creatori sull’ esempio di lei, ose-
rete contrastare con tutti i vostri pre-
decessori, e perfino con la Natura me-
desimna. Forse vi riescira di superarla,
come fece I’autore dell’ Apollo di Bel-
vedere. ,, La nazione Inglese & quella,

che pit d’ogni altra visita U Italia, ed.

é quella altresi che la visita con mag-
gior frutto & ogni altra, tirando pro-
Ateo da tutto quello che vede, e pene-

trando la sostanza delle cose: laddove

alcune altre nazioni solamente della
superficie contentansi. Per questo ma-
‘tivo in Inghilterra, e principalmente
nella capitale abbondano precettori di
lingua Italiana, nessuno volendo in-.
traprendere il viaggio d’Italia senz'es-
ser prima istruito della lingua, che
Wi si parla. Ma fra tanti che si
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the young Musician, » to listen to the
master-pieces of Leo, Durante, Jomelli,
and Pergolese ; v » Run, fly to Iltaly
Painter, Poet, Sculptor, and Architect,
men of genius of every class, that is
the country which will unfold your ta-
lents. The prodigies of art will trans-
port your soul , and fertilize your
imagination. The inexhaustibleness of
Nalure, after having astonished you,
will fill you with boldness ; you will
become a creator after her example,
you will dare to contend with all your
predecessors, and even with Nature
herself. Perhaps you will surpass her,
as did the author of the Apollo of
Belvedere. » Englishmen visit Italy
oftener than any other people, and
likewise visit it to the grealest advan-
tage, profiting from all they see, aand
searching into the substance of things,
whilst persons of other nations are
satisfied with the superficies ; bence in
England, and particularly in the Cap-
ital, Italian masters abound, for no one
will undertake the journey of Italy,
unless he is beforehand acquainted with
the language of the country. But among
the great number of those who set up
for masters of our language, 1 know
not if there be many capable of teach-
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erigono in maestri della nostra lin-
gua, non so se tutti saranno bastan-
temente qualificati per insegnarla. Di-
rd solamente per regola degli ama-
tori della nostra favella, che Roma,
Fivenze, e la Toscana tutta sono i
soli luoghi ove si parla bene Italia-
no, quantunque sembri ancora inde-
ciso, se il linguaggio Romano, debba
preferirsi al Toscano, o il_ Toscano
al Romano. Bembo pretende che la
miglior lingua Italiana sia quella
che parlasi in Roma dalle persone
distinte dal volgo. Altri vogliono ,
che Firenze sia la sede della piu pu-
ra Italiana lingua, essendovi-a Fi-
renze, ¢ non a Roma la famosa Ac-
cademia della Crusca sempre intesa,
come ognun sa, a cogliere il piu bel
Sor della lingua. Io sarei di pare-
re che chiunque pervenir potesse ad
unir la dolcezza della pronunzia Ro-
mana alla sceltezza delle parole, che
in  Firenze perfin dal volgo ado-
pransi, potrebbe con ragion vantarsi
di parlar la lingua Italiana meglio
d’ ogni ‘altro. Io non son cosi vano
i presumere d’ essere a cid perve-
nuto : il vero si & che nato in una
citta non molto distante da Firenze
Sui nella prima gioventi mandato a
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ing it well. I shall only say, to direct
the lovers of our language, that Rome,
Florence, and all Tuscany are the only
places where they speak Italian well,
although it be still a point undecided,
if the Roman. langnage be preferable
to the Tuscan, or the Tuscan to the
Roman. Bembo is of opinion that the
best Italian is that which is spoken at .
Rome by those who are distinguished
from the vulgar. Others think, that in
Florence they speak with the greatest
purity ; for at Florence, and not at
Rome, is the famous Academy of La
Crusca, always employed in studying
the purity of the language. I am of
opinion, that whosoever should unite
to the sweetness of the Roman pro-
nunciation . the purity of expression
which is in use at Florence, even
among the people, would be eatitled
to boast of speaking better Italian than
any other. I am not vain enough to
presume upon having arrived at this 3
it is, however, true that I was born
in a town not far from Florence, and
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Roma a cagion degli studi, ove sog-
giornai molti anni, ed ebbi tutte le
Jfavorevoli opportunitd di conversar con
persone colte e letterate, oltre il fre-
quentar sovente le celebri adunanze
degli Arcadi, fra’ quali ho I onore
d’ esser annoverato, e riconosciuto sot-
to il nome di Florideno Itoneo, aven-
do, come ognun sa, quell’illustre Ac-
cademia il costume di dare a cia-
scun de suoi membri un nome pasto-
rale. Da Roma passai a Firenze, ove
dimorai parecch: anni, jfinché lascian-
do il bel paese,

Ch’Appennin parte, €’l"mar circonda, e
“T'Alpi.

JSeci passaggio in Francia, la cui lin-
gua ho sempre amata, e coltivata per
tutto al pari della mia nativa. Con
questi vantaggi, e con la scorta della
Grammatica del Buommattei, che é
sempre stata la mia guida, e che sa-
ra sempre in pregio, finché durera
la lingua Italiana, avventuro di da-
re al pubblico le presenti regole, ed
osservazioni sulla nostra lingua esem-
plificate, ed autorizzate con passaggi
scelti da’ nostri pi approvati scrit-
tori, quali sono il Boccaccio, il Pe-
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was sent very young to Rome for edu-
cation, where I resided many years,
and had every favourable opportunity
to converse with well educated and
learned men, and to frequent the
meetings of the Arcadi, of whose
society I have the honour to be a mem-
ber, and am acknowledged under the
name of Florideno Itoneo ; for, I must
remark, that this Academy is accustom-
ed to confer on each of its members
a pastoral name. From Rome I went
to Florence, where I remained some
years, till leaving the beautiful country

- Which the Apennines divide, and
_ the Sea with the Alps surround.

I passed into France, whose language
I have always loved, and studied as
.much as my mother tongue. With these
advantages, and by the help of Buom-
mattei’ s Grammar, which has always
been my guide, and which will be
-esteemed as long as the Italian tongue
shall exist, 1 venture to lay before the
public these rules and observations
upon our language exemplified and
sanctioned by passages taken from our
best writers, such as Boccaccio, Pe-
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trurca, il Tassyp, e simili, alle quali
aggiungo alcuni temi instruttivi nel
tempo stesso, e piacevoli, ben per-
suaso che omnue tulit punctum qui
miscuit utile dulci.. Conjugo i verbi
in quattro colonne. La prima mostra
il corretto, e deve impararsi a me-
moria, la seconda I antiquato, la ter-
za il poetico, la quarta il corrotto,
e queste possono consultarsi, quando
U occasione il domanda . Aggiungo
di gquando in quando delle note utili
e necessarie per quelli che bramano
avere una perfetta idea delle bellez-
ze della lingua. Giacché é cosa so-
lita di dare un vocabolario delle pa-
role pii usitate, e alcune frasi fa-
miliari, non ho mancato di farlo. Ho
inoltre fatto una scelta raccolta di det-
ti arguti, di risposte ingegnose, etc.
affinché. gli scolari s’ applichino con
piacere a tradurre la nostra lingua.
Siegue una piccola raccolta, di ele-
ganti lettere Italiane, ed alcuni saggi
della nostra Poesia con poche rego-
le ad essa appartenenti. Indi trove-
rassi una Tavola che mostra ineun
sol punto di vista le declinazioni de’
Nomi, e le conjugazioni de’verbi re-
~ golari con una lista alfabetica de’ ver-
bi irregolari conjugati in que’ tempi
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trarca, Tasso, etc. to which I abuex
instructive and enterlaining exercises,
thoroughly persuaded that omne tulie
punctum qui miscait utile dulci. I con-
jugate the verbs in four columns. The
first marks that which is correct, and
which should be committed to me-
mory ; the second nolices what is obso-
lete ; the third what is poetical, and
the fourth what is vulgar, which may
be consulted when occasion requires. [
add, from time to time, useful and
necessary noles for those who wish to
obtain a perfect idea of the beauly of
the language. Since it is the usual
method to give a vocabulary of words,
and some familiar phrases, I have omit-
ted neither. I have likewise made a
choice collection of willicisms and smart
repartees, etc. that enlertainment  may
accompany the improvement of the
scholars, in translating the language.
Afterwards I have given a collection of
clegant and interesting Italian letters,
and specimens of Italian poetry, with
some new rules belouging to it. Then
will be found a table, where may be
seen in one point of view, the declen-
sion of nouns, and the conjugation of
regnlar verbs, with an alphabetical list
of the irregular verbs conjugated in
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ne’ quali differiscono da’ regolari, Sic-
come questa Grammatica i principal-
mente destinata per Uuso de’ miei sco-
lari, &’ quali spero che non manche-
ra d’esser vantaggiosa, cosi non ista-
ro qui a sollecitare il favor del pub-
blico ; solamente chiedo scusa per
U ineleganza dello stile, e prego ognu-
no a riflettere, da una parte, che é&
un Forestiere che scrive, e dall al-
tra, che la materia medesima non do-
manda ornamenti, bastandole d’ istrui-
re. Cio nonostante se qualche precet-
tor di lingua la trovasse vantaggio-
sa anche pe’ suoi scolari, gli diro
candidamente con Orazio.

= Si quid novisti rectius istis.
Candidus imperti, si non his utere
mecum.
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those lenses, in which they vary from
the regular ones. As this Grammar is
principally designed for the use of my
Pupils, to whom I hope it will not
fail to be useful, I shall not attempt
to conciliate the favour of the public,
by dwelling on the subject of it any
longer. 1 shall only solicit an excuse
" for my style, and request that it may
be considered on the one hand, that it
is a foreigner who writes, and on the.
other hand, that the subject itselt will
admit of no ornaments. Should, how-
ever, any leacher find this work useful
to his Pupils, Ishall say with Horace,

= Si quid novisti rectius istis
Candidus imperti, si non is utere
mecum. -
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A SHORT

INTRODUCTION
,TO THE

ITALIAN PRONUNCIATION.

The ITALIAN AvrPuiBET has 22
Letters viz.

A pronounce Aw ? M pronounce Emme
B Bee (1) N Enne
C Chee o 0

D Dee P Pee
E Ai Q Coo
F Effe R Erre
G Gee S Esse
H Acca T Tee
1 Ee U Qo

J I coson. v Vee
L Elle Z

‘ ’ Dseta

OF THE PRONUNCIATION OF THE VOWELS,

&
S

-Tne Ttalian 4 is pronounced as in

(1) The Toscans pronounce Bee, Chee, Deey
eto. but the other Italians pronounce Bui, Chat,
Dai, ete, Oar best writers seem to authorize the
Tuscan pronuncistion, as we read in Dante, Di
questi vi sono idioli i quali non sanno U Abbicci,
and in Boecaccio, #0i non imparaste ¥’ Abbic.i,
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the’ English words, Father, Rather:
It has, however, a sharper sonnd, when
it is distinguished with an accent, as in
‘the following words, Carita, Bonta,
Amisté ; which is the case with the
other vowels, when they are accented.

E has two distinct sounds, one open,
as in Erba; the other close, as in Eser-
cizio.

I is pronounced as in the English
words Idiom , Ignorance

0O, as well as E, has two distinct
sounds, one of which is open, as in
Ozio, and the  other close, as in Or-
dine.

U is pronounced as Oo in Cook.

In the diphthongs all the vowels are
distinctly pronounced, yet they form
but ovoe syllable , as mai , miez , tuoi ,
etc. But their pronuaciation cannot be
properly allained without hearing them
tounded by ag\ltalian.

OF THE PRONUNCIATION OF THE
CONSONANTS.

B is exactly pronounced as in the
words Bell, Bloe. .

C before a, o, u, 1, r, has the same
sonand as in English ; before e or i is
pronounced lhke Ch in the following
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English words, Cheek, Chicken : before
H it has Lhe sound of the English K,
and we pronounce Cherubino, Chime-
ra, as if they were wrilten Kerubino,
Kimera. When C is preceded by §,
and followed by E or I, as Sce, Sci,
we pronounce it as the English do SA.
For instance, these words, Tralascio,
Discerno , are pronounced as if they
were written Tralashio, Disherno.
But when Sc is followed by a, o, u,
as Scampo, Scorretto, Oscuro, then it is
sounded as if the aforesaid words were
wrilten Skampo, Skorretto, Oskuro.

D and F are pronounced as in the
English words Deed, Flock.

G before a, 0, u, has the same sound
as in English ; before e or i is sounded
as in Gin, Geometry : likewise before
the consonants it has the English pro-
punciation, except Gli followed by a
vowel , which has a sound that the
Euglish have not : it bears some affi-
-mity to the L imouillée of the French;
for we pronounce Figlia, Travaglio,
very much like Fille , Travail. When
Gli stands alone as an article, and\ -
when it ends the words, we pronounce \
it after the same manner ; as Gli, De- .+
gli, Figli, elc. except Angli, Anglia.
When Gli is followed by a consonant,
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as Negligenza, it is prononced as m
the Eoglish word Negligence. ‘

G before na, ne, ni, no, nu, as Cam-

pagna, Vegnente, Guadagni, Sostegno,
Ignudo, has a sound which the English -
are strangers to : and we pronounce it
as the French do Campagne, Borgne, ec.
Ghe, Ghi, are- pronounced as Gue,
Gui, in the English words Guest, Guilt.
‘When two gg's meet together , as
Traggo, Viaggio, the first follows the
nature of the second, that is to say, it
is hard or soft, as the second is. The
same must be said of the two cc’s.

H in Italian is never aspirated.
_‘1dconsonant is pronounced like yi in
ield,

y L, M, N, P, Q, are pronounced as
in English. .
§ is sounded ,as in English ; but when
it is between two vowels, ils sound is
almost like Z : such it is in Casermna ,
Cesare, elc. we must except from this
yule the words to which we add Lhe
particle 8i, as Trovasi, Odesi, elec.
lT and 7 are pronounced as in En-
ish. :
¥ Z has two sounds, one soft, the other
hard ;5 which sounds cannot’ be easily
conveyed by wriling, and thercfore
must be heard from the mouth of an
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Itatian. The English in pronouncing
Italian must be mindful of what Milton
says in his Treatise on Education :
Their speech ( says he, meaning the
children} is to be fashioned to a dis-
tinct and clear pronunciation as near
as may be to the Italian, especially in
the vowels : for we Englishmen, being
Jfar northly, do not open our mouths in
the cold air wide enough to grace a .
southern tongue , but are observed b
all other nations to speak exceedingly
close and inward.

Grammar is the art of speaking and
writing a language according to the
established custom of it.

This is a general definition, and may
be adapted goth to the lJiving and dead
languages : therefore the Grammar of
a particnlar language, as the Italian,
may be defined the art of writing and
speaking Italian according to the custom’
established in Italy by polite conversa--
tion, and the best authors.

There are in Italian, as well as in
English, nine sorls of words, which
are commonly called parts of speech
viz. The Article, the Noun, the Pro-
noun, the Verb, the Parliciple, the
Adverb, the Preposition, the Con-
junction, the Interjection. As Lhese nine
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parts of speech make up the whole
subject of a Grammar, I shall speak of
each of them separately.

ON THE ARTICLE.

The Article, which takes its deriva-
tion from the Latin word Articulus ,
is a part of speech which joined to a
noun shews its gender, number, and
case (1). I said joined , because the

(1) The gender is that whioh marks the sex,
and is divided into masculine and feminine, If
names, instead of being arbitrarily masculine or
fewinine, “were to follow the nature of things,
and be either masculine or feminine only, accords
ing to their sex, how much easier would our
language be, especially for Englishmen ! There
ought to be a neuter gender for all inanimate
thiogs, and thea we should be superior even to
the Lating, who, although they had a neuter
geoder, did not derive any advantage from it;
because amongst inanimate things, to some they
applied the neater, to some the mascaline, and
to others the feminine gender. For instance ;
pondus, munus, aurum, are neuter ; labor, ordo,
cruor, are masculine, vestis, via, domus, are fe-
mine. Therefore the Latin language is, in this
respect, still more intricate than oars. The nom-
ber is either singular or plaral : the singular is
used when we spcak of onme thing only, as The
Rivér. Il Fiume. The plural, when we speak of
more than one, as The Rivers, I Fiumi,There are
six cases ; the nominative, the genitive, the da-
tive , the accusative , the vocative, the ablative.
They derive from the Latin words , nominare ,
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Arlicle can never stand by itself : I
said parlicularly joined to @ noun, be-
cause we often find, some other parts
of speech which are, like the Article,
without being one ; and we may distin-
~guish them by their being joined to
a noun or not; as Avvisossi fermamen-
te, che se il Re di cio s’ avvedesse,
senza dubbio il farebbe morire. (Bocc.
g- 3. n. 10.) La giovane veggendo che
L ora era tarda, ancora che le parole
del vecchio la spaventassero, disse elc.

Bocc. g. 2. n. 3.) The first il and the

rst la in the two preceding examples
maust be considered as Articles, because
the one is prefixed to Re, -the other
to Giovane, both nouns : but the second
il and the second lz affixed to a verb
are pronouns, and mean, farebbe mo-
rire lui, spaventassero lui (1). I said

generare, dare, accugare, vocare, auferre. For, the
nominative marks the subject of a discourse ; the
genitive what belongs to a subject ; the dative
the subject to which something is givea ; the ac-
cusative the subject acted upon by another ; the
voocative the calling to a subject ; the ablative the
taking from a subject.

(1) We sometimes find the Article before a
verb, 88 Il passeggiare , lo stare, il parlare , etc.
but in that case a substantive is always under.
stood between the Article and the verb, that is
to say, L‘atto, il modo, and the like ; as L’ atto
di passeggiare , il modo di parlare , etc, We

*
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lastly, shews its gender, number, and
case : for the Article, as it will appear
below, varies according to the gender,
number, and case.

There are in the Italian language
two sorts of Article, the one definite, viz,
that which indicates the gender, and
the number of the nouns to which it
is prefixed ; the other indefinite, which
is called by the Italian grammarians
Segnacaso { 1), and it is made use of
before the nouns taken in an indefinite
and indeterminate sense. In the English
language there is only one definite ar-
ticle, which is prefixed to nouns, either
masculine or feminine, and serves as
well for the singular as for the plural :
but in the Italian language there are
three different definite Articles, viz. I,
Lo, La.

Iikewise meet sometimés with the Article before
aa adverb, as E~Y dove, e 'l quando tutto gli
narrai ( Dittam. kb. 1. cap. 5.) Come , e perché
venisti tu qui ? ed egli mi rispose: del come-non
ti caglia, ma il perché ti diro (Filo. lib. 6. num,
145.) Bat in these cases the adverbs are looked
upon as nouns, or rather they are adverbs con-
verted into nouns ; and it is the same thing as
to say, Il luogo, e il tempo tutto gli narrai : Del
modo non ti caglia, ma il motivo tidiro.

(1) Segnucaso means the sign for the cases of
the nouns.



First- Article used before the mascﬁne
nouns beginning with a consonant.

Sing. Nom. I! maestro  the master -

Gen. Del maestro of the master
Dat. 4! maestro to the master
Acc. Il maestro the master
Voc. O maestro (1) O master
Abl. Dal maestro from or by the
. master,
Plur. Nom. aestri (2) the masters
Gen. Dei maestri of the masters
Dat. A4{ aestri to the masters
Acc. I maestri the masters
Voc. O maestri O masters
Abl. Dai{er @3maestri from or by the
masters.

Second Article used before the mascu-
line nouns which begin with an 8.
followed by another consonant (3),
or with 7.

Sing. Nom. Lo sdegno (4) the anger.

(1) O in the vocative is very often omitted:

- Che debb’ io far ? che mi consigli, amore ?
. (Petr.)

Che fai, alma, che pensi t avrem mai pace?

' (Petr.)

(3) Li., delli, alli, dalli, instead of I, del, ai,
dai, seem to be rather obsolete!

(3) The Italians call the S followed by another
eonsonant § impura,

(4) The poets are not very exact in making
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Gen. Dello sdegno of the anger

Dat. Allo sdegno to the anger

Acc. Lo sdegno the anger

Voc. O sdegno O anger

Abl, Dallo sdegno.  from, or by the
anger.

- Plur, Nom. Gl sdegni(1) the angers
Gen. Degli sdegni of the angers

Dat. Agli sdegni to the angers
Acc. Gli sdegni - the angers,
Voc. O sdegni O angers.

Abl. Dagli sdegni gr by the

Sing. Nom. Lo zio (23)  the uncle

use of the Article Lo, dello,(oaiallo, before
the § impura. Petrarch says, Essendo il spirto
dal bel nodo sciolto: and Ariosto, Che delle li-
-quid’ onde al specchio siede. Yet our best prose-
writers are very tenacious of this rule. They
even go 8o far as to add an I to the word begin-
ming with an ds impura, when they cannot
change the preceding word ending in a consomant,
and they say. Io sono stato in Ispagna, instead
of sﬁa‘lm: &8¢ non isbaglio, instead of Se non
0.

(1) Gigli thinks that the plaral of Lo scoglio
should be excepted from this rale, to avoid the
harshaess of Gli scogli, etc.

(2) Buommattei is of opinion , that we ought
to say il Zio in the singular, and Gl Zii in the
plural. I do not see. any rcason for this irregu-
larity, In Florence I always heard Lo Zio, and
never Il Zio, It is true, that this irregularity.
. takes place in the word Dio, especislly in prose:
For we say Il Dio in the siagular, and gli
Dei in the plaral ; as Xl Dio de* Cristiuni, Gli
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"Gen. Dello zio of the uncle
Dat. Alo zio to the uncle
Ace. Lo zio the uncle
Voc. O zio O uucle
Abl. Dallo 2io from, or by the
uncle.
Plur. Nom. Gl zii the uncles
Gen. Degli zii of the uncles
Dat. Agli zii to the uncles
Ace. Gl zii the uncles
Voc. O zii . O uncles
"Abl. Dagli zii from, or by the
o uncles.

‘We make use of the same Article
before the masculine nouns beginning
with a vowel; only we cut off the
vowel in the singular, and add an
apostrophe, as follows :

.

Sing. Nom. L’amico  ~ the friend
Gen. Dell’amico of the friend
Dat. A!l'amico ' to the friend
Ace. L'amico the friend
Voc. O amico O friend
Abl. Dall’amico from, or by the
friend,

Dei de*Gentili ; but, in my opinion, this irre-
gularity“is better grounded than the former,
having for its ground the custom., Quem penes
arbitrium est, et jus, et norma loquendi; 1 said
especially in prose, for in verse I find Lo Dio
oftener. used, perhaps, becanse Lo .Dia appears
more sonorous, more solemn, and majestic.
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Plur. Nom. G'i amici (1) the friends
Gen. Degli amici of the friends
Dat. Agli amici to the friends
Acc. Gli amici. the friends

Voc. O amici O friends
Abl. Dagli amici from, or by the
friends.

When the nouus begm with an I,
then to avoid two ii’s together, we cut
off the I in the Article, and say, Glin-
gegni, Gl incendj, degli mgegm, de-
gl incendj , ec.

Third Article used before a feminine
- noun beginning with a consonant.

Sing. Nom, La tayola. the table.
Gen. Della tavola of the table
Dat. Alla tavola to the tahle
Ace. La tavola the table
Yoc. O tavola O table

Abl. Dalla tavola

Plur. Nom. Le tavole
Gen. Delle tavole

Dat. Alle tavole
Acc. Le tavole
Voe. O tavole

Abl. Dalle tavole

from, or by the
table. .

the tables '

of the tables -

to the tables

the tables

O tables

from, or by the
tables

(1) The Article and the following vowel must

be pronounced together, as one sillable:
mici, Gli A-mori, ete.

A-mori, etc.

-

Gl A4-

"and not Gli-d-mici, Gli-



When a feminine noun begins with
a vowel, the moderns use to decline it
thas :

Sing. Nom L’isola the island.
Gen Detl’ isola  of the island
Dat 41 isola ot the island

Ace. L'isola the island

Voc. O isola O island

Abl. Dall’isola from or by the
island.

Plu. Nom. Le isole the islands
Gen. Delle isole of the islands
Dat Alle isole to the islands
Acc. Le isole the islands
Voc. O isole O islands
Abl Dalle isole from or by the
islands.

When the nouuns begin with an E
as Eminenza , Esecuzione etc. we
retrench the Article in the plural, and
write and pronounce L’ eminenze ,
L’ Esecuzioni, etc. except some nouns
which have the same termination, both
in the singular and in the plural, as
" Effigie, Estasi, then we do not retrench
the Article in the plural, in order that
oune number may be distinguished from
the other.

The indefinite Article, or Segnacaso,
as the Italian grammarians call it, has
only there cases ; the genitive, the da-
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tive, and the ablative (1). and serves
both for the masculine and feminine
ender : Di before a consonant, and

’wilh an apostrophe before a vowel,
is the sign of the genitlive. 4 before a
consonant, and ad before a vowel, is
the mark of the dative : Da is that of
the ablative, which, in my opinion,
should not be altered before a vowel,
in order to distinguish the ablative from
the genitive (2).

(1) The indefinite Article has only the three
aforesaid cases, the others being easily understood
without any sign. If I say Pietro parla, there is
no occasion for any Article : if Peter isthe person
who speaks, Peter is the first case, viz,the agent,
that is to say, the nomioative : if I say, Jo amo
Pietro, every one sees, that here Peter is the
subject acted upon by another, that is to say,
the accusative. The vocative, likevise, is easily
known without any Articles ; for in the vocative
we always speak to a thing which is either present
. or looked upon as present ; as

Cortesi Donne, che benigna udienza

Date a miei versi. (Ariosto canto 38, )
Ingiustissimo amor, perché si raro
Corrispondenti fai mostri desiri? (1d m.)

(2) It is a general rule, that Di serves for
the genitive, 4 for the dative, Da for the abla-
tive ; yet we sometimes use the one for the
other ; as

Si senti dentro di dolcezsa oppresso
K di pietoso affetto tocco il oore. (Ariosto.)
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Indefinite Article before a consonant.

Now. Londra, London.

Gen. Di Londra, of London,

Dat. 4 Londra to London.

Acc. Londra London.

Voc. Londra, or 0 Londra (1), Londoa
or O London.

Abl. Da ILondra, from London.

Indefinite Article before a FPowel,

Nom. Alessandro, Alexander
Gen. D' Alessandro of Alexander.
Dat. 4d Alessandro to Alexander.
Acc. Alessandro Alexander.
Yoc. Alessandro , or O Alessandro,
O Alexander. .
Abl. Da Alessandro, from “or by Ale-
xander.

It is a very difficult matler to deter-
mine when we must make use of the

Here Di is nsed instead of Da. A is sometimes
uscd instead of Di, as In abito di peregrini ben
Jorniti a danari e gioje. (Boce. 3 g) Somctimes
instead of Da. Amendue gli fece pigliare a tre
suoi gervitori (Boce. 2. 6.) Da is likewise seme-
times used instead of A, as 7 menerd da lei,
e son certo ch’ ella vi conoscera, (Boce. 3. 10.

(1) The particle O may be either prefixed to
the vocative or left out.

O tu che gli anni preziosi e I'ore
- Ne¢’ vani studi consumando vai! (Cotta)



indefinite Article. Custom is the only
rule in this point, as in many others.
Some lay it down as a general rule,
that all proper names take the indefi-
nite Article. Although this rule be subject
to many exceplions, yet it may be of
some use : For this reason.
Dio, or Iddio, God, (lddio is used
only in the nominative) is declined
with the indefinite Article, because he is
only one, except when it is preceeded
by an adjective, pronoun, or followed
by some words which imply possession
and dominion. (1) ,
Papa, on the contrary, when it stands
by itself, as a substantive, takes the
definite Article : Il Papa fece solen-
nemente celebrare le sponsalizie. (Bocc.
2. 3.) But when it is followed by a
proper name, it is used with the inde-
finite Article ; as Papa Bonifazio, Papa
Benedetto etc. Di Papa Bonifazio, Di

(1) The following exemples from Metastasio
eonfirm what I have asserted above,

Ecco il fin de’'malvagi, Iddio gli soffre
Felici un tempo.—me—— .
Lode al gran Dio che oppresse

Gli empj nemici suoi, e

Tutto son pieno

Tutto del vostro Dio,emem—

Altri non amo ;

Non conosco altro Dio che il Dio d’dbramo.



Papa Benedetto etc. likewise, Santo,
Santa, Frate, Suora, Monsignore, etc.
admit of the definite Article, when
they stand alone as Il Santo, La San-
ta, il Frate, La Suora, etc. but they
take the indefinite Article, when they
are joined to a substative ; San Pietro,
Santa Teresa , Fra Bernardo , Suor

Serafina , Monsignor Dalla Casa ,
etc. (1).

, (1) Observe that Santo, Frate, Suora, Monsi-
gnore, are abridged : We likewise abridge Uno,
bello, buono, grande, quello ; and say Un mese,
bel soggiorno, buon phne, gran teatro, quel libro ;
but whea the aforesaid words are followed by a
noun beginning with -an & impura, or a 2, in
that case they admit of no abridgment, and we
say, Santo Stefano, Frate Zenobio, Bello Studio,
and 80 on. When they precede a word beginning
with a vowel, they take an apostrophe thus,
Sant' Antonio, Quell’ uomo, Grand’ Amico, and
so forth, This last is abridged both in the mas-
culine and feminine gender both in the singu-
lar and plural number ; for we say, Gran palas-
20, Gran casa, gran palazzi, gran case. In short
we generally cut off the last vowel, when it is
preceded by L, M, N, R, facil soggetto, farem
cosi, men carv, cuor generoso ; instead of facile
soggelto, farcmo cosi, meno caro, cuore generoso j
though it would not be a fanlt to say faciie sog-
getto, etc, Hence it appears how false is the charge
of monotony which some foreigners bring against
the Italian language, imagining that all the Ita.
lian words end in a vowel. There is a verse in Pe-
trarch coataining éight different words, and there
are but two ending in a vowel. The verse is the
following.
Fior frond' erb' ombr’ ond’ aure soavi,
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I*Jietro, Antonio, Vittoria, Elisabet-
ta, and other proper names, take the
indefinite Article, except when they
denote an individual dislinction, or a
particular appellation ; especially the
author, or the subject of some com-
position : For instance, La Fiammetta
del Boccaccio, L.a Merope del Maffei,
L’ Orlando- dell’ Ariosto , L’ Aminta
del ‘- Tasso, Il Temistocle del Meta-
stasio. We say also, I Danti, I Pe-
trarchi, I Tassi, in the plaral : ob-
serve, however, that when we put the
names before the surnames, then we
make use of the indefinite Article,
even when we speak of an author, as
Lodovico Ariosto, Torquato Tasso, Pie-
tro Metastasio, etc. (1).

You must here take nolice of a pe-
culiarity of the Italian language with

(1) What I have said concerning the name and

surnames, may be observed in the following
stanza of Ariosto. . '

L& Bernardo Capel, i veggo Picetro
Bembo, che il puro, e dolce idioma nostro
Levato fuor del volgar uso tetro,
gual esser dee, ci ha col suo esempio mostro,
aspar Obizi é quel che li vien dietro
Ch’'ammira,e osserva il si ben speso inchiostro;
Jo veggo il Fracastoro, il Bevazzano,
Trifon Gabricle, e il Tasso pit lontano.
Canto 46.



respect to proper names, which is,
thal they are sometimes put. in the
geunitivé case _with an adjective or a
substantive before them: as Il catti-
vello di Calandrino (Bocc.) Quel buon
omaccino del Coltellini (Salvini).

The proper names of towns are used
with the indefinite article, as Londra,
Parigi, Roma, etc. Di Londra, di Pa-
rigi, di Roma, and so on. We must
except some few which admit of the
definite Article, as Il Cairo, La M:-
randola, Il Borgo San Sepolcro, and
perhaps a few more that I do not now
recollect. _

The proper names of the parts of
~the world, of kingdoms, countries,
islands (1), rivers etc. may be used
either with the definite or with the
indefinite Article ; therefore, in this
respect the most approved custom is to
be followed.

When we intend to mark the mater-
ials of any thing whatever, we make
use of the indefinite genitive, and say,

(1) With respect to islands, some of them admit
a3 well of the definite, as of.the indefinite Ar-
ticle ; as Corsica, or La Corsica , Sardegna , ov
La Surdegna etc. Sume admit only of the definite
Arvcle, as Il Giglio, L'E:ba, La Gorgona ; some
others take only the iudefinite, as Cipro, Cor
‘Mujorca, Minorca, Malta, Lipari, Negroponie
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It mortajo di pietra, La ghirlanda
d’ alloro, le colonne di porfido, etc.
provided we take such materials in a
general and indeterminate sense.

We likewise make use of the inde-
finite genitive when we speak of an
employment, or office in an indetermi-
nate manner ; as Gli uomini di corte,
I soldati di guardia, etc.

The indefiite genitive is also used
when we speak of a thing contained
within another ; as Una cassa di zuc-
chero , Una botte di vino , etc.: or
when we intend to denote the posses-
sion, or the belonging of one thing to
anather ;-as Il padron di casa, Il re
di Francia, La sala di Westminster.

When in English some before a noun
is either expressed or understood, we
make use of the definite genitive Dei,
Dello, Della, as Portatemi del pane,
Datemi della Carne, etc.

(1) Sometimes we omit the Article, and say.
Jo mangio carne, Egli beve vino, or Io non man-
gio carne ; egli non beve vino ; but then properly
speaking we mean, In non m’ astengo dal man-
grar carne, Egli non s'astiene dal ber vino, or Io
m’astengo, stc, .
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PRAX1S UPON ARTICLES.

* Without a (1) friend the world (is
Senza amico m. mondo m. (non
but) a wilderness.
é che ‘deserto m. -
Prosperity (2) gains friends , and
Prosperita f. - procura amici m.
adversity (tries them.)
(avversita f. I prova.)
Honour, like life, when once lost
Onore m. come vita f. una volta perdulo
never returns. ’
mai  ritorna.
Man (is but) a composition of good
Uomo (non & che) composto bene
and evil ; diamonds have flaws, and
male  diamanti mi hanno maglic f.
roses have prickles ; and the sun has

rose [. hanno spine f. sole m, ha

its shade ; and the moon her spots. )

sia ombra f. luna f. sue macchie f.

To-day ought to be the disciple of
dovrebbe  esser discepolo m*

yesterday : it is a great advantage to
: E' - @gran vantaggio m*

(1) A Uno, for the masculine, and una for the
feminioe ; and they are declised with the indefi-
nite Article.

(2) In English, when nouns are taken in their
widest sense as Prosperity, Honour, Man. Philo-
sophy, etc, they are declined with the indefinite
Article 3 bat in italian they are always declined
with the definite Article.
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learn- what is to be avoided by the
imparare quel che é  da &fuggirsi

misfortunes of others. .
disgrazie f. altri m.
i’ride (should be ) by young men
Superbia f. (dovrebbe essere) giovini m.
carefully avoided ; by old men utterly
evitata vecchi m.
dispised, and by-all men suspected and
sprezzata tutti uomini sospettata
feared.
temuta,
Some things (are wanting)to poverty,
. cose% (mancano) poverta f.
but all things are wanting to avarice.
tutte cose avarizia f.

Beauly without virtue is like poison
B.ellezza f senza virts f, come veleno m.
concealed in a gold box.

nascosto oro scatola f.
To be angry is to revenge the faults
Adndare in collera vendicare .,  falli m,

of others upon ourselves.
altri m. sopra noi stessi.
The satisfaction derived from revenge

" soddisfazione f. derivata vendetta f,
is only momentary ; but that which
momentanea ma  quella che
(is to be gained) from clemency lasts
(si aequista) clemensa f. dura
for ever. .
r sempre

The first duly of a sovereign is to
. ,primo dovere m, sovrano m.  di
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consider of every thing, and to remember

considerare  ogni cosa ricordarsi
that he has himself two sovereigns ,
che egli  ha due  sovrani
God and the Law

. Dio

ge J.
This is a law that should be observed
Questa  legge Jf. che dovrebbe essere osservata
hetwmt the giver and the receiver:

donatore m, donatario m,
the one should instantly forget the
uno dovrebbe : dimenticare
benefit he has conferred, and the other
benefizio m. che ha conferito altro
should always have it in remembrance.
dovrebbe averlo in memoria.

Our passions are like the seas agitated
Nostre passioni f. sono come mari m. agitati

by the winds; and.as God has set’

venti m, ha posto
bounds to these, so should we, to those
Umiti m, questi : cosi noi dovremmo® quelle
(so far they shall go and no farther)
(si_avanzeranno tanto -~ ~ e non (" pidy:
Philosophy is then only valuable,
Filosofia f.
when (it serves) for the law of life,
(serve) legge f. vita f.
and not for the ostentation of science.
osm:tazwne f scunzaf

OP THE NOUN. g

'l‘he noun , called by the ‘ancient
Latins, the name by which thing are



. understood (1), is commonly divided
into substantive and adjective. The sub-
stantlive is that which can stand by it-
self in the sentence without the help
of any other noun: for instance. Casa,.
Chiesa are substantive nouns ; because
they can subsist by themselves without
expressing whether the house is hand-
some or ugly, whether the church is
large or small ; and for this reason they
are called substantives, bearing a re-
semblance to the substance defined by
hilosophers , that whick subsists by
utself. The adjective is a word added
to a substantive to express its quality,
as Un womo buono, un panno nero.
Sometimes the substantive is understood
as when we say , I buoni amano la
virtu 3 il nero di questo panno non mi
piace. In .the .former example we
understand womini, in the latter, colo-
re ; they may therefore be called adjec-
tives converted into substantives, or
used like substantives. The substantive
nouns are . divided into commmon and
roper ; common, called likewise appel-
atives, are those which may be appro-
priated to many things, as Uomo, Cittd,
Fiume, which may be applied to’ all

. (1) Pocabulem, per quod res intelliguniur;
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men, cities, and rivers. Proper names
are those which are peculiar to one
thing or person only, as Parigi, Firen-
ze. Carlo, .1lessandro. Nor does it
siﬁnify that there are several persons
called by the same name, since we may
say, that one person has the proper
name of another, and hence the necessity
of family names is derived.

I said that the adjective nouns are
those which express the quality of a
substantive. Now as the quality may
be expressed in three different degrees,
viz. simply, I mean without any aug-
mentation or diminution, as Buono, Cat-
tivo, Grande, Piccolo, or with some
augmentation or diminution, as Miglio-
re, Peggiore, Maggiore, Minore ; and
finally with all the excess of augment-
ation or diminution, as Ottimo, Pessi-
mo, Grandissimo, Piccolissimo :* so it
follows, that the first are called positives,
the - second comparatives , the third
superlatives. As in the Italian language
not every positive has its own compar-
ative, (which is mostly the case ‘in
English) our language not admitting of
Bello, Belliore, Savio, Saviore, as the
English say, handsome , handsomer,
wise, wiser, we are forced. to .have
recourse to pii to augmen -the positive
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as, E cosa pericolosa il fidarsi a uno
pit forte di noi (Salv.) and to meneo
to diminish it, as,

Quanto ciascuna é men bella di lei,

Tanto cresce il desio che m’irnamora.

_ (Petr.)
It must be observed here, that.in
our comparisons we chiefly use the
article of the genitive case, where the
English make use of than, and the
French of que (1) 5 and in this we
imitate the Greek language.

When we mean to heighten or lessea
our comparisons, we say, via pit, via
meno, assai pii, assai meno, molto pii,
molto meno ; as L’ Asia & via piw, or
assai pits, or molto pit popolata dell' Eu-
ropa. L’ Affrica & vie meno or assai

meno, or molto meno popolata dell’Eu-

ropa (2). o ‘ )
. The superlatives /in. the Italian lan-

(1) We sometimes use of che im our compari~
sons ; but only before a verb, an adjective, or
an adverb; as, Le cose mal fatte, € di gran lunga
passate sono troppo piit ageveli a riprendere, che ad
emendare . (Boce. 43.) Egli ¢ pin giallo che bian-
‘co ; é meglio tardi, che mai,

(a) There is another sort of comparison, which
4s as follows: Il ‘mio amico ¢é si, or cost, or tanto,
or altrettanto fedele quanto il vostro; My friend _
s as faithfal as yours. We may likewise leave
out si, cosi, tanto, altrettanto, and say. Il mio
‘amico: ¢ fedsle quanto il vostro,
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guage (some few excepted) (1) are
formed from the positive, changing the
last vowel into issimo, if masculine, into
issima, if femioine, as Bello, Bellissi-
mo, Bella, Bellissima (2) ; and this
might be called superlative absolute,
because it expresses a quality in the
highest degree without any relation to
any other thing, and is turned into
English, very handsome. But when the
English put before the adjective the
particle most, and say, the most hand-
some, or the handsomest, then the Italian
express Lhis superlative thus, Il piz bello,
La pia bella; as,

Duscolorato hai Morte il piu bel volto

Che mai si vide. © (Petr.)

Dek conservate

La pit bell’opra vostra, eterni Dei !

. (Metas.

This superlative may be called relative,
because it expresses the quality in the
highest degree, but with relation to
another thing.- '

We sometimes repeat the positive,

(1) The superlatives, which are not formed
from the positives, are Ottimo, Pessimo, Massimo,
Minimo, Supremo, Infimo, and perhaps a few
others, which are taken from the Latin.

(2) Celebre, integro, salubre, make celeberrimo,
dategerrimo, saluberrimo,
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and then it is considered as a superla-
tive : Elle si vorrebbon vive vive met-
ter nel fuoco (Bocc. 5.10.) Basi e di-
vento piccin piccino (Buon.) We may
also reckon amongst the superlatives .
the three following modes of expres-
sion, viz. Dolente senza modo, Lieto .
Juor di misura, Avventurato senza fine.

The superlative adverbs are compos-
ed by changing the last vowel of the
superlative noun into amente ; as from
Poverissimo , Poverissimamente , from
Felicissimo , Felicissimamente, except
benissimo, ottimamente, and perhaps a
few more, which I do not now re-
member. - »

The nouns both susbtantive and
adjective admit of some augmentation
or diminution in their own simple and
positive signification by adding to them
only some syllables- at the end of the
words ; and this is a beauty peculiar to
the Italian language. L

They admit of an augmentation by
changing the last vowel into one, ona,
otta, occlo, occia, accio, accia ; as, from
‘womo we make wuomone, or rather
omone , and omaccione , a very bulky
man ; uomotto, uomoccio, or rather
omotto, omacciotto, omoccio, a tallish
stont fellow : womaccio, or omacci~ .
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fellow : from donna we make don-
nona, or rather donmnone (1) a stout-
manly woman ; donnotta , donnoccia ,
a woman rather tall and stout ; don-
maccia , an impudent and despicable
woman. Observe that the two last ter-
wminations accio, accia, are always used
in a conlemptible sense ; whereas the
others are only augmentative, and
convey no bad meaning.

Our language abounds with diminu-
tives. We make use of them to shew
either contempt or kindness. The di-
minulives of contempt commonly end
in uccio Sz), upola, aglia, ame, iciat-
¢e, icciuolo, icciuola ; as uomuccio, or
omuccio , a little insignificant fellow ;
casuppola, asmall contemptible house ;
gentaglia, gentame , the dregs of the

(1) Although we often hear in common con- .
wversation, donnona, campanona, eto. yet the best
authors, and those who speak properly, use to
make them masculine; as for instanee.

Tu sei un bel donnone
Da non trovar nella tua belts fondo. (Berni)
Suonate il campanone, ecco il consiglio
Delle vedove ch’entra, (Baoanarroti,)

(3) Uocio is sometimes a diminutive of kind-
aess ; as, il mio caro veochiuccio, my poor old
man,
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people 5 womiciatto, or omiceiatto, omi-
ciattolo, a poor silly fellow; libric-
ciuolo, or libercolo, a small insignificant
book ; donnicciuola, a contemptible little
woman. The diminutives of kindness
end in ino, etto, ello, in the masculine
and in ina, etta, ella, in the feminine ;
as Pooerino, poveretto, poverello ; Po-
_ verina, poveretta, poverella, poor crea-
ture, or poor little creature.

There are a great many more dimin-
utives in the Italian language , which
it would be too tedious to - mention.
We have even diminutives of diminu-
tives ; as Bambinelluccio, vecchiettino,
vecchierellino, and the like ; but these
things will be better learned by pract-
ice, the master of all languages ; usus
te plura docebit. -

In the Italian language, nonns, both

subslantive and adjective, have a differ-

ent termination in the plural. The rule
is as follow : the nouns ending in A
in the singular (is feminine, as they
chiefly are) end in E in the plural: as
Donna, Donne, Principessa, Principes-
se, etc. if they are masculine, their
plural ends in I, as Poeta, Poeti, Pro-
feta, Profeti, etc. All nouns ending in
E, or O in the singular, whether mas-
culine or feminine, terminate in I in
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the plural ; as Padre Padri, Madre
Madri , Maestro Maestri (1), Mano
Mani, etc. We must except from this
rule a few nouns, which, ending in E
in the singular, retain the same termi-
nafion in the plural; as Spezie, Effigie,
Superficie, Requie, and perhaps a very
few others, if any.

The nouns which end in 1 in the
singular , such as Diocesi, Ipotesi,
Estasi, Antitesi, Metamorfosi, etc. are
not subject to any variation in the

lural, and the difference of the number
1s sufficiently pointed eut by the article.

None of the nouns which have.an
accent upon their last vowel, and no
monosyllables, vary in the plural : and
we say, La Citta, La Firtu, Il Re, in
the singular, and Le Cittd, Le Virta,
I Re, in the plural. Theése nouns are
curtailed, originally being Cittade, or
Cittate, Virtude, or Virtute, Rege, etc.
bat now we leave them entirely to
poets. Exam. '

Farebbe il suodolor pietade a un sasso.

(Metas.)

Nen & vera pietade.

(1) Uomo makes zomini in the plural, and
Tomi. .
* 4
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Quella che mostra, nd, ma crudeltade.
(Menage.)
E Vesser da te vinte, e in guerra dome
Recansia gloria le provincie, e i Regi,
(Tasso.)

I now proceed to point out some
irregularities to which several nouns
are subject.

Some masculine nouns admit of a
double singular; as Cavaliere, Cava-
liero, Console, Consolo, Destriere, De-
-striero, Leggiere, Leggiero, Pensiere,
Pensiero, Mestiere, Mestiero, etc. but
their plural is always in I, according
to the rule above fixed for the nouns
ending in E or in O in their singular.

There are some feminine nouns which
have a double singular and a double
plural ; Frode, Froda, Fronde, Fronda,
Ale, Ala, Arme, Arma, Lode, Loda,
Canzone, Canzona (1) They make in
the plural, Frodi, Frode , Frondi,
Fronde, Ali, Ale, Armi, Arme, Lodi,
Lode, Canzoni, Canzone. These nouns
are always feminine in both their sin-
:gulars and both their plurals.

There are, however, others which
have at the same time two singulars

(1) I do not find Canzona very much used
by the best authors, yet it is very common all
over Tuscany.
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and two plurals, one masculine, the
other femnine ; as Il fonte, La fonte,
Il folgore, La folgore, 1l fine, La
Jine, Il carcere, La carcere; and in
the plural, I fonti, Le fonti, etc.

There are besides some nouns, which,
though they have only one singular,
have however a double plural , one
masculine, the other feminine, as Ca-
stello, Braccio, Labbro, Osso, Ciglio,
Dito, Filo, Ginocchio, Corno, Grido,
Lenzuolo, Membro, Legno, etc. which
make in the plural, I castelli, and Le
castella, 1 bracci, Le braccia, I lab-
&ri, Le labbra, and so on.

Finally, you will find some nouns
wanting the singular, and some others
wanting the plural : for instance, Ese-
quie , Nozze, Vanni, Sl), Spezie
{when it means aromati) Reni, are
without singular ; Niunmo , Nessuno ,
Veruno , Ciascuno , Qualche, Qualcu-
no, Ciascuno, Ognuno, Qualunque ,
Qualsivoglia, Ogni, are without plural,
although they commonly say in Tu-
scany Ognissanti, Nessuni, etc. We
likewise read in Boceaccio, I miei qf-

(1) Panni is ouly a poctical word.
81 che a] mio. volo U ira addoppi i («;mu’).
etr.



Janni ogni altri trapassano ; and in
Petrarch. Addormentato in qualche ver-
di boschi. But in this they are not to
be followed.

The nouns ending in Co or in Go,
in the singular, if you except Porco,
which makes Porci, take an H in the
plural, when either of these two ter-
minations is preceded by a consonant:
as Solco, Solchi ; Arcv, Archi, Alber-
g0, Alberghi; etc. but when Co and
Go are preceded by a vowel, they are
then turned sometimes into Ci and Gi,
.sometimes into Chi and GhAi, for which
there is no fixed rule, it depending
entirely on practice ; for instance, Ca-
nonico or Calonaco (as they say in
Tuscany ), Nemico, Medico, Monaco,
Istorico, make in the plural Canonict
.or Calonici, Nemici, Medici, Monact,
Istorici s on..the contrary, Antico, Cie-
co, Abbaco, Fico, Fuoco, make in the
plural Antichi, Ciechi, Abbachi, Fichi,
. Fuochi ; Mago , Astrologo , Sparago ,
aake in the plural Magi, Astrologi,
Sparagi, and Drago, Spago, Ago,
Piego, Intrigo, make Draghi, Spaghi,
Aghi, Intrighi, ete.

As for feminine nouns ending in Ce
or Ga, they .are subject to no irre-
gularity, since they all end in Che and
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in Ghe, in the plural ; therefore Musi-
ca, Parca, Verga, Spranga, etc. make
in the plural Musiche, Parche, Verghe,
Spranghe, etc.

We sometimes make use of foreign
names ending in a consonaut ; as Alatiel,
Natan, etc. these in their own original
termination without any chapge are
indeclinable, and we should say, Molte
Alatiel, Molti Natan etc. but when
we give them an Italian termination,
as Alatielle, Natanno , etc. which is
very - often the case, as for example,
we say, Gerusalemme, Gabriello, Raf-
faello, etc. they then become declinable,
and are governed by the same rule as
other Italian names.

With respect to the gender of sub-
stantive nouns although there is no ge-
meral rule how to form .the feminine
from the masculine, yet, when they
end in A4 in the singular, we often
make the feminine gender in essa; as
Il ‘poeta, La poetessa, Il profeta,
La profetessa, etc. Those ending in E
sometimes are turned into the feminine
gender by changing E into essa ; as Il
principe , La principessa ; sometimes
only changing E into A ; as Il mar-
chese, La marchesa, Il padrone, La
padrona, etc. :



Finally , when the mascaline noun
‘ends in- ore, as Imperatore, Elettore,
‘etc. the feminine often ends in trice;
as Imperatrice, Elettrice, ete.

With respect to the adjectives, which
in English are indeclinable and in Ita-
lian declinable, there is a general rule
how to form the feminine from the
masculine. Those adjectives which in
the masculine end in O must always
‘end in A4 in the feminine, as Caro pa-
dre, Cara madre. Those which end in
E in the masculine do not alter their
‘termination in the feminine ; and we
say as well Perde prato, as Verde
pianta, though one is masculine and
the other feminine.

There are some adverbs of guantity,
as Tanto, Molto, Troppo, which - often:

become adjectives and agree with the =~

‘substantive, not only in the number,
‘but also in the gender ; as Tanta gen-
te, molte persone, troppi affari. On
the contrary , there are adjectives,
which sometimes become adverbs. Thus
Guarini says in his Pastor Fido :

Che se ben dritto miro

Questi beni mortali

Altro non son che mali
And Tasso.

Come i ministri al duro officio intenti
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Dritte is for drittamente, precipitoso
for precipitosamente.

There are nouns which denote nums=
ber, and are called numeral : they are
divided into cardinal or absolute, ordi-
nal, distributive, and collective.

Cardinal (1), or absolute, are those
that imply number absolutely ; as Uano,
Una, Due, (2) Tre, Quattro, Cinque,
Sei, Sette, Otto, Nove, Dieci, Undici,
Dodici, Tredici, Quattordici, Quindici,
Sedici, Diciassette, Diciotto, Dician-
nove, Venti, Ventuno (3), ¥Ventidue, ete.
Trenta, Quaranta, Cinquanta, Sessan-

(1) They are called Cardinal from the Latia
word Cardo, being the foundation and origin of
other numbers. :

(2) We often hear in Florence Dua instead of
Due, but we only hear it from the mouth of
vulgar and ignorant people, and there is no in-
stance of it in good authors, In poetry we often
meet with Duo and Dui; as,

Lo splendor ferl gli occhi ai duo ﬁ(;ulli,
etr.)
Di lei degno egli, e degno ella di lui ;
Né meglio &' accoppiaro unqu’ altri dui.
(Ariosto,)
(3) Observe, that when the number Fentuno,
Trentuno, etc. precedes a substantive, the substan-
tive is always singular ; as, Pentuno Scudo, Tren-
tun’ anno ; but when the number follows, then the
sabstantive is plaral ; as,
Tennemi dmore anni ventuno ardendo, (Petr.)
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ta, Settanta, Ottanta, Nooanta, Cento,
Dugento, Trecento, Mille, Duemila,
Milione ,' etc. These are commonly
adjectives, for we say, Un womo, Una
donna, Due frateili, Tre sorelle, Cen-
to persone, etc. though they are some-
times used substantively ; as L’ uno,
4l due, Il tre, etc. and at play we say,
Tre cinqui, Tre setti, Tre novi, etc.

Ordinal numbers are those which
point out the order and the place of
one thing with respect to another ; as
Primo, Secondo, Terzo, Quarto, Quin-
to, Sesto, Settuno, Ottavo, Nono; De-
eimo, Undecimo, Duodecimo, Dectime-
terzo, Decimoguarto, etc. Ventesimo,
Ventesimoprimo, etc. Trentesimo, Qua-
rantesimo, Cinguantesimo, Sessantesi-
mo, Settantesimo, Ottantesimo, Novan-
tesimo, Centesimo, Millesimo, Penul-
timo , Ultimo. These are commonly
adjectives ; for we say, 1l primo tomo,
La seconda edizione, La terza vol-
ta, etc. -

It is true that we sometimes say,
Un terzo, Un quarto, Un quinto, etc.
but there is then a substantive under-
stood, viz. parte, and we mean, Una
terza parte, una Guarta parte, elc.
These are called distributives.

Lastly, the collectives are those which



express a determinate quantity ; as Una
decina, una ventina, un centinajo, un
migliajo, etc. These are always sub-
stantives.

PRAXIS UPON NOUNS.

Among the precepts and aphorisms
Fra precetto m. orismo m.,
admitted by general consent, and
. ammesso 00"'.0'!'0 m,
inculcated by frequent repetition, (there
. ¢nculcato JSrequente ripetizione f. (non ve
is none) so famous amongst the masters
n'é alcuno) cosi famoso maestro m,
of ancient wisdom, than that compen-
, antico sapien3a f. quanto quello succin-
dious lesson : ( Be acquainted with
to lezione f. ( Conosci te stesso )

thyself (1) .)

Superficial people are more agreable

Superficiale ~ gente f. ¢ . piacevole
the first time ( you are? in (2) their

prima volta f. (che voi siete loro
company, than ever afterward : men of
compagnia f. dipoi uomo

(1) Nosce te ipsum,

(2) When there is an article after the prepo-
sition in, we do not say in il, in lo, in la, eto.
but nel, nello, nella, eto. as ﬁel prato, nello stu-
dio, nell’amore, nella campagna, and in the ploral,
Ne', or nei pratiy negli studj, negli amori, nclle
campagne.
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judgment improve every succeeding
giudizio m, piacciero pilk ogni  successivo
conversation: beware therefore of judging
conversasione f. guardatevi dungue giudicare
by one interview. '
abboccamento m. .
People are very apt to comapare their
Alcani seno inclinato paragonare lore
present situation with the best that is
preseate stato m. con (1) migliore che
past, or with a better of other people’s 5
passato aliri
whereas quite the contrary would always
daddove contrario sarebbe sempre
be more politic, and generally more
+ politico .
reasonable.
ragionevole:
" Men and statues that are admired in
. Uomo statua f. che somo ammirato
an elevated situation have a very different
elevato situazionef. hunno differente
effect upon us when we approach them.
tto m. nol ci accostiamo :
The first appear less than (we imagin-
imo sembrano . (ce Ui figu-
ed tﬁlgm,) the last bigger.
rammo) . ultimo grande.
Learning is like mercury, one of the
Scienza f, |

(1) When after com there is the article il, or -
Ty we say col, aad coll'’ in the singular, as Col
senno, coll’ amore, and coi, or co’, and cogli, or
con gli in the plural ; as Coi, or co’ parenti, co-
&li, oz con gli amici.
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most powerful and excellent things in
potente eccellente  cosa f.
the world in skilful hands, in unskilful
mondom.  perito mano f. imperito
most mischievous.
pericoloso,
A man writes very often much better
, scrive - spesso meglio
(than he lives :) he proposes his schemes
(che non  vive) propone piano m.
of life in a state of abstraction and
_ vita S stato m. astrazione f.
disengagement , exempt from the
liberta f.
enticements of hope, the solicitations of
lusinga f. speranza f. instigazione f.
affections, the importunities of appetite,
affetto m. importunita f. appetito m.
or the depressions of fear, and is in
avvilimento m, timore,
the same state (with him that) teaches
medesimo stato m. (di chi) ., inscgna
upon land the art of mavigation, to
terra f. arte f.  navigazione f.
whom the sea is always smooth, and
cui  mare m. sempre  tranquillo
the wind always prosperous.
vento m. Javorevole. .
It is good for a man to wish the best
bene per  uomo desiderare
to meditate upon (1) the worst, and
meditare su

(1) When this preposition su is followed by the
article il, instead of saying su il in, the singalar,
and su i in the plural, weé say sul, and su’, of
sui 3 as Sul prato, su’y or sui nrti. .
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patiently to suffer whatsoever (does
soffrire qualungue cesa (ac-
happen.) :
cada)

We should take a prudent care for

Dovremmo prendere cura f. per
the future, (but so as to enjoy) the
(1) Sfuturo m, (ma in maniera di godere)
present; ( it is no part of wisdom )

presente m. (non & da uomo savio)
to be miserable to day, because ( we
essere © (pos-

way happen to be so ) to morrow.
siamo esserlo)
A man (should never be ashamed)
(non dovrebbe mai vergognarsi)
to own, he has been in the wrong,
di confessare che  ka sbagliato
(which is but saying) in other words,

(lo che vuol soltante dire) altro  parola f.
that he is wiser to day (than he was)
che egli savio (che non era.)
yesterday. - .

_ As men are sometimes in an admijrable
alcuna volta f. o

- frame and disposition of mind, it

mente f.

should be one of the greatest tasks of

dovrebbe essere impresa f.

wisdom (to keep ourselves so,) and

sapienza f. ( il conservarsi cosi)

-

{1) See the next note.
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never to go out of that whick is the
allontanarci da quello che

- agreeable part of our character.

parte f. carattere m.
What sculpture is to a block of marble
-Quel che scultura pezsom. marmo m.
education (is) to a human soul. The
educaziome (lo €) smano anima f. :
philosopher, the saint, -the hero, the
filosofo m. santo m. eroe m.
wise, the good, or the great man lies
savio uono grande uomo stan-
hid and concealed in a plebeian, which
no nascosto eelato beo m. che
a proper education might have disinterred
proprio educazione f. avrebbe potuto disotterrare

and brought to light.
8 Iﬁeﬁ

produrre .
Anciently the Romans worshipped
Romanom.  adoravano
virtue and honor for gods: (whence
virtly f. onore m. dio m. (per-
it was that) they built two temples,
© cid) Jabbricarono tempio m.

which were so seated, as none could
i quali eraro talmente situati che nessuno poteva
enter the temple of honor without
entrare nel senza

m.
passing through the temple of virtue.
passare  per (X) ) m.

(1) When the preposition per is followed by
the article il, we say Pel, pe' or pei ; as pel tem-
pio, pe’, or pei tempj.



%‘here is a mean in all things; even
mezzom. tutto cosa f. fino

vu-tue itself has its stated limits, which
virtd f. stesso ha  stabilito limite m. i quali
not being strictly observed, it ceases

non esseado osservato ella cessa
to be virtue.
di essere.
Some old men, by continually prais-
Alcuno vecchio m. lodan-
ing the time of their youth, would
do tempo m. loro gioventis f. vorrebbero

almost (persuade us,) that there were no
ersuaderci ) che non vi erano
fools in lﬁelr days; but unluckily (they
scioccom. loro giorno m. ma (essé
are left themselves) for examples.
sono stati lasciati) esempio m. .
When we are very young, we have
siamo giovane m. abbiamo
scarcely an idea of becoming old, we
idea f diventar vecchio m.
have scarce a remembrance of having
- ricordanza essere
been young.
stati L.
(We are. always complaining) that
(Ci  lamentiamo continuamente)  che
our days are few, and (acting as if
nostro giorno  sono poco (operiamo
there would be no end of them.)
come se non dovessero aver mai  fine)
Man is the only creature endowed
solo creatura f. dotato
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with the power of laughter, sis he not)
potensza f. rigo m. (mon ¢ egh)
also the only one that deserves to be
solo che merita d'essers
laughed at ?
. deriso,

OF THE PRONOUN.

I now enter upon a very intricate
subject. Buommattei hismelf has not
treated it with sufficient prespicuity.
I shall endeavour to explain it in the
clearest manner 1 can.

A pronoun is a word used instead
of a noun, as its substitute, or repre-
sentative (1).

(1) Pronoun is derived from the Latin Pro in-
stead, and Nomen noun. It sometimes happens,
that we pass over in silence some names, either
from motives of respect, hatred or elegance, snd
often through necessity. The name is not wen-
tioned out of reverence and respect in the two
following examples.

A riverenza di colui,a cui'tutte le cose vivone.
: (Boce.)
Chi per tante
Ignote’ solitudini infeconde -
Ci guids, ¢i nutri, potremo’adesso ‘
* Temer ¢he n' abbandoni? (Metast.)

In the fol\ow‘in‘g ‘verses of Tassd the name is

omitted through hatred :
Or colui regge a suo voler le stelle,
E noi sidm giudicate alnie rubelle. :

After the first time- the mame is left out for

-
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Pronoun are divided into four. prin-
cipal classes viz. personal, possessive,
demonstrative, and relative. :

OF THE PERSONAL PRONOUNS.

Personal pronouns are those which
denote persons, and are used instead of
them. There are three persons which
may be the subject of any discourse ;
the person who speaks, and is express-
ed by the pronoun, Io: - Io veggio il me-
glio, ed al peggior m’ appiglio. (Petr.)
The person whom we speak to, and is
exsressed by the pronoun Tu : - Tu
vedrai Ultalia, e Uonorata riva (Petr.)

the sake of elegance in the following sentence of
Bentivoglio ; Era cresciuto in etd il Conte Mau-
rizio, e con I’ etd §l concetto del suo valore, onde
a lui fu commessa la total cura delle armi, Co-
mincio egli a segnalarsi, etc. How inelegant would
it have heen to have said, Era conosciuto in etd
il Conte Maurizio, e con I’ etd il concetto del
Conte Maurizio onde al Conte Maurizio fu com-
messa la total cura delle armi. Comincié il Conte
Maurizio a segnalarsi, and so on.

Lastly, it is sometimes necessary to make use
of the pronoun to make ourselyes understood.
Suppose I was speiking to a man, who is igao-
rant of my name, and was to say Fergani bra-
merebbe I’ onor di parlarle; he would not un-
derstand me, and I should be obliged to make
use of the pronoun, and to say, o bramerei l'onor
di parlarle.



The person we speak of, and is
expressed by the pronoun Egli, if of
the mascaline gender ; by the pronoun
Ella, if of the feminine: -- Fenne im-
maginandost, ck’ ella fosse sua moglie,
Egli suo marito. ( Varchi.) DBut as
those who speak , the persons spoken
to, and the persons spoken of may
be many, so each of them has a plural
number. To- has for its plural Noi,
Tu has Fori; the plwal of Egli and
Ella is Eglino and Elleno, as you will
see more distinctly by what follows.

First Person of both Genders (r).

Sing. Nom. Io (2) I
Gen. Di me of me
Dat. 4 me to me.
Ace. Me me
Abl. Da me from me

(1) Tt is needless to point out the sex in the
first and second person, for they are supposed to
be present, and therefore their sex is commonly
known ; but as the third person may be absent,
end in many respects nnknowon, a distinction of
gender scems to be necessary. .

(2) Io is often abridged hoth in verse and in
prose, bat especially in verse,

E larco, e le saette, ond’i’ fui punto, (Petr.)
Qualdonna canterd, s° i' noncant’ io ? (Boce.)

Remark in this last verse Jo twice repeated

with a great deal of elegance and engrgy.
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Plur. Nom. Noi (1) we
Gen. Di nai of us
Dat. A4 no: to us
Ace. Noi us
Abl. Da noi from us

We make use of the parlicle M:i in
the third and fourth case of the singular
instead of @ me and me, as Poi pro-
metteste di farmi parlare con la donna
vostra, e mi avete fatto parlare con
una statua di marmo, (Bocc. 33.) that
is to say, Foi prometteste a me, etc.
and me avete fatto parlare, etc. Gi
serves in the third and fourth case
of the plural instead of a noi and noi,
as Correranno alle case ; e I’ avere ci
ruberanno. (Bocc. 1. 2) that is to say,
ruberanno a noi. Sicuramente se tu jeri
ne affliggesti, tu ci hai oggi tanto di-
liticate, (Boce. 1. 1.) that is to say,
hai diliticate noi. :

Take notice that ne is now and then
made use of in the third and fourth
case of the plaral number. In the fourth
case it is used in the foregoing example.

(1) Yoo will sometimes find in poetry Nui
used instead of Noi ; especially for the sake of
rhyme .

Facciam per noi quel che si pud far per nui,

(Ariosto.)



Se tu jeri ne affliggesti, that is to7sgy,
affliggesti noi, and in the third it is
used in the following: Il mandarlo fuori
di casa nostra cosi infermo ne sarebbe
gran biastmo ; that is lo say, sarebbe
a noi gran biasimo.

This particle ne, instead of a noi and
noi is still more used in poetry than in
prose. Exam.

Che non ambiziosi avari affetti

Ne spronaro all’impresa, o ne fur

(guida. (Tasso.)

Perché con lui cadra quella speranza,

Che ne fé vaneggiar si lunl;‘;amente.

elr.

And Annibal Caro in his( exce%l'ent
translation of the ZEneid, where Virgil
says : Trojus AEneas tva nos ad limina
misit, renders it thus :

Quel Trojano Enea, ch’a te ne manda.

Second Person of both Genders.
Sing. Nom : Tz (1) thou

Gen. Di te of thee
Dat. A te to Lhee
Ace. Te thee -
Abl. Da te from thee

(1) The ancients often used tue for tu : Perchéd
ti rammarichi tue ¢h’ io mi parta da te ? (Boc. 3. 6.)
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Plur. Nom. Poi (1)  you, or ye

Gen. Di voi of you

- Dat. A4 voi to you
Ace. , Voi you
Abl. Da voi from you

Ti serves for the third and fourth
case in the singular, and i for the third
and fourth case in the plural, as Ora vie-
ne quel tempo, nel qual ti potrd chia-
ramente mostrare se io ti amo, (Bocc:
3. 5.) that is to say, Potro mostrare a
te, se io amo te. Quando di venir vi
piaccia, Ella vi atterdera in casa sua,
(Bocc. 2. 5.) that is to say, Quando
piaccia a voi, Ella attendera voi, etc.

" Third Person for the masculine
: Gender. o
Sing: Nom. Egli (2) or Esso (3) he

(1) The poets sometimes use Fui instead of
Voi, for the very same reason that they use Nui
instead of Noi, ,

In questo stato son donna per vui. (Petr.)
. It is very common in Tuscany to. say #o’ and
No’ instead of Poi and Noi; as Vo’ parlate bene
dtaliano. No' stamo stati a vedere la Galleria, etc.

(2) I somctimes find Ello, Ei, and E’ instead
“of Egli, or Esso and espccially in poetry, Exam,

E rallegrasi 1l Cuel, ov' Ello é gito. (Petr.)

Ei, che modesto € si, com’ Essa ¢ bella,

Brama assai, poco spera, e nulla chiede,
(Tasso.)

Ed E’ si stava.in se tutto raccolto (Petr.)

(3) The differcnce betweea Egli and Esso, Ella,
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Gen., Di lui, or di Esso of him
Dat. A4 lui, or a Esso to him
Acc. Lui or Esso him
Abl. Dga lui or da Esso from him

Plar. Nom. Eglino (1), or Essi them
Gen. Di loro, or di Essi of them
Dat, A loro, or a Essi to them.
Acc. Loro, or FEssi them
Abl. Da loro, or da Essi from them
We make use of gl/i instead of a lui
as Costui, quando tu gli sarai rincre-
sciuta, con gran vitupero di te medesi-
ma ti caccera via, (Bocc.) that is to
say, quando sarai rincresciuta a lui.
Likewise instead of lui the fourth case,
we make use of il, or lo ; but the last

and Essa consists in this; that Esso and Essa
serve hoth for reasonable beings and for ipa-
nmimate things, and FEgli and Ella serve for ani-
mate and reasonable heings only ; it would thea
be a mistake, speaking of a battle, to say, Furo-
no in lei uccisi trentamila uomini, jnstead of Fy.
ron0 in essa- uccisi, Esso is sometimes an exple-
tive, and inthat case it mever changes its termina-
tion, and we say. Con esso lui, con esso lei,
con esso loro, ete, cominciano a canture; e le vatli
con esso loro rispondono. (Boce.)

(1) We also sometimes find Elli; Egli, E’ instead
of Eglino, or Essi Ex. E veggio ben quant’ clli &
schivo m’hanno. (Petr.) Come egli hanno tre sol-
di, vogliono le figliuole de’ Gentiluomini (Boce. 2.
8.) Coloro sono di nero vestiti, perciocché ¢’ non
sono ancora quindici ' di, che un lor fratello fu
ucciso. (Boce, 3 5.)

~
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is more commonly used by the moderns,
and especially in prose. Examples : Tut-
ti vestiti co’camici, e co’piviali, con li-
bri in mano, con le croci innanzi can-
tando con grandissina festa, e solen-
nita, il recarono alla chiesa, (Bocc. 1. 1.)
that is to say, recarono lui alla chie-
sa, viz. Ser Ciappelletto. Per lo co-
mun bene della repubblica lo dichia-
rarono Re e loro Signore’, ( Giov.
Villani lib. 1. ) that is to say, dichia-
rarono lui viz. Numa Pompilio. In
the third case of the plural we say
loro instead of a loro, as Io dissi lorog
Io mando loro, etc. and serves as well
for the masculine as for the feminine.
In the fourth case of the plural we say
gli and Ui, instead of loro or essi. Exam.
Avea tre figlivoli, e tutti e tre pari-
mente gli amava. (Bocc. 13.) ‘
Tutti dunque i miei di saran, Germana,

Neri cosi ? Non gli sperar sereni.
' (Metast.) -

Observe, that gli is made use of before
the vowels, and /i before the consonants.

_Third Person for the feminine.

VSing. Nom. Ella, or Essa she
Gen. D: lei,ordi Essa of her
Dat. A lei, or a essa  to her
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Ace. Lei, or Essa her .
Abl. Da lei or da Essa from her

Plur. Nom. Elleno, Elle or Esse they
Gen. Di loro, or di Esse of them
Dat. . A loro, or a Esse to them
Acc. Loro, or Esse them
Abl, Da loro, or da Esse from them

We make use of le in the dative
singular instead of @ lei ; as La don-
na con la sua fante si consiglio, se
ben fatto le paresse , ch’ Ella usasse

uel bene che innanzi le aveva la
}Brwna mandato, (Bocc. 2. 2.) La (1)
is used in the accusative singular instead
of lei, and le in the accusalive plural
instead of loro, or Esse. Exam. Il ma-
rito, credulo alle altrui falsita, la f?
uccidere, e mangiare a’lupi. (Bocc.
3. 6.) La Ninetta, che il desiderio
delle sorelle sapeva, in tanta volontd

(1) We often hear in Florence. La mi scusi, la
mi faccia il favore, etc. instead of Ella mi scusi
Ella mi faccia il favore, etc, Father Bartoli has
laid it down as a rule, that we ought to say La
and not Ella after the words ending in E; such
as Se, che, perché , etc. Not finding this rule ob-
served by guod authors, I do not kuow what to
determine aboat it, 1 should rather think, that
we might make an elision in the preceding word,
and say , 8" ella viene,. mi furd piucere: desidero,
ch’ella mi scriva, etc: For he who says Ella, in
the first case, is sure not to be in an error:
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di questo fatto le accese. che, etc.
(Boce. 5. 3.)

According to the above declensmns,
we plainly see, that in the neminative
case we must make use of Io, tu, egli,
ella ; it is therefore a manifest error to
say, Lui mi scrive spessissimo, instead
of egli mi scrive spessissimo ; Lei gode
ottima salute, iustead of Ella gode ot-
tima salute, though you hear it very
often in Italy , and especially out of
Tuscany. Theré are, however , some
exceptions, which I think it proper to
mention. Ist, There is one in the verb
essere, which, when it is placed be-
tween two pronouns, and wmeans the
transformation of the one inlo the other,
govems the fourth case instead of the

rst. Exam. Credendo ch’io fossi te,
mi ha con un bastone tutto rotto (Bocc.
9. 7.) 2dly, After the adverb come, or
siccome : EKxam. Costoro ,- che dall’ al-
tra parte erano, siccome luz, maliziosi,
etc. (Boce. 2. 4.) 3dly, In exclamations
of joy or grief, in which the personal
prononn is put in the fourth case as
1o Latin :

Oh Padre ! oh caro Padre ! ok me

felice | (Metast.)

Of the Pronoun Se, which serves

g
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Jor either Gender and number, it wants
the first and fifth Case , and signifies
the Return or Reflection of the Action
on any third Person.

Nom. Wanting.

Gen. Di se of one’s self, himself or herself
Dat, 4 se to one's self, himself or herself
Ace. Se one’ s self, himself, or heiself
Yoc. Wanting

Abl. Da se from one’s self, himself, or herself.

The particle Si stands instead of this
pronoun, in the third and fourth case
of bolth genders and numbers : Exam.
Come piuttasto poté si fece chiamare
Antigono. ( Boce. 3. 6.) that is, fece
chiamare a se. Chi a legger romanaii,
chi a giuocare a’ scacchi, chi a tavole,
mentre gli altri dormivano, si diede,
{Boce. 9. 9.) that is to say, se diede.

ANl the personal pronouns may be
joined with stesso, or medesimo, stes-
sa, or medesima ; as Io stesso, or Io
medesimo , myself; di me stesso, or
di me medesimo , of myself, aod so
forth. Instead of medesimo , some say
medesmo and medemo; as for medesmo,
I should not seruple to make uvse of it
in poetry, since Petrarch says, Di me
medesmo meco mi vergogno: but as
for medemo, though it is very common

*
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at Rome, I do not find it in good authors.
> Observe, that all the above-mentioned
parlicles, or conjuactive pronouns, as
the generality of grammarians call them,
viz. mi, ci, ne, ti, vi, lo, gli, li, le,
la, le, si, must always be joined to
the verb, and for this reason they are
commonly called conjunctive pronouos.
We may often place them either hefore
the verb, or after; as lo vedeva, or
vedevalo, vi prego, or pregovi, etc.
but the last mode is never used in con-
versation and seldom in familiar style.

We must except the affirmative im-
peralives, the infinitives (1) and parti-
ciples, in which the aforesaid pronouns
are always placed after the verb : for
we always say, Datemi del pane; vi
prego di farlo ; scrivendogli, salutatelo
da parte mia, and the like.

When the above pronouns are put
after a verb of one syllable, or a verb
ending in an accented vowel, as fa,
narrerd, elc. we take off the accent,
and double in both cases the con-
sonant of the conjunctive pronouns,

(3) The final E of our infinitives is destroyed
by the addition of the aforesaid particles; as we
hever say faremi, mandarelo, vedercla, rallegrareci,
divertiresi, etc. but farmi, mandarlo, vederia, ral-
legrarci, divertirsi etc,
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and say, fammi, narrerotti, etc. Exam.

Famumni, che puoi, della tua grazia

degno. (Petr.)

Ma dond’ io voglia incomincia gl’ in-

canti .
E con quai modi or narrerotti avanti.
- (Tasso.)

Gli only is excepted, which caonot
be allered and we write and say,
Digli, dirogli, etc. )

Observe besides, that these con-
junctive prononns mi, ti, si, ci, vi,
when they are followed by some par-
ticles beginning with one of these con-
sonants L, N, as Lo, li, le, ne, elc.
or by gli, are always changed into
me, te, se, ce, ve ; as Lgli promette
di mandarmelo ; te ne parlero doma-
ni ; se ne andd a Roma 5 ce ne pen-
tiremo ; ve gli spedird, elc. The others
are unchangeable,. only gli -admits of
an E ; as glielo scrivero, gliene par-
lero ete. :

It must, moreover, be observed, that
the Italians often use the, particle ne
to express of him, of her, of it, some
of them, [rom them, by them, with
them ;'in short, it answers to the French
particle en (1).. When it is accented, it

(1) Dans les biens, éuc Uhomme entasse,

-
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means neither, or nor ; as Io non pes-
#0 né parlare, né tacere. (Firenzuola.)

OF THE POSSESSIVE PRONOUNS.

’

The possessive pronouns are called
80, because they denote possession.

Declension of a masculine Noun .
with the possessive Pronoun.

~8ing. Nom. Il mio, il tuo, il suo, il nostro,
My, thy, his or her, our,
il vostro, 1l loro libro.
your, their book.
Gen. Del mio, del tuo, del suo, del
Of my, of thy, of his or her,
nostro, delvostra, del loro libro.
our of your, ~ of their book.
Dat. 4! mio, al tuo, al suo, al nostro,
To my, to thy, to his or her, to our,
al vostro, al loro libro.
to your, to . their books
Abl. Dal mio, dul tuo, dal suo,
From my, from thy, from his or her:

Qu' il gait peu se moderer!
Il semble, qu’ il n'en amasse,
Qu' & dessein d’ en desirer.

In the foregoing French verses there is en twioce,
and it may be rendered into Italian thus. Quan-
to poco sa I’ uomo moderarsi nelle richezze che
aduna ! Sembra che non ne accumuli, che per mag-
giormente desiderarne. " .

\



dal nostro, dal vostro, dal loro
from our, from your, from their
dibro.
Mkc

Plur. Nom. I miei, { tuoi, { suwoi, i nostri, i
My, thy, his or her, our.
vostriy i lorv libri.
your, their books.

Gen, De’ miei de’ tuoi, de’ suoi, de’
Of my, of thy, of his or her, of
nostri, de’ vostri de’ loro libri.

our of your, of their books.

Dat. £ miei, a’tuoi, a’suoi, a’nostri,
To my, to thy, to hisor her, to our,
&’ vostriy a’ loro libri.
to your, to their books.

Ahlo Da'ml'ﬂ', dll' lllot', da’ wo", (.)
From my, from thy, from hisor her
da’ nostri, da’vostri da’ loro
from our, from your, from their
bibri.
books,

Declension of a feminine Noun with
: the possessive Pronoun

8ing. Nom. La mia, la tua, la sua, la nostra,
My, thy, bhis or her, our,

(3) The poets, for the sake of rhyme, often uso
tui and sui instead of tuoi and suoi.

Deh ! non espor I’ oggestto

Dei dolei affetti sus

Al odio, al riso, ed agl’ insulti altrui.
(Metast.)

Nessuno & reo,

&e basta o’ falli sui

Per difesa portar U esempio alirué, (Jdem.)



» la vostra, la loro casa,
your, their house.
Gen. Della mia, della tua, della sua,
Of my, of thy, of his or her,
della nostra, della vostra, de!la
of our, . of your, of
loro casa.
their house, .

Dat. Alla mia, alla tua, alla sua, alla
To my, 'to thy, tohis or her, to
nostra,allavostra,alla loro casa.

our, to your, to their house.
Abl. dalla miq,dalla tya,dalla sua,
From my, from thy, from his or her,
dalla nostra, dalla vostra,dalla
from our from your, from

loro casa. .

. their house,

Plur. Nom. Le mie, le tue, le sue, le nostre,
My, thy, his or her, our
le vostre, le loro case.
your their houses,
Gen, Delle mie, delle tue,delle sue,
Of my, of thy, ofbis or her,
delle nostre, delle vostre, delle
of our, of your, of
loro case.
theiv  houses.

Dat. dlle mie, alle tue, alle sue, alle
To my, t.  thy, to his or her, to
nostre, alle wvostre, alle loro

our, to  your, to their
case.
hoauses,

Abl. Dalle mie, dalle tue, dalle

From my, from thy, from

.
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sue, (1) dalle nastre, gallb
his or her, from our, from
vostre, dalle loro case.

your, from their houses,

The English and the French make
use of the indefinite article before the
_possessive pronouns. The Italians chiefly
use the definite.

It must however be observed, that
names of qualily and diguity, as Signo-
ria;, Eccellenza, Santita, Maestd, Al-
tezza, Paternitd, elc, when the posses-
sive pronoun is placed before them,
require the indefinile article, and we
say. Postra Signoria, Vostra Eccel-
lenza, Postra Santita, VPostra Mae-
sta, elc. di vostra Signoria, di vostra
Eccellenza, etc. but when we place the
pPronoun after them, we then make use
of the definite article ; as La Signoria
vostra, L’ altezza vostra, La Santitd
vostra , Della etc. Signoria vostra ,
dell’ 4ltezza vostra, etc. :

Names of kindred, when preceded

(1) The common people in Florence say mia
instead of miei and mie, tua instead of tuoi and
tua, sua instead of suoi aud sue; as Quesli da-
nari sono mia, queste cose sono tua, Vada pe'fat-
ti sua, etc. This barbarism has even escaped the
pea of some very good authors ; such as Boccaccioy
Fireozuola, etc. but in this they are by nomeana
to be imitated,



2

byslbe possessive pronouns, either take
or reject the definite article ; and we
may say, La mia sorella, il suo nipote,
as well as mia sorella, suo nipote, etc.
except Padre and Madre, which re-
quire the indefinite Article ; but when
they are followed by the possessive pro-
noun, or accompanied by an adjective,
they always take the definite article ;
as Il padre vostro, la madre mia, il
Jratello suo, il vostre caro padre, la
mia tenera madre, il suo diletto fra-
tello, etc.

In the plural we always make use
of the definite article, and say, Le mie
sorelle, Le loro madri, Le loro Ec-
cellenze etc.

When the possessive pronoun is ac-
companied by a demonstrative one, itre-
quires the indefinite article 5 as questo
vostro libro, quella ma casa, di que-
sto vostro libro, di quella sua casa,
etc. I now proceed to speak.

OF DEMONSTRATIVE PRONOUNS.

" The demonstrative pronouns are those
which particularize, or point at persons
or things, Some of them denote a person
or thing near to him who speaks ; some
a person or thing near to him who is



spoken to ; and others a third person
or thing remote from him who speaks,
and from him who is spoken to.

Pronouns demonstrative of a Person
or Thing nearer to him who speaks
than to him who is spoken to.

Sing. Nom. Questi (1)
or questo  this man, or thing
Gea. Di questo of this man, or thing
Dat. 4 questo to this man, or thing
Acc. Questo this man, or thing
Abl, Da questo, from this man. or thing,

Plar, Nom. %uesti (1), these men, or things
Gen, Di qucsto of these men, or thiags
Dat. 4 questo to these meca, or things
Acc. gueslo. these men, or, things  ~
Abl, Da questo from thesemen, or things,

Feminine Gender.

Sing. Nom. Questa this woman, or thing
Gen. Di questa of this woman, or thing
Dat. 4 questa to this woman, or thing
Acc. Questa this woman, or thing

Abl, Da guesta  from this woman, or thing.

(1) Questi is always used substantively and in
the nominative only according to the Academicians
of La Crusca, when we speak of a man, For, it
means this man, Quest’ uomo. Exam,

! Questé or Macone adora, e fu Cristiano.
. (Tasso.)

Questi ; that is to say, Ismeno. In the other cases
we use questo, Which may be used cither by itself
or with a substantive, .



Plar. Nom .Queste these women, or things
Gen, Di queste of these women, or things
Dat, A queste to these women, orthings
Acc. Queste these women, or things
Abl, Da gueste from these, etc.

Costui and Costei which are substan-
tive pronouus, are only used to denote
persons : the first signifies this man,
the second this woman. They are de-
clined like Questo and Questa, and in
the . plural they both make Costoro (1).
When they are used in familiar style,
they generally imply a kind of dis-
respect. The same must be understood
of Colui and Colei.

Pronouns demonstrative of a person
or thing nearer to him who is spoken
20, than to him who speaks.

{1) Sometimes by a poetical or rhetorical fiction
inanimate things are exhibited as persons. They
then become either male or female, In that case
we may use Costui and Costei, Dante, speaking
‘of Italy, personifies it thas: S

gostei ch’$ fatta indomita, selvaggia.

Observe, that Costuiand Costei are sometimes
msed in the genitive withoat an article; as Pargo-
letto pos’io nel costui regno, il piede, {Petrar.)
that is to say, nel regno di costui, Salabaetto usci
di casa costei, (Boce, 8, 10.) that is to say di ca-
sa di cassei, ’
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Masculine Gender.

8ing. Nom. Cotesti (1)
or Colesto that man, or thing
Gen. Di cotesto  of that man, or thing

Dat. A cotesto to that man, or thing

Ace. Cotesto that maa, or thing

Abl. Da cotesto  from that man, or thing.
Plur, Nom, Cotesti those men. or things

Gen. Di cotesti  of those men or things

Dat. A corests to those men, or things

Ace. Cotesti those men, or things

Abl, Da cotesti  from those men, or things,

Feminine Gender.

Sing. Nomn. Cotesta that woman, or thing
Gew. Di cotesta of that womaa, or thing
Dat. A4 cotesta to that womasn, or thiog
Ace. Cotesta that woman, or thing
Abl, Da cotesta  from that woman,or thing,

Plar, Nom. Coteste those women, or things
Gen, Di coteste  of those women, or things

(1) What 1 have ssid of Questi is to be un-
derstood of Cotesti, which is to be used in the
nominative only to express Cotest’ uomo, that
maa, Codesto and Codesta instead of Cotesto and
Cotesta, are often used by modern authors, There-
fore I wonder that they are not taken notice
of by our best grammerians, such ss Buommattei,
Corticelli, and others, However, I should not
scruple to use themn, sincel find them mentioned
sad approved of in the remarks upon Buommat-
tei's Grammar, which are made by eminent men,

ond chiefly by Salvini, on¢ of our best prose
writers,



Dat, 4 Coteste to those women, or things
Acc. Coteste those women, or things
" Abl. Da coteste  from those, etc.

We sometimes find, though not very
often , Cotestui and Cotestei, both’
substantives, and have the same sigoi-
fication ; as Cotest’ uomo, Cotesta don-
na, that man, that woman. They are
declined like Cotesto and Cotesta, both
making Cotestoro in/the plaral.

Pronouns demonstrative of a Person, or
Thing remote from him who speaks,
and from him who is. spoken to.

Masculine Gender.
Sing.'Nom.Que‘Ii (1), or Quello Plar. Quelli (2)

(1) Quegli, and sometimes® gueiin the nomina-
tive case, signifies quell’ uomo, that man. Exam.
Quegli abbisogna di poco, che poco desidera (Boc.
20, 9.) '

Non edifica quei, che vuol gl’' imperi
Su fondamenti edificar mondani (Tasso.)

(2) We always make unse of Que’ Quei, or
Quegli, instead of guelli, when followed by a
«oun or pronoun, Exam,

gue' duo pien di paura, e di sospetto. (Petr.)
cco ques che le carte empion di sogni,
(Idea.)
E spero un giorno )
D’ involar quegli allori alle tue chiome.
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Gen. Di quello- Di quelnt
Dat. A quello A quelli
Acc. Quello guclli
Abl, Da quello a quells,

Feminine Gender.
Sing. Nom, Quella Plur. Quelle

Gen. Di quella Di quells
Dat. 4 quella A quells

Acc. Quella uelle

Abl, Da quela a quelle, (8).

Cold sull’ are istesse,
Che il timor de’ mortali offre al tuo nome.
(Metas.)

Observe, that we use quéegli when the noum
begins with a vowel. In the singular, when quello
is followed by a noun, we abridge it thus: Quel
libro, quell’ uomo, etc. See page §1. note (32).

(1) I woald recommend all passible attention to
the use of the demonstrative pronouns, Questo
and Quella correspond to the Latin hic, haec, hoc:
Cotesio, Cotesta; to iste, ista, istud : Quello, and
zuella, to ille, illa, illud. Those who are neither

orn in Tuscany; nor have regalarly studied the
Italian language, are liable to err in the use of
the above-me«ntioned pronouas. When at Florence.
I received the following letter from a friend at
Modena : Mi obblighercte infinitamente, se mié prov -
vedercte un esemplare delle opere del Machiavells
ultimamente stampate in questa citta ; ne ho fatto
ricerca presso cotesti libruri, e non le ho potuts
trovare, cte. It most here be observed, that he
uses questa Cittd instead of cotesta Cittd meaning
Florence, where I then was, and cotesti librars
instead of questi lbrari, meaning the booksellers
of Modena, where the writer was. This is a greag
fault, and may be attended with disagresble con-
sequences especially in trade, by one place being
mistakea for snother.
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9(L'olui and Colei; which make in the
plural Coloro, are substantives, and are
used to denote persons (1). They are
declined like quello and quella. Observe,
however, that Colui and Colei, as well
as Costui and Costei, with their plurals,
take no article in the genitive, when
they are placed before a noun, and
preceded ecither by a preposition or an
article. We have many instances of it
in Boccaccio ; as In colui scambio, al
" colei grido, nella costui ebbrezza, per
- gli coloro beni, per lo costoro amore,
instead of In iscambio di colui, al
grido di colei, elc.

Cid is a pronoun neuter, and indeelin-
able, which serves indiscriminately for
questo, cotesto, quello ; as Fate cio,
che ovi piace, Cid che voi dite & ve-
ro, Ecco cio che volete, etc. (Annib.
Caro.)

OF BRELATIVE PRONOUNS.

Relative pronouns are those which

(1) What I have obseyved of Costui and Costei
may be applied to Colui and Colei; that is to
say, they are sometimes used to express inanimate
things by a poetical fiction, Petrarch introduces
Death speaking thus, -

I son colei, che s\ importuna, e fera
Chiamata. son da voi,
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refer to a person, or thing, before 31%0-
tioned. They are quale, che, chi, cui.
Quale which, when it is used as a
relative pronoun always takes the defi-
nite arlicle ; as Il guale, la quale, del
quale, della quale, etc' and relates
either to a person or thing before na-
med Exam. Con volonta, ¢ mandato
di Clemente ‘Papa Quinto, il quale
allora sedea, fu eletto in Re de’ Ro-
mani. (Dav.) Una montagna aspra, ed
erta, presso alla quale un bellissimo
piano, e dilettevole é riposto (Boce.) .
I said that quale takes the definite
article (1) when used as a relative
pronoun because it sometimes signifies
an absolute quality, and then it does
not admit of the definite article. Exam,
Seco pensando quali infra piccol ter-
mine .dovean divenire (Boce. 6. 5.)
Also when guale is used in a doubt-
fal or interrogative manner, it requires

(5) Those who make ase of the indefinite article
with guale, when it is a relative pronoun, and
does not imply en interrogation, are in a very
great error; yet there are a great many who igno-
raotly write, La lettera quale io vi scrissi, instead
of la quale io vi scrissi, If they are not perfect
strangers io the latin language, they ought to
consider that quale, with the definite article, an-
swers to the Latin gui, quae, quod, and without
the definite article to the Latin qualis, quale, -
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the indefinite article, as in the follow-
ing examples : '
Potete scegliere de’ due, qual pik vi
piace. - (Bembo.}
Io non so quale
Poter hai tu sopra gli affetti miei 5
Qual utile, qual fedé
Sperar sipuo dall’oppressor di Roma ?
(Matast.)
When it expresses resemblance or
likeness, it is used withont any article
whatever, especially when it has a
reference to tale. Exam. Divenuto nel
viso quale & la scolorita cenere (Fi-
renzuola). .
Tal quale or me vedete giovinetta,
Quivt accompagno amore.
(Am. Vis. Cant. 16)
Finally, quale is used without the
article when it means some, as in the
following verse. '
E quai (1) morti da lui, quai presi vivi.
Petr.
Che is referred to both gendgrs ar)xd.
numbers, and serves to point out things
as well as persous , and is declined
with the indefinite article (2).

(1) Quai instead of quali
(2) Che is not always a relative pronoun, but
somectimes a conjuntion, as in this example:
Dilie, che si consoli ;
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When it is used .in a neuter sense
(but not interrogatively) it admits of
the definite article , and means la qual
cosa , della qual cosa, etc. Exam. Il
che degl’innamorati uomiai non avviene
(Boc.) that is to say ; la qual cosa, etc.
- Chi serves to both genders and
numbers, and signifies he who, she
who, or those who (1). Exam.

Chivuolveder quantunque puo Natura

E’l Ciel tra noi, venga a mirar costei.

. (Petr.)
It sometimes signifies alcuno che , any
who. Ex. ;

E non v’ é chi m'uceida? (Metast.)
Sometimes it means chiunque, whoever.
Exam. o

Vinea chi vuole indifferente io sono.
- (Idem.)
And at others, alcuni some. Ex.
4 chi la speme, a chi manca il timore.

(Idem.
It is always declined with the indefi-
nite article: '

Cui, which signifies guale, a pronoun
relating to persons, and somelimes

Dille , che m’ ami, e dille,
Che pari fido Achille, .~ -
Che fido tornera (Metast.)
(1) Sometimes he who , she who , these who,

those who , etc. are rendered inte Italian thusj
Quello che, quella che, quelli, or cohém che, ctes
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even to beasts or inanimate things, is -
of both genders and numbers. It is one
‘of those which the grammarians call
defective, because its nominative is.
waating. It is declined with the inde-
finite srticle, which may be suppress-
¢d when this pronounis placed before
the noun, as it appears in the follow-
~ ing examples: Quest’ uomo, i cui ostu-

mi sono degni & un Eroe. (Salvini.)

Questa fanciulla , il cui nome-é Isa-
bella , le cui labbra pajono due rubi-
netti , etc. (Bocc.) ,

Tucuiconcesseil cielo, e dielti (1)infato

" Poler il giusto, e poter cid, che vuoi.
: : ( Tasso.)

You see, that in the above examples,
% cui costumi is instead of i costumi
di cui,-or del quale; il cui nome , le
cui labbra, instead of il nome, le lab-
bra di cui or della quale. Ts cwi
toncesse il cielo , instead of Tu, a cui
_concesse il cielo. It even seems, that
in these cases the article ought to be
suppressed , having invariably- observed

it m good authors (2). :

(1) A poetical licence, instead of te 2o diede.
(s) What I have said of cui may be applied to
alirui , others. Exam. . RN
: E’ un foglio infame, . .
Che concepl, che scrisse

I
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. It must be observed, that instead
of del quale, della gquale, di cui, di
che, dal quale, dalla quale,. da cui,
da che, con cyi, con che, per cui,
etc. we often use onde , and chiefly
in poetry ; as in these examples:

Vane speranze, ond’ io viver :olea).
: . . etr.
Dell’Empia Babilonia, ond’ & fuggita
Ogni vergogna, ond’ogni bene é fori.
. . (Idem.)
4 e e J1 sUORO
Di guei sospiri, ond’ ie nudriva il core
In sul mio primo giovanile errore.
' : (Idem.)
Altro , which may be called an im-
_proper pronoun, means other ; as un
_altro ‘f:omo, un’ gltra settimana , an-
other day, another week: but when it is
not followed by a moun, and has mo

Non la ragion, ma la viltade altrui. (Metast)
Ilgon volli far della mia gleria altrui 5
- Neppar minima parte - (Tasso.
lo the former example altrwi, is instead of di
‘altrui, of others, In the latter, instead of ad altrui
to others Sometimes altrui is declined with the
‘definite artiele, and used as a substantive, but
then it means other people’s property , as in the
following exemple. Non bisogna desiderave lal-
srui (Segoeri.) We mast not eavet ether. people’s
property, ‘
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reference to any, it means another thing.
Exam. Altro é parlar di morte, altro
é morire. " (Maffei.)
When altri is used in the singular
number, it signifies some. Exam.
Sia destin cio ch’io vogliosaltri disperso
Sen vada errando:altri rimanga ucciso;
Altri in eure d’'amor lascive immerso,
Idol si faccia un dolee sguardo. un riso.
(Tasso.)
Ciaseuno, ciascheduno, nessuno,ognu-
no, qualcuno, qualcheduno , taluno,
veruno, ogni , qualche, are never used
in the plural number; as I (have al-
ready observed in the treatise on nouns.

PRAXIS UPON PRONOUNS.

He who loves study, says Seneca ,
ama studie m. dice
is neither a burden to himself, nor to

. peso m. ad
.others. Vo .
altri. . .
Zeno hearing a young man speak
Zenone sentendo giovane m, parlare
too freely, told him: ,, For this reasan
, disse per questo ragione f.
we have two ears, and but one tongue,
abbiamo orecchia f. lingua 1.
-that we should hear much, and speak
acciocché ascoltassim B} parlassimo

little. ,,
poco,
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A talkative fellow willing to learn
o ciarlone m. bramoso  d’imparare
(of Isocrates,) he asked him (double)
(from Isocrate chiese (sl doppio del
his usual price; because, said he, »
solito prezzo m. disse
I must (both teach) you to speak,
devo (insegnare ) a parlare
and to (‘hold your tongue. »
(2acere ) .
When Socrates was asked, which
a Socrate fu domandato
of mortal men (was to be accounted)
mortale (era da stimarsi )
pearest to the gods in happiness, he
. dio m. felicit_t‘tf.
answered ; » that man who is in want
rispose uomo ha bisogno m.
of the fewest things. »
poce cosa f.

When the; same philosopher (was
s ', stesso  fllosofo (stava
building) himself a house at Athens,

Jabbricando casa f, Atene
being asked by one who observed the
essende interrogato osservo .
littleness of the design, 'why he (would
piccolezza f, disegno m. . (non
not have) an abode more suitable to
voleva)  abitazione S adattato
kis dignity > he replied, that he should
dignita f. rispose ~ ... crede-
think himself sufficiently accomodated
relbe accomodate
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if he could see that narrow habi-
se uau vedere angusto abitaziox
tation filled (with) real friends.
ne f. pieno ( of ) reale amico m.
- The same phnlosopber , one of the
medesimo filosofo
poorest though greatest men (in).
benché  grande somo ( of )
K" thens, observmg the pomp and luxury

A

po g lusso m.
of his ( fellow citizens m)p: How many

(concittadino m. ) Quaclo
wants, says he, have the rich and
bisogno m. disse hanno ricco. p.

great, from which 1 am entirely free. »
esente,

Cato being asked, how it happened
Catone mtemgato come accadera

that he ( had no) statues erected to

( non aveva ) statua f. eretto
him, whilst Rome was crowded with
Roma f.era  ripieno

those of so many others, » I would
tanto  altro m, vorrei

rather , answered he, ( people ) should

piuttosto rispose (che la gente ) ricer-

enquire, why I have them not, than
casse

complain that T have them. »
lagnarsi
Demetrius Phalereus ‘being informed,
Demetrio Falereo infarmato
that the people of Athens had des-
popolo m.  Atene  aveva ds-
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troyed all the numerous statues they
strulto tutto numeroso starua f.
had formerly erected to his honour,
avevano eretto to onore m.

« (It matters not,) says he, since they
( Non importa ) disse poiché non
cannot obliterate the actions which
possono _cancellare asione f.
acquired them. »
acquistarone,
It was a fine answer of Diogenes,
O bello rispostaf.  Diogene
who being asked ia mockery, why
esse richiesto N
philosopbers were the followers of rich
JSilosofo m. erano seguace ricco
men, and not rich men of philosophers,
«uomo
replied, » Because the one knew what -

sispose conoscevano

they had need of, and tbe other (did
avevano bisogno altro m.  (non leo

not. ) »

coonvscevano)

The Emperor Titus remembering
Imperatore  Tito ricordandosi
once at supper, that during that day

cena f. giorno m,

(be had done nobody) a kindness, »

( non aveva fatto a nessuno) -grasia f.

‘My friends said he, I have Jost this
amico m, disse ho perduto

day. »

giorno m,
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It is mentioned (in) history to the
& registrato (in the) (1) istoria f.
honor of the Emperor Alexander Se-
onore m, Alessandro Se-
verus, that he ( would in no case
vero (non voleva in nessun caso
permit ) offices to be sold; for said
permettere che) carica f. si vendessero diceva
he, » He who buyeth must sell. »
compra deve vendere P
Anacharsis the Scythian, who was
Anacarsi Scita m. era
accounted one of the wisest men of
riputato saggio  uomo
his age, being reproached by an im-
secolo m. essendo rimproverato .
pertinent Athenian ( with the) barbarity
. Ateniese (of the) barbarie f.
of his country, told him, » My coun-
patria f. . disse .
try may disgrace me, but thou art a
pud  disonorare ma se
disgrace to thy country »
disonore m, .
Callicratidas , the Spartan general
Callicratida . Spartano generale
being persuaded (at) a baltle to save
essendo consigliato  (in) battaglia f. di
himself ( by retreating, ) » No, answered
salvare  (col batter la ritirata) rispose .
he , the Spartans can equip another

~ possono allestire

(1) See page 69, note (1).



1
fleet , (should this be lost,, but Iozan

Slotta f. (se questa venisse a perdersi) posso
never recover my reputation, if I
ricuperare - riputazione f,

forfeit it ( by) basely flying before
perdo ( not expressed)  fuggendo
the enemy. »

nemico m. .
‘When Diogenes received a visit in
Diogene ricevé visita f,
his tub- from Alexander the great;
botte f. Alessandro grande

and’ was asked , what petition he had
] . supplica f. aveva
to offer: 1 have nothing, said he, to
da fare, non ho wient’ aliro disse  da
ask, but that you would remove to
domandare se non che Vi scostiate
the other side, that you ( may not, )
banda affinché (noa  possiate’)
by intercepting the sun-shine, take
coll’ impedirmi splendor del sole to~
from me what you cannot give »
gliere . . mon potete dare.
Philip, King of Macedon, having
Filippo Re Macedonia  avendo
heard that the great . Alexander his
sentito ’ Alegsandro
son, sang once at a feast, ( to the)
Sfighio m. oantd JSesta f. (with)
wonder and envy of the best musicians
sorpresa f. invidia f. musico m.
there ;. (,, Art not thou ashamed, ) said
(Non & n*rxo&m’) disse
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he to him , to sing so well?,,

di cantar st bene .
Themistocles being asked how he
Temistocle L

would marry his danghter, whether to

vorrebbe maritare Sfiglivola f. se

one of small fortune or to one that .
Jortuna f. o

was rich, but of an ill reputation,

Josse ma cuattivo reputasione f.

( made answer ) ,, I had rather have
(rispose) vorrei piuttosto

a man without an estate , than to have

senza ricchessa f. avere

an estate without a man. ,,

We read of a philosopher, who declar-

Leggiamo -dickia~
ed of himself, that the first year
ro agno m.

she entered ) upon (the) study of

Cch® egli MM)L (in the ) studio m.

philosophy he knew all things , the

Slosofia f. sapeva ogni cosa f.

second year he knew something, but
sapeva qQualche cosa

the third year nothing, (‘The more )’

( more )
he studied, the more he declined in
~ studiava scemava
the opinion of his own knowledge,

* opinione f. dottrina f.
and saw more of the shortness of
vedeva piccolessa [,

his understanding.’
intendimento m.
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Aristotle ‘precipitated himself into the
.ln'mm'ﬁ precipitd
river Eufipus, because he ( could not )
Sfiume m. Euripo (non a )
understand its ebb and flow. By the
capire JSlusso e riflusso m. per
same logic he might at his first entrance
logica f. poteva ingresso m.
(on) philosopgy have destroyed himself,
(in)

avere
and we may fairly doubt in which
possiamo dubitare
of the elements he 2 ougi;)'t to have
) elemento m. avre dovsio
perished. )
perire. )

OF THE VERB.

A Verb is a word which signifies
to be, to do, or to suffer. Verbs are
divided into Yersonal and impersonal.
The personal is that which admits
of three persons, both in the singular
and in the plural. The impersonal admits
only of the third person singular ;
as Piove , Tuona, elc. It rains, it
thunders , ctc.

The personal is either transitive or
intransitive ;

The transitive signifies an action
which really or iotentionally passes
over to the object, and is commonly
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called active; as Il padre ama i fi-
5Iiuoli , the father loves the sons. It
1s easily made passive by adding the
auxiliary verb essere, to be, with the
participle, and changing the agent ,
that is.to say, the nominalive inlo the
ablative , and the accusative into the
nominative ; as I figlivoli sono amati
dal Padre, the sons are loved by
the father.

The intransitive signifies an action
confined to the agent, and which does
not pass over to any object; as Io
dormo, Io passeggio, I sleep, I walk-
These verbs are commonly called neu-
ter.

In personal verbs we must consi-
der the moods, tenses , numbers.and
persons. ~

The mood of a verb is the manner
of representing the being, action er
passion, and there are five of them;
the indicative, the imperative, the
optative, the conjunctive and the infi-
" mitive.

The indicative only shews the action
or passion ; as Io amo, Io sono amato,
Io amava ; Io era amato 3 etc. 1 love,
I am loved, I_loved, I was loved, etc.,

The imperative - commands , intreats
or exhorts ; as Da’ luogo_alla ragione,
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mﬂ'rgr;a il concupiscibile appetito (Boce.
10. 8.

The optative shews a certain desire
or wish ; as Piacesse a Dio che cid
fosse vero; oh! se U avessi saputo ,
etc. would to God it were true; had
I known it, etc.

The conjunctive, likewise called
subjunctive, is that which is always
joined with some other mood.

The infinitive points out action or
passion in general, without any dis-
tinction either of persong or numbers ;
as Amare, to love, vedere , to see,
udire, to hear essere amato , veduto,
udito, to be loved, seen, heard, etc.

Tenses denote the periods of lime,
in which an action is, was, or shall
be done, and these are but three in
the physical order of nature, viz. the
present, the past and the future;
but they undergo various subdivisions,
according to the nature of each mood,
as_will appear in the cobjugations.

]Thle numbers are two, singular and
plural, :

There are three persons in both
numbers, viz. To, Tu, Egli, or Ella,
in.the singular ; Noi, ¥oi, Eglino or
Elleno, in the plural. -

The due distribution of verbs into
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moogs, tenses , numbers and persons,
" is called conjugation. There are three
regular. conjugations, which are dis-
tinguished by the termination of the
infinitive. The first ends in are, as
Parlare to speak; the second in ere,
as Temere , to fear ; the third in ire;
as Capire, to comprehend.

Before I proceed to them, I think
it necessary to conbjugate the two verbs
Bssere , to be, and Avere, to have,
which help in the formation of the
compound tenses of all other verbs ,
~ and do not require the help of any
to form their own. For this reason
they are called auxiliaries ; viz. Helpers.

Instead of multiplying notes and ob-
servations, as Buommattei, Corticelli,
and other Italian grammarians do; I
shall follow , in the display of the
verbs , the method of Gigli, which is
to shew by columns what is correct,
ebsolete, poetical and vulgar, but with
many necessary corrections and im-
provements. ' <
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Conjugation of the Auziliary Verb
Essere to be. ‘
INDICATIVE MOOD.
1, PRRSENY TRNSE.
Correot. Obsol. | P Val
J am lo sono (1) -— :". u‘ e
Thou art tu seior s¢°(2) | «= | — —
He orshe isegliorella é | — | — | éne, de
We are  noi siamo semo, | ~~ | siane
seiamo siemo
You are wvoi siete — | sete} siate
They are eglino or elleno | enno | — | so,s0nme
sono

(1) AN verbs may be conjugated with the
personal pronoun, or without, when there is me
doubt of any equivocation; bat if, instead of ssying
Jo era, Tu fossi, 1 was to say, Era, fossi, wit
A prououn, the expression might be equivoeal,
oot being known whether I mean Jo era or Egli
era, 1 was, or he was, Io fossi, or Tu fossi, I
might be, or thou might'st be ; therefore ia these
cases [ should think it necessary always to make
use of the pronoun.

(3) When we speak to one person only we
ought to make use of Tu, and say for example,
Tu sei un onest’ uomo, thou art an honest man 3
bat it is now used only in poetry, and in the
sablime, or in spesking with persons of the lowess
rank , as familiarly used it implies disrespect. Weo
make ase of voi when wo speak to our inferiors,
or to our equnals when intimately acquainted with
them ; but when we intend to shew some respect
we always make use of Possignoria, V. S. and
to avoid the frequent repetition of it, we use the
feminine pronoun ella, which is always referred
to 7. S. cither expressed cr understood,
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2. IMPERFRCT.

Correct. | ‘Obsol. [ Poet. | Vulgar,
i was (1) era, or ero  — —_ —_—
Thou wast ers a— -— -
He was era — -_— —
We were eravamo -savamo jeramo -—
You were eravabe savate | erate | eri
They were erano — == | erono

3. PRRTRRITE,

Correct. Obsol, | Poetical. | Vulgar.
d was Jui (3)] — -— -_—
Thou wast fosti |JSfosti -— Justi
He was  fu -_ JSue -
We were fummo | — — Sussimo

' ' JSossimo
You were foste | — -— fosti fusti

uste
‘They were furono|fuoro | foro,furno,} funno
\fur, furo,

(1) Some rigid grammarians think, that tre
first person of the imperfect should end in a, as
io era, io aveva, etc. and that it is a fault to say
éo ero, io avevo, etc, though custom begins to be
in its favour, at least in common .conversation
and familiar writings. For my part, I should
think it necessary, for the sake of avoiding all
doubt, that the first person of the imperfect tense,
when the pronoun is omitted , should always end
in o: this is my castom, bat ]

(8) Sieguu ognuno il suo stile, bo sieguo il mio.

f Metast.?

(2) The Eonglish and Germans have not in
their verbs this distinction of the imperfect and
preterite , and they suy in both tenses, I was,
Ich war. They are therefore sptto take one tense
for the other, which materially changes the mean-
ing. They ought to observe, that the imperfect
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4. ruruss,

Correct. Obsol. | Poet.{ Vulgar.
1 shall be sard sarde.| = serd
Thou shalt be sarai — - | serai
He shall be sard sarae |fie fia] sera

We ohall be saremo -_— serémo

You shall be sarete -— - | sercte

They shall be saranno] = | fieno, | serunne
! fiano

5, lupxnaTive MOOD.

Correct, Obs | Poet. | Valg.
Wanting :
Be thou sii, or sia

Let him be sia

Let us be siamo

Be you siate

Let them be sieno, or siano

g

expresses an action which was doing and -which
was not yet accomplished daring the time of
another past action. The preterite expresses an
action , which is, or ought to be entirely past,
For instance, if I say Jo andava o casa J: N.
quando v’ incontrai. 1 was going to N, 's when'[
met you, Andava in this case is imperfect, because
it is not known whether I really went toN. s
house or no; bat if[ say andai jeri a casa di N.
in that case it is preterite, because it is fully
aonderstood that I weot there. The imperfect Jike-
wise espresses an habitaal action , or one often
repeated in time past; as 4 Roma andavo quasi
sutti i giorni alla Villa Medici, at Rome 1 weat
almost every day to Villa Medici, that is to say,
1 used to go.
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6. OPTATIVE AND SURIUNCTIVE MOOD,

Correct,
I may be sia
Thou may'st be sii, or sia
He may be sia
We may be siamo
You may be  siate
They maybe siano

Obs.| Peet,

3. INPERFECT,

Correct.
I §honld be sarei
Thoo should’st be saresti
He should be sarebbe

‘We should be saremmo

Yoa shoald be sareste
They should be sarebbero

Obs. Poet,
—-—

- | saria-
- —

- ' garie-
no, sa-

riano
orano

8, PRETERPERFECT.

" " Correct.
I might be Sossi

Thou might'st be fossi
He might be  fosse
We might be  fossimo
You might be foste
l‘hoy_niglu be fossero

Obsol. | Poe
Jussi —
fussi | —
Sasse | —
fussimo] =
fw“ -
Susserof —
» fussono

Vaulg.

Vulg.
sarebbi

sarave

sareb- -

bamo
saresti
sericno

Vulgar.
Josse,
JSusse
Sfosse,
P fusse
0ssi,
Sussi
fossamo
Jussemo
Josti
Justi
ossino,

Jussino
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& INFINITIVE mooOD,

Tobe EBssere | — | = | ° esse’ essare

30. PARTICIPLE ACTIVE.

Being essendo,nell’es- ' sendo, siande | = | =
= gere, coll’esgere - =]~

3¢ PARTICIPLE PASSIVE,

Correct. | Obsolete. | Poe. |Vulg
Been stato, ta, ti, te Jmnm», issuto | = -—
suto

The compound tenses are formed
by adding the passive participle to the
simple tense; as Jo sono stato, or
stata, 1 have been; Noi siamo stati,
or state, we have been; Io era stato,
I had been, and so on (1).

The negative is expressed in Italian
by putting non before the verb; as
do non sono, non sono stato. etc. 1 am
aot. I have not been, etc. .

In the imperative mood, when there
is a negation, we make use of the
infinitive instead of the second per-

(1) As the Eaglish and French, to form the
<compound tenses of the verb essere to be, make
use of the ahxiliary verb avere, to have, and sey,
1 have been, j’ ai été, Which is in Italian, Jo ho
stato , so they are liable to err in thts respect,
We agree in this with the Germans , who say,
Ich bin gewesen,
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son singular, and say Nen essere in-
stead of non sii, non avere, non ama-
re, non temere, mon sentire , instead
of non abbi, non ama, non temi, non
septi, which is owing to the verb
devi being understeod ; as Non~devi
essere, thou must not be.

"In interrogations we use the per-
sonal pronoun after the verb: as Sono
io?-hoio? amo io? etc. am I? have
I? do I love ? etc. and in the com-
found tenses we put it after the auxi-
iary verb; as Sono io stato? ho io
avuto? ho io amato? etc. have I been ?
have I had ? have I loved? etc. It
is true , that we often omit the pro-
noun, even in interrogations , and say
Sono stato? ho avuto? etc. the in-
terrogation being sufficiently expressed
by a change in the tone or accent;
but as without the pronoun it is less
expressive , I would therefore advise
foreigners , who do not always know
how to make use of the necessary
inflection of that tome or stress, which
is required, to add the pronoun in
arder to avoid any doubt whatever.
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Conjugation of the AuxiliaryVerb
Avere to have.

INDICATIVE MOOD.

3. PRESEINT TENSE.

[

Correct. Obsol, | Poet. ~Vaul gar,

1 have io ho abbo, | aggio hoe
ae
Thou hast tu hai abbi, -— -—
‘He has ogli Aa abbe, ave -—
ae .
We have noi abbiamo|aggia- | ave- abbiino,
R mo mo aviamo
Yoa have wvoi avete -— - aecte, ate
They have eglino bgnng| — -— -
/
2, IMRERERCT.
Correes. " |Obsol. |Poes. Vulg:n:.
1 had aveva; or avevo|avava |avea | aveo
Thoa hadst avevi . Javei — | aevi
He had aveva avié |avea,| ava
Ly avia
We had  avevamo avava-| — | aviemo
t .- ! mo .
Yon had avevatp -. .|avava-|. — |avevi, avi
. . .. te
They had mx,wulo - ‘|arava- javea | avane
T i\ = | ne,- no o
avieno
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S. sasrERIYR,.

Correet. Obsol. | P
T had ebbi | —
Thou hadstavesti | avestu
He had ebbe —
We had avemme | ~—

Valgan
[

aemo, ebba-

mo, GaVes<

simo

You had aveste - avesti, aé-
ste , aesti

They had ebbero - | *| ebbeno

4

4. TUTURE;

Correct, Obsol.|P.| Vulg.
E ohll or will have avrd lavard,|—| avero
avros |. § -

Thou shalt or wilt have avrai |evarail—|ard, au-

He shall or will have avré avard [we| —
: avare,

We shall or will have avremo|avaresi—| ==
: : mo

You shall or will have arrete 0"4‘!‘"' -—] -

They shall or will have avranmo| avas —' -
' ranne

5. INPERATIVE,

Correct. bsol. ll’oct. }Vql‘n.

NERE

W anting
Have thou abbi -_—
Let him have - abbia —
Let us have abbiamo] — aviamo
Have ye abbiate | — | aggiate). aviate

Let them lnu abbiano'
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6. OPTATIVR AND SUBJUNCTI¥R MOOD.

Cmccb
I may have abbia

Thou may'st - have abbi, or abbia

He may have abdia
We may have abbiamo

You may have abbiats
They may have abdbiano

2. IMPRARSCT.

Correct.
I should have avrei

Theu should’st have avresti

He should have avrebbe

bs. |Poet.f Val.

— |asgia] abbi
- laggi } —
= | =— |} abbi
= | = lavia-

mo
o= | = lavia-

. te
o= | == 1 abbs-

JObs.f Poet, | Vulgar.
- lavré avem,

aerei,

avrebbi

— = | avreb-

bamo

anria -

We shoald have avremmo| — {avria-| avreb-

Yoa should bave avreste
They should have avrebbe-
ro,

8. axTERPRRPECY,

Correct. .
I might have avessi

Thou mightest have avessi
He might have  avesse
We wmight have avessimo
Yoo might have avests

They might have avessero

no
Jobs §Poe.

mo bemo-
- | = | avrests
- lavria- | ariano

avrebba
no

Valgesr.

acsse,
avesse

avesti
avessi

| avessemo

avesge-

mo.

aessi, aves-

|~ [~

se, avesti
aessino,
avessine
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Correct.
To have avere

« INPINITIVE NMOOD. )
Obsol, | Poetic, | Valgar.
abbiare - | aers

10. PARTICIPLE ACTIVE.

avendo abbiendo | — | aendo
con avere -— -_—

Having colt’ avere -— -—
in avere — -—
nell'avere - —

11, PARTICIPLE PASSIVE.

Correct. | Obsolete. | Poe. | Vulgar.
Had avato ta, ti, te |} abbiuto - |

Yo form the compound tenses it is
only necessary to add to the simple
tense the passive participle avuto,
which always retains the same termi-
nation, be the gender or number
of the persons governing the verb
whatever it may , contrary to the verb
essere , in whieh a man says Jo sono
stato, and a woman Io sono stata,
and,in the plural noi siamo stati
and noi siamo state; all the verbs
therefore which ‘are conjugated with
the auxiliary verb essere are governed
by this same rule; as Il Padre é ri-
spettato, La Madre é amata, etc. the
father is respected, the mother is
beloved, etc. Those that are conjugated
with the verb avere, to have, never
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change the participle with respect to
the persons of the veih; as lo ho
lodato, Ella ha biisimatn, N.i ab-
biamo scritto: observe that [ said
with respert to the persons of the
verb, for with 1espect to things the
case is different, as appears in the
follawing example :

Signor, gran cose in picciol tempo

hai fatte,

Che lunga eta porrein ohlio non puote,

Eserciti, e citia, vinti, e disfutte,

Superati disagi, e strade igno'e.

( Tasso.)

We somctimes unse the verbh avere in
the third. person instead ot the verh
essere; as lo gli parlai, non ha gran
tempo in Londra; that is to say non
é gran tenpr: Una delle pu belle
di quella Ciua, benché pache ve n’ ab-
biano- che possano chirmarsi  belle,
that is lo say, bencheé puche ¢e ne
siano (1). '

(1) We imltate in this the Frenect, wha wanld
say. in the foregoing exawrples, Jo lui parlui &
Londres, il n'y a pas long-timps : Queiqu ity en
@it peu qu'on puisse appeler jolies; weth this
difference, however, that the French use the verbh
@voir, 10 have, only in the third prigon singular,
and we mdke no scrup'e to wee it also in the
shird person plural ; though it is wore common
to make use vnly of the third person s.ngular,

7
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The verb quere before the infinitives
‘'with the particle a or da means do-
wvere ; as Ho da scrivere questa sera
a Parigi ; Questo & qaanto iv aveva
a dirvi, elc. mean Debbo scrivere, io
doveva dirvi. -~ °

First regular. Conjugation ‘in Are. .
INDICATIVE MOOD

1. Plltll;‘ TENSS,

' Qorrect. Obs.| Poe. | Vulgar,
I speak o purte . | — | — -
Thou speak'st tu parli — | parle] —
He speaks egli parla - = -
We speak °  noi parliamo| — | — | parliano,

.parlamo
You spcak voi parlate
They speak  eglino parla-
AT | * no . \|
¢ \

‘2, IMgRAPECT.

— | parlono

Correct. Obs. [P | Valgar.
) 1 did speak . parlava, o} — |— —
: parlavo
Thou didst speak parlavi - |- —
He did speak parlava -_— - -
, We did speak parlavamo | — |—1] puarlavo-
mo, par-
lamieo
Yon did speak parlavate | = '|—=| parluvi
" They did spcak  parlavano | = |—lparlavone
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~s ... Qoprect, - Obsoles

1spoke . porlai

Thou spokest parlusti |parlastu| — |parlaste
He spoke parld parloe -— -_
We spoke parlammo| = — |pariassi-
mo
You spoke parlaste - - |parlasti
‘Chey spuke parlaronol - |parlariparlorono
) , parla-'pariorne
ro }
4. Furusz.
Correct. Obsol.{Poe. . Vulgar.
I shall speak parierd  |pusia-| = | purle-
. ro roggio
Thou shalt speak parferai |paria-] — -
. ras
He shall speak  parlera  |parla-| — -
ra

We shall 1peakl parleremo |parla-

You siall speak purierete

remo
parla-
rete

They shall speak parleranno{parla-

]
i
)

Correct,
‘W unting
Speak thom ‘purla
Let him speak parti
"Let us spebk  purlramo

Speak you: }:arlan- 1.

"Let them bpeak ‘parline

N "

ranno

5 Yueesativs mooo.

137

Poet, | Vulgsr.

Obsol.{Pcetis.| Vulgar:

1

114
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6. orraTivs aND SUMUKETIVE mMoOD.
Correet, Obs [Poet | Vulgar,
1 may speak parli - lpuric] —
Thou mayest speak pur i —_— - -—
He may speak parli — |purle]
We may speak palamo| — | — —
You may speak pothiate | = | — —
They way speak  purteao ! = | = lparliane
7. IMPERFECT: -
Correct. ’0!» Porti.[Valg,
I should speak parlirei | pur-lparie | —
let) re
Thow should'st speak parlerest | = | —
He should speak  puricrebt | — |parle-] —
Ha
Wo should speak  parerem | = |pusie-|parle-
mo riumo | rebba-
mo
Yon should speak parlercste | — | — —
They should speak  purlend | — 1parle | parfe.
bero, ur puricrelbono riano| rebbas
-y ko
8, PRETERPLRFECT
Correct. Ibse | Poe.f Valg,
J might speak parlassi = | = | par
Thou wightest speak purtusse | :urtu | — liysse
stu
He might apeais parlasse = | — { poe-
‘assé
We might speak  purlussime| = | — | par.
‘ . \' yssee
- mo
You might speak parlaste = | — lpurla.
- : i
They might spesk parlussero | =~ | — |uarlas
- sao
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9 INFKITIVE MOOD. '

Carrect. | Obsol. | Poetical. | Valg,
To speak purlure | = | = | puris

30. PARTICIPLE ACTIVE,

Correct- Obsolete| Poetic | Volg.
purlando —_— - -
Speaking t col purlare -— —_ —_—
acl purlure -— -— -

11, PARTICIPLE PASSIVE,

Correct. | Obsolete. | Poetical. | Valgar.
Spoken purlato | -— —_ ] -

The compound tenses are formed
by the help of the auxiliavy avere,
adding Lo it the passive participle ; as
Io ho parlato, lo aveva parlato, ete,
1 have spoken, 1 bad spoken, cte, The
same is o be understood of other
verbs, '

We also somclimes make use of the
verb essere in the compound teunses,
but as Buommattei observes, it must
only be used in the intransitive verbs ;
as lv sono anduto, tu sei venuto, egli
& sceso ele. 1 am gone, thou arl come,
he is come down, cte. This rule may
be of some use, though subject to
many cxeeplions, as practice will shew,

Wiien we wanl lo cxpress a certain
coulinuation or succession of lime, we
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use the active parliciple with the
verbs stare, venire, andare, and say

Io sto scrivendo, tu

vai leggendo,

egli mi vien raccontando, elc. 1 am
writing. elc.

The verbs in care_ and gare, as
predicare, spiegare, etc. take an H in
those tenses in which C and G should

precede E or I. Therefore in the

present of the indicative they make
tu predichi, tu spieghi, elc. in the
fature Io predichero, io spiegherd elc.
in the imperalive predich: egli, spie-
ght egli, and so on. ’

In our language we have no simple
tenses for the passive verbs, as the
Latins ; who say amor, amabar, etc.
but we make use of the verb essere
with the passive parliciple of the verb
we intend to make use of; Io sono

amato, or amata, I am loved ; Io era,-

or fut amato, I was loved, and so
forth ; as I have elsewhere observed.

' Second regular conjugation in Ere
INDICATIVE MOOD.

Correct. Obs,

" 1 fear Io temo —-—
Thou fear'st tu temi —_—
~ He fears egli teme —
We fear noé temiamo -—

~ You fear voi Lemete —_—
They fear eglino temono ! —

X. PRESENT TLENSK,

Poe.

(RN

Vulger,.
- 1

P a—

temiane

temano

s
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2. INPARPRCT.

Correct, Obs, | Poetic.| Valgar,
1 did fear temeva, or| — |lemea -
temevo
Thou did'st fear lemevi - -— —
He did fear temeva — | temeu e
We did fear temevamo | — |temea-| temevo-
mo |mo,teme-
min
Yoa did fear temevate | — - temevi *
They did fear temevano | — — |temevone.
3. PRETERITE.
) Correct. Obsol.. | Poet | Vo'gar,
1 fear'd temei, or | — bad -
temelti
Thoa f aredst temesti |temestu| — -—
He fear’d temé, or| — - -
lemette
We fesr'd tememmo | — — | emessimo
You fear'd  temeste —_— — | temesti
They fear'd temerono | = temero| temetiano
or temettero |

4. yuruRe,
Correct. Obsole.|Poe | Valgar,
1 shall fear temerd temeroe| — —
Thoa shalt fear temerui - - -
He shall fear temerd temerae| — —
We shall fear temeremo -— - {lemireno
You shall fear temerete —_— ) - —

They shall fear temerannol — |

—
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5. I1MPERATIVE M"OD,

Correct. I Jve
Wanting.
Fear thou temi -
Let him fear tema —
Let us fear  temiom -
Fear you temcte -
Let them fear temano —_
6. orTaTIVE AND SUBIUNCT
Coredt.
I may fear tema
Thou mayest fear temi or lem..
He may frar tema
We wmay f- r ‘temtamo

You way fear temiute
They may fear  temuno

7. IMPRRFRCT.
Correct. Jbs

1 shounld fear temerci | —
Thou should’st fear temercsn| —
He should fear temerelbe | —
We should fear Umircmmo] —

You tlloul;l fear lemnnr't -

They should fear temeri bbero. —

Jsuctic | Valgar,

teme
temi

tenisne

IVE mooD.

W | 2.eyVulgae,

teme
—

temi
—

temine

Ll

Poetic, |. Vlﬂ‘.
- —
l""‘l'"’" —
G ria-| temeo
mo ressie
mo, te
wmerche
bumo,
- 10 rge
sté

8. PRETERPERFECT.

Correct. Ohs.

1 might fear temessi | —

Thou mightest fear t.messé | — |

He might fear teme sse —_
Ve wight fear  tew ssimo —
You unght fear  temeste | —

Poe | Vaulgar,
— | temesse
L —

— ltemessi

-— femesseme

- | temesti,
I temesseve

They might fear temesscro . —l - lemeisine
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9- INFINITIVE MOOD,

. Correct. | Obsol. | Poetic. l Valgae,
To fear temere | — | - -

30. PARTICIPLE ACTIVE.
temendo | — -—
Feasring col iemere | — -_—
nel lemire | = | —

38. PARTICIPLE PASSIVE.

———

Feared temuto, la, tiyte | — | = | =

Third Conjugation in Ire,
INDICATAVE MOUD.

3. PRESERT. TENSEK.

Correct 0.|P.[Valga,

3 comprehend To capisco (1)|— -

Thou compiehend'st tu cuptsci |e=|—| o= .

He compicheads €gié cuprsce | —

We comprehend  woi cupiumo |—|—capiane
C. . cupime

"You comprehend  voi capite |—|—]| —

" They comprehead eglino capisco-|-- — capisca

no l no

(1} Most Italian grammariang give for the third
gegular conjugation’ the verb scntire, or some
other like it, which is coujugated as fullows. The
present tease of the indicative mood is fo sento,
bu send, egli sente, noi sentiumo, voi senlite, egli
®»o sentono. Tue impesutive mood, senti wu, senta
egli, sentiamo noi. sentite voi, sentuno exlino, The
subjunctive mood, ch’io seatu, che tu senlg,

eh'éli senta, che noi sentiumo, che voi sentiale,

. LT S LY B ."7
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2. IMPERPRCY, |

Correct, O.[Poet.| Vulg.
I did comprehend * capiva, or|—] — | —
capivo
Thou did'st comprehend capiii - - -
He did comprchend capiva —|capia| —
We did comprehend  capivamo |—| — | capi-
mio
You did comprehend  capivate |=| — |capivi
They 'did comprebend capivano |—| ca- | capi-
piano vono

3. PRRTERITR.

Correct. Obs. [Poet. | Valg.
1 comprehended capii (1){vaper] < —_
Thou comprehend'st capisti - | = [capi-
: S iste
He comprehended  capi — |capio | capit-
. te
We comprehended capimmo| — | — |capis-
. simo
You comprehended capiste | — | — capiy
, ) sti, |
They comprehended capirono| — |capiro cupig-
. no’

»

ch'eglino sentano. The other tenses like capire.
Bd€ as I have observed that amongst the verbs
¢nding in ire, for one that is tonjugated like sen-
tire there is one hundred like capire, I thought it
Proper to put down the verb capiry as aregplar
. conjngation, not being subject to so many ekcep-
_tiobs ‘as ‘séntire. ' - Lol .
" (1) Some people who ude to write with j ¢Re
words that shoald end With two {i's as ‘pro '
* uffief, etc: for proprii, uffiéii, etél write * Tikéwise
* capj, seatj, bte. but they are Yery much tmi'slakeén.
Ia capii,’ sentii, the acéent is plated over the first
¥, which is not the cascin propriiyitfficii; therefore
we ought to'writé capii-ald’ no‘i'cz:p)‘,"h’ndée'bolh
#i's muit be distinctly prouounced.



4. wvoroRe
Correct. Obso! |P.{Valg.
T shall capird  |capiroe|—r| ‘=
Thoun shalt capirai - =} -
He shall capira  |capiraej—| —
cowmpre- —  |—{capi-
hend reno
We shall capiremo —_ -
You shall capirete - = -
They shall capirannol — |—| —
" 5. IMPERATIVE MOOD.
’ Correct. Ob.'Poe.} Vaulg.
Wanting,
Comprehend thon capisci | —| =— | —
Let him comprehend eapisca | —| — |capisci
Let us comprehend capiamo | —| — —
Comprehead youn capite —_ -] -
Let them cowprehend capiscano| —| — | capi-

dchine

G. orraTIVE AKD SUNIUNGTIYR MOOD.] :

Correéet, 10. P.iVolgM’.
1.may comprehend  capisca |—|= capisché
Thou meyest-com-  capischi. |=|=—| ==
. peehend or capisca
He may comprehend  capisca |—|— capischi
We may comprehead  cqpiago [—|—! —
You may comprehend capiate —_—— -
They way comprehend caprscano |—|-- L cepi-

* . ! sching,
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Correct: 0.’ Poe | Tn'g.
¥ sheuld comprehead  copirei |—! — capi-
rebbd
Thoa should’st compre- capiresti —| = lcapi.
hend reste
Be should comprchead  copind. |— capi-{capi-
- be ra | ruve
capie.
l'l'bbao
, me
We should comprehead capirem.'—| — capi-
mo resé
You should comprehend capireste —| — | —
Zhey should comprelicud copir. b- ‘- = |capi-
- bero ribbe-
| ne
. 8, mxTxRPRRFECT,
Correct, o P-'Vﬂ".
¥ might comprenend capissi |~|— cupise
se
Thoa mightest comprehend capissi |—|—| capi.
F3
He might comprehend capisse |— -/-‘caph-
s
We might comprehead  capissimo|—|— capige
semo
Yoa might comprehend  capiste |— — capi':_
o
They might comprehead . capissero — — capis-
sone
9. INFINITIVE MOOD, .
Correct. l Obsol, ‘l’oetic.l Vaulga,
Te comprehend capire :
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30, PARTICIPLR 4CTIVE,

Corpects Obsol [Poetic. | Ve,

capendo -— - |-

Compreheading ( col cupire | — -— -
acl capire | — - -

) JT. PaRTICIPLE PASSIVE.
Compreheaded capito, ta, U, te, | — | = | capate

These are the three modcels of regulae
conjugalions ; bul as there are a great
many verbs which ian seme tenses
deviate from them, and are called Ir-
regular, they will be found alpha-
betically arranged and coujugated at
the end of this grammar.

“The following vbservations, however,
may be of a very greal use o the
learner.

Observe 1st, That aH the verbs of
the first conjugation are regular, except
four, viz. Andare, Dare, Fure, Stare.
The compounds of Dare, and Stare, as
Secondare, Accostare, ctc. are vegulan,
The compounds of Fare, as Duisfare,
Liguefure, ect. follow the irregular
conjngation of their original verh Fare,

2dly, There is a great varialion in
the preterites of the verbs belonging
to ‘he second conjugation. When Ere
® long, and there is C .before it
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as Tacere, Giacere, Piacere, we add
a Q in the first and third person
singular, and in the third person plural,
and give it a parlicular termination
thus : Tacqui, Giacqui, Placqm, Tac-
que , Giacque, Piacque, Tacquero,
Giacquero, Piacquero.

In the verbs that have the consonant
L, before Ere, as Valere, Dolere, and
their compounds, the preterite is
formed by taking away FEre, and by
adding si, se iin the singular, .and
sero n the plaral 5 as Palsi, Palse,
Falsero, Dolsi, Dolse, Dolserv.

The preterite of Avere, Cadere,
Tenere, Sapere, Volere, is formed by
doubling their consonant, and by adding
I, E to it in the singular, and ero in
the phural 5 as Eblbi, (1), Elbe, Ebbero,
Caddi, Cadde, Caddero, Tenni, Ten-
ne , Tennero, Seppi, Seppe, Seppero ,
.Volll, VPolle, Vollero.

The verbs that in the first person
singular of the present of the indicalive
mood end in ggo, as leggo from leg-
gere, end in ssi in the preterile ; “a3
leggo-, lessi, eleggo , elessi, traggo,
trassiy trofiggo, trry‘z‘sn, elc. (2)

(1) Obsirve that Jvrre and Sapere chauge théir
vowel A iato E; as Ebbi, Seppi; and the V of
Jwre is changed into wwo bb's.

* (2) “Those who “uaderstibd Litio will Goda’



T asiDiti, deb. the X

. ‘W'
The verbs ending in Dere short, and

. preceded by a vowel, as Chiedere, Re-

cidere, etc. terminale their preterite in

st, as Chiesi, B.erm, etc.

The verbs which in the first persoa
‘of the preseat have before the last
vowel two dnffercut consonants , the
ficst of which is one of the three li
quids L, N, R, form their prelerite by
presecrving the liquid, and adding si;
as Scelgo, Scelsi, Dolgo, Dolsi, Tran-
89, Fransi, Piango, Pignsi, Ardo, Ar-
si, Accorgo, Acgorsi, elc.

A verb peuter, as I have observed
Jbefore, is .that, the action of which
does mot pass from the agent to any
object : as -Io corro, Io dormo, Io so-
gno, 1 run, I sleep, I dream, ele. where
the. effect is confined :within the agent
"The. action sometimes. réflect on the
agent and then' we always add the
con]unquvq pragonus. ml, 41, . Sly Cly 013
as Io. mi luswgo,,m ti lusinghi, egh
‘si lusinga, moi. ci lusinghiamo, voi vi
dysingate, aglina si ,la,r.ngmm, Jo miilu-
. t T P P T2 7 BT TS B EPTTY B S L B
y ‘5:«;“/ belp. ;n it fory the ifacmatian, of [the pro-
érite. When the’ prc'tente ia Latin is xnlh an .;,

c’hanged iu Jialian nto ssi,

as -Disdi, .ete..if shera* are’ two consonaots, ' &
‘{mepu Blo. we dgop the'foxmen qui doubll thee
lue:, and nay Scuq.n,,ezc, PR P

.
e oy -~ g
LYY .2
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cmg!!wa. and so forth. T flatter myself,
then flatter’st thyself, he flatters him-
self, clc '

We may likewise say, fo lusingomi,
egli lusingasi, cie. Sce page 75 ‘These
verbs arc called rveflective or lc(,lprocal

Of impersonal verbs, some are ab-

solutcly so; as Pioce, Nevica, Lam-
peagia, Tuona, cte, it rains, it snows,
it lightens, it thunders, ele. Others
are made impersonal by the addition
of the particle si: kxam. Credesi
che la marina da Reggio a  Gaeta
- #ia la pin diletevole parte d’ Ttalia,
(Boc. 2. 4.) This particle answers te
the French cn: for when the Freuch
say on croit, on dit, on Sait, we com-
monly say si crede, si dice, si fa oe
eredesi, as in the foregoing example,
dicesi, fussi, cle. We may likewise
say , Vier creduto, Vien detro, Vien
Jatto, elc. wlm h expresses the same
meaning, viz. they think, they say,
they do, or people think, etec.

Lastly, . Thete are some. verbs u‘uch
are called defective, becanse they have
not all the moods, tenses and persons
‘which are common 1o other verbs;
such are Calere', gire, ire, lu-cre,
olire, redire, solere, ete. but these
will be found in the list of the irre-
gular verbs.
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-OF THE PARTICIPLE.

This part of speech is called parti.
ciple, because it partakes both of the
noun and of the verb (4). .- .

The parliciple is cither aclive or pas-
sive. )

The active, which may also be call-
ed Gerund with the Lalins, signifies
action, as Amando, 1emendo , Ca~
pendo.

Observe that in the verbs of the
first conjugation the aclive participlo
euds in ando; as Amando, Parlando,
Passeggiando, ctc. trom Amare, Par-
lare, Passegpiare, ctc.

In the second and third conjngation
it terminates in endo; as T'emendo,
Cupendo, ele. '

The passive participle is that which
signifies passion ; as Admato, Temuto,
Capito.

Iu the first conjngation it ends in ¢to
and ta; as Amato, Amata. In the
secoud, when ere is long, it ends in
uto, uta; as ‘I'emuto, ‘lemuta; elc,
except rimanere, the passive parliciple
of which is rimasto, or rimaso. When

(1) Purticipium ita dictum, qvia partem capit
a notine, pwitcm a verbo i, e, irflexioncm a ko
Bine, signi.culivacm & wverbo, (Prisc.)
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ere is short, the passive participle is
subject to a great many varialions. For
instance, when the preterite ends in
ssi, as Lessi, Elessi, Trassi, elc. the
participle is in tto, as Letto, Eletto,
Tratto, elc, When the prelerite ends
in si, preceded by a vowel, as Accesi,
Difesi, etc. in the participle, si is
changed into so, as Acceso, Difeso,
elc. except Chiesi, Risposi, Misi,
which make in the participle Chiesto,
Risposto, Messo elc.

Those verbs which have their pre-
terite in Isi as Scelsi, Sciolst, etc. have
their passive participle in lto, as Scelto,
sciolto, elc. except Calsi and PFalsi,
the participle of which is Caluto, Va-
luto. 4

The verbs whose preterite terminales
in nsi, as Piansi, Giunsi, Finsi, have
their participle in nto, Pianto, Giunto,
Finto, clc.

When the preterite ends in 7si, as
Arsi, Sparsi, Accorsi, Scorsi, ete. the
participle ends somelimes in rso, as
Arso, Sparso, somelimes in rto, as Ac- .
corto, Scorto.

The verbs of the third conjugation

enerally have their passive partici ple
in ito, ita, as Capito, Capita, from
Capire.
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There are, however, some few cxcep-
tious, viz. Comparire, Aprire, Morire,;

. Offrire, Profferire, which make in the, .
passive parliciple Comparso, Aperto,
Morto, Offerte, Profferto.

Observe that the participle must agree
with the thing spoken of, that is to say,
it must be'either masculine or feminine
according lo the gender of the thing
which .is mentioned. For example, wo
ought to say, La lettera, che ho rice-
vuta, the letter which I have received,
and not La lettera che ho ricevuto
Le commissioni che mi avete date, the
orders which you have given me, and
not Le conmunissioni che mi avete da-
to; except when the noun is placed
after the participle, in that case we
may say, Ilo ricevuto la lettera, elc.
mi avete dato le commissioni, elc.

:

. OF THE ADVERB.

An adverb is 4 part of speech which,
added to verbs, expresses some circumn-:
stance belonging to them, and is, with
respect to the verb, what the adjective
is with respect to the subsantive. (1)

(15 Adverbium est pars orationis indeclinabilis,
cujus significatio. verbis adjicitur, Hoc enim per-
Jicit adverbium verbis additum,quod udjectiva ao-
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Many adverbs are formed from the
adjectives by adding menre, as from
dotto : dittumente, from prudente prus
dentemente, clc.

Some adverbs have their pnsilive,
comparative, and superlative degree; as
Bene, well ; meglio, better, otri:namente,
very well ; male, ill, peggio, worse,
pessimamente, very ill. Some otliers
form their comparatives by adding piu :
as dottamente lcarncdly, piu dottamente,
more lesrnedly, and their superlatives
by changing amente inlo issimamente ;
as duttissimmente, very learnedly.

Some adverbs have likewise their
diminulives; as Benino, aduagino, po-
chino, pocolino, pochetto, tantino, tan-
tinetto, ele. which are diminntives, of
Bene, adagio, poco, tanto, elc.

There are adverbs of time ; as Ora,
adesso, jeri, domani, oggt, prima, poi,
un pezzo fa, subito, talora, elc.

Of place. as Dove, or ove (1) qui,
quivi, ivi, la, cola, costi, costa, qua,
vi, ci. (3)

mina appellativis nominibus adjuncta. (Prise. lib,
35 p. 1003,
(1) la portry we sometim-s nse u’ with an
epostroph - iust ad of dove, or ove. For example’
U’ son or le ricch 330 2 &’ son gli onori ? (P tr)
- (2) With respect to these two  laxt adverbs vé
and ¢/, wh.eh siguify there iu Eaglishy ot smast be
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Of qguality ;. as Dottamente, prude'nta-
mente, clc.

(OF gquantity ; as Assai, molto, poco,
piu troppa, meno, elc, ’

Of Affirmation, or vegstion ; as Si, si
bene, no non, nor gia, non mai; ete.

Uf order; as A vicenda, gradata-
meante, successivamente, Uun dopa Ual-
tra, primieramente, finalmente. ete.

Of choice ; as Anzi, meglio, piatto-
sto ctc.

Of exhortation ; as Or su, s& via,
di grazia, clc.

OF THE PREPCSITION.

A Preposition, so ealled from the
Latin word, Praepsnere, is a parl of
_speech devoid itself of signification, but
so formed as to nnile two words that
are siguificaut, and Lhat refuse to coal-

.
¢

observed, that we nucht to make use of v/ when
we speak of a pluc:‘distant from as ; as Jn Amee
¥ica vi sqno -molti Eu~opes ; and of ¢f when we
speak of a place which we are in; as In Inghil.
$erra ci sono molti m-rcante ricchissimi, Somne
people are mot very exavt in this: particutary

owever [ thiak this is th- rule, and it onght
80 be abserved Cisomet mes mesns of if, on 1t etee
‘as in the Following example : S

Pensaci, e poi del m-o destin dreill, (Aetast.)

Thiak of it, aad thea dicide wy fata.

Ceeea .
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esce or'unitle of themselves. » (Flartis’s
Hermes, p. 261.) o
. Prepositions chiefly denote the being
in a place; as Accanto, allato, presso,
‘vicino, sopra, setto, in, su, etc. It must be
observed, that when an article follows
the preposition ir, we do - not say In
lo, in la, but nel, néllo, nella etc: as
Nel praroy nello - smudio, nella ¢ameé-
ra elc. and in the plural nei, or ne’ pra-
ti,neglistudy, nelle camere, etc. Likewise
when su is followed: by the article, we
say Sul, sullo, sulla, etc. as sul tavoli-
no, sullo scrigno, sulla panca; and in
the plural swi or s’ tavolini, sulli scri-.
gni, sulle panche. They likewise denote
The moving from a place; as Da,
indi, fuori, etc. , , .
The moving to a place ; a5 ‘A, or ad
‘before the vowels, ‘ infino, derso, 'eté.
therefore we -always -put the preposition
a or ad after the verbs andare and ve-
nire . - .
Observe, that some prepositions govern
one case, some another. For - jnstance,
_Appié, fuori, appresso, contr‘ng dentra,
in_guisa, etc. govern the genitive case.
Aecanto, accosto; a fronte, addosso,
dinanzi, dirimpetto, fino, elc, govern
the dative. . ) N
Circa, eccetto, giusta, lungo,dopo, etc.
govern the accusative. ’
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Di la, di gua, etc. govery .the abla-
tive. .

When Llhe preposilions con, with, is
followed by an article, some modern
authors wrile col, colla, collo as cul
senno, colla- mano, collo studio, and in
the plural coi or co’ senni, colle mani,
cogli studj. But 1 would rather advise
the learner to write, con, con la, con
lo, and in the plural coi, or co’ con
le, con gli. Exam.

Molto egli opro col senno e con la
. (mano. (Tasso.)

E fa con gli.atti dulci, e col bel viso

Piuche con le artilor Circe, o Medea.

! ( Tasso. )

Instead of saying, con .me, .con te,
con se, we say meco, teco, seco. Poets
sometimes say con meco, con teco, con
-seco. They hkewise say nrosco, vosco,
instead of con noi, con voi. Exam,.

-Ragiorando con meco, ed io con lul.

| ( Petr.) .

Gite sicuri omai, ch'amor vien vasco.

(Idewm. )
| But every one knows, that
= Pictoribus, atque Poetis
Quidlibet audendi’ semper fuit aequa
( potestas. ( Hor.)

)
-
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OF THE CGNJUNCTION.

A Conjunction » is a part of speech
_void of signification itself, but so torm-
ed as to help significabon by wmaking
‘two or more sizmficant senlences to be
one significant senteuce. (1) » (Havris’s
Hermes, p. 238.)

The following are the most common,
viz.

OF cause, Perché, imperciacch.’e, ace
ciocchd, affinchs, ete.

Of doubt, or suspension, Se, purchs,
dato che, se mai,_elre,

Of negation, No, non, non gia, ne, elc.

Of exception, Fuori, Juorché, se non,
ecceltuato, clc,

Of explanation , Cioé, voi ben sa-
pete, clc.

Of copulation, E, ancora, anche, si-
milmente, altresi, ete.

Of addition, In oltre, oltraccio, an-
cora, di pu, clc.

Of disjunction, O, ovvero, né etc.

(1) Conjunctionis notionem vrteres paulo incone
siltius prodidere ; ncque cnim ‘quod ujunt partes
alius conjangit, (ip-ue enim paries perse conjune
guntor) sed conjungit wrationeus plures, (Scal.)
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OF THE INTERJECTION.

The interjection expresses the affec-
tion of the speaker.

If we want to express joy, we avail
ourselves of the following interjections :
Viva, bene, bravo, buono, etc.

If grief, we use the following : 44,
ahi, aimé, oimé, ete.

It anger, Ok, puh, via, via, etc.

If fear, Ok Dio, oimé, eh, oh, se,
mon piu, etc. ‘

If contempt ér disapprobation, Oibo,
ih, uh, ete.

If approbation, S§i bene, buono, bene
sta, mi piace, etc.

There are many more which will
be easily learned by practice.

PRAXIS UPON THE FOREGOING PARTS.
OF SPEECH.

A petty prince of Italy having known
piccolo principe m. Italia f. sapere

that a French gentleman, who resided

’ risedere

at his court, had (ridiculed) him, sent

corte f.  (mettere in ridicolo) mandare

one to bid him depart hisdominioas within

. dire partire stato m.

three days. » He does me (too great)

giorno m, = fare (troppo)
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a favour, said the Frenchman, in grant-
. grazia f. dire “conce-
ing me so much time : for I do mnot

dere "' " tanto  tempo m. aver

want above. three guarters of an bour

bisogno di . - - quarto m. ~ora f.

to obey him. »
obbedire

An Archbishop of Florence said to a

Firenze

Cardinal, » Men are very unfortunate ;
Cardinale infelice
all their happiness consists in the goods

consistere bene m.
either of the soul, the body, or for-
. anima f. corpo m. Jor-
tune, and yet they are always plagued
tuna f. tormentare

by crafty lawyers, ignorant physicians,
or bad divines. »
A certain man said ; that wine has
two bad qualities ; first, if you mix
cattivo qualita f. . mesco.
water with it, you spoil it; secondly,
lare acqua : _rovinare . .
if you mix none with it, it will spoil
you.

A poor man finding one night some
. trovare
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thieves in his house: told them, whithout
tadro m. camf senza
putting himself in a passion, » 1 cannot

collera f.
1mwgme what you expect to find in my
xmmagmaru aspettare trovare
house in the .night time, since I can
notte

find nothing in it myself in the day

giorno
time. »

One day a poet presented hirself to

oeta m. preseatare

Henry IV, with a confidence which

~ Enrico confidensa
exceeded his poetical talents ; but the
eccedere poetico  talento m.

kmg not knowing either his person or
conoscere
hls writings, asked him what was the
scritto m, domandare
nature of his occupations ? » Sire, I
natura f. occupazione f,
make anagrams, but I am very poor. » »
Jare anagramma m. povere
I believe so indeed, said Henry, for
credere
you have (made choice) of a very bad
' (scegliere)
trade.
mestiere m,
A noble Atheman, out of his mind,
Ateniese sensi p.
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fancied all the vessels that came into

immaginare bastimento m, venire

the port to be his own; when removed

porto m. guarcre
from his indisposition he declared, that
dichiarare
he never had more pleasure than whilst
piacere m.

he was distempered, which he remem-
ricor-

bered very well, adding that his friends

darsi aggiungere amico m,

would have obliged him very much to

obblugare
have let him enjoy a happiness that
lasciare godere Selicita f.

put him in possession of all things,

mettere possesso f. cosa

without depriving any body of the least

privare

thing.

Sudden joy may kill as well as sudden
. gioja
grief. .
afannﬁ\
Diagoras Rhodius hearmg that his
sentire
. three sons were vietorious at the olimpic
Siglio vitlorioso- .
games in one day, died suddenly in
‘IUOCO m, morire
that transport. of joy ; 5 aud the story of
. -trasporto f. - ~ storia f.
Zeuxis, the famous painter, is yet more
pittore
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strange, who having made the por-
Sare ri-
traiture of an old woman very oddly,

tratto m. , vecchia .
died with langhing at the conceit.
ridere

Melancholy, says the spectalor, is a

kind of demon that haunts our island,

specie f. demonio frequmtan isola f.
and often conveys itself to us in an easterly
trasmettere orirntale

Wmd. A celebrated French novelist,
vento m.

continues he, in opposition to those
continuare

who begin their romances with the

cominciare romanzo m.
flowery season of the year, enters on
stagione f- anno m, entrare
his story thus: » In the gloomy
cosi

month of November, when the people
mese m,
of England hang and drown themselves,
Inghilterra appiccare annegare
a disconsolate lover walked out in the
amante passeggiare

fields, » etc. :
campo m.
In England they blame every one
biasimare
who talks freely, let his conversation:
parlare

be ever so entertaining and improving.



154
In France they look upon every man
considerare
as a gloomy mortal, whose tongu;g does
lingua f.
not make an uninterrupted noise: these
. rumore m,
judgments are both unjust.
giudizio m.
In former times, says Huet, there
antico  tempo m.
were no books but what were manu-
libro m. mano-
scripts ; their price consequently was
scritto prezzo m.,
great , and their number small. At
numero m,
present we have so many grammars ,
' . grammatica f.
dictionaries, compendiums, that every
dizionario m. compendio m.
difficulty is nearly removed from the
d{fficolta f. togliere
path of erudition. There is, therefore,
sentiero m. ) :
the same diffcrence between a learned
differenza f. dotto
man of the ancient time , and that of

the modern, as between Christopher
moderno  che Cristoforo

Columbus, the discoverer of the new
Colombo .
world, and the waterman who daily
mondo m. barcaruolo m.

passes from Dover to Calais.

p assare -
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Adam, says an author, being desirous;
Adamo ' qutore . desideroso
to know and see his race, ' whose
conoscere - vedere razza f,
number had overspread the earth, and.
" spargersi sopra terra f,
fame had reached the heavens, parti-
Samaf. arrivare cielo m.,
cularly the Europeans, as the most
, Europeo . .
distinguished , determined to visit the
distinto  determinare .  visitdre
celebrated nations of this part of the
nazione f. .
globe. He descended in Italy. The Arts,
globo m. scendere *  ILalia arte f.
agriculture and architecture had so en-

tirely changed the face of the earth and
. cambl"are Jaccia f,
the inhabitants, that he immediately
. .abitante : .
disclaimed them as his offspring. He
rinunziare . discendenti m.
then turned his steps to France, Ger-
volgere passo m.. Francia f. Ger-
many, Holland, and England, yet found
mania f. Olanda f. Inghilterra f. trovare
nothing to awaken his paternal affection ;
svegliare . affesto m, .
but the moment he cast his eyes upon
, Leltare occhio m.,
the Spanish realms, the great progen-
Spagnolo  reame m.
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itor’s heart was filled with rapture.
cuore m. riempiere gioja f.

Behold ! said he, these, these are my

true children, in whom time has made
figliuolo m.

no change. They and their country are

" cambiamento m. paese m,

in the sane state that I and Nature

stato m.
left them. '
lasciare
When two Englishmen meet says
Inglese incontrarsé
Johnson, their first wlk is of the weath-
discorsom, tem-
er, but this is a natural consequence,
po m., conseguenza f.
continues he , of this changeable sky
conlinuare cielo m,
and uncertain season. In this island
stagione f, isola f.
every man goces to sleep unable to guess
andare dormire mdovmare
whether he shall behold in the morning
vedere mattina f,
a brlght or a cloudy atmosphere, Whether
atmosfera f.
his rest shall be lulled by a shower,
riposo m. conciliare
or broken by a tempest.
interrompere tempesta f.
Mr. Montesquieu said after his travels,

vm;gw m.
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that Germany was made to travel in,

fare viaggiare
Italy to sojourn in, England to think. in, -
soggiornare pensare )

France to live in.
vivere .
The qualities requisite to conversation,
qualita f. richiesto
. says Johnson, are exactly represented
rappresentare

by a bowl of punch. Punch is a Tiguor

compounded of spirit and acid juices,
comporre . spirito acido sugo m.
sugar , and water. The spirit volatile
zucchero m. acqua f.
and fiery is the proper emblem of vi-
igneo emblema m,
vacity and wit ; the acidity of the lemon

will very aptly figure pungency  of
rappreseatare

raillery, and acrimony of censure. Sugar

burla f: censura f.

is the natural representative of luscious

adulation and ‘gentle complaisance ; and
adulazione [. compiacenza f.

‘water is the proper hyerogliphic of

easy prattle, innocent and tasteless. We
ciarla f.

ought, therefore, to' temper the acid of

dovere temper:zrc.
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satire with the sugar of civility, the
satira f. ' civilta f.
heat of wit with the frigidity of chatter,
calore m. cicaleccio m,
and that will make the true punch of

Sormare

conversation.
conversazione f.

Metaphysical writers, said Voltaire,

etafisico scrittore

aré like minuet-dancers , who being

dressed to the greatest advantage, make

accomodare vantaggio m. fare
a couple of bows, move through the
inchino m. .

room in the finest attitudes, display

sala f. attitudine f. spiegare

all their graces, are in continual motion
grazia f. movimento

without advancing a step, and finish at

avanzare,  passo m. Jfinire

the same identical point from which
identico punto m.
they set out.
partire.
The Physicians, says the Spectator,
medico . Spettatore
are a most formidable body of men.
corpo m.

This body in our own country may

be described like the British army. in

descrivere Britannico armata f.
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Caesar’s time. Some of them slay in
Cesare ammaszszare
chiariots , and some on foot. If the

infantry do less execution than the char-

Janteria

ioteers, it is because they cannot be

potere

carried so soon into all quarters of the

portare

town, and - dispatch so much business

citta A spedire affare f.

in so short time. Besides this body ef

breve

regular troops, there are stragglers,

truppa f. ramingo m.

who without being duly listed and

enrolled, do infinite mischief to those

arrolare

who are so unlucky as to fall into their
sfortunato cadere

hands.

mano f.

The following is one of the most

’ seguente

agreeable follies  of Ariosto :

piacevole follia f.

Orlando, nephew to Charlemague,

nipote Carlomagno

runs mad, because the fair Angelica
divenire matto bello Angelica
prefers Medore to him. Astolfo, a knight-
preferire Medoro cavaliere
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errant, finding himself one day in the
errante  trovare giorno m.
terrestrial paradise, which was upon the
paradiso m.
top of a very high mountain, where
cima f. alto montagna f.
he was carried by his flying horse,
portare alato cavallo m,
meets' St. John there, who tells him,
incontrare  Giovanni dire
that if he would have Orlando cured ,
volere , guarire
he must ?ake a voyage with him into
are '
the moon. Astolfo, who had a great
luna f.
mind to see new countries, (did not
voglia f. nuovo paese m. { non
stand much upon intreaty ; ) there im-
Jarsi ‘molto pregare )
mediately came a fiery chariot, which
" venire carro m.
carried the Apostle and the Knight up
portare apostolo ' '
into the air. Astolfo being no great
aria f. .
philosopher, was surprised to find the
Jilosofo sorprendere
moon so much bigger than it appeared
. grande apparire
to him when he was upon the earth ;
terra f.
to see rivers, seas, mountains, cities,
ume m. mare m, montagna f.  citta f,
forests ; but that which appeared most
foresta f. v parere
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remarkable, was a valley , whére you

. . valle f. . .
might find any thing that was lost in
potere cosa f. perdere

‘our world, crowns, riches, fame, and
, _mondo m. corona f. ricchezza f.

an infinity of hopes; the time we spend

speranza f. . consumare

in play, the verses we present to great
gluocom.  verso m. presentare

men and princes, and the sighs of lovers;

principe sospiro ni. amante m,

yet though every thing is there, even

. fino
the donation of Constantine (the Popes
donazione f.  Costantino Papa
having pretenided to be masters of Rome
pretendere padrone Roma
and Italy by virtufq of a donation which
virti f,
the Emperor Constantine made Silvester,
JFmperatore v Silvestro
_and the truth of it is, nobody knows
verjtd sapere
what has become of it) what do you
divenire
think is not to be found in the moon:
credere trovare
» Folly, » all that ever 'was upon the
pazzia f.
earth is kept there still (1).

terra f.  conservare

(1) Sol la Pazzia non v'¢ poca né assai,
Che sta quaggits, né se ne .parte mai.
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OF EXPLETIVES.

Grammarians mean by Eaxpletives
some particles, which, although they
are not absolutely necessary for gram-
matical construction, serve, however,
to give a particular strength and energy
to the .discourse. The most common
are the following:

Bene, Or bene, S:i bene,

Exam. E bene, volete voi farlo ? well,
will you do it ? Or bene, gqual partito
prenderemo noi ? well, what course
shall we take ? Gli domandai, se gli
bastava I’ animo di cacciarlo via : ed
egli rispose, si bene. (Salv.) I asked
him, if he had courage to send him
away, and he answered, yes.

Pure.

Exam. La cosa & tanto da ridere,
ch’io pur la dird ; (Firenz.) the thing
is so laughable that I must tell it. When
pure is put before an adverb of tiwme,
it means just ; as I signori erano pur '
allora arrivati, the gentlemen were just

Poi. .
Exam. Non ¢& poi vero quanto mi
diceste, what you told me is not true.
Gia.
Exam. Non credo io gi¢, che ve ne

' then arrived.
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avrete a male (Annibal Care.) I do
not think you will take it ill.

Maz.

This is likewise an expletive, since
we say sometimes Mai sempre, mai si,
mai no, only meaning sempre, si, no,
always, yes, no ; yet it gives a greater
force to the expression.

Bello.

Exam. Il vostro vestito é bell’e fatto.
your suit of clothes is finished. Ho pa-
gato cinquecento belle ghinee, 1 have
paid five hundred guineas.

: Tuteo.

Exam. Son tutto stanco, I am quite
tired. La donna udendo costui parlare, il
quale ella credeva mutolo tutta stordi ;
(Bocc: 3. 1.) the woman hearing that
man speaking whom she thought dumb
was duite amazed. -

Altrimenti.

Exam. Io non so altrimenti, chi

egli sia, 1 do not know who he is,
Via.

Exam. Se spacciar volle le cose sue,
gliele convenne gettar via, (Boce. 2. 4.)
if he wished to get rid of his goods,
he was obliged to thrzw them away.

Egli.

Exam. Che tem;;go Ja egli? how is

the weather ? Che ora é egli ? what’s
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o’clock ? Egli & ora di desinare, it is
dioner time.
Ella.

Exam. Ella non andré sempre cosi,
it shall not always be so.
Esso.
See page 80, note 1.
Non.

Exam. Egli é pii dotto, ch’io non
credeva , he is more learned than I
thought. Temo che voi non mi ab-
bandoniate, 1 am afraid you will for-
sake me. This idiom cannot be literally
translated, since the ward non would
make no sense in English ; but in
Frenchit would admit of a literal trans-
lation thus : I/ est plus savant que je
me croyois; je crains que vous ne
m’abandonniez.

Mi, Ti, Ci, Vi, Si, Ne.

Exam. Io mi credeva, che voi foste
partito, 1 thought you were gone. De-
sidero , che tu con noi ti rimanga
.questa sera, 1 wish thou would’st stay
with us to night. Noi c¢i sederemo qui,
we will sit down here. Non so, se voi
vi conosciate un certo Calandrino. 1
do not know whether you are acquaint-
ed with one Calandrino. Del palagio
s’ usci, e fuggissi a casa sua, (Boce.)
he left the palace, and ran to his own

—~——
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house. Chetamente n’ ando sino alla
Jinestra, he gently went as far as the
window. - .

Observe, that the aforesaid expletives
M, Ti, Si, etc. when they are follow-
ed by a pronoun, are changed into Me,
Te, Se, etc. Exam. Non me Uaspettavo
da voi, I did not expect it from you.
Quello che noi vorrem fare a te, tu
tel vedrai nel tempo avvenire, (Bocc.
10. 7.) thou shalt see in future, what
we intend to do with thee. Comperati
i capponi, insieme col compagni suoli
se limangio, (Firenzuola) having bought
the capons, he eat them with his com-
panions.

OF THE ITALIAN SYNTAX.

Syntax is a Greek word which means
Construction, viz. the right placing and
connecling of words in a sentence. The
natural order of words is the following:
the nominative substantive should always
be placed first ; the adjectives belonging
to it should have the second place; 1f
the nominative has an article, the

article must necessarily precede it,

then the verb should follow ; and if
there be an adverb, it ought to be put
idmmediately after the verb ; then the

.
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accusative, and so forth. But as there is
no language which has so much affinity
to the Latin as the Italian, so there is’
none which admits of so many trans-
positions of words.. Exam. In questi
tempi avvenne, che la citta di Faenza
lungamente in guerra, ed in mala
ventura stata alguanto in miglior di-
sposizione ritorno, e fu a ciascuno , -
che ritornarvi volesse, liberamente con-
ceduto il potervi ritornare (Bocc.) The
natural arrangement of words in the
foregoing example ought to be as fol-
lows : Avvenne in questi tempi, che
la citta di Faenza stata lungamente
in guerra, ed in mala ventura ritorno
alquanto in miglior disposizione, e fu
liberamente conceduto il potervi tornare
a ciascuno che volesse tornarvi. This -
construction is more conformable to our
present style, than the former ; for such
transpositions of words are now-a-days
but sparingly used by our prose writers,
and he who would adopt the style of
Boccaccio, Bembo, Della Casa, and the
like, would be ridiculed and considered
as an affected and pedantic writer. We
now leave such ‘transpositions almost
entirely to poets, ' who seem to have a
better claim to them. : -

As T have occasionally spoken of the
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Italian Syntax ; treating of the diﬂer7ent
parts of speech, I shall not dwell upon
it, being sensible that Lhe reading ot
our best authors will more contribnte
to the improvement of learners than
any rules upon this subject. Therefore
I shall immediately proceed to speak

OF THE ITALIAN ORTHOGRAPHY.

- Orthography is the art of writing
words correctly, that is to say, with
such figures or letters as are authorized
by custom.

Our langnage has this advantage over
many others, that we write all our
words in the same manner as they are
pronounced. I shall therefore only treat
of the Accents, the Apostrophe, aand
the words which in our language are
either augmented or abridged.

The accent is a mark over some letters
or syllables, to regulate their pro-
nunciation.

We have two accents, one acute (*),
the other grave (°).

The acite is but seldom used in our
language. We only set it over some
few words , such as Balia whea it
means power, Gia when it means ke or
she went, Stropiccio when it signifies
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friction, in order to distinguish them
from Balia, Gia, Stropiccio, which,
not being accented, mean nurse, already,
1 rub.

The grave accent is much oftener
used than the acute.

First, We placeit on the last vowel
of nouns ending in ta, such as Liberta,
Carita, Pieta, etc. when they- derive
from Latin nouns terminating in ¢zas,
viz. Libertas , Caritas , Pietas, elc.
We also accent the substantives ending
}n u, such as Zirtk, Servitu, and the
ike.

2dly, On the last vowel of the third
person singular of the preterites of all
the regular, and of many irregular conju-
gatioas : as Parlo, Temé, Capi, Senti,
Mori, ete. Likewise oun the last vowel
. of the first and third person singular of
the future tenses in all verbs : as Par-
lerd, Parlera, Temero, Temera, Ca-
piro, Capira, Fard, Fard, Tacero,
Tacerd, Sentird, Sentira, etc.

3dly, On the final letter of mono-
syllables, which- have a diphthong ; as
Gid, Cio, Puo, etc. Other monosyllables,
such as Re, Sta, Su, etc. are not ac-
cented, since they are pronounced in
the same manner either with the ac-
cent or without. We must except some
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few , which being susceplible of two
different meanings, require an accent
in order to prevent any ambiguity. For
instance, we set an accent over ¢, when
it is a verb, to distinguish it from the
conjunction. We also put an accent on
di, when it means eilher day, or say,
the imperative of the verb dire, to say,
to distinguish it from di, the sign of
the genitive case. The accent is likewise
placed over da, the.third person sin-
gular of the present tense of the verb
dare, to give, that it may not be con-
founded with the arlicle da, from : the
same must be said of 7, La, Li, Né.
We accent them when they mean yes.
there, nor, and we write them without
an accent, when they are artlicles or
coniunctiv‘e pronouns.

4thly, We set the accent on the Jast
vowel of some words, when they must
be pronounced somewhat stronger, and
with a greater pause; as Ohimg, Cosi,
Pero, etc. '

The apostrophe .is a mark like a
comma placed at the top of a letter
to denote the elision. It is therefore ge-
nerally. made use of in the articles, when
they precede a noun beginning with a
.vowel, as L’amico, L’isola, dell’amico,
dellisola, etc. as I have observed in



170
the 7treatise on articles, which I refer to-

We often make an elision of the I in
the article, or conjunctive pronoun I,
when a vowel precedes it, and put an
apostrophe in its stead : as one may see
in the following examples.

Ebbe Argante una spada e ’l fabbro

egregio,

L’ else e’l pomo le fe' gemmato

d’ oro. (Tasso.)

La ragion delle genti, e lUuso antico

S’offenda, o no, no’l pensa egli, né’l

cura. (1dem.)

We likewise cut off the vowels in the
conjunctive pronouns mi, ti, si, ci, vi,
lo, la, gli, li, le, ne, when they are
followed by a vowel, and put an spo-
strophe instead of them ; as Egli m’ama,
noi ¢ odiamo, ete. yet this is not a
general rule with our writers, since L
very often find Egli m’ama and Egli
mi ama, not todiamo, and noi ti odia-
mo, and the like. What must be carefully
observed is, that ci must never be re-
trenched before a, o, u.

We also make use of the apostrophe
in the following abbreviated words, viz,

Co’ instead of con i. Exam.

e e Andremo omai

Tu col Sol nuovo, io co’ notturni rai.

(Tasso.)

[ X]
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E’ instead of egli or eglino. E;am.'
ortesemente domandd, chi e’ fossero,
- (Boceaccio.)
Be’ instead of belli. Exam.
E se il tempo & contrario aibe’desiri.
(Petr.)
Qua’ for quali. Exam.
Qua’ sono stati gli anni, e i giorni, e
U ore. (1dem.)
To’ for togli. Exam.
Dir potea, to’"di me quel che tu puoi.
(Idem.)
Me’ for meglio. Exam.
Cosi me'sivedra, s'al tuo s’agguaglia.
Il mio valore. (Tasso.)
Fe' for fece. Exam.
L’ Idra sl fe’ muta al suono. (Idem.)
Vo’ for voglio. Exam. Jo vo’ condurti.
Nella pii spaventevodeaverna.
: (Guarini.)
Ve for vedi Exam.
Ve',mobile fanciullo,a che son giunta.
(Idem.)
In our language we have several words
hich admit of being augmented, as

will appear by what follow.

gi

First. We augment the words be-
noing with an § impura, when the

preceding ends in a consonant, and say

fo

r instance, Egli mi prese in iscambio,

voi non istate bene in sua compagunia, etc.
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instead of in scambio, non state, elc.
as I observed p. 34 nota *34.

The ancients used to soften the &
impura with an_E, as Egli mi prese in
escambio, voi non estate bene in sua com-
pagnia, elc. They say even at this day
at Siena, L’ko incontrato per estrada,
egli non estava bene, etc. but the first
mode is more conformable to approved

. ",custom, and moderu writers.

2dly, The particles a, e, o, né, before
.a word beginning with a vowel admit
of ad. Exam. : :
Io sono disposto ad andarvi. (Salv.)
Gli amici, ed i parenti ve ne scongiu-
rano.  (Manfredi.). . = .
Pommi. .in Cielo, od ‘in terra, od in
" ~abisso. (Petr.) ..
Ned’ella scopre ardor, ck’ egli non
senta.  (Guarini.) -
Su admits of an R before uno and
una, according the custom established
in Tuscany. Exam.
La sua villa era situata sur una collina.
(Villani.)
3dly, Our poets sometimes add an E,
- or an O, to the words ending in an
accented vowel, in order .to make the
verse more harmoniqus, and often for- -
the sake of rhyme. ‘Exam, . .
La donde riceve ~




 — T

. - 173
‘alta vostra Mesehita e Paura, €'l die,
(Tasso.?

- L’alma mia che di lé mai non partio,

Zappi.

T the first "example die gs gpdi,) in
the second partio is for parti, the third
person singular of the preterite of the
verb partire, to depart. :

But we oftener abridge our words,
than lengthen them. )

In the first place, we generally abridge
those words, which end in E without an
accent, as oltre, se, che, etc. when they
precede a vowel; but when the final E
is preceded by C, or G, we _never
retrench. it before 4, O, U. -
" We likewise retrench the final E
before the consonants (the S impura
excepted.) when it is preceded by one
of these three letters L..N. R. Exam.
Non mi cal di voi, (Bocc.) I do not care
for you. Egli vien frettolose , (Idem.)
he comes in great haste. 4lfin comin~
cio ad invidiar costui, (Metast.) at last
I'begin to envy. this man. In the foregoing
examples mi .cal is instead of mi cale,
vien instead. of viene, invidiar instead: of
invidiare: C

We must except the plurals of the:

- nouns ending in E, for we never say..

Sal grandi ; campagn) fertili, pecor
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graz.te for Sale grandi, campagne fer-
tili, pecore grasse, great halls, fertile
countries, fat sheep. - ‘

adly, Gli, Ogni, andjthe words ending
in Ci and Gi lose their I before words
beginning with an I; as G industriosi
artefici debbono essere ricompensati; -
tronchiamo ogn’ indugio ; questi sono
dolc’imenei;lodero sempre i suoi preg’il-
lustri, etc. but the I should never be
cut off before the other vowels, and it
would be a fault to say, Gl amori,
Ogn’ anno, (1) dolc’amici, preg’ ono-
rati, etc. . .

The plural of nouns ending in &4,
or mi; as Al, Destini. etc. are never
curtailed. . : - ,
- 3dly, The words ending in-O may be
abridged before a vowel 5 as Poi le
portate tropp’amore ; egli é un buonis--
sim’uomo; 5ue.tt’é un bell’'argomento,etc.

Many words ending in Lo, Mo, No,

Ro, as Duolo, Andiamo, Sogliono, Pen- -

siero, etc. may likewise be abridged
before a consonant. Exam. Il mio duol
s’accresce; ‘andiam via di qua; Essi
‘soglion venmire; questo pemnsier m’ af-
Sligge, etc. :

(1) Baommattei approves of Ognuno, ognaltro ,

instead of ogni umo, ogni altro, when both words
are written 50 as to form but one word,
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We must except .the first person
singular of the indicalive mood; as
Amo, temo, sento, etc. The first person
of the indicative mood of the verb
essere is not excepted; for we .may
say very properly. both in verse and
in prose,. lo sono, and Io son before a
consonant ; as lo sono vostro amico,
or lo son vostro amico, 1 am your
friend. ‘ :
.4thly, The words ending in O preced-
ed by two Us, or two mn’sas Fra-

tello, bello, quello, hanno, fanro, stan-

‘no, etc. lose their last vowel and one
of their consonauts before nous begin-

ning with a consonant, which is not-

an § impura Exam. Il mie fratel mag-

giare; il vostro bel volto ; Quel parlar

mi piace: Le vostre virté m’ han rapi-

to, etc.. ( Annibal Caro. ) my eldest

-brother; your pretty face ; that speech

pleases me ; your virtues have charmed

me, etc. (1) Bello and Quello - make

(1) The. words wherein the vowel preceding the
two ll's or the two nn’s is either I or O as 8pil-
lo, Crollo, etc. are excepted from the ahove rule.

Augello, Fratello, Capello make also sometimes
io the plural Capei, Fratei, Angei, and especially
o poetry. Exam, B -

Parmi d'udir gli aagei lagnarsi, e Pacque
Mormorando fuggir per Verba verde.-  (Petr.)
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_in the plural Be' or bei, Que’, quei;

when joined to nouns beginning with
a consonant. Exam.

Idolci sguardi, ed i bei detti adorni.

( Tasso. )
e Jo vo’ che °n merto .
Del futuro servir que’ rei mi done.
(Idem.)

Before a vowel we say Begli, Quegls,
as_Begli occhi che amor formo per suo
nido, etc. (Metast.) Ho rossor di que--
gli allori etc. (Idem.) .

The vowel O is likewise often suppress-
ed in the pronoun lo: for we frequently
say Nol, mel, tel, sel, etc. instead of
Non lo, me lo, te lo, se lo, etc. Exam.

Ah, chi mi toglie la mia pace antica |

E’ amore?-Io ron distinguo : alcun mel

dica. (Metast.)

Instead . of Perso, when it means
towards, we sometimes say ver, but
particularly in poetry. Exam.

e e O ce n’ andremo omai

Io ver Gerusalem, tu verso Egitto.

(Tasso.)

Laslly, Santo, Grande, when they are
used like adjectives, lose Lheir last sylla-
ble before a consonant, except the Z
and the § impura. See page 47. nota 2.

A nuice ear, and a frequent perusal
of our best authors, will tell when the
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aforesaid abbreviations and contractions
may be used with propriety and elegance,
I shall only make a few general remarks,
which may be of use to the learner.

Observe, first, that the last words of
a sentence should never be abridged
in prose. (1) :

Observe also, that the words which
have an accent upon their last syllable,
are never curtailed ; except Che with
its compounds , viz. Perché, benché,.

‘ poiché, and the like.

It is,moreover to be observ:d, that
the words ending in A4 are never
retrenched before a consonant: for we
always say Una donna, alcuna per-
sena, nessuna pena , etc. and never
Un donna, alcun persona, nessun pe-
na, etc. The adverb ora with all its
compounds, viz. Allera, talora, enco<
ra, etc. and the word Swore, when
used as an adjective, are excepted from
this rule.

(1) Poets frequently end a sentence with curtail-,

,.ed words. as in the following example, which is

mot, in my opinion, without a particular beauty
and energy.

Chi mai d'iniqua stella) Passo di pene sn pene;
- Provd tenor piik rio ? Questa succede a quella g
Chi vide mai del mio |Ma Lultima che viene
Pii tormentate cor? B’ sempre la peggior,

. A (Met'ut..{
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Lastly, We do not use to abridge
those words which terminate in a
diphthong, such as Occhio, specchio,
cambio, etc. The moderns commonly
write their plural with a j, as Occhj,
specchj, cambj, etc. I should think ,
however, that when the I is long, as
it is in Mormorio, cicalio, natio, elc.
we should write-the plural with two ii’s,
viz. Mormorii, cicalii, natii, etc. at least
the pronunciation seems to require it.

This is enough with respect to the

ammatical rules. I will veature to say

have omitted none of those which
are the most necessary and essential.
I shall only exhort the learners to perfect
themselves by a frequent perusal of our:
best Prose writers, and especially of our
celebrated Poets, for I am very confident
“that no man can pretend to a thorough
knowledge of any language whatever,
without being acquainted wilh the Poets.
Let then those who aim at perfection
never be weary ( according to Horace’s
precept ) of perusing them night and
day, nocturna versare manu, versare
diurna; and when they come to taste
and relish the beauties of Petrarca,
Tasso, Ariosto, and particularly of our
unparalleled Metastasio, they may then
justly boast of having made a great
proficiency in the Italian languvage.

L2
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A VOCABULARY.
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ENGLISR and ITALIAN.

GOD,

The Trinity,
- Fathel.‘,

-- Son,

-- Holy Ghost,
Jesus Christ,
.The Virgin Mary,
-- Angels,

-- Archangels,
— Saints,

A Prophet,
An Evangelist,
An Apostle,
Heaven,
Paradise, -
Hell,

The Devil,

-- World,

- Sky, -

-- Sun,

-~ Moon,

-~ Stars,

-- Clouds,

-- Rain,

-~ Rainbow,

-- Lightning,
The Thuader,

Dio, Iddio,

La Trinita

Il Padre

Il Figliuolo

Lo Spirito Santo
Gesu Cristo

La Madonna
Gli Angeli

Gli Arcangeli

1 Santi

Un Profeta

Un Evangelista
- Un Apostolo

1l Cielo

Il Paradiso

L’ Inferno

Il Diayolo

Il Mondo

Il Firmamento
Il Sole '
La Luna

Le Stelle

Le Nuvole

La Pioggia

L’ Arcobaleno
Il Lampo, il Baleno
K Tuono
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The Thunderbolt,
-- Hail,
-- Snow,
-- Frost,
- I,:;e,
b 9
" Dew,
-- Wind,
A Storm,
The Deluge,
-- Earthquake,
-- Elements,
-- Earth,
-- Water,
-- Fire,
-- Air,
-- Hoat,
-- Cold,
-- Sun rising,
-- Morning,
Noon,

The Sun set,
-- Evening.

-- Night, ’
‘To-day,
To-morrow,

. Il Fulmine

La Grandine
La Neve

Il Gelo

Il Ghiaccle
La Nebbia
La Rugiada
Il VPento
Una Burrasca
Il Diluvio

Il Terremoto
Gli Elementi
La Terra
L’ Acqua

Il Fuoce

L’ Aria

Il Calde

Il Freddo

Il Levar del. Sole

La Mattina
Mezzo Giorno

é Il Tramontar del

Sole

: La Sera

La Notte
Oggi

Domani

The Day- after T.o-g Posdomani

merrow,
Yesterday,
An Hour,

Jeri
Un’ Qra



Half an Hour,

A quarter of an
Hour,

-- Mioute,

-- Mowent,

-- Day,

-. Week,

-- Month,

«- Year,

An Age,

‘The Beginning,

-- Middle, 8

-- End,

Monday,

Tuesday,

W ednesday,

Thursday,

Friday,

Saturday,

Sunday,

A Holy Day,

A Working Day,

Jaouary,

February,

March,

April,

May,

June,

July,

August,

September,

;
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Una Mezz’ Ora

Un Quarto d’ Ora

Un Minuto

Un Momento

Un Giorno .

Una Settimana

Un Mese

Un Anno

Un Secolo

1l Principio

Il Mezzo

Il Fine, or La Fine

Lured:

Marted?

Mercoled:

Giovedl

Venerdi

Sabato

Domenica

Un giorno di Testa

Un giornodi lavoro

Gennajo

Febbrajo

Marzo =

Aprile -
aggio

-

-

" Giugno

Luglio

Agosto

Settenibre
*9
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October,
November,
December, -

The Seasons,

-- Spring,

-- Summer,

-~ Autumn,

-- Winter,

New Year’s Day,

Leat,

Good Friday,
Easter day,
Whitsuntide,

All Saints Day

. Christmas,
~ A Man,
An old Man,
A Woman,
An old Woman,
A young Man,
-- young Woman,
-- Sweet heart,
-- Boy,
-- Girl, -
-- Child,
-- Nurse,
-- Husband,
-- Wife,
"A Widower,
- Widow,

Ottobre

Novembre

Dicembre

Le Stagioni

La Primavera

La State

L’ Autunno

L’ inverno .

Il Capo & Anno

La Quaresima =

Il Venerdi Santo

Il giorno di Pasqua

La Pentecoste

( Ognissanti, or
Tutti i Santi

l Giorno di Natale

Un Uomo

Un Vecchio

Una Donna

Una Vecchia

Un Giovine

Una Giovane

Un’ Amante

Un Ragazzo

Una Ragazia

Un Bambino

Una Balia -

Un Marito

Una Moglie

Un Vedovo

Una Vedova



The Master,
-- Mistress,

-~ Man-servant,
- == Maid-servant,
A Foreigner,
-- Blind Man,
-- Deaf Man,
-- Dumb Man,

-- Rogue,

-- Thaef,

The Head,
" -- Hair, -

-- Face,

-- Forehead,

An Eye,

The Eyes,

-- Eye brows,

-- Eye lids,

-- Temples,

-- Nose,

-- Cheeks,

-~ Ears,

-= Mouth, -

-~ Lips, -

-- Teeth,

-~ Gums,

-- Tongue,

~- Jaws,

-- Chin,

-- Throat,

"'"’NCCk,'
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" Il Padrone, maestro

La Padrona
Il Servo

La Serva
Un Forestiero
Un Cieco
Un Sordo
Un Mutolo
Un Furfante
Un Ladro
Il Capo

I Capelli -
Il Volio

La Fronte
Un Occhio
Gli Occhi
Le Ciglia
Le Palpebre
Le Tempia
Il Naso

Le Guance
Gli Orecchi
La Bocca

I Labbri

1 Denti

Le Gengive
La Lingua
Le Mascelle
Il Mento
La Gola
Il Collo
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The Shoulders,
-- Back,

~- Arms,

-- Elbow,

-- Hands,

-- Right Hand,
-- Left Hand,
- Fi el‘s,

~- Tl:lfmb,

-~ Fore Finger,
- Little Finger,
-~ Nails,

-- Fist,

- Sides,

~ Breast,

~ -~ Stomach,

-- Heart,

-- Liver,

-- Bowels,

-- Lungs,

- i 'y

. Thighs,

-- Knees,

-~ Legs,

-- Feet,

- Heels

-- Bones,

" -- Skin,

-- Blood,

- Veins,

- Flesh,

Le Spalle

La Schiena

Le Braccia

1l Gomito

Le Mani

La mano Destra
La Mano Sinistra
I Diti, Le Dita
Il Pollice

L’ indice

Il Dito Migrole
Le Unghie

Il Pugno

I Fianchi

Il Petto

Lo Stomaco

Il Cuore

Il Fegato

Le Budella

I Polmoni

Le Costole

Le Coscie

Le Ginocchia
Le Gambe

I Piedi

{ Calcagni

Le Ossa’

La Pelle

Il Sangue

Le Vene

La Carne



The Fat,

-- Nerves,

. == Skull,

-- Brains

-- Splee

-- Gall, i

- Milk,

-- Senses,

= Sight:

-- Hearing,

-- Smell,

-- Taste,

-- Feeling,

- Head'fgch,

-- Tooth-ach,

-- Fever,

- Cough,

A Cold, :

The Small-pox,

-~ Measles,

-~ Gout,

-- Palsy,

Life,

Death,

The Soul,

-- Mind.

Reason,

Memory,

. Wisdom,

. Folly,
Lov"e,i
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1l Grasso
I Nervi
Il Cranio
H Cervello
La Milza .
Il Fiele
Il Latte
I Sensi
La Vista
L’ Udito
L’ Odoratoe
Il Gusto
Il Tatto
Il Mal di Testa -
Il Mal di Denti
La Febbre
La Tosse
Un’ Infreddatura
Il Vajuolo
La Rosolia
La Gotta
La Paralisia
La Vita
La Morte
L’ Anima
Lo Spirito
La Ragione
La Memoria
La Saviezza
La Pazzia
L’ Amore
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Hatred, L’ Odio

Hope, La Speranza
Fear, Il Timore
Pleasure, Il Piacere

Grief, * Il Dolore, I’afanuo
Boldaess, L’ Ardire

Shame, La Vergogna
Envy, L’ Invidia

Anger, La Collera
Despair, La Disperazione
Peace, La Pace
Sadness, La Malinconia
The Linen, - La Biancheria
A Shirt, Una Camicia

-- Handkerchief, Un Fazzoletto

«= Neck-cloth, - Una Cravatta
The Stockings, Le Calzette -

- Garters, Le Legacce

-- Shoes, Le Scarpe

~= Buckles, Le Fibbie

-- Slippers, Le Pianelle .

-- Hat, Il Cappello

-- Coat, L’Abuo, Il Vestito -
-- Waistcoat, - La Sottoveste

-~ Breeches, I Calzoni
Drawers, Le Mutande

. U Ve :
A Morning Gowa, (ir 'é‘;me’:;"" da

~ Gown, Una Veste,

Gonna .
- Petticoat, na Gonnella



The Stays,

An Apron,

The Ruffles,

-- Gloves,

A Muff,

-~ Cloak,

-- Sword,

-- Wig,

The goots,

-- Spurs,

A Whip,

-- Cane,

~- Watch, -

-- Great-Coat,
The Ear-rings,
A Ribbon,

-- Fan,

The Bracelets,
-- Jewels,

-- Ring,

A Nosegay,

-- Needle,

- Pin, :

-- Comb,"

-- Looking-glass,
The Patches,
The Thimble,
A Pair of Scissars,
Some Thread,
Some Silk, '

: 1
Il Busto

Un Grembiule
I Manichini
I Guanti

Un Manicotto
Un Ferrajolo

-Una Spada

Una Perrucca
Gli Stiveli -
Gli Sproni

Un Frustino

Una Canna

Un Oriuolo

Un Pastrano

Gli Orecchini
Un Nastro ' '
Un Ventaglio
Le Smaniglie

Le Gioje '
L’ Anello ’
Un Mazzo di Fiori
Un dgo

Uno Spillo

Un Pettine

Uno Specchio

I Nei ‘ P
Il Ditale ’
Le Forbici Tl

_ Del Filo

Della Seta _‘ .
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. ‘( Una Comocchia

A Distafl, i Una Rocca
- Spindle, Un Fuso
Breakfast, Colazione
g:nner, Afte Pranzo

aver, or r- .

nooning. Merenda
Supper, Cena
A Meal, Un Pasto .
Some Bread, Del Pane
White Bread Pan Bianco
Brown Bread, Pan Nero
New Bread, Pan Fresco
Stale Bread, Pan Posato
Hot Bread, Pan Caldo
The Crum, La Mollica
-- Crust, La Crosta
Some Broth, Del Brodo
— Soup, Della Zuppa
o= Meat, Della Carne

, Some Boﬂed Meat, Del Lesso

-- Roast Meat,
Stewed Meat,
Mutton,
Lamb, ,_

Veal,

Beef

P.Q!k»
Bacon,

A Sucking Pig.

Dell’ Arrosto
Dello Stufato
Castrato
Agnello

itello
Manzo
Porco

Lardo
~Un PorcellindiLatte

Prosciutto



A Duck,

-- Chicken,

Some Greens,
A Salad,

-- Rabbit,

-- Hare,

~- Goese,

-- Turkey,

-- Pheasant,

— Partridge,

-- Woodcock,

-- Quail,

-- Lark,

- = Pigeon,

-- Pie,

SomeESamages,
888>

—— But%:r,

—— Cheese,

—— Salt,

—=— 0il,

—— Vinegar,

Sauce,

Moustard,
—— Lemon,

. ——— Oranges,
.The Desert,
Some Water,
——— Win\e9
White Wiae,

189

Un’ Anatra
Degli Eobaggi

egli Er i
Un’ In:ala:f &
Un Coniglio
Una Lepre
Un’ Oca
Un Gallinaccio
Un Fagiano
Una Pernice
Una ‘Beccaccia
Una Quaglia
Una Lodola
Un Piccione
Un Pasticcio
Delle Salsiccie
Delle Uova

. Del Butirro

Del Formaggio
Del Sale
Dell’ Olio
Dell’ Aceto
Della Salsa
Della Mostarda
Del Limone
Degli - Aranci
Le Frutta
Dell’ Acqua
Della Birra
Del Vina
Vino Bianco -
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Red Wine,
Brandy,
A GlaSS.
- Napkin,
The Table Cloth,
-- Spoon,
b FOl’k)
-- Knife,
A Dish,
-- Plate,
- Bottle,
-- Salt-cellar,
Coffee,
Chocolate,
Tea,
A Town or City,
- House,
-- Street,
-- Church,
-~ Steeple,
-- College,
-- School,
An Hospital,
An Inn,
A Coffee-house
A Pablic-house,
-- Stable,
-- Shop, ~
-- Warehouse
The Play-house,
-- Post-office,

Vino Rosso
Acquavita
Un Bicchiere
Una Salvietta
La Tovaglia
Il Cucchigjo
La Forchetta
Il Coltello
Un Piatto
Un Tondino
Una bottiglia
Una Saliera
Caffé
Cioccolata
Té

Una Citta
Una Casa
Una Strada
Una Chiesa
Un Campanile
Un Collegio
Una Scuola
Uno Spedale
Un'dlbergo
Un Caffe
Un’ Osteria
Una Stalla
Una Bottega
Un Magazzino
Il Teatro

La Posta



l
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The Custom-house, Lz Dogana

-- Exchange, |
-- Prisons, ‘
A Bridge,

The Gates,

A Wall,

The Door,

-- Key, '

-- Bolt,

-- Lock,

-- Cellar,

-- Well,

-- Garden,

-- Stair-case,

-- Chimney,

-- Windows,

-- First Floor,

- == Second Floor,

A Garret, v
-- Room, -

An Apartment -
A Closet,

-- Study,

-- Chair,

An Arm-chair,

A Looking-glass,
- Pieture, ‘
-- Clock,

-- Table,

-- Bed,.

La Borsa

Le Carceri

Un Ponte ._

Le Porte _ .

Una Muraglia .
L’ Uscio

La Chiave

Il Chiavistello

La Serratura .. -

La Cantina

Il Pozzo

Il Giardino

La Scala

Il Camine ~em

Le Finestre -

Il Primo Piano

Il Secondo Piano
Una Soffitta

Una Camera

Un Appartamento

Un Gabinetto
Unro Studio

Una sedia.

( Una Sedia d’dp-

0ggio

noPS§)gecchio
Una Pittura

- Un Orologio

Una Tavola
Un Letto
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The Curtains,
- A Blaoket,
The Bolster,
A Pillow,
The Sheets,
A Warming pan,
-- Cradle,
-- Candlestick,
The Snuffers,
— Fire-tongs,
- Fire shovel
-- Bellows,
A Spit,
-- Kettle,
-- Broom,
- Pail, .
The Library,
A Book,
-- Pocket-book,
The Paper,
A Pen,
-- Pen-knife,
An Ink-stand,
The Iok,
--.Sand-box,
A Rule,
The Country,
A Village.
-- Hamlet,
-- Mountain,
-- Hill,

Le Cortine
Una Coperta
Il Capezzale
Un Guancigle
Le Lenzuola
Uno Scaldaletto
Una Culla
Un Candelliere
Le Smoccolatoje
Le Mollette
La Paletta

I soffietto
Uno Spiedo
Una Caldaja
Una Scopa
Una Secchia
La Libreria
Un Libro

Un Taccuino
La Carta

Una Penna
Un Temperino
Un Calamajo
L’ Inchiostro

Il Polverinajo
Una Riga

La Campagna
Un Villaggio
Un Casale
Una Montagna
Una Collina



A Forest,

- Wood,

-- Couatry Seat,
An Estate,

A Pigeon house,
-~ Shepherd,

-- Shepherdess,
-~ Field,

-» Meadow,

-- Ditch,

.- Hedge,

The rass,

-- Hay,

A Mill,

The Corn,

A Spade,

-- Plough,

-- Scythe,

An Almond tree,
-= Apple-tree,

A beech‘tree’ -~
Ao Elm,

A Fig-tree,

An Oak,

-- Pine-tree,

A Fir-tree,

An Olive-tree,
-- Orange tree,
A Pear-tree,

- Poplar-tree,
- Plum-tree,
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Una Foresta
Un Boseon
Una Villa

Un Podere
Una Colombaja
Un: Pastore
Una Pastorella
Un Campo
Un Prato

Un Fgc:o

Una Si .
r Erbam

Il Fieno

Un Mulinro

Il Grano

Una Zappa
Un Aratro
Una Falce

Un Mandorlo
Un Melo

Un Faggio

Un Olmo

Un Fico

Una Quercia
Un Pino

Un Abete

Un Olivo

Un Arancio
Un Pero

- Un Pioppo

Un Susino
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A Peach-tree,
- Walnut-tree,
- Vine,

An European,
-- American,
— Asiatic,

-+ African,

-- Italian,

A Sardinian,
-- Corsican,

-- Genoese,

-- Piedmontese,
-- T'uscan,

-- Venitian,

-- Neapolitan,
-= Sicilian,

-~ Roman,

An Englishman,
A Scotchman,
Ao Irishman,
‘A Frenchman
-~ Spaniard,
== Portuguese,
-- Swiss,

-~ German,

-~ Fleming,

-~ Dutchman,
An Austrian,
A Bohemian,
~-- Hungarian,
-~ Polander,

Un Pesco

Un Noce

Una Vite

Un Europeo
Un Americano
Un Asiatico
Un Affricano
Un Italiano
Un Sardo

Un Corso

Un Genovese
Un Piemontese
Un Toscano
Un Veneziano
Un Napolitano
Un Siciliano
Un Romano
Un Inglese
Uno Scozzese
Un Irlandese
Un Franceseb
Uno Spagno
Un Po’r)to?he:e
Uno Svizzero
Un Tedesco
Un Fiamingo
Un Olandese
Un Austriaco
Un Boemo

Un Ungaro
Ur Polaceo



A Saxon,
-- Prussian,
- Swede,
-- Dane,

-- Russian,
-- Turk,

-- Grecian,
-- Persian,
The Emperor,
-- Empress,
-- King,

-- Queen,
-- Prince,

- == Princess,

A Duke,

=- Dutchess,

- Marquiss,

-~ Marchioness,
-- Count,

- Countess,

-- Baron,

-- Baroness,

-- Knight,

-- Nobleman,

°< hdy,

An Ambassador,
A Governor,
An Envoy,

A Consul,

The Pope,

A Cardinal,

"Un 8Sassone

Un Prussiano
Uno Svezzese
Un Danese
Un Russo
Un Turco
Un Greco
Un Persiano

" L’ Imperatore

L’ Imperatrice
Re

La Regina

1l Principe

La Principessa

Un Duca

Una Duchessa

.Un Marchese

Una Marchesa
Ur Conte

Una Contessa
Un Barone
Una Baronessa
Un Cavaliere
Un Nobile -
Una Dama

Un Ambasciatore

Un Governatore
Un Inviato

Un Console

Il Papa

Ua Cardinale
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A Bishop,
An Abbot,
A Canon,
- Chaplain,.
-- Rector,
-~ Curate,.
-= Priest,
-=- Monk,
The Grandfather,.
-- Grandmother,
-- Father,
-- Mother,
-- Son, _
-- Danihter,
-- Brother,
-- Sister,
-- Uncle,
-- Nephew
-- Aunt,
-- Niece,
A Father-in law,
-- Mother-in-law,
-- Son-in law,
-- Daughter-in-law
~ Step-father,
-- Step-mother;
-- Step-son,
-- Step-daughter,
-« Brother-in-law,
-- Sister-in-law,
-- God-father,

Vescovo
Abate
Canonico
Cappellano
Retore
Curato
Un Prete
Un Frate

Il Nonno
La Nonna
Il Padre
La Madre:
Il Figlio

La Figlia
H Fratello
La Sorella
Lo Zio.

Il Nipote
La Zia

La Nipote
H Suocero
La Suocera
1l Genero
La Nuora:
Il Padrigno-
La Madrigna
Il Figliastra
La Figliastra
Il Cognato
La Cognata
Il Padrina

Un
Un
Un
Un
Un
Un




‘The God-mother,

-- God-son,

-- God-daughter,.

-- Cousin,.

-- Relations,.
.- Parents,v

An Orphan,

Alexander,.
Anselm,
Anthony,.
Austin,
Baptist,
Bartholomew;,.
Benedict,.
Charles,
Dominick,.
Francis,
Gregory,
ierom,.
Hilary,
John,
James,
Lewis,
Peter,
Ste hen,
illiam,
Ann,
Jaue,
Magdalen,
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La Madrina
Il Figlioccio
La Figlioccia
‘Un Cugino, m..
gUna Cusina, f
" parenty
I Genitori

Un Orfano, m..
EUn Orfana, f.
Alessandro
Anselmo-
Antonio
Agostino
Battista .
Bartolommeeo-
Benedetto. -
Carlo
Domenico
Francesco
Gregorio
Girolamo,

Ilario

Giovanni
Giacomo:
Luigi
Pietro
Stefano
Guglielmo
Anna
Giovanna™
Maddalena
10
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Margaret,” -

es,
Cf:oline,
Charlotte,
Elizabeth,
Eve,
Judith,
Rose,
Brigid,
Catharine,
Cicely,
Clare,
Dorothy,
Eleanor,
Frances,
Lucy,
Helen,
Isabel,
Constance,

Margherita
Maria
Agnese
Carolina
Carlotta
Elisabetta
Eva )
Giuditta
Rosa
Brigida
Caterina
Cecilia
Chiara
Dorotea
Eleonora
Francesca
Lucia
Elena
Isabella
Costanza



1
FAMILIAR PHRASES FRASI PAMILlAgsgl.

How do you do, Sir? Come sta Vossi-
gnoria ? (1)
I am very well, and Sto benissimo, ed
you, Sir, how do ella?

you do?
Always ready to Sempre disposto a
serve you. servirla,

I am very glad to Godo estremamen-
see you in good te di vederla in

health. buona salute.
You look very well. Ella ha un’ottima
ciera.
You look ill. Ella - ha cattiva
ciera.
I am not very well. Non istd troppo
bene.

I am sorry for it. Me ne dispiace.
Did you sleep well Ha ella dormito
last night ? bene la notte
passata ?
1 did not sleep a Non ho mai chiuso
wink all the night.  un occhio in tut-

ta la notte.
How does your Come sta il suo
brother. do? signor fratello ?

(1) The style of respeet in Italian js to address
another by the third person singular, sometimes
expressing, but more commoaly employing the
word Possignoria. See pag. 101, mot, 3,
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How does yoursister Come ste la sua
do? signora sorella ?

How does your lady Come sta la sua
do? signora sposa ?

She is a litlle indis- Ella & alguanto in~
posed. disposta.

What is the matter C he cosa ha ?
with her ?

What ails her? Che male ha?

She has got. the Ha mal di testa
head ach.

She has got the Ha mal di den-
tooth ach. :

She has got a cold. Ella é infreddata.

She doesnothingbut Non fa altro che

cough. tossire.
She must be let Bisogna, ck’ella si
blood. JSaccia cavar san-
gue.
She is to take physic Domam ella pren-
to morrow. dera un medica-
mento.

She must spare her- Bisogna chk’ella
self. sabbia cura.
She was well last Jeri seraella stava

night. bene.
I will go and see Anderd a vederla
. her to mght questa sera.
My mother is also Anche mia madre
indisposed. & indisposta.

She has got a sore Ha male allagola.
throat.



201
I am sorry to hear Midispiace di sen-

she is ill. tire ch’ella stia
male.
I hope that will be Spero che non sara
-nothing. niente.
How old 1s she ?  Quanti anni ha
ella?
She is seventy years Ella ha settant’an-
ald. ni.
I did not think she Norn la credevo
was so old. " cost vecchia.

What o’ clock is it ? Che ora é°?

It is one o’clock. E un’ora.

It is half an hour E un'ora, e mezzo.

© past one.

It is three quarters E an’ ore, e tre
past one. quarti.

It is near two. E vicino alle due.

It has struck three. Son sonate le tre.

It wants a quarter Sono le gquattro

of four. meno un quarto.
It is past seven. Sono le sette pas-
‘ ’ sate,
It is almost twelve. So‘riw quast le do-
ici.
It is time to go E tempo d’andare
home. a casa.

How is the weather? Che tempo fa ?

It is fine wealher. Fa bel tempo.

It rains, it does not Piove, non piove.
rain,
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It is but a shower. Non & clke una
scossa.
It will be over pre- Cessera subito.
sently.
It is but a flying Non é che una nu-
cloud. vola passeggiera
It rains as fast as it Diluvia.
can pour. ) »
It is foggy weather.E un tempo neb-
bioso.
It is very unwhole- E’ un tempo molto
some weather. malsano.
It is a very cold E’' una mattinata
morning. molto fredda.

I am vastly cold. Houn gran freddo.
Is there a firein the »i & fuoco nella
parlour ? sala? ‘

Let us warm our- Scaldiamoci.
selves.

The wind blows Fa un vento fred-
cold. do.

It is very hot. Fa molto caldo.

The weather is quite Il tempo & affatto

changed. cambiato.
What season do you Quale delle stagio-
like best ? ni le piace pitt ?
Winter is too cold L’ inverno é una
a season. stagione troppo
Jredda.

It is too hot in sum- Nella state fa trop-
mer. po caldo.
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I love winter better L’inverno mipiace

than summer. pit della state.
Ilove summer better 4 me la state pia-
than winter. ce piu dell in-
: verno.

Spring is the most La primavera é la
pleasant of all the: piz piacevole di

seasons. tutte le stagioni.
It is veither too hot Non & né troppo
nor too cold. caldo né troppo
: freddo.
We have had no Quest’anno non ab-
spring this year.  biamo avuto pri-
mavera.

We had no summer L’anno passato ron,
last year. avemmo estate.
The seasons are out.L’ordine delle sta-

of order. gioni & rove-
sciato.

All the trees are full Twutti gli alberi so-

of fruit. no pienidi frutti.

The country people I contadint non
will have no rea- avramno motivo
son to complain dilagnarsiquest
this year, anno,

The days are very I giorni sono molto
much shortened accorciati, o al-
or lengthened. . lungati.

Itis presently night; E presto natte.

I fear we shall have Temo, che avremo
a very severe un inverno mol-
winter. to rigido.
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Winter begins early. L’ inverno comin-

cia per tempo.

Whencedo youcome Di dove veaite ?
from ¢

I come from the Pengo dalla Borsa
Royal Exchange. reale.

Where are you Doce andate ?
going ?

1 am goiag heme. Pade a .casa.

You areina great Avete una gran

hurry- Jretta.
Let us go into this Entniamo in questo
Coffee-house. Caffe.
T have no time. Non ho tempo.
I .cannot stay. Nor posso tratte-
nermi.

Well then, 1 will Bene dunque, v’ac-
wait on yon home. compagnero fina
a casa.

T cannot follow you. Non posse segui-

tarvi.
You walk too fast. Pei  camminate
-troppo presto.
Do you know that Conr:z:};te guel si-
gentleman ? " gnore?
I am very well ac- Lo conosco moelte
.quainted with him . bene.
We are old acquaint- Siamo comoscenti
ance. ~ vecchi.
Where came you ac- Dove avete fatto
.quainted together? comoscenza is-
, sieme ?
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At Paris. A Parigi. ,

1 know him by sight. Lo conosco di vista.

1 kaow him by re- Lo conosco per fa-
putation. ma.

Do you remember Viricordatediquel
what I have told che vi Ao detto?
you ?

1 do not remember it Nun me ne ricordo.

I have quite forgot L’ ho affatto di-

it. menticato.
That went out of M’é uscito di men-
my head. te.

Do you understand Mi capite ?
me ?

Do you understand Capite I’ 1taliano ?
Italian ?

Do you speak Ita- Parlate voi U Ita-
lian ? liano ?

I do not understand Non lo capisco.

it.
Why dont’you learn Perché non U im-
it ? parate ? ,
I .will learn it by- 1’imparerd guanto
and-by. - rima.

The Itahan language La lingua Italiana
is very easy. é facilissima.
When you begin to Quando comincere-
take a liking to ¢e a prendervi
it, you will im- gusto, vi farete
prove in it imper- progressi senza

ceptibly. . accorgervene.,
10
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Is there any news? 7i sono niuove ?
They talk of peace. Si parla di pace.
They talk of war. S8iparla di guerra.
There are great Vi sono. gran cose
things upon the sul tappeto.
carpet.
Is it true? E’ egli vero ?
I can assure you of Posso assicurarve-

it. ne.
Be so kind as to Abbiate la bonta
hear "me. di ascoltarmi.
You are absent ; why Foi sietedistratto;
don’t you hearken  perché non m’
when I speak ? ascoltate quando
io parlo?
There isa handsome Ecco una bella si-
young lady! gnorina !
Her complexion is La sua carnagione
likeliliesand roses & simile ai gigli,
.ed alle rose.
She is a fair beauty. E una bella bion-

dina.
What sgarkling eyes Che occhi vivaci
she has! elle ha!l

What fine haic!  Che bei capelli !
How red her lips Che labbri vermi-

are { < ghl
Her neck is as white Il suo collo & bian-
as alabaster. co come U ala-
ba.!tro.

What a fine shape ! Che bella vita !
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What majesty in her Che maesta nel suo
carriage | ortamento |
Are you tired ? Let Siete voi stanco ?
us rest a little.  Riposiamoci un
poco.
Let us go and see Andiamo a vedere
Mr. il signor A.
Who is there? Chiéla?
Is the gentleman at Il signore & in

home ? casa ?

The gentleman is in Il signore & zel suo
his closet. gabinetto.

He is writing. Sta scrivendo ?

M;y_ o;:e speak to Sipud parlargli ?

im |

Stay a moment, 1 7. S. aspetti un
amm going to tell momento. Vado

im. a dirglielo.

Sir, Mr. A, asks for Il signor A. la do-
you.. manda.

Desire him to come Fatelo entrare.
in,

I am very glad to Ho malto piacere
see you, my dear divedervi,amico
friend. caro. .

I came to speak to Son venutoperpar-
you about a little larvi d’un inte-

business. ressuccio.
1 shall take care of Prenderdo a cuore
your business. il vostro affare

Rely upon me. Riposatevi sopra di
me.
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Will you breakfast Polete voi far co-
with me? lazione meco ?

As you please. Come ¢i piace.

I cannot eat so early IVonposso mangiar
in the morning. la mattina cost

) a buon’ora.

As for my part, I In quanto a me ko

am very hungry.  uma grandissima

fame.
1 wonder at it. Ne sono sorpreso.
I eat no supper last Jeri sera non ce-»
night. nai.

Did you eat aothing Norn  mangiaste
at all ? niente affatto ?
Nothing but bread Nient'altro che pa-~
and butter. ne e butirro.

Do you call that E questo lo chia-

eating no supper mate non cemar

at all ? del tutto ?
I am used to eat a Somo solito a fare
hearty supper. una buona cena.

Dinner is our best In Inghilterra il
meal in England. pranze & il mo-
stro migliorpasto.
I regnlarly eat four Io fo regolarmente
meals aday, when ' quatiro pasti al
> 1 am well. © giorno , quando
sto bene.
Ask my brother if Domandate a mio
he will have his fratello, se vuol
;" breakfast. Jar ‘colazione.

m
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He is but just up. E’ appunto levago.

Well, we shall break- Bene, faremo cola-
fast together. sione insieme.

Let us make some Facciame del the,
tea and coffee. e del caffé.

I love chocolate bet- Mi piace piis la
ter. cioccolata.

Well, you shall have E bene, ne avrete.
some. :

The water is boiling. L’acqua boile.

The) tea is very Il thé é molto de-
weak. bole.

Your coffee is too Il vostro caffé &
strong. troppo forte.
That can be easily Vi si pud rimediar

remedied. factlmente.

This chocolate is Questa cioccolata
good for nothing  non val niente.
at all.

The tea is mighty I the é eccellente.
good.

Do you sugar it ?  #i mettete zucche-

ro?
. To be sure. Certamente.
And I always drink Ed io lo bevo sem-
it without. pre senza.
Every one to their Ognuno ha il suo
taste. gusto.
What a fine china! Che. bella porcel-
lana !
Don’t go yet. Non ve ne andate

ancora.
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Youn shall dine with Dovete  pranzar
me. meco.
With all my heart. Polentierissimo.
Let us go into the Entriamo nella sa-

dining-roem. la.
Let’s sit at table. ~ Mertiamoci a ta-
: vola.
This soup seems to Questa zuppa mi
me very good. par molto buona.
{ know that you love So che vi piace la
soup. zuppa.

As for my part I Pef me non amo
dﬁn’t love soup at  punro la zuppa.
all.

Eat of this boiled Mangiate di questo
meat. lesso.

There, helpyourself. Tenete, seroitevi.

Take the soup away Levate la zuppa.

You do not eat. Poi non mangiate.

The fricassee of chic- La fricassea di
kens is very nice. pollastri & qual-

che cosa di de-

licato.
You don’t seem to Non pare che vi
like it much. piaccia molto.

1 save my stomach Mi riserbe pellar-
for the roast meat.: rosto. .
Be so good.as to cut Abbiate la bontd
that turkey. di trinciar quel
‘ - gallinacecio.
Who will dress the Chi eyol condir
salad ? U insalata ?

/

-
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Put a good deal of Metteteoimolt’olio,
oil to it, and little e poco aceto.
vinegar.
Sir, to your health, Sigrore, alla vo-
. stra salute,
I thank you, Sir. Grazie, Signore.
Why don’t you Perché non bevete ¥
drink ? o
Don’t you like that Non ¢i piace quel
wine 2 . vino ?
It is mighty good, E ottimo, ma non
but I am no great  sono gran bevi-

drinker. tore.
That’'s a very fine Quello é un bel.
- desert. lissimo dessert.,
What shall we do Chefaremo noi do-
this afternoon ? po pranzo ? -
Shall we go and take Pogliamo noi fare
a walk? unapasseggiatap
It is right walking Tl tempo non pud
weather. esser  migliore

per passeggiare.
Let’s go a walking; Ardiamo dunque

. then, a fare un giro.
1t is too bad weather. Il tempo ¢ .troppo
cattivo.

We must .stay at Bisogna stare in-.
home. - casa. \
Well, let us play at Edene, givochiamo

cards. - alle carte,

As you please.  Come vi piace.
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As you will.

play at?
piquet ; they hke
it, I know.

know that 'you
don’t like playing

~ at cards, therefore

you will play at
chess.

Come volete.
What game shall we A4 che givoco giuo-

cheremo noi?

These two gentle- Questi due signori
-men will play at

giuocheranno a
picchetto, so che
Uamano.

As for you two, I In quanto a voi al-

tri due, so che
non vi piace di
giuocare  alle
carte, percid voi
giuocherete a

~scacchi.
What shall we play Di guanto giuoche-
for ? remo ?
We won’t play very Norn giuecheremo
high. di molto.
I am the most unfor- Sono il pit sfor-
tunateinthe world  tunatodelmondo

at gaming. al giuoco.
Who 1s to deal? A chi tocca a far
le carte ?

Tl{:e gientleman is to Tocca al signore.

: al. :

Shuffle the cards Mescolate bene le
" well. , carte.

Please to cut. Alzate.

I play in hearts, and Giuoco a’ cuori, e
. call for the king chiamo il Re di

of spades. . picche. ’
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Glubs and the king Fiori e il Re di
-of diamonds. ‘quadri.

1 have the worst Ho le peggiori car-
cards in the pack. te del mazzo.
Youmustneeds have #oi docete neces-
food cards, since sariamente aver

have nothing. buone carte per-
ché io non o
niente.
Are you going so Polete andaroene
soon ? cost presto !

Wby won’t you stay Perché non volete
and sup with us ? restar a cena

€OR noi?
I cannot, I must go Non posso; devo
to the ball. andare alla fe«

sta di ballo.
1 wish you meery. 7i auguro del pia-
cere.

1 thank you for your 7i ringrazio della
good company. wostra  buena
- compagnia.
Good night. Buona sera, buona
notte. '
Which is the way Qual é la strad
to—? per andare a—?

How far do you Quanto ¢’ & di qui
reckon it from e W—?
hence to W—?
‘Twenty-four miles. #enti quattro mi,
glia.
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How may I go'from In qual ‘- maniera

hence to 1t ? posso io andarvi?
You may take post- Potete prender ca-
horses. valli di posta.

You may take a place Potete prendere un
in the stage ceach.  posto nella dili-

genza.
Are you alone ? Siete voi solo ?
I must have a horse Mi bisogna un ca-
for my servant. vallo pel mio
servitore.

How good the roads Che buone strade!

are .

The dust flies, and Lapolvere vola, ed
it is very trouble- imcomoda assai.
some,

This carriage is so Questa carrozza
easy, one might & tanto comoda,
steep in it. che oi si potreb-

‘ be dormire.

Now we are arrived. Eccoci arrivati.

Why do you come Perché venite cosi
so late? tardi ?

You got up this Poi oi siete levato
merning too late.  troppo tardi que-

- sta mattina.

Nobody awaked Nessuno m’ha sve-
me, 1 was very gliato, avevo un
sleepy. gran sonno.

Why don’t you de- Perché non prega-
sire somebody to te gqualcuno di
<all you up? - chiamarvi ?
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Have you got your Avete imparato la

lessen ? lezione ?

It is too long and Ella & troppo lune
too hard. ga, e troppo dij-

: JSicile.

Have you done your Avete fatto il vo-
exercise ? stro tema ?

Let' s see, shew it Pediamo, mostra-
me. temelo.

_ It is full of faults. E’ pieno d’ errori.
What a bad Italian ! Che cattivo Iialia-

no !
You don’t mind the #oinon badate alle
rules. regole.

Why don’t you con- Perché nor consul-
sull the grammar?  tate la gramma-
tica ?
You take no pains. Poi non vi date
nessuna pena.
Where did you leave Dove avete lasciato

off last time ? Uultima oolta?
Here. Qui.
You read too fast. #oi leggete troppo
presto.

Read more slowly. Leggete piic adagio

You don’t under- Poi non capite quel
stand what you che leggete.
read.

Have you looked for - Avete cercato quel-
that word ? la parola?

You must look for Bisogrna che cer-
your words. chiate le parole.
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How do you say in Come dite in Ita-
Italian——? lianoem——?

You are mistaken. Sbagliate.

What a noise ! Che fracasso !

Hold your tongue. Tacete.

Will you give me Puwol ella darmi il
leave ‘to go out, permesso d'usci-

Sir P ref

Go, and make haste Andate, e tornate
back again. subito.

Shut the door. Chiudete luscio.

I found it open. 4’ ho trovdto aper-

to.

What does ‘that Che importa?

- signify ? .

Have you got all that Aoete quanto ¢’ oc-
you want? corre ?

I have neither pen Norn ho né penna
nor ink. né inchiostro.
The ink is good for L’ inchiostro non

nothing. val niente.
The penis very bad. La penna é catti-
vissima.
Canmnot you make a Non sapete tempe-
pen ? rar una penna ?
Try this. "~ Provate questa.

This is a good one. Questa é buona.
What is the matter Che avete ?
with you? T

Mr. A. hinders me Il signor A. m’ im-
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from getling my - pedisce d’ impa-
lesson. rar la mia le-

zione. .

He laughs at me. i burla di me.

Heh pulls me by the Mitira pe’ capelli.
air.

Come hither both Penite qui tutti e

of you. due.
Is it so you learn E’ questa la ma-
your lesson ? niera d’ imparar
la lezione?

Pray, Sir, forgive Di grazia, ella mi

me for this tume. perdoni per que-
sta volta.

‘T will never do it Non la fard mai
any more. pis.

Every body com- Ognuno silagna di
plaios of you. voi.

I hope you will be Spero che sarete
better for the fu- migliore in av-

ture. venire,
Yes, I will, I assure Lo sard certamen-
you. te.

So much the better : Tanto meglio, se
if gou are good sarete buono, e
and diligent I will  diligente, io vi

love you. vorro bene.
Sir, I am overjoyed Signore, ho unm
to see you. grandissimo pia-

cere di vederyi.
Wherehaveyoubeen Dove siete stato
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this long while? tutt; questo tem-
: o

We have been these Sono due mesi, che
two months at a siamo in villa.
country-house. '

Are you come to Siete ora venuto in
town for good and  citta per restar-
all ? vi?

No, Sir, I go back No, signore, me ne
to-morrow morn- ritorno domani
ing. mattina.

How do you enjoy Come vi divertite
yourself in the ir campagna ?
country ?

How do you pass Come passate il
away the time?  tempo?

I bestow part ot it Ne consacro una

. upon books. parte a’ libri.
1 go sometimes a Pado qualchevolta
hunting. a caccia.

“What do you hant ? 4 qual caccia ?

Sometimes we hunt Alcune volte del
a stag, and some- cervo, ed alcune
times we hunt a  altre dellalepre.
hare.

How do you like Come vi piace la

fishing? pesca?
Extremely, butl fish Estremamente, ma

very seldom. pesco- rarissime
‘ ’ volte.

‘We are too great a Siamo- troppo lon-
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. way from the tani dal ﬁun?e.

" river. e

They say -there is a Dicono, che vi sia
new playacted to wna commedin
night; shall we go  nwova questa se-
and see it? ra, anderemno

Roi a vederla ?

With all my heart. Molto volentieri.

Let us go imme- Andiamo subito.

- diately.

There is abundance C’ & moltissima
of people. gente.

These ladiesare very Quelle signore sono
finely drest. =~ vesute molto be-

ne.

That lady is as Quella signora é
handsome as an bella comeunan-
angel. gelo.

Do you know her? La conoscete?

I have that honor. Ho quest’onore

The play is over. = La commedia é fi-
: nita.

Let us go home. ' Andiamo a casa.

Where are you Dove andate, si-

- - going, Sir, gnore ?

Tam going to Dover. Pado a Douvres.

When do  you set Quando partite.

yooub P o P A

Presently. '+ - Immediatamente,

Do you go thither Andate in carros-
in a coach or on za, ‘0 a cavallo ?
horse back ?:
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Qa horsebatk.: A caeallo. - -

How many miles is- Quante miglia- oi
this place froms-2.  seno di gui- a-- ?

Forty miles. aranta miglia.

Do you think we Credete voi che
can go. so far to- potremo.arrivar-
day ? ' vi oggi?

Without doubt.- Senza dubbio..

But we have woeds. Ma abbiamo a pas-
to gothrough, and  sar de’ boschi, e
rivers to go over.. @ varcar de’ fiu-

mi.
Farewell, gentlemen. 4ddio, signori.
I wish you a good 73 auguro un buon

journey. viaggio.
I thank you with all- i “ringrazio di
my heart. tutto euore.
Where is the best Dov’é il miglior
inn in town? = albergo della
. citta. ¢
At the sign of the AU insegra del
White-Horse cavallo bianco.
In what part of the In qual parte della
~town is it ? citta rimane? .
Near the new Vicino alla chiesa
_church. nuova.
Let us alight. , Scendiamo. . .
Where is the ostler ? Do¢’ & €l mezao. di
: stalla? ' -
Take our horses jnto, Mgnate i nostri ca-

the stable. - ;:lli nella stal-
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Take care of them. Abbiatene cura.

What will you give Che ci darete da
us for supper ? cena? ’

Give ussome pigeons, Dateci de’picciont,
some quails, and a  delle quaglie, ed
good salad. - una buopa insa-

. lata.

It would be better Sarebbe meglio per
for me to go to me d’ andare a
bed. . letto.

What ails you ? Che avete ?

I have no appetite, Non ko fame, sono
I am weary and stanco ed.affati-
tired. cato.

Gentlemen, are you Sono le signorie
satisfied with your loro soddisfatte
supper ? della cena ?

Yes, but we must Si, maora bisogna
satisfy you too. soddisfarvi.

What have we to Quanto dobbiamo

pay ? pagare ?
Six shillings. Sei scellini, dodici
. pavoli.
You ask too much. #oi domandate
troppo.

On the contrary, I Anzi sono discre-
am very reason- tissimo.
able.
We shall pay you P73 pagheremo dos<
to worrow morn- mani mattina do-
13
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ing after breakfast. po la colazione.
As you please , Come piace alle

gentlemen. signorie loro.
Let us have clean Fateci avere delle
sheets. lenzuola bianche.

The sheets you shall Le lenzuola che
have are lyewash- avranno saranno

ed. di bucato.
Good night, gentle- Buona notte , si-
men. gnori.
Who knocks at the Chi picchia alla
door ? porta ?
Are you in-bed still ? Siete ancora in
letto ?

~Itis time to rise.  E tempo &’ alzarsi.
Open the window.  Aprite la finestra.
How loath I am to Quanto mi rincre-

rise. sce di levarmi.
I was fast asleep.  Dormivo profonda-
mente.
We went to bed very Jeri sera andammo
late last night. a letto molto
tardi.
You are lazy. Poi siete pigro.
You see I am rising. Pedete ch’io mi
: ) levo.
Where is my meorn- Dov’éla mia veste
ing gown ? .da camera ?

Somebody  knocks E picchia_to , ve-
at the door, see dete chi'é.
who it is. \
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It is the hair-dresser.ls i perrucchiere,
Let him come in.  Fatelo entrare.
Where aremy gloves, Dove sono i miei
my hat, and my guanti, il mie
sword ? . cappello e la mia
spada ?
Brush my cloaths Spazzolate bene il
and my hat well.  mio vestito, e il
mio cappello.
Now I am almost Ora sonquasi pron-

ready. to.
Who wants me ?  Chi ‘mi ouole ?
The taylor. Il sarto.
Do you bring my Avete portato il
suit of clothes ? mio vestito ?

Yes, Sir, here it is. Si signore, eccolo
I hope it will gqui. Speroche le

lease you., . piacera.

It 1s too long. L troppo lungo.

That is the fashion. E la moda.

You have not Non avete portato
brought my great il mio pastrano. -
coat,

It is not made yet. Non & ancora jfini-

to’_

Why do you pro- Perché promettete,
mise, if you can- se non potete
pot keep your mantener la pa-
word ? rola.

I did not expect so Non mi aspettavo
much worﬁf and tanto lavoro, e
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other people will gl altri vogliono

be served as well esser serviti
as you. egualmente che
- - V..

My money is as good Il mio danaro val
as theirs. quanto il loro
Sir, you shall have 7. §. I’ avré do-

it _to-morrow, mani.
Shall I have it L’ avrd senza fal-
without fail ? lo ?

1 pass my word for Le do parola.
it.
Bring your bill to- Domani portate il

morrow, and I vostro conto , e -

shall pay you. vi paghera.
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A SELECT COLLECTION. -

\\\

OF

Jests, Pleasing Stories, Bon Mots, ec.

L er Ecclesiastico essendo stato
privato del suo uffizio sotto il regno di
Giacomo IL., a motivo di non-confor-
mitd, disse, che cid avrebbe costato la
vita a molte eentinaja di persone. Mol-
tissimi credettero ch’ egli volesse farsi
promotore d'una sedizione : Ma essendo
stato inlerrogato trovarono, che egliin-
tendeva di dire, che avrebbe esercitato
la medicina. N

II. Essendo stato riferito ad Enri-
co IV. re di Francia, che un famoso
medico protestante, aveva abbandonalo
la sua religione, edtabbracciata la ro-
mana, si voltd al duca di Sully, che tro-
vavasi allora in sua compagnia, e gli
disse : E bene, Sully, che pensate voi
‘della vostra religione, ora ch’ella & ab-
bandonata da’ medici.

IIIl. Un’ Pirata essendo interrogato da
Alessandro il. Grande, con qual diritto

- egli infestasse i mari, rispose ardita-.

mente » con quel diriltto medesimo, che

tu infesti il mondo tutto: con questa

-
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sola differenza, che io, perché lo fo con
un picciol bastimento, sono chiamato
ladro, lu, perché lo fai con una gran-
de armata, sei chiamato Imperatore. »

IV. Un bello Spirito Italiano, a cui
era stata accordata una grazia, ma tar-
di, e dopo molte preghiere, disse: »
N on vi maravigliate, se non mi diffondo
in ringraziameati, ho impiegato tutte
le mie forze a chiedere, non me ne re-
stano pilt per ringraziare. »

V. Un contadino passando sul pounte
nuovo di Parigi, ed osservando fra molte
botteghe piene di mercanzie, quella d’un
cambista, nella gnale eravi soltanto un
uomo, € un lavolino con carla, e cala-
majo, volle entrar dentro per-curiosita
e domandd che cosa vendevasi (1). »
Delle leste d’asino » rispose il cambi-
sta » Bisogna, soggiunse il contadino,
che abbiano uu grande spaccio, perché
non vi & rimasta che la vostra. »

VI. Giacomo II., gnando era duca di
York, volle fare una visita a Milten uui-
camente per curiosita. Nel corso della
lor (2) conversazione i1l Daca disse a
Milton, ch’egli credeva, che la perdita

(1) Pendevasi for vi si vendeva This particle si
answers to the Freach on, as I observed, p. 124 ¢
and in this case a Frenchinan would say ony ven-

" doit, was sold.

(2) Lor for loro.
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della sna vista fosse'un castigo del Cie-
lo per aver egli scritto_ contro Carlo
Primo suo padre. L’immortale poeta
diede la seguente risposta; » Se vostra’
Altezza crede che le disgrazie le quali ac-
cadono quaggili siano contrassegui della
collera celeste, che dovrassi (1) pensare
del fatal destino di vostro padre? In
questo caso il dispiacer del Cielo debb’
essere stato maggiore contro di lui, che
contro di me. Io ho solamente perduto -
gli occhi, egli perdé la testa. »

VII. Mentre un contadino andava se-
minando (2) il suo campo, un giovanot-
to passando vicino , e volendo far lo
spiritoso, gli disse d’un-aria piuttosto in-
soleute : Buon nomo, a voi sta il semi-
nare, a noi il raccogliere i frutti delle
vostre fatiche ; a cui il contadino ri-
spose ; egli & mollo probabile, Signore,
poiché vo seminando canapa.

VIII. Un medico vantandosi della sua
gran perizia nella medicina, e dicendo
che mai non aveva sentito lagnanza al-
cuna da’ suoi malati: non ne ho dubbio
nessuno, - rispose una persona presente,
poiché gli sbagli de’medici sono gene-

(1) Dovrassi for si dovra, See p. »5. and 76,

(2) Andavti seminando, literally, went on sowing,
and answers to the Englih expression, Was
sowing See p. 113,
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ralwente sepolti insieme co’ loro malati.
IX. Un uomo di spirito insultato da
un gentiluomo ignorante, che continua-
weunle vantavasi della sua nobilta, gli
disse : Signore, io credo la vostra ge-
nealogia assai piu antica che non (1)
credete voi stesso: Direi ch’ella fosse
prima d'Adawo. Per qual ragione ? ri-
spose il gentiluomo. La ragione si &,
che voi discendete da una ges’tia, ele
bestie sono stale create prima d’Adamo.
X. Un certo giudice incontrando un
ecclesiastico sopra un bellissimo cavallo
tra Londra e Hampstead, disse ad al-
cuni Siguori che erano con lui: Vedete
voi che bel cavallo ha quel prete ? Vo-
glio scherzare ua poco. Dotlore, diss’egli
accostandosegli, voi non seguite 'esem;
pio del vostro gran maestro, che umil-
meate conlenlavasi di andar sopra un
asmo. In verild, rispose il prete, questa
era la mia intenzione, ma ultimamente
tanti asini sono stati fatti giudici, che
un povero prele, anche volendo, pud dif-
ficilmente trovarne uno per cavalcarlo.
XI. Sisto V. mentre era Cardinale
fingeva d’ essere estenuato dagli anni,
e dalle infermitd e andava eccessiva-
menle curvo, credendo che questo

N

(1):See p. 145.
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potess’essere un mezzo probabile al 9suo
innalzamento al Pontificato. Fu appena
eletto Papa, che comincid a camminare
assai piu diritto di quello che (b) non
avea (2) fatlo per lo innanzi. Un tal
cangiamento fu osservato da tutti, ed
alcuno fu si ardito per domandargliene
la cagione: » Cercavo, diss’ egli, le
chiavi di San Pietro, ora che le ho tro-
vate non ho piti bisogno d’ abbassarmi.

XII. Una Signora sostenendo in una
conversazione , ch’ ella avea solamente
trent’ anni, e parendo che alcuni ne du-
* bitasgero, si voltd a un Signore, che le
sedeva vicino, e lo pregd a dirne il suo
sentimento. Cugino, diss’ ella, credete
voi, che o’ abbia ragione, o no, quando
dico che ho solamente trent’ anni ? Bi-
sogna certamente, che c1d sia vero, ri-
spose egli, perché sono piu di dieci
anni, che costantemente lo dite.

XIII. Mentre il duca d’Orleans mette-
va tutto in opera per procacciarsi la
Reggenza ad onta del testamento di
Luigi XIV. il duca di Mainea cui questo
testamento era cotanto favorevole , si
occupava a tradurre I’ Anti Lucrezio. La
Duchessa swa moglie gli disse un gior-

(1) Di qucllo che, than.
(2) Avea for aveva.

*
~ 11
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no: » Signore qualche mattina nello
sveglarvi troverete che voi siete dell’
Accademia, e che il Signor D’Orleans
ha la Reggenza.

XIV. L’Abate di Vertot non si dava
serupre la pena di consultar le memo-
rie, che gli erano spedite. Dovendo una
volta descrivere un famoso assedio, e le
memorie ch’egli aspettava, avendo tar-
dato, scrisse la storia dell’assedio parte
da cid che ne (1) sapeva, parte da cid
che ne immaginava ; finalmente le me-
morie arrivarono ; me ne dispiace,

"diss’ egli, ma il mio assedio & fatto.

* XV. Un Predicatore avea grandemen-
te annojato tutta I’ udienza (2) col pre-
dicar le beatitudini. Una Signora gli
disse dopo la predica : » Padre, voi ne
avete dimenticato una. » Quale ? » ri-
spose il Predicatore. » Questa, soggiun-
se la dama : Beati coloro, che non era-
no alla vostra predica. »

XVI. Menage celebre scrittor france-
se teneva una mano di Madama di S.
fra le sue. Quando 1’ ebbe lasciata,
Mr. Pellettier gli disse: » Ecco la piu
bell’ opera che mai sia uscita dalle vo-
sire mani. » .

(1) Ne is a relative particle, and stands here
for the pronoun of the genitive case, viz. of it,
See p. 76.

(2) Col contracted from con il.



231

. “XVII. Un Veneziano, che non era
mai uscito di Venezia, e <conseguente-
mente non doveva esser -il miglior ea-
valiere del mondo, avendo per la prima
volta montato un cavallo restio, che, per
quanto egli adoprasse gli sproni , non
poteva far andare avanti, cavd di tasca
il fazzoletto ; ’espose al vento, e disse: »
Ora non mi maraviglio piu, se il ca-
vallo non va avanti: Il vento & contra~
rio. »

XVIIL 11 Signor di Batru essendo sta-
to spedito in Ispagna (1) andd all’Escu-
riale, dove vide la libreria, e parlando
tol bibliotecario 8’ accorse ch’ era un
unomo di pochissima dottrina. Dopo si
portd dal (2) Re, e lo complimentd su
le bellezze di quel reale palazzo, e su.
la scelta, che aveva fatta del suo bi-
bliotecario.- Gli disse aver osservato ,
ch’ egli era un uomo assai raro, e che
S. M. avrebbe dovato farlo soprinten-
dente delle finanze. E perché ? gli do-
mandd il Re: Perché, rispose Batru,
non avendo egli preso cosa alcuna
da’vostri libri, m’ immagino che non
prenderebbe niente dalle vostre finanze.

XIX. Michel Angelo nel quadro del

(3) Ispagnainstead of Spagna. See p. 34. not. 3
(2) Dal for al. to the, bas P: e
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Giudizio universale , che trovasi nella
cappella del Papa, fra le altre figure
rappresentate nell’lnferno vi avea messo
un certo Cardinale, che non era de’suoi
amici; e l’avea dipiuto si al naturale
che ognuno agevolmente il riconosceva.
Il Cardinhle se ne trovd affrontato e
andd dal Papa a domandar giustizia
dell’ affronto. Pretendeva che la sua fi-
gura fosse immediatamente tolta via dal
quadro. Ma il Papa, gli rispose. » Voi
sapete fin dove giunge il mio potere,
posso liberar dal purgatorio, ma non
dall’ Inferno. »

XX. Quelli che danno delle commis-
sioni dovrebbero sempre cominciar dal
dare il danaro necessario per eseguirle.
Un Curato italiano chiamato il Piovano
Arlotto fece intender cid in una ma-
niera bellissina ad alcuni de’ suoi ami-
ci, che caricato 1’ avevano (1) di com-
missioni nell’imbarcarsi ch’egli fece (2)
per Napoli. Ciascuno gli diede una pic-
cola memoria in carta, ed uno sola-
menle vi aggiunse il danaro richiesto
per comprare quanto desiderava. 1l Cu-
rato impiegd il danaro dell’ amico con-

,(1) Caricate l'avevano for l'avevano caricato,

(2) Nell’ imbarcarsi ch’ egli fece, an Italianism
.which cannot be literally translated into English,
and means when he embarked.
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forme alla memoria’ datagli, e per gli
altri non comprd cosa veruna. Al suo
ritorno tutti andarono a trovarlo spe-
rando ch’egli avesse recato quanto gl
avevano ordinato : Signori, disse loro il ~
Piovano, imbarcato che (1) io fui, di-
stribuii le vostre memorie sul ponle
della nave, affine (2) di_esaminarle,
quando improvvisamente levossi (3) .
un vento, che le gettd nel mare, e
non ho potuto ricordarmi di quello
ch’ esse contenevano ; ma voi avete
pur (4) portato delle stoffe a un tale,
disse uno di loro ; verissimo, sog-
giunse il Piovano, ma egli aveva in-
- viluppato nella sua memoria dei ducati,
il peso de’ quali impedi al vento di
portarla via insieme colle vostre ch’era-
no leggiere, ed ecco perché me ne
sono ricordato.

XXI. Un giovine dopo essere slato
per qualche tempo alla scuola del filo-
sofo Zenone ritornd alla casa pater-
na: » E bene, gli disse suo padre, che

(1) Che in this place means when. ,

(3) A[fise compounded of a and fine, to the
end.
(3) Levossi for si levd .

(4) Pure or pur is often uvsed withou? any par-
ticular signification, and it ooly adds strength to
the sentence.
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hai tu imparato da quel filosofo? » Voi
lo saprete presto, » rispose il giovine,
e tacque. » Il padre sdegaato, pel (1)
suo sileuzio , e prendendolo per una
tacita confessione del poco frutto, che
aveva ricavato dalla filosofia ; » disgrazia-
to, gli disse, tu hai dunque perduto,
il tempo ? Danque ho fatto invano tan-
te spese per la tua educazione ? Nel
medesimo tempo comincid a batterlo
fieramente. 11 giovine sopportd con ras-
segnazione un trattamento «<cosi crude-
le, e quando la collera di suo padre
fu calmata : » Ecco, gli disse pacifica-
mente, ecco quel che ho imparato
alla scuola di Zenone : Ho unparato
a soffrir pazientemente la collera, e
i cattivi trattamenti di mio padre. »

XXII. Una donna ricorse una volta
per una sna lite a Filippo re di Ma-
cedovia in tempo che era ubbriaco ,
e mezzo addormentato dal vino. Es-
sendo stata da lui ingiustamente con-
dannata, disse che voleva assolutamente
appellarsi; ed a chi ? rispose il re gran-
demente sdegnato. Da Filippo ebrio,
e sonnolento , soggiunse la donna, a
Filippo sobrio, e svegliato.

XXIII. Fra tatte le nazioni gli Spa-

(1) Pel contracted from per il.
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guoli son quelli, che hanno piu no-
mi degli altri. Un povero Spagnolo,
il quale non aveva per compagno che
un pessimo Rosinante arrivd a un pic-
col villaggio di Francia, dove eravi
soltanto un albergo. .Era gid passala
la mezza notte, e pioveva si dirotta-
mente , che il povero Spagnolo era
bagnatoe tutto sino alla pelle. Avendo
picchiato alla porta, I’ oste s alzo e
domandd chi era., Lo Spagnolo ri-
,spose, Don Sanchez, Alfonso, Rami-
rez, Francisco, Domingo de Rozxas,

de Fuentes. L’ oste, che aveva un
sol letlo d’ avanzo, gli. disse in colle-
ra, che non poteva alloggiar tanta
gente, e se ne (1) tornd a letto.

XXIV. Un tamburino inglese essen-
do stato fatto prigioniero in tempo
delle guerre di Marlborough , ed es-
sendo un uomo ben fatto, e di bell’a-
spetto si guadagnd I’ attenzione del
Comandaate francese ; il quale, fra le
altre cose, gli domandd se sapeva be-
ne il suo dovere, a cui il tamburine
rispose di si. Allora I’ uffiziale gli fe-
ce recare un tamburo , e gli ordind
di battere diverse marcie francesi ed

(3) Se ne tornd ; here se ne is an expletive,
and it only means tornd, returned. See p. 144.
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inglesi , lo che (1) esegui con gran-
dissima destrezza ed abilitd. Finalmen-
te I uffiziale gli comandd di batter
la ritirata. » La prego di scusarmi, Si-
goore, disse il tamburino, perché que-
sta nom mi & mai stata insegnata in
Inghilterra. »

XXV. Un giovine di distinzione es-
sendo appunto ritornato dal fare il gi-
ro dell’ Europa e servendosi del pri-
vilegio de’ viaggiatori d’abbellir le cose
co’ fiori dell’ invenzione, raccontava un
giorno ad un uffiziale i magnifici re-
gali, ‘che avea ricevuto -da diversi
principi sovrani ; menziond fra §Ii al-
tri una superbissima briglia regalatagli
dal re di Francia. » Ella & si elegan-
temente ornata di pietre preziose, diss’
egli, che non posso indurmi a metter-
la nella bocca del mio cavallo; che
debbe dunque farne? » Metterla nella
vostra , rispose I’ uffiziale con cui il
viaggiatore parlava. :

XXVI. Voltaire avendo composto una

mordace satira contro un nobile fran- -

cese, questi (2) incontrandolg di notte
in una strada remota, gli diede per
N\ -

(1) According to grammatical rules it ought to
be il che, but our best authors oftener use lo che.
(3) Questi the same as questo, See p. 3.
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vendetta, de’ fierissimi colpi di ca?:?na,
Il poeta corse immediatamente dal
duca D’ Orleans, gli disse che era sta-
to maltrattato dal nobile, e che do-
mandava giustizia. » Siguore , gli ri-
spose il duca, con un significante sor-
riso » essa vi & gid stata fatta. »

XXVII. Quando il maresciallo” De
la Ferté fece il suo ingresso in Metz,
gli Ebrei, che vi sono tollerati, anda-
rono a complimentarlo egualmente che
gli altri abitanti della citta. Quando
egli seppe ch’erano nell’ anticamera : »

on veglio ricevere , diss’ egli, questi
bricconi, son que’ (1) medesimi, che
fecer (2) morir Gesu Cristo, non li
lasciate entrare. » Fu dunque detto
loro, che non era permesso di par-
lare al 'maresciallo. Essi risposero, »
che n’ erano estremamente rammarica-
ti, e che gli avevano portato in dono
4000 doppie. » Il Signor De la Ferté
ne fa subito informato. » E bene,
diss’egli, lasciateli entrare, i poveri dia*
voli non sapevano chi egli era quan-
do lo crocifissero. »

XXVIII. Earico VIII, re d’ Inghil-

(1) Que’ for quelli, those,
(2) Fecer for fecero, from the irregular verb

fare.
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terra, e Francesco I, re di Francia,
erano due principi d’un temperamen
to molto collerico. Earico avendo de-
terminato di mandare a Francesco una
dispellosa e pungente ambasciata, scel-
se a tale efletto Tommaso Moro, suo
cancelliere. Tommaso avendo ricevuto
le instruzioni , disse ad Enrico, ch’egh
temeva mollo, che il recare una tal
ambasciata ad ur uomo cosi violento
come Francesco gli avrebbe costato la
testa. » Non temete, gli disse il re,
se Francesco vi fa tagliare la testa
io la fard tagliare a tutti i Francesi
che sono in mio potere. » Sono in-
finitamente obbligato a V. M., repli-
cd il faceto cancelliere, ma non so se
alcune delle loro teste potrd adattarsi
a queste spalle cosi bene come la
mia. »

XXIX. Ua Signore cenando a un’oste-
ria in una piccola cittd, quando fu
sparecchialo , I’oste gli domandd come
gli era piacinta la cena. Moltissimo,
rispose quel Signore, posso dire d’ aver
cenato bene al par (1) di gualunque
gran personaggio del regno. [ccettua-
to il Signor Governatore, disse |’ oste :
lo non eccettuo nessuno, rispose egli ;

(1) Al par for al pari, as well, -
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ma voi dovete sempre eccettuare il Signor
Governatore, replicoé I’ oste ; ma io non
voglio, soggiunse il gentiluomo. In
breve, la loro disputa si accese tal-
meante, che I’ oste, il quale era un ma-
gistrato subalterno, ma non perd simile.
a Solone, o a Licurgo, fece chiamare il
gentiluomo davanti al governatore. Que-
sto magistrato , la cui capacitd (1) era
in perfetto equilibrio con quella dell’o-
ste, disse con aria grave al gentiluomo,
che Vecceltuare il signor governatore in
ogunl cosa , era in quella cittd un inve-’
teratissimo costume, e che a tal-costu-
me era obbligato ciascuno d’uniformar-
si, e percid lo condannava all’emenda
d’ uno scellino per aver ricusato di far-
lo. Benissimo, rispose il gealiluomo , -
ecco uno scellino, ma possa io morire
se v & nel mondo un pit gran pazzo’
dell’ oste eccettuato il signor gover-
natore.

XXX. Una moglie maltrattando un
giorno il marito per la sua disposizion
mercenaria, ed interessata, gli disse, fra
le altre espressioni oltraggiose. » Se io
morissi, credo che voi sposereste la figlia
primogenita del diavolo, purché vi fosse

(1) La cui capacita for la di cui capacita, or
la capacita di cui, whose capacily. Sce p. 103.

/
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da guadagnar qualche cosa da un tal
matrimonio. » » Forse lo farei, rispose
il marito, ma voi sapete, mia cara, che
aon si possono sposar due sorelle. »

XXXI. 1l senato romano avendo scel-
to tre ambasciatori da mandare a Biti-
nia, uno de’ quali era tormentato dalla
gotta, I’ altro dal mal di testa, e il ter-
zo era d’'un natural timidissimo, Catone
il vecchio disse ridendo, » che avevano
scelto un’ ambasceria senza piedi, senza
testa e senza cuore. « -

XXXII. Quando il Papa Innocenzo
IV, scomunicd I'imperator Federigo II,
comandd che la sentenza fosseletta in
tutte le chiese della cristianitd. Un cer-
to curato di Parigi dovendo leggerla
nella sua chiesa parld a’ suoi parroc-
chiani nella seguente maniera :, Udite,
miei cari ! mi vien (1) comandato di
pronunziar la solenne sentenza di sco-
munica contro I'imperator Federico con
le candele spente, e col suono delle
campane. Io certamente non ne so.il
motivo ; so bensi ch’eravi un odio gran-
dissimo tra ’l (2) papa, € lui ; so inoltre,
che uno de’ due ha ragione , ma quale

(1) Mi vien comandato. Fiene stands in this
place for &, it is. ,

(3) Tra ‘L for tra il See p. 191
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sia di loro nol so (1). Onde, per quan-
to (2) s’estende il mio potere, scomunico
uno dei due, cioé¢ quello che ha torto,
-ed assolvo quello che haragione. L’'im-
peratore avendolo saputo mandd al cu-
ralo un bellissimo regalo, ma il papa
lo puni severamente.

XXXIIT 1l medesimo papa parlando
un giorno con San (5{ Tommaso d’Aqui-
no, e avendo sul tavolino una gran som-
ma di danaro, » vedete » gli disse con
un sorriso » ora & passato quel tempo,
quando la chiesa poteva dire io non ho
né¢ argento, né oro. » Verissimo, Santo
Padre » replicd il Santo » ma non pud ella
neppur (4) dire all’infermo, e allo zop-
po : » » sorgi, prendi il tuo letto, e
cammina. » :

XXXIV. Un gentiluomo entrd in un
caffé, e domandd un bicchier d’ acqua-
vite adducendo per ragione, che aveva
molto freddo. Poco dopo entrd un al-
tro, e disse, portatemi un bicchier d’ ac-
quavite, perché ho un grandissimo cal-
do ; Maledette le vostre scuse, disse un
terzo ,)che aveva  ascoltato ambedue,

. .

(1) Nol so for nen 1o so, I do not know it.
(®) Per quanmio, as far-

(3) San for Santo See p. 153,

. (4§) Neppur compounded of né and pure, not
even, RN
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non potete voi soddisfare alle vostre
brame senza far ‘insulto all’ intendimen-

- - to di chi (1) v’ascolta ? Preslo, garzone,

portatemi un bicchier d’acquavite, per-
ché essa mi piace.

XXXV. Due marinari, uno Irlandese,
e laltro Inglese, convennero di prender
reciprocamente cura I’ uno dell’ altro in
caso che uno di loro rimanesse ferito
in uo azione, ch’ era appunto per co-
minciare. Non passd molto tempo che
una polla di cannone portd via una
gamba all’ inglese ; egli chiamd imme-.
diatamente V'Irlandese e pregollo, secon-
do i patti, di portarlo dal cerusico, nel
che egli prontamente compiacquelo: ma
s’ ebbe egli appena recato sulle spalle
il ferito compagno, che venne un’altra
palla, e gli portd via la testa. L’ Irlan-
dese, che, a cagion del gran rumore, e
scompiglio che suol regnare in un com-
battinento navale, non si era accorto
dell’ultima disgrazia del suo amico, con-
tinuava il suo cammino per portarlo al
cerusico. Un uffiziale osservando costui
recando sulle spalle nn wom senza testa

gli domandd dove andava, » Dal cerusi- - |

co, » disse I'Irlandese ; » dal cerusico, sci-
munito, disse V'uffiziale, non vedi ch’egli

(1) Di chi, of those who,



ha perduto la testa ? » Voi sbagliate, ri-
spose I'lrlandese, non ha perduto che una
gamba. Cid detto, lo poso in coverta : lo
guardd , e vedendo che era realmente
senza testa. Per Bacco ! esclamo egli
sdegnato, perché non mi hai detto alla
prima che avevi perso anche la testa?
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A COLLECTION

OF

ITALIAN LETTERS.

LETTERA L

Martinelli al Sig. Conte di Plimouth,
ringraziandolo del dono d’ una bel-
lissima spada.

EcCELLENZA,

La preziosa spada, onde V. E: (1) si
_ & compiaciuta farmi un regalo mi ob-
bliga a farlene i miei pidt umili ringra-
ziamenti, Questo cospicuo dono , che
tanto decora la superficie di mia per-
sona, inarca ogni giorno le ciglia de’miei
conoscenti al primo incontro, vedendo-
mi, fuor (2) del mio solito, si ricca-
mente spadato. Ma io che sono pur
troppo informato quanto il mondo sia
pieno di sinistri calcolatori, acciocché al-
cuno non pensasse che mi fosse caduta

(1) Onde for della quale. Sec p. 103 V. E. for
V' Wostra Eccellensa.
(3) Fuor for fuori:
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qualche eredita, o avessi trovato qual-
che tesoro , o finalmente svaligiata la

~ guardaroba di qualche general d’ armata,

corro tosto alla vera apologia, e dico
che V. E. n’¢ stata per sua mera beni-
gnitd il donatore. In somma ella mi
ba coll’onore di questo dono istallato
suo cavaliere, e mi dichiaro da ora in-
nanzi suo fedelissimo campione, prepa-
rato a battermi per lei con chiunque ,
venendo P occasione, che il Cielo non
voglia , fino all’ ultimo sangue, e far
vedere.

®emmmee Che P antico valore
Negl’ Italici cor nonm & ancor morto.
(Petr.)

Per questo, e per tanti altri favori che

*1a sua generosith mi ha dispensati non

ho avuta per anco la sorte di contri-
buire cosa alcuna, onde rendermene in
qualche Earte meritevole : Supplico dun-
que V. E. di non lasciarmi lungamente
con questo rossore, somministrandomi

occasioni di esercitar la mia obbedienza -

in di lei servizio, e farle vedere ch’io
sono quale profondament® inchinando-
mi mi do l'onore di protestarmi, etc.
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LETTERA IL

1l medesimo al Signor Angelo
Malevolti.

Con mio sommo cordoglio sentii la
disgrazia accadutavi uell’ ammaestrar
quel (1) voslro cavallo danese ; ed ora
sommmamente mi rallegro nel sentire
che siete affatto fuor di pericolo. E cer-
to che la profession di cavallerizzo & una
delle pia pericolose , ma quale & pit
pericolosa di quella della guerra > Ep-
pure (3) tanti gran Siguori, tanti Prin-
cipi, lanti Re vi (3) si commettono al-
legramente malgrado gli esempj di tan-
te migliaja di persone che continuamen-
te vi periscono. Ho sentito pit d’ uno
che udendo il vostro infortunio vi ha
dato gran biasimo d’ esercitar un me-
stiere tanto pericoloso qual & quello di
metter giudizio- alle bestie 5 a questi
tali ho nisposto coll’ apologo d’ un mu-

ratore. » Un 'muratore interrogato da
" un gentiluomo , che mestiere faceva il
suo avo , e come mori, rispose che fa-
ceva il muratore , ed era morto caden-

(1) Quel for quello. .

(2) Eppure compounded of e and pure.

(3) Vi is a relative particle referred to Guerra
. and in this place it mcans fo if.
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do da un tetto. Continud il gentiluomo
a domandargli di suo padre, e la rispo-
sta fu presso a poco la stessa. E bene,
replicd allora il gentiluomo, esempj cosi
funesti di casa vostra non bastano a
farvi cercare altri mezzi per guadagnar-
vi il pane senza esporvi a un continuo
pericolo di rompervi il collo ? a cid il
muratore rispose : Signore , come mori
il vostro avo ? Nel suo letto, replicd il-
gentiluomo : e vostro padre ? medesima-
mente nel suo letto , disse il Signore :
e bene, disse il muratore, voi che pre-
tendete esser tanto piu prudente di me
dopo questi esempj avete I’ imprudenza
d’andare a letto? » Orsu ho piacere che
stiate bene , e desidero che siate piit
cauto in avvenire, prima perché Dio ci
vuol diligenti custodi di quella vita,
ch’ egli ci ha data, e poi percbé avete
gl Angiolino della vestra bellissima
moglie, <h< vi-ama tanto, e quel vostro
bambino che:pare un Coplde in fasce,
i quali abbisognano, che voi viviate gl
anni di Matusalemme : Finalmente per-
che avete un numero tanto grande d’ami-
ci, che riguardano la vostra vita come
cosa per loro molto preziosa.- Fra. que-
sti vi' prego di darmi principalissime
luogo, e di credere che niuno prende
pPil interesse di me a tutto quello clie

!
’
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vi appartiene. Resto intanto pieno di
stima, e di cordiale amicizia.

LETTERA IIL

Alessandro Fabri a Gian Pietro (1)
. Zanotti a Bologna.

O Voi siete morto, o per noi almeno
non siete pil vivo ; altrimenti voi avre-
ste alla mia, che qua v’invitava, o cor-
risposto, o risposto. Ma la nostra com-
pagnia non- vi dee (2) per avventura
esser piacevole come qualche altra in
Bologna. Pazienza ! Io non voglio per
questo rimanermi dal farvi un -secondo
invito, seguane che pud. Viene lo ster-
z0 a Bologna stasera (3); e lunedi o
martedi sard di ritorno a noi. Volete
vol welervi dell’ oecasione o nd ? Risol-
vete. Madema vi sollecita, Ghedini vi
prega, io vi sCONgiuro, wuti o’ aspettia-
-mo. Addio. Salatate i vostri, e partico-
Jarmente Franceschino. ‘

(1)-An abbreviation of Giovanni Pietre.

(s) Dee third person singular of the present
qense of the indicative’ mood of th_e verb overe.
We likewise say deve, debbe, and- in pdetry de’.

" (3) Sterzo, a kind of carriage. Stasera com-
-posnded of sta a contraction from guesia and sera.

L)
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LETTERA IV.

L’ Abate Metastasio al Cayvaliere
Adami.

249

Non mi trattengo molto nell’ eccessi-
ve espressioni di stima delle quali V.
S. Illlma. (1) mi onora per risparmiare
a me stesso la faticosa difesa da un
violento assalto di vanitd che potrebbe
insidiosamente sedurmi autorizzata da
lei. Son coufuso del suo vantaggioso
giudizio, ma non intraprendo di disin-
gannatla, temendo di scuotere il fon-

amento dell’amicizia, ch’ella m’offre,
e ch’io vorrei meritare.

Ho letto, riletto, e sempre giusta-
mente ammirato i sonetti, che a V. S.
Illma. & piaciuto comunicarmi.

Ho trovato ian tutti robustezza, e no-
billa di stile, profonditd di dottrina, vi-
vacitd di fantasia, e finalmente quell’'u-
nit, proporzione o corrispondenza di
parti, che distingue in Parnaso sli abi-
tanti da’ passeggieri. Comeccheé di tutti
io sia contento, i Sonetti della Provi-
denza, ec. mi hanno pili efficacemente

" gcosso. Ove a lei piaccia di farmene

parte, mi saran sempre care le colte

'(s) Vossignoria Illustrissima,
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sue produzioni, e se vorrd accompagnar-
le con alcun suo comando, secondera
Yimpazienza, ch’ella m’ ha inspirata di
conviancerla della dovata slima con la
quale io sono, etc.

LETTERA V.

Antonio Ferrigo alla Signora
" Angiola Goazzi.

Voi mi domandate quel ch’io fo in
Ferrara. Ohime¢, Angioletta, quanto mi
spiace esser privo della dolce compagnia
vostra ! Intanto che voi siete forse af-
faccendatissima nel porre a profitto ﬁli.
ultimi giorni del Carnovale, notando le
varie pazzie delle varie maschere che -
s’ aggirano senza un buon perché nella

iazza di San Marco, io me ne sto (1)
e ore e le ore a sedere vicino al fuo-
co, e in una positura cosi maninconosa,
e meditativa, che un pittore obbligato a
fare il ritratto d’un povero cappuccino,
che pensi alla morte, o a farsi eleggere
provinciale dell’ ordine, non lo dipinge-
rebbe in altra attitudine. L’affare che
m’ha condotto qui non sard spedito con

(1) Me ne sto. Me ne in this place is merely
emphatical, and starsene, andarsene, tornarsene,
etc. only mean stare, andare, tornare, etc,

~
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quella prestezza ch'io mi prometteva,
perché questo Cardinal Legato non ha
per anco ricevute le risposte, che do-
vevano venir di Rowma ; e non sa dirmi
quando verranno. Se tardano ancor due
setlimane, io sono risoluto di tornarme-
ne a Venezia : vale a dire, di tornar-
mene a voi ; perché senza di voi la vita
mi riesce, non dird insipida, ma grave.
Qui non couosco persona ; qui non ho
che fare. Al peggio de’ peggi tornerd
poi qui fra due mesi, e cosi fuggird
il pericolo di morirmi della noja, che non
puo non abitare in ogni luogo dove non
sia la mia soave Angioletta, Scrivetemi,
e stale sana. o

LETTERA VI

Paolo Donzelli a Gianfrancesco
Cigna.

Duolmi sentire che voi non abbiate
potuto otlenere quel Segretario che
tanto desideravate. Ma che volete far-
¢i (1) ? Disperarvi? No: che alla fin
fine il perdere una cosa che non si ha,
non & poi (2) un gran colpo. Tirate in-

(1Y Ci here is a relative particle.
{2) Poi is only an expletive, See p. 162,
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nanzi alla meglio, come faccio anch’io;
anzi come faono tytti gli uomini venuti
al mondo senza prati e sepza campij;
né vi scordate mai, che non v’ & gran
differenza dal bene al male di questo
mondo. Adoperiamoci quanto possiama -
per ottenere quello, che crediamo abbia
ad addolcir 'amaro di questa vifa: ma
quando i nostri sforzi riescon vani, e i
nostri desiderj sono delusi, ricordiamoci
come talora I’uomo brama questa e
quell’altra cosa, la quale ottenuta viene
poi a recargli un qualche dauno ina-
spetlato, e non previsto. La bella occa-
sione che voi mi avete data di far qui
pompa d’ ottima morale ! Voglio perd
astenermene sapendo che voi siete di
animo forte , e atto a portarvi (1) in
pace ogni rovescio, ed ogni traversia.
Addio.

LETTERA VIL
Vittore Vettori a Giammaria Galeotti.
Non t’ abbandonare all’ affanno, Ga-

leotti mio. Tu hai perduto un amico in
quel Carlo Cantoni, che il simile non

. (1) ¥i_ ia this place is mex;ely an expletive,
See p. 164.
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troverai pili, quantunque tu non sia che
81l cominciare della vita. Di quella sor-

‘te d’ uomini il mondo ne ha sempre

avuti pochi, avvenendo assai di rado,
che tanta bontd si congiunga con tanto
sapere in un solo individuo : e lessere,

" ecome tu eri, distinto sopra tutti gh altri

nell’affetto d’ un' tant’ uomo, rende giu-
sto e ragionevolissimo il dolor tuo. Tu
dei nondimeno addolorarti con misura,
non tanto perché le lagrime tue nol
ti (1) renderanno, quanto perché il cor-
pe tuo non si scomponga di nuovo, che
gid bastano le febbri avute. Credi tu
che a quell'anima benedetta possa esser
mai grato il vederti cosi oppresso
dall’ ambascia, s’ella ti sta mirando di
lasst, com’io credo fermamente che
faccia ? Se tu vuoi piacergli da lode al
Signor Dio del suo averlo tratto a se;
e liocatolo sur una di quelle sante sedi
promesse a chi dabbenamente vive
com’ egli visse. Povero Signor Carlo !
Anzi, poveri noil Anzi povero io, che
passai con esso cinque interi lustri nella
pil stretta intimitd non alterata, non di-
minuvila, non guasta mai’ un momento
da veruna diversith d’opinioni, da gelo-
sia di sorte alcuna ! Dio ce I’aveva das

(1) Not ti for Non te lo.
.' L] 12



25 T '

to, eADio ce I'ba tolto ! Disgiunzione
amara, dolorosa, e crudele, non v’ ha
dubbio! (1) Pure di qui a un quarto
d’ ora ci ricongiungeremo con esso in
Cielo, che la pit lunga vita non dura
se non un duarto d’ ora, tanto passa via
veloce. Richiama dunque al cuore tuite
le forze tue, Galeotti mio, e conforlati
colla bellissima speranza, che presto lo
rivedraiy per istarti poi con esso in una
beatitudine incessante, e sempiterna.
Statti (2) bene, e non mancare di tor-
nare a me, e agli altri amici quest’ altra
settimana alla pitt lunga. Addio.

LETTERA VI
Ganganelli all’ Abata Papi.

Ecco dunque, Signor Abate, che il
dottissimo Cardinal Querin se n'¢ an-
dato ad unir la sua scienza con quella
di Dio, ed a saziarsi in quel torrente di
luce, che noi quaggit non rimiriamo se
nou che (3) a traverso di folte nubi.
Il miio cuore gl’innalza un monumento

S~ L . S
(1) Notp';»'k'a dubbio for non »' & dubbio. See
. 113, -
~ (2) Statt;' ‘bene, it only means stai bene. How-
ever stalti is more energetic, See p. 164.

(3) Se non che, but. )
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dentro me stesso tanto durevole quanto

la mia vita. Aveva egli della bontd per:
me : ma e per chi mai non ne avea (1) ?
La sua cattedrale, la sua diocesi, I'Ita-
lia tutta hanno sperimentato le sue li-
beralita. Se i poeti sono suscettibili d’ami-
cizia sard compianto dal Signor di Vol-
taire. Si serivevano amichevolmente tra
loro: il genio va in traccia del genio.
Quanto a me, che ho quello- soltanto
d’ ammirare fli uomini grandi, e di
compiargene la perdita, vo spargendo
le mie lagrime sulla tomba dellillustre
nostro cardinale. Quando inveniemus
parem ? ho I’ onore d’ essere.

LETTERA IX.
Il medesimo all’ Abate Frugoni.

Io son (2) rimasto maravigliato, che
m’abbiate scelto in preferenza per man-
darmi le vostre ultime poesie, mentre
io non conosco I'arte poetica che per
parlarne in una maniera superficiale,
vale a dire, sul gusto di quelli che non
ne hanno fatto ﬁ loro studio. Questo
perd non .m’ impedisce dall’ ammira-

(1) Avea for aveva is rather poetical.
(2) Son for sono. See p.173.
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re quanto voi date al pubblico, e di
sentire il mio spirito acceso alla lettura
d’ una bella roesia come la vostra.
Bisognerebbe essere insensibile alle bel-
lezze della natura per non esser colpiti
dalle immagini che i gran poeti espon-
gono alla nostra vista. Ve ne sono, a
cagion d’esempio, nel Metastasia, e
netle opere vostre, Signor Abate, che
scuoterebbero I’anima la pid instupidita.
Mi son provato talvolta a comporre al-
alcune piccole poesie campestri, ma ne
rimanevo cosi poco contento, che mi
facevo un dovere di bruciarle a misura
che le componevo. Avvien della poesia
come de’ buoni strumenti, i quali non
voglion esser trattati che da mani mae-
stre. Se tutte le vostre poesie son come
quelle che m’avete mandate, applaudi-
sco al genio che vi ha reso poeta. A
norma ge'vostri desiderj le comuniche-
ro al nostro comune amico, e son per-
suaso che ne sard contento al par di
me (1). Bisogna confessare che il paese
abitato da vo1 (il Parmigiano) contribui-
sce molto ad eccitare V’estro. Son passato
pilt volte per cotesto territorio col mag-
gior piacere del mondo, e sentivo bene
che se fossi stato realmente poeta,

(1) 4! par di me for al pari di me,as well as I.
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avrei celebrato coteste belle pian?re,
cotesti pingui armenti, che ne for-
mano !’ ornamento. Eccovi, carissimo
Abate , pe’ vostri bellissimi versi una
prosa molto meschina, ma siccome
un poeta qual voi siete ha il dono d’ab-
bellire ogni cosa, spero che renderete
a voi stesso questa lettera grata, e pia-
cevole avendo riguardo alla stima ed
amicizia con la quale io sono.

LETTERA X,
Tradotta dalle Lettere Persiane.

Si dice che 'uomo & un animal socie-
vole. Se cid & vero,sembra che i Fran-
cesi siano uomini pitt degli altri, e che
possano chiamarsi gli uomini per ec-
cellenza. Anzi ho osservato fra loro delle
persone che non solamente sono socie-
voli, ma che sono una societd universa-
le. Si moltiplicano in ogni angolo, po-
polano in un istante i quattro quartieri
della citth: cento uomini di questa sor-
te fanno maggior comparsa di due mila
cittadini. Potrebbero essi riparare agli
occhi dello straniero il guasto cagionato
dalla peste, o dalla carestia. Si disputa
nelle scuole se il medesimo corpo possa
trovarsi nel medesimo istante in diversi
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luoghi. Questi tali sono una prova di
cio che i filosofi propongono come un
dubbio. Siccome si fanno un debito di
domandare a tutti quelli che incontra-
no, Dove vanno, dove sono stati, etc.
cosi sono sempre in una grandissima
fretta. Niuno potrebbe cavar loro di ca-
po, ch’ egli & un dovere delle persone
ben educate visitar tutti ogni giorno in
particolare, oltre le visite generali
ne’ luoghi ove tutti radunansi; perché
questa essendo una via troppo breve &
riputata un nulla nelle regole- del lor
ceremoniale. Fanno costoro assai pil
danno alle porte col picchiarvi si spes-
so, che i venti, e le tempeste. Se si
esaminassero le liste delle visite che
sono scarabocchiate da’portinaj Svizzeri
si_troverebbero ogni giorno in un mi-
gliajo d’ esse i loro nomi storpiati in
mille differenti maniere. Passano la loro
intera vita in assistere a Funerali, in
ufficii di condoglianza, o in congratula-
zioni di Matrimonj. Il re non conferi-
sce giammai una grazia ad alcuno de’suoi
sudditi, che ad essi non costi la spesa
d’ una carrozza per andare a rallegrar-
sene. Alla fine se ne tornano a casa ec-
cessivamente stanchi e si riposano per
riassumere il giorno seguente il mede-
simo nojoso impiego. Si faceva 1 altro
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giorno il calcolo che uno di guesti tali,
aveva assistito a.530 funerali: Si era
rallegrato della nascita di 2680 bambi-
ni, che le peasioni per le quali si era
congratulato co’ suoi amici sempre in
termini differenti ascendevano a2600000;
che le storielle le quali egli aveva pron-
te per raccontare nelle conversazioni
non erano meno di 665, che possedeva
fin dalla sua gioventu 180, apotegmi
raccolti dagli aatichi, de’ quali egli si
serviva in alcune straordinarie occasioni.
Sarebbe un non finire giammai il rac-

contar quanto disse , e quanto vide.
Addio,

LETTERA XL

Tradotta parimente dalle Lettere
Persiane.

Vi mando la copia d’una lettera, che
un Francese scrisse dalla Spagna ad un
suo amico di quesla cittd, e credo, che
proverete piacere uel leggerla. In sei
mesi di tempo ho scorso la Spagna, e
il Portogallo, ed ho vivuto fra un po-
polo che disprezzando tutti gli altr1 fa
solamente a’Francesi I’ onore di odiarli.
La gravith & il carattere priocipale di
queste due nazioni, e palesasi partico-
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larmente in due maniere ciod con gli
occhiali, e con le basette. Gli occhiali
mostrano ad evidenza che chi li porta
¢ un uom consumato nelle scienze, e
sepolto in una profonda lettura a segno
d’ aver grandemente pregiudicato alla
‘sua vista, ed ogni naso che n’& ornato,
o, per dir meglio, carico, pud passar
senza contradizione veruna pel naso d’un
uwomo dotto. Quanto alle basette, son
esse cosi rispettabili che un famoso ge-
neral portoghese nell’ Indie Orientali
avendo bisogno di danaro ne taglid una,
e mandd a chiedere agli abitanti di Goa
2000 doppie sopra un tal pegne. Essi
¥ accettarono prontamente, ed egli dopo
%ualche tempo onoratamente le riscosse.
E facile a congetturarsi, che popoli cosi
gravi, e flemmatici debbon esser super-
i, e realmente lo sono. Peérsone di
tanta conseguenza non lavorebbero per
tutti i tesori1 del mondo, né vorrebbero
a conto alcuno con una vile industria
meccanica esporre il loro onore, ed il
loro decoro’; imperocché dovete sapere
che un uomo in Ispagna, il quale &
proprietario d’una lunga spada, o ha
imparato da suo padre I arte di strim-

llare una mal accordata chitarra non
avora pitt, il suo onore & interessato
pel riposo delle sue membra. Cid non
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ostante ?mntunque questi mortali ne-
mici della fatica facciano mostra d’ una
filosofica tranquillitA, non sono perd
mai tranquilli nel loro cuore ; perché
sono sempre innamorati. Sono i primi
uomini del “mondo rer languire sotto Ia

e; e uno Spagnolo
che non s’ abbia acquistato un buon raf-
freddore non pud passar per galante.
Gli Spagnoli sono in oltre estrema-
mente bigotti. Amano tanto I’ inquisi-
zione che il. privarneli sarebbe far loro
un torto manifesto. Io vorrei solamente
stabilirne un’ altra non per gli Eretici,
ma per gli Eresiarchi, 1 quali attribui-
scono ad alcune fratesche invenzioni la
stessa efficacia che a’Sacramenti, e

‘adoran quelle cose che unicamente do-

vrebbero rispettare, e in una parola so-
no si eccessivamente divoti che possono
appena chiamarsi cristiani. Pud darsi,
che vi sia dello spirito, e del buon
senso fra gli Spagnoli, ma non ne cer-
cate ne’loro libri. Date un’ occhiata
alle loro librerie, non vedrete che ro-
manzi da una parte, e teologi scolastici
dall’ altra ; direste che siano stati espres-

_ samente composti e raccolti da qualche

pemico segreto_dell’ umana ragione. I1
solo buon libro che abbiano & quello
appunto che fu composto per mostrare
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la ridicolezza di tatti gli ‘altri. Hanno
falto immense scoperte nel nuove mon-
do, e non conoscono ancora-il lor con-
tinente, non hanno per anco scoperto
quel che hanno su’ loro fiomi, e nelle
lor montagne, luoghi a loro interamente
ignoti. Dicono che il sole nasce, e tra-
moanta nel loro paese, ma pud dirsi an-
cora, che nel fare un tal corso non ve-
de che rovinate campagne, e terre de-
serte. Addio. -

"LETTERA XIL
Giuseppe Parini al Conte Durazzo

Rendo infinite grazie all’Eccellenza
Vostra non gia del hbro che m’ ha man-
dato, ché (1) un libro & cosa di poco
valore , dappoiché la stampa trovd il
modo di moltiplicarne il numero, ma
bensi d’essersi ricordato di mandarme-
Jo, mostrando cosi ch’io non le sia del
tutto indifferente, malgrado Fumilta del
mio stato. Il costume degli uomini di
gran prosapia, locati in posti luminosi,
cari_ al)’ Imperatori, e alle Imperatrici,
accerchiati di continuo da un rapide
vortice di grandi affari, ed assediati

(t) Cké for perché, because.
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sempre da gente studiosa del lor favo-
re, non fu quasi mai di ricordarsi della
gente piccina, e di pochissima conse-
suenza. Vostra Eccellenza pero, lungi,
all’usare questo costume con me, s’ &
ricordata di me e del libro, che le ave-
vo chiesto, e me I'ha prontamente spe-
dito, come se io fossi stato né piu né
meno che un pari suo. Questo é il fa-
vore di cui le sono infinitamente obbli-
- gato, e di cui, come gia dissi, le rendo.

quelle grazie che posso maggiori. Ho
dunque ricevuto il Fibro, cioé%a lelia
del Metastasio, e I’ho letta immediata-
mente, perché¢ mi morivo proprio della
voglia di leggerla. Questa sua Clelia, per
vero dire, non ha quella medesima for-
za del Tito, e del Temistocle: non ha
quella sfolgorante bellezza del Deme-
trio, e dell’ Achille, non ha quella di-
vina grazia del Giuseppe riconosciuto ;
pure anch’ essa si mostra degno parlo
della sua gran mente sempre piena d’in-
venzione ; anch’essa esprime con parole
facili, vive, sceltissime que’ bei (1) sen-
timenti, quegli (2) affetti, que moti
d’ animo che sono a fatica sviluppati in

(1) Que’ for quelli, Bei for belli, See p. 263.

(2) We always use quegli for quelli, before ma-
sculine nouns beginning with a vowel. See p. of.
not. 3,
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prof;,’ da’ pits sottili Filosofanti sulla na-
tura umana. In somma la Clelia quan-
tunque non generata con quel fuoco di
gioventd, che rese I’ altre sorelle tanto
robuste, ha pure la sua parte di vigore,
di bellezza, di nobiltd, e di grazia.

E chi non rimane sorpreso dell’ in-
ﬁegno del nostro Metastasio nel consi-
erare in quanto poca parte di lingua,
e d’ affetti la poesia sua sia per forza
circoscritta dalla musica ? In quanto a
me non so finire di maravigliarmi, per-
ché anch’ io ne’miei pitt fervidi anm ho
voluto far prova, se potevo metastasia-
re SI) , anch’io ho tentato di salire
quell’ erto monte, ma invano. M’ avvidi
dopo molti, -e molti tentativj, che ci
volevano . altre gambe, altra lena che
non la mia per vincere quell’altissima
vetta ; onde mi tornai indietro, e mi
volsi a cercare un’altra men disage-
vole, ¢ meno aspra salita. Perdoni vo-
stra eccellenza questo mio vano ci-
caleccio, e mi creda quale coll’ossequio
pid vero, e pit profondo mi dico.

(1) Metastasiare, A ludicrous word which measns
to write after the style of Meiastasia,
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LETTERA XIIL

* Antommaria Salvini al Sig. Antonio
Montauti.

La materia dell’amicizia & un mare,
che non si pud solcare (1) in un momen-
to. Tanto n’ hanno parlato i savj antichi,
e moderni che uno non sa trovar la via
né¢ a cominciare né¢ a finire. Ho indu-
giato un giorno a scrivere per veder
di trovar qualche cosa. Ma che posso
io dirvi, se non quello che & stato
detto, e ridetto ? Che chi levasse I’ ami-
cizia dal mondo sarebbe come toglie-
re il sole, che ¢’ illumina, ci nutri-
sce, ci rallegra ; che chi trova un
amico trova un tesoro, come disse il
pil virtuoso nomo del mondo, Salo-
mone. Ella' é¢ un bene semza di cui
I’ uomo nua pud stare, e mille beni
8’ hanno da quella. L’amico & un ecom-
pagno della - vita. Se avete fortune, -
che cosa ¢ il goderle senza un ami-
co, che se ne rallegri di cuore, come
se fossero sue proprie; che col con-
siglio vi regga perché le sappiate go-
- .dere',. e che sappiate reggervici den-
(. (1) Solcdre il mare is rather a poetical expres,

sion, It may be litterally translated, to plough
the sea, ’ 7 ’ Fote
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tro, e la troppa fortuna non vi pre-
cipiti ? Al contrario se avele disgrazie
egli ne piglia una parte, e cosi quel
peso ve lo fa pin leggieri ; sente con pa-
zienza i vostri rammarichi, i vostri pianti
rasciuga, e vi consola colla presenza
sua grata, e col parlare vi conforta,
e v’ invita a sperar bene; e coll’opera,
col consiglio in ogni traversia vi gui-
da, vi difige, vi rasserena, vi ammae-
stra. Nel suo seno potete con sicurez-
za depositare tutti i vostri segreti sen-
22 timore d’esser tradito, tutte le vo-
stre passioni, e siete certo d’essere o
sanato o compatito ; in un bisogno avete
a chi ricorrere'; nelle difficolta avete
chi ve le spiani ; nei dubbj chi ve W
sciolga ; negl’incontri tutti della vita
un lume, un porto, un’anra che v’in-
dirizai, v’aceclga, vi favorisca. Egli vi
procura altri amici, aderenze, v favo
ri. L'amicizia & una ¥%irtd, uma co-
stante volontd" di far bene all’amico; e
quell’amicizia & pit ferma e pilt sta<
bile che & fondata sm] buono, sl ve:
ro, e sul ginsto ; salla bontd e simi-
litudine di maniere e di costumi, e che
non ha per wiico fine 1'utile e I°in4
teresse ; perché® mancando gquesto o
mutandosi, “manéa * ancor ess2, ‘0’ vien
meno. 8i vede per esperienza che chi
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¢ dato all’ interesse non ha onore né
amicizia, adora solamente il suo idolo,
che & I’oro, dove ha il suo cuore.

_ Le amicizie giovanili fatte da an genio

subitaneo , e che consistono nel pia-
cere, presto saziano, e svaniscono. Gli
ambiziosi, gl’ invidiosi, i maligni non
son fatti per la buona e per la bella
virti dell’amicizia , la quale non sa-
rebbe virti se non partecipasse dell’o-

‘norato , e del buono; e sau questa

base fondata ella dura, ed & una buo-
na compagna per tutta la vita. V’at-
tendo in breve. Salu;ate tutti. Addio.

LETTERA XIV.

Del Signor Menage - alla Signora \
Contessa della Faetta.

" Sono obbligatissimo a V. S. Illma per
la grazia sihgolare che s’ & compiaciu.
ta di farmi colla sua cortesissima let-
tera'; che veramente & fare una gra-
zia singolare agli assenti averli in me-
moria in cosi ameno lmogo, qual’é
la villa di Fresne, ed in compagnia
di cosi amabili persone quali sono Ma-
dama Du Plessis,, e Madamigella Le
Gendre, tulte cose capacissime di oc-
cupare interamente |’ animo suo per
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grande che sia. Quant’a me, non dird
2 a V. S, Hlma, cb’ ogni di spesse

te anch’ella mi torna a mente non
essendone mai partita. Le dird che
sono a Vitri luogo altresi ameno ; do-
ve fra dotti pastori , e vaghe pasto- .
relle si fanno tutti 1 balli, e giuochi
che si scrivono del paese di Celado-
ne, e d’ Astrea: ma che ogni luogo
m’ attrista dove non vedo V. S. Illma,
e che in questo amenissimo luogo,
fuggendo tutti i piaceri, e passatempi
di cosi riguardevoli pastori, e pastorelle,

Solo e pensoso i piu deserti campi
¥ o misurando a passi tardt, e lenti.

Quindi pud ben conoscere V. S. Ilma
ch’io non son meno adesso delle di
lei virth e gentilezze invaghito ch’io
n’ era allora che dimorava ella in Angid
nella deliziosissima villa di Ciampire.
Tornerd a Parigi subito che vi sard
ella tornata. Fra tanto le mando il
Madrigale italiano da me fatto per
Madama di Sevignl ad imitazione di

ello di Guarim Occhi stelle morta-
i, elc, tanto lodato da V. S. Illma
e per fine le prego ogui piu desiderata
felicita,



MADRIGALE. *

Pianto di bella donna.

‘Ah del regno d’ amor prodigio tristo |
Sparger Ialgrzme amare
Que’ dolci lumi ho visto 3
La tra le Grazie assuo
Solea scherzare il riso :
Spargean di pianto que’ begli occhi un
mare ,
Ma pur co’ raggi ardenti
Spargean fiamme cocenti ; -
E quel fatale ardore
Tosto m’ accese il core.
O misera mia vita |
Occhi, lumi immortali,
Deh , qual per i miei mali
Posso sperar aita?
Se nubilosi ardete,
Sereni che farete ?

LETTERA XV.

Tradotta dallo Spettatore. Egli fin-
ge che sia stata scritta nel regno di
Carlo II. dall’ Ambasciator di Ban-
tam poco tempo dopo il swo arrivo in
Inghzilterra.

SiCNORE,
I popoli fra’ quali presgntemente mi
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trovo hanno ]a lingua pitt lontana dal
cuore, che non & Bantam da Londra,
e tu sai, che gli- abitanti @’ uno di
questi due luoght non sanno quel che
accade pell' ajtro. Essi chiamane te, e
i tuoi sudditi barbari - perché -tra wnoi
si dice quel ¢he i pensa; e chiamao
se stessi un popolo colto, perché di-
cono una cosa, € ne pensano un’ altra:
alla veritd- danno il nome di barbarie,
e alla falsith quello di pulitezza. Al
mio sbarco in quesla terra ua uomo
mandato dal re .per incontrarmi mi dis-
se; che provava un estremo dispiacere
per la tempesta accaduta ‘appunto pri-
ma del mio arrive. Reslar confuso
nell’udirle tanto rammaricato ed. afflit-
to per cagion mia; ma in meno dun
guarto d’ora eglt rideva, ed era eost
allegro come se njente fosse accadu-
to. Un altro, che ‘era venulo con lui
mi fece dir dal mio interprete , che
si chiamerebbe felice ; se potesse servir-
mi in qualche cosa. Lo pregai dun-
que a portarmi una delle mie valigie,
ma in vece di servirmi a tener della
. promiessa si mise a ridere, e la fece
portare da un altro. Alloggiai la pri-
ma settimana in casa d’uno, che mi
pregd di disporne, come s@ fosse mia
. propria. In congeguenza. di €10 cemin-
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ciai la mattina seguente a buttar git
una muraglia per fare entrar I’ aria
fresca , ed avevo gid messo in un fa-
scio alcuni mobili coll’idea di man-
darteli in dono, ma I’ ingannatore l'eb-
be appena saputo che mi fece dire di
desistere immediatamente, e che in ca-
sa sua non voleva simili cose. Un wo-
mo a cui ho ottenuto un favore dal
principal servitore del re, da quello
ciod¢ che qui chiamano lord treasurer
mi disse giorm sono che I’ avevo eter-
namente obbligato. Fui cosi sorpreso
della sua gratitudine, c¢he non potei
fare a meno d’esclamare ,, € gual & mai
quel servizio fatto da un uomo che
possa obbligare un altro per tutta Peter-
nitd! Cid nonostante io non gli chiesi
altro per ricompensa che d’ accordar-
mi la sua figlivola maggiore durante
#l mio soggiorno in questo paese, ma
incontanente m’accorsi che era un tra-
ditore al par degli altri suoi eompa-
triotti. La prima volta che andai a
corte uno di que’ gran personaggi mi
fece rimaner shalordito col domandar-
mi diecimila perdoni solamente per
avermi calpestato per mero accidente
‘un piede. Questa sorta di bugia chia-
masi qui un complimento, ‘e quando
essi vogliono mostrarsi civili a un gran
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feuonaggio gh dicono bugie tali, per
e quali tu faresti dare a uno de’tuoi
uffiziali di stato cento colpi sulle pian-
te. Non so come fard a negoziare con
uesto popolo, giacehé si pud prestar
oro si poca fede. Quando vado a far
visita allo scrivano del re mi vien (1)
comunemente delto, ch’egli nen & in
casa, quantunque io I'abbia forse ve-
duto entrarvi un momento prima. Tu
ti daresti a credere (2), ehe qui tutti
sian medici, mentre la prima domanda
che fanno & sempre, How do you do?
come state voi ? Questa & uma do-
manda che mi vien fatta almeno een-
to volte al giorno. Anzi mon sclamen-
te sono curiosi di saper lo stato della
mia salute, ma me la desiderano in
una maniera pil solenne eon un bic-
chier pieno nelle mani tutte le volte
che seggo con esso lore a tavola, quan-
tunque nel medesimo tempo vorreb-
bero indurmi a bere i lor liquori in
tanta quantild, quanta per esperienza
conosco esser noeiva alla mia sa-
- lute. Pretendono anche @i pregar per
la tua mello stesso modo, ma io bo

(1) Fien detto for & detto; and it means in
this place I am told. :

(2} Tu ti daresti a credere, an idiom which
means Thou would'st think,
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piu ragion d’ aspettarla dalla bontd del
tuo temperamento, che dalla sinceritd
de’ lor desiderj. Possa il' tuo schiavo
uscir salvo di mezzo a questa ingan-
natrice razza d’ uomini, e vivere per
prostrarsi uma volta amcora al tuo pie-
de nella real cittd di Bantam.

LETTERA XVI

Del Signor Abate Frugoni alla
Signora N.

Nen ho scuse, noa ho discolpe, sono
stato negligente, la pigrezza ¢ per me
un’ incantatrice che mi seduce facil-
mente ; debbo tratto tratto abbando-
narmi nelle sue braccia, e bere al-
la tazza il dolce obblio di tutte le co-
se: posso perd con verita dirvi che
tardi mi sono giunte le due vostre
Jettere, e di poco hanno preceduto la
terza che con questa posta ricevo. Ab-
biamo pessimi gioerni, abbiamo una sta-
gione contraria alle diligenze non me-
no de’ corrieri, che alle premure degli
amanti. Voi mi vi fate vedere in tutta
Varia del vostro sdegno, ed in tutte
quelle armi che vi pud fornir la vo-
stra ancor vittoriosa bellezza; mi sie-
te cosl pit che mai piaciuta.
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Bella Nice, il vostro sdegno, etc.

Che mai non mi fate voi scrivere ,
e dire per piacervi? Il parnaso & pieno
del vostro nome. La ma dolce passio-
ne & la feconda materia del mio can-
to. Contentatevi di rasserenare il vostro
volto, di sorridere su questi miei ver-
si, ¢ di comandar alle vostre gentili
collere di dar luogo ai teneri senti-
menti. Prendetemi, come per natura
e per consuetudine io mi sono. Io
scrivo, io verseggio, quando mi sento
inspirato. Getto la p¢nna, non m’ap-
presso al tavolino , qfxando vaghezza di
riposare , talento di non far nulla mi
pigliano. Non soffre il mio spirito una
servitd senza qualche intervallo di li-
bertd ; ma se non vi scrivo, se noa
vi canto, non perd cesso d’ amarvi,
non perd lascio d’esser vostro.

Non ispero che in queste reliquie
del cadente Carnevale mi vogliate ouno-
rar di risposta. La stard attendendo in
Quaresima. Il presente vostro tempo

"¢ tutto dovato ai piaceri. Andate pure

in maschera, fatevi la maraviglia dei
passeggi, l'amor dei teatri, e la felici-
ta di chi, dopo avervi accompagnata,
dee poscia passar in lieta privata cena
i pidt dolci-momeati della vita con voi.
Addio. =
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LETTERA XVIL .

‘Ganganelli al Signor Abate Ferghen.

Non pud far meglio, Signor Abate ,
per distrarsi dagl’ impacci e dalle in-
quietudini, - che viaggiar I’ Italia. Ogui
uvomo ben istruito dee un omaggioa
questo paese tanto rinomato, e tanto
deguo di esserlo, ed io ce la vedrd
con indicibil piacere.

A prima vista scorgerd que’ baluardi
dati dalla natura wegli Appennini, e
quelle Alpi che ci dividono dai Fran-
cesi, € ci meritarono il titolo 4’ Ol-
tramontani. Questi son tanti monti mac-
stosi fatti per servir d’ornamento al
quadro, ch’essi contornano. I torren-
t, le riviere, i fiumi, non contando i
mari, sono altreltante prospettive che
presentano i pit bei punti di vista,

. <he interessar possano i viaggiatori, e

i pittori. ‘Nulla di pilt ammirabile che
un suolo il piu fertile sotto il clima
pit bello, ovunque intersecato di vive
acque, ovanque popolato da Villaggi ,
e adorna di superbe cittd ; tal'é 1’ Italia.

Se tanto in onore vi fosse I agri-
coltara quanto I’ architettura ; se diviso
non fosse il paese in tanti governi di-
versi, tutti di varia forma, e quasi
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tutti deboli, e poco estesi pon si ve-
drebbe la miseria al fianco della ma-
gnificenza, e I’ industria senza attivith ;
ma per somma disgrazia piu si & at-
teso all’ abbellimento delle cittd, che
alla cultura delle campagne, e dap-
pertutto gl’ incolti terreni rimproverano
agli abitanti la loro infingardaggine.

Se ella entrerd da Vgenezia vedra
una cittd unica al mondo per la sua
situazione, la quale & appunto come
un vasto naviglio che si riposa tran-
quillamente sull’acque, ed a cui non
s’approda che per mezzo di navigli.

Ma non sard questa 1’ unica cosa

" che la sorprendera. Gli abitanti ma-

scherali per quattro o cinque ~mesi
dell’ anno,. le leggi di un governo te-
muto, che lascia ai divertimenti la mag-
gior libertd, le prerogative d’ un prin-
cipe che non ha autoritd veruna, le
costumanze d’un popolo che ha sin
paura dell’ ombra propria, e si gode
la maggior tranquillita son tutte cose
tra loro disparate, ma che in modo
parlicolare inleressano un viaggiatore.
Non vi & quasi un Veneziano che non
sia eloguente ; sono state anzi falle
delle raccolte dei concetti dei gondo-
lieri ripieai di sali argutissimi.
Ferrara nel suo recinto le fard ve-
7
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dere una bella e vasta solitudine tacita
quasi altrettanto quanto la tomba dell’
Ariosto che 1ivi riposa.

Bologna presenterd ai suoi occhi un
altro bel prospetto. Vi trovera le scien-
ze familiari anche al bel sesso, che
producesi con dignita nelle scuole, e
nelle accademie nelle quali ogni di
gli s’ innalzano dei trofei. Mille diversi
prospetti soddisfaranno il suo spirito,
e gli occhi suoi, e la conversazione
poi degli abitanti la rallegrerd moltis-
simo. :

Quindi per uno spazio di piu di tre=
cento miglia attraverserd una moltitudi-
ne di piccole citta s ciascuna delle quali
ba il suo teatro, ed il casino (1), e
qualche letterato, o poeta, che si ap-
plica seecondo il suo genio ed a nor-
ma del suo piacere.

Visitera Loreto, pellegrinaggio famo-
so pel concorso dei forestieri, e pei
superbi tesori de’quali & arricchito il
suo tempio. _,

Finalmente vedra Roma la quale per
mille anni continui si rivedrebbe sem-
pre con nuovo piacere, cittd che assisa
sopra sette colli chiamati dagli antichi
i sette dominatori del mondo sembra

(3) Casino is a place wbel; ?o l;obiliv meet:
19 7
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di 13 dominar I universo, e dir con
orgoglio a tatti i popoli ch’essa n’é
la regina, e la capitale.

Nel gettare uno sguardo su quel fa-
moso Tevere le sovverrd di quegli an-
tichi Romani che tanto hanno parlato
di lui, e come tante volte andd gon-
fio del sangue loro, e di quello dei
loro nemici.

Andrd quasi in estasi mel rimirar
la Basilica di S. Pietro, dai conoscitori
chiamata maraviglia del mondo, perché
infinitamente superiore a S.: Sofia di
Costantinopoli , a S. Paolo di Londra,
ed al tempio stesso di Salomone.

Essa & un vaso tale che si estende,
quanto piu si scorre, ed in cui tutto
& colossale e tutto apparisce di una
forma ordinaria. Le pitture rapiscono,
i mausolei son parlanti, e si crede-
rebbe di rimirar quella nuova Geru-
salemme dal Cielo discesa, di cui par-
la S. Giovanni nella sua Apocalisse,

Nel complesso, ed in ciascuna parte
del Vaticano eretto sulle rovine dei
falsi oracoli, vi troverd del bello in
ogni genere da stancare i suoi occhi,
e da.rimanerne incantato. Qui & do-
ve Raffaello e Michel Angelo ora in
una maniera terribile , ed or’ amabile
hanno .spiegato, ne’ pit bei capi d’ opera,
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il genio loro, esprimendo al vivo I"in<
tera forza del loro spirito, € qui &
dove & depositata la scienza e lo spi-
rito di tatti gli scrittori dell’ universo,
in ona moltitudine d’ opere che com-
pongono la pih vasta, e la pil ricca
libreria del mondo. :

Le chiese, i palazzi, le piazze pub.

bliche, le piramidi, gli obelischi, le
colonne, le gallerie, le facciate, iteas
tri, le fontane, le vedute; i giardini}
tutto ‘le did ¢h’ella ¢ in Roma, e
tatto le fard ad essa affezionare come
ad una citta che fu mai sempre (1)
con preferenza universale ammirata.
_ Scuoprird finalmente un nuovo mon-
do in tutte le figure di pittura e sculs
tora: si ‘degli antichi che dei moderni}
e crederd questo mondo animato.

La disgrazia si & che quest’ ottica
magnifica andrd poi a finire in torme
di questuanti mantenuti da ‘Roma mal
a proposito con isparger certe limosi-
ne mal intese invece di farli appli+
~care a lavor? utili; ‘ed in tal mode la
rosa scorgest colla spina, e il vizio si
vede bene spesso al fianco della virtd,

S¢ i nuodvi Romani- non le sembrano

1) Mai mﬁpn is the same as sempre always,
See | 1630' o ’ . -,
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punto bellicosi, cid addiviene dal loro
attuale governo, che non ne inspira loro
il valore: del resto si trova in essi
ogni seme di virtd, e sono, si buoni
militari come gli altri, allofch - mili-
tano sotto qualche straviera potenza.

Passerd di poi a Napoli pér la fa-
mosa via Appia, che per la sua anti-
chitd si & resa in oggi per somma
disgrazia scomodissima, ed arriverd a
guella Partenope ove riposano le ce-
meri di Virgilio, sulle quali vedesi
nascere un lauro che non pud esser me-
glio collocato. ' :

Da uan lato il Monte Vesuvio, dall’al-
tro i Campi Elisi le presenteranno dei
punti di vista singolarissimi ; e dopo di
esserne sazio si trovera circondato da
una moltitudine di Napolitani vivaci,
e. spiritosi, ma troppo inclinati al pia-
cerey ed all’ infingardaggine per esser
guel che potrebbon essere. Sarebbe Napoli
un’ impareggiabil citth, se non vi §’in-
contrasse una folla di plebei che han-
no  un’aria, di ribajdi, e di malan-
drini. ‘senz’ esser. sovente vé 1’ uno, né
l-"altm. PR .. .
. - Let chiese sono riccamente adorne,
ma [’architettura & di un cattivo gusto
che non corrisponde punte a quella
di Roma. Un piacere singolare pro-
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verd nel passeggiare i contorni di que-
sta citlth deliziosa pe’suoi frutti, per le
sue prospettive, e per la sua situa-
zione; e pod penetrare sino in quei
famosi sotterranei, ove resld un tempo
inghiottita la cittA d’ Ercolano da una
eruzione del' Vesuvio. Se a caso egli
fosse in furore, vedra uscir dal suo
seno dei torrenti di fuoco che mae-
‘stosamente si spandono per le cam-

ne. Portici le fard vedere una col-
ezione di quanto & stato scavato dalle
rovine d’Ercolano,.ed i contorni di
Pozzuolo , gid deeantati dal principe
de’ poeti, le inspireraono del gusto per
la poesia. Bisogna andarvi coll’Eneide
alla mano , e confrontare coll’ antre
della Sibilla di Cuma, e coll’ Acheronte
quel che ne ha detto Virgilio.

Al ritorno passera per Caserta, che
per li suoi ornati, marmi, estensione,
ed .acquedotti, degni dell’ antica Roma,
pud dirsi la pid bella villa d’Europa.

Firenze, donde -uscirono le belle
arti’, e-dove: esistono come in depo-
sito i. loro pid magnifici capi d'opera,
le presentera nuovi oggetti. Vi ammi-
rera una cittd, che giusta 1’ espressio-
ne- d’'un .portoghese non dovrebbe mo-
strarsi che le domeniche, tanto & gen-
tile, e vagamente adorna. Dappertuts

~
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to vi si scorgon le tracce -della splen-
didezza. € del buon gusto dei Medici
descritti negli annali del genio quai (1)
restauratori delle arti.
* Livorno ‘porto di mare si popolato
¢he vantaggioso per la Toscana; Pisa
gemrpre in possesso delle scuole, e d’aver
degli uomini ‘in- ogni genere eruditi ;
Siena rinomata per la purith dell’aria
e del lingnaggio 1’ interesseranno a vi-
cenda -in modo particolare. Parma si-
fuata in mezzo ai pascoli pid fertili
Je mostrerA un teatro che contiene
quattordici mila- persone, e nel quale
ciascuno intende tatto quel’ che si di-
¢e anche -a mezza voce. Piacenza poi
le sembrerd ‘ben degna‘del nome ch'essa
porta, essendo un soggiorno che, per
la sua sitnazione ed ameanitd, piace sin-
golarmente a’viaggiatori.
. Non si scordi. di . Modena come pa-
tria dell’ illustté Muratori, ¢ come una
cittd celebre pel neme che ha dato
a’suéi sovrami.
--Jm:Milano trevera la seconda ‘chiesa
dell’ Italia’ per ‘beltd e grandezza; pit
di. dieci .mila’ statue di marmo ne ador-
nano |’ esterno., e -sarebbe un capo
d! opera se avesse una facciata. :-La so-

(), Quai for qualiv
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cieth de’suoi abitanti & sommamente
piacevole. Vi si vive come a Parigi,
e tatto spira un’aria di splendidezza.

L’Isole Borromee |’inviteranno a por-
tarsi a vederle mercé il racconto che
le ne sard fatto. Situate in mezzo di
un lago deliziosissimo presentano alla
vista tutto cid che di pit ridente ¢
magnifico trovasi nei giardini.

éenova le proverd esser ella real-
mente swperba (1) nelle sue chiese
e nei suoi palazzi. Vi si osserva ua
rorto famoso pel suo commercio e-per
* affluenza degli stranieri; vi si vede
un doge che si cangia appress’a: poco
siccome i superiori delle comunitk , e
che pon ha un’autoritt molto mag-
giore,

Torino finalmente residenza di una
corte, ove da lungo tempo abitan le
virth, I’incanterd colla regolaritd degli
edifizj, colla bellezza delle piazze,
colla dirittura delle sue strade, collo
spirito  de’suoi abitanti; e qui in tal
guisa terminerd il piacevolissimo suo
viaggio.

Ho fatto com’ella ben vede prestis-
simamente tuatto il giro dell’Italia e

(1) Genova is commonly called by' the Italians
La superba ’
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con f)ochissima spesa, col fine d’in-
vitarla in realtd a venirci. Non le sta-
rd a dir cosa alcuna dei nostri costu-
mi; questi, non son niente piu cor-
rotti di quelli delle altre nazioni, chec-
ché (1) ne dicano i maligni; soltanto
variano nel chiaroscuro secondo la di-
versith dei governi, poiché il romano
non somiglia il Genovese , né il Ve-
neziano il Napoletano ; si pud dir
dell’ Italia come del mondo intiero, che
salva qualche piccola differenza, ci &
qui, come altrove un po’di bene , e
un po’ di male.

Non la prevengo sulla grazia degl’Ita-
liani, n¢ tampoco sull’amor loro per
le scienze e per le belle arti, essen-
do questa una cosa che conoscerd ben
presto nel trattarli, ed ella special-
mente sopra d’ ogni altro, con cui tan-
ta soddisfazione si prova nel conver-
sare, ed a cui sard sempre un piacere
il potersi dire umilissimo obbligatissi-
mo servitore.

(1) Checchéi means whatever, and ansvers “»
the Latin expression quidguid,
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ITALIAN POETRY.

Sonetto del Petrarca. (1)

Chi vuol veder quantunque pud natura
E ’l ciel fra noi; venga a mirar costei;
Ch'’ ¢ sola wa sol, mon pure agli occhi miei,
Ma al mondo cieco che virti non cura;

E venga tosto perché morte (3) fura
Prima i migliori, e lascia stare i rei}
Questa aspettata al regno degli Dei
Cosa bella mortal passa, ¢ non dura.

(1) The sonnet is the favourite composition of
the italians. It consists of two Quaternarii, and
two Terzetti. The Quaternarii are disposed in two
different manners. In the one case, the first verse
rhymes with the foarth, fifth and eighth; the
second with the third, sixth and seveath, In the
other, the first rhymes with the third, sixth and
eighth; the second with the fourth , fifth aad
seventh., Of these the former is the most usual.
The Terzetti may also be ranged in two different
ways. The one when the first verse rhymes with
the third and fifth, and the second with the
foarth and sixth, The other, when the three verses
of the first Terzetto are composed of different
rhymes, and the second Terzetto corresponds with
the verses of the first, preserving what order you
please, The modern poets commoaly make use of
the former, as is the case in the uext sonnet,

“(2) Fura from the Latin furari, to steal. It is
only allowed in poetry.



286
Vedra, & arrive a tempo, ogni vmn‘te,
Ogni bellezza, ogni real costume
Giunti in un corpo con mirabil tempre.
Allor dira che mie rime son mute,
L’ingegno offeso dal soverchio lume,
Ma se pia tarda, avra da pianger sempre.

Sone¢to del  Medesimo.

I' vo (1) piangendo i miei passati tempi
I quai (2) posi in amar cosa mortale,
Senza levarmi a wolo, avead’io I’ ale,

Per dar forse di me non bassi esempi.

Tu che vedi i miei mali indegui- ed empj,
Re del Cielo invisibile , immortale,
Soccorri all’ slma (3) disviala e frale, -

E ’l suo difetto di tua grazia adempi,

Si che 8’ io vissi in guerra ed in tempesta,
Mora in pace ed in porto; e se la stanza .
Fu vana, almen sia la partita onesta,

A quel poco di viver che m’avanza
Ed al morir degni esser tua man presta:
Tu sai ben, che in altrui non ho speranza

Sonetto del Cavalier Marino.

Apre I’ uomo infelice, allor che nasce
In questa vita di wmiserie piena
Pria cheal Sol gli occhi al pianto, e nato appeaa
Va prigionier fra le tenaci fasce.

(l) I’ vo for io vado.
(2) Quai for quali. -
(3) Ailma, a poetical word for anima, soul.
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Fanciullo poi che non pih latte pasce
Sotto rigida sferza i giorni mena ;
Indi in eta pii ferma, e piu serena
Tra fortuna ed amor, more e rinasce.
Quante poscia sostien tristo ¢ mendico
Fatiche, ¢ morti infinché curvo, e lasso
Appoggia a’debil legno il fianco antico!
Chiude alfin le sne spoglie angusto sasso
Ratto cosi che sospirando io dico:
Dalla culla alla tomba & wn breve passo.

Sonetto del Dottor Eustachio Manfred:.

Il primo albor non appariva ancora,
Ed io stavo con Fille al pié d’ un’orno,
Ora ascoltando i dolci accenti , ed ora
Chiedendo al Ciel, per vagheggiarla, il giorno;

Vedrai, mia fille, in le dicea, I' Aurora
Come bella a noi fa dal mar ritorno,

E come all’ apparir tarba, e scolora
Le tante stelle ond’ ¢ I’ Olimpo adorno :

E vedrai poscia il Sole incontro a cui
Spariren da lui vinte e questa e quelle,
Tanta & 1a luce de’ bei raggi sui,

Ma non vedrai quel ch’io vedrd, le belle
Tae puapille scoprirsi, e far di lai ,
Quel ch’ei (1) fa dell’ Aurora, e delle stelle.

Sonetto pastorale del Signor
Avvocato Zappi.

In quell’ eta ch’io misurar solea

(1) Ei for egli,



Me col mio capro, e il capro era maggiore
Amava io Clori che iafin da quell’ ore
Meraviglia ¢ non Donna a me parea.
Un di le dissi io t'amo, e il disse il core
Poiché tanto la lingua non sapea ,
Ed ella un bacio diemmi, e mi dices,
Pargoletto ah ! non sai che cosa & amore,
Ella &’ altri & accese, altri di lei,
fo poi giunsi all’etd ch’ wom ¢ innamora,
L’ eta degl’ infelici affanni miei.
Clori or mi sprezza, io I'amo infia d’allora.
Non si ricorda del mio amor costei,
Io mi ricerdo di quel bacio ancora.

Soneito del medesimo.

Tornami a mente gaella trista e nera (1)
Notte ; quando partii dal suol natie,
E lasciai Clori, e pianger la vid’ io
Non mai pia bella e non mai meno altera.
Ah ! quante volte addio, dicemmo , addio,
E ’l pi¢ senza partir restdo dov’ era,
Quaate volte partimmo , e alla primiera -
Orma toranaro (2) il pié di Clori, e ’l mio !
Era gia presso a discoprirne il Sole ,
Quando le dissi alfin — ma che le dissi?
Se 'l pianto confondeva le parole,
Partii, che cieca sorte, e destin cieco
Volle cosi, ma come io mi partissi
Dir non saprei, so che non son piu seco.

(1) This is an imitation of that elegy of Ovid
which begins. Cum subit illius tristissima noctis
4nugo, ec.

{3) Tornaro for tornaroao.
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Sonetto del medesimo..

Sopra il ritratto di Raffaelle che quest
fece da se medesimo.

Questi ¢ il gran Raffaello; ecco I'idea
Del vago volto e maestoso, in cui
Tanto Natura de’suoi don (3) ponea
Quant’ egli tolse a. lei de’ pregi sui. (2)

Un giorno ei qui clie preso a schifo avea
Sempre far sulle tele eterno altrui,

Pinse se stesso, e pinger non potea
Prodigie che maggior fosse di lui.

Quando poi Morte if doppio volto, e vago
Vide, sospeso iV negro areo fatale, >
Quasl disse ¢il finto o il vero, o quale impiago ¥

Impiaga questo inutil' manto e frale;

L’ Alma rispose, e lascia star I’ immago. (&)
« Cisscuna di noi dae nacque immortale. « (4)

Sonetto df Vincenzo da Filicaja.

Italia, Mtalia, o tn cui feo (5) la sorte
Dono infelice di Bellezza ond’hai
Fuaesta dote d’infiniti guai, .
Che scritti in fronte per gran doglia porte. (6}
Deh! fossi tu men bella, o almen piu forte
Onde assai piu ti paveatasse;, o assai

(1) Pon for doni, a poetical licence,

(2) Sui for suoi.

(3) Immage, a poetical word for immagiue.
(4) This last verse is taken from Petsarca,
(3) Feo for fece.
(6) Porte for porti.

~



T smasse men chi del tuo bello ai rai (s)
Par che si strugga e pur ti sfida a morte;
Che or git dall’ Alpi non vedrei torrenti
Scender d'armati, né di sangue tinta
Bever I’ onda del Po gallici armenti:
Né te vedrei del non tuo ferro cinta
Pugnar col braccio di straniere genti,
Per servir sempre o vircitrice o vinta.

Sonetto del Metastasio da lui scritto
in tempo che comporeva I’ Olim-
piade.

Sogni e favole jo fingo; e pure in carte,
Mentre favole, e sogui orne e disegno,

In lor, folle ch’io son, prendo tal parte,
Che del mal che inventai, piango e wi sdegne.
Ma' forse allor che non m’inganna I’arte,

Piu saggio io sono? & I’ agitato ingeguo
Forse allor piu tranquillo? o forse parte
Da piu salda cagion I’amor, lo sdegno ?
Abh! che nen sol quelle ¢h’io canto, o scrive
Favole son ; ma quanto temo, 0 spero,

Tutto ¢ menzogsea, e delirando io vivo !
Sogne della mia vita é il eorso intero.
Deh tu, Siguor, quando a destarmi arrivo,
Fa chb’ io trovi riposo in sen del vero.}

Sonetto dell’ Abate Viviani.

Paragone tra Coriolano, e Temistocle.
Due gran citta ver (2) due campioni invitti

(1) Rai for s,
(3) Ver for ’::‘r?o. towards,
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DTatro liver d”ingrafitadin piene 9
Coriolngo e Temistocle proscritti .
Lungi .cacciar (1) dalle paterne areae.

L’ un calpestando di natera i dritti
Tents.di por la sua Roma in ecatene,
Rispose Faltro ai cemni a lui preseritu ¢
« Mi difenda chi vuol, naequi in Atene. (2)

E per non viver scouoscente a Serse,
Né la patria oltraggiar, bevve la wmorte,

E attonite restar (3) Fanime Perse.

Di traditor la taccia in sua vil sorte
Per fin che visse Coriolan sofferse,

L’ altre mori da cittadia, da forte.

Ottave tratte dal cante secendo della
Gerusalemme liberata del Tas-

so (1)
Colei Sofrenia, Olindo egli 3" appella,

€1) Cacciar for cacciarone,

(2) This verse is taken from Metassasio’s The-
mistocles, act. 3, scene 8, where Thewmistocles
refusing the command of the Persian army destin-
ed against Greece, addresses Xerxes thus:

E wuoi ch’io divenga
Il distruttor delle paterne mura ?
No: tanto non potra la mia wentura-
Xerxes replies. :
Non ¢é pts Atene, & questa reggia
La patria tua: quella t"insidia, e questo
.. T accoglie, ti difende, e ti sostiene,
Then Themistoeles thus nobly answers:
-Mi difenda chi vuol nacqui in Atene,
(3) Restar for restarano
(4) The Octava is a stanza of cight werses,
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D’ upna cittade enframbi, e d" una fede:
Ei, che modesto é si, com’essa & bella,
Brama assai, poco spera, e nulla’ chiede;
Né sa scoprirsi 0 non ardisce , ed ella
O lo sprezza, o nol vede, o non s’avvede:
Cosi finora il misero ha servito

O noa visto, o mal noto, o mal gradito.

S’ ode I’ annunzio intanto, e che s’appresta

Miserabile strage al popol Ioro.

A lei che generosa é quanto onesta

Viene in pensier come salvar costoro :
-Mawe fortesza il gran pensier, I'arrestz
Poi la vergoegns, e il verginal decoro,
Vince fortezza, anxi s’ accorda, e face (1)
S& vergognosa, e la vergogna audace.

La Vergine tra ’I vulgo uscl soletta,
Noun copri sue bellezze e non I'espose;
Raecolse gli occhi, andd nel vel (2) ristretta
Con ischive maniere e generose;

Non sai ben dir, s’adorna, o se negletta,
Se easo, od arte il bel volto eompose,

Di patura, d’ amor, de’ciek amici

Le negligenze sue sono artifici.

Mirata da ciascun passa, e non mira ]
L’altera donna, e innanzi al re sen viene ;

each composed of eleven syllables, therefore term-
ed Endecasillabi. They are the same as those
used in the Sonnet: only the first verse, as mast
be apparent to every chserver, rhymes with the
third and fifth, the second with. the fourth and
sixth, and the seventh with the eighth.

(1) Face , a poetical expression for fa, the third
person singular of the present tense of the indi-
cative mood of the verb fare.

(2) el for velo,



Né perché irato il veggia, il pié ritira,

Ma il fiero aspetto intrepida sostiene.
Vengo, Signor, gli disse (e intanto I ira
Prego, sospenda, e il tuo popolo affrene )
Vengo a scoprirti, e vengo a darti preso
Quel reo, che cerchi, onde sei tanto offesos

All’ onesta baldanza, all’' improvviso

Folgorar di bellezze altere, e sante,

Quasi confuse il re; quasi conquiso

Frend lo sdegno, e placo il fier sembiante,
S’ egli era d’alma, o se costei di viso-
Severa manco, ei diveniane amante.

Ma ritrosa belta ritroso core

Nonm prende, e sono i vezzi esch d’amore:

Fu stupor, fu vaghezza, e fu diletto,

S’ amor non fu, che mosse il cor villano
Narra, ei le dice, il totte: eeco io- commetto
Che non s’ offenda il- popol tuo cristiano.
Ed ella: il reo si trova al tuo eospetto;
Opra ¢ il furto, Signor, di questa: mano,
To- I’ immagine: tolsi: io-son colei,

Che tu ricerchi; e me punir tu dei.

Cosi al pubblico- fato il capo altero:
Offerse, e il volle in sé& sola' raccorre. -
Magnanima menzogna, or guando & il vero: .
Si- bello, che- si- possa- & te preporre ?
Riman- sespeso, € non si: tosto il fero
Tiranno #l’ira, eome suol trascorre:

Poi la richiede : Io vad, che ta 'mi scopra
Chi di¢ (1) consiglio, echi fu insieme all’opra.

Non volsi far della mia- gloria altrui
Né pur minima parte (ella gli dice)

Sol di me- stessa. io- consapevol fui,.

(1) Dié for diede or dette,
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Sol consigliera, e sola esecutrice.
Danque in te sola (ripiglio eolui)
Cadera I' ira mia vendicatrice.

Diss’ella: & giusto; esser a me conviene,
Se fui sola all’onor, sola alle peae,

Qui comiacia il Tiranno a risdegnarsi :
Poi le dimanda ov’ hai | immago ascosa ?
Non la nascosi (a lui risponde) io I’ arsi,

E I’arderla stimai laudabil cosa:

Cosi almen non potra pia violarsi

Per wan de’ miscredenti ingiuriosa:

Sigaore, o chiedi il furto, o il ladro chiedi,
Quel pon vedrai in eterno, e questo il vedi.

Benché n¢ furto & il mio, né ladra io sono,
Giusto & ritor cid ch’ a gran torto & tolto.
Or questo udendo, in minaccevol suono
Freme il Tiranno, e ’l fren dell’ ira & sciolto.
Nou speri pia di ritrovar perdono
Cor pudico, alta mente, o nobil volto:

E indarno amor contro lo sdegno crudo
Di sna vaga bellezza a lei fa scudo.

Presa é la bella donna, e iocrudelito
Il re la danna entro no incendio a morte.
Gia ’l velo, e 'l casto manto & a lei rapito:
Stringon le molli braccia aspre ritorte.

Ella si tace, e in lei non sbigotiito,

Ma pur commosso alquanto ¢ il petto forte:
E smarrisce il bel volto in .un colore,

Che non £ pallidesza, ma candore,

.. Divulgossi il .gran caso, e quivi tratto
Gia 'l popol s'era: Olindo ance v’accorse.
Dubbia era la persona, e certo il fatio,
Venia (1), che fosse la sua donna in forse.

(1) Fenia for veniva.
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Come la bella prigioniera in atto
Non pur di rea ma di dannata ei scorse,
Come i ministri al duro uffizio intenti
Vide ; precipitoso urto le genti.
. Al re grido: non ¢, non & gia rea
Costei del furto, e per follia sen vanta;
Noa penso, non ardi né far potea
Donna sola, inesperta opra cotanta
Come ingannd i custodi, e della dea
Cen qual arti involo I’ immagin santa ?’
Se ’l fece, il narrij Io I' ho Signor, furatas:
Abi tanto amé la non amaante amata.
Soggiunse poscia : Io la, d’onde riceve
L’alta vostra meschita e l'aura,. e il die,
Di notte ascesi, e trapassai per breve-
Foro, tentando inaccessibil vie:.
A me lonor, ld morte a me si deve,
Non usurpi -costei le pene mie :.
Mie son quelle catene, e per me questw
Fiamma s’accende, e il rogo a me s’appresta:
Alza. Sofronia il viso e umanameate
Con occhi di pietade in lui rimira.
A che ne vieni, o misero innocente ?
Qual consiglio, o furor ti guida o tira ®
Non son io dunque senza te possente
A sostener cio che d’un uom pud I'ira?
Ho petto anch’ io, cl’ad una morte crede
Di bastar solo, e compagnia non chiede.
Cosi parla al’amante, e nol dispone
Si ch’egli si disdica, o pensier mute (1)
Oh spettacolo’ grande, ove a tenzone
Sono amore, e magnanima virtate !
Ove la morte al vincitor si pone

(1) Mute for muti,



296
In premio, e ’I mal del vinto ¢ la salute.
Ma piu ¢’ irrita il re quant'ella, ed esso
E’ piu costante in incolpar se stesso.

Pargli che vilipeso egli ne resti,
E che in disprezzo suo sprezzin le pene.
Credasi ( dice) ad ambo, e quells, e questi
Vinca, e la palma sia qual si coaviene.
Indi accenna ai sergenti, i quai son presti
A legar il garzon di lor catene.
Sono ambo stretti al palo stesso, e volto
E il tergo al tergo, € ’I valto ascoso al volte.

Composto ¢é lor d’ intorno il rogo omai,
E gia le fiamme il mantice v’ incita:
Quandp il fanciullo in dolorosi lai
Proruppe, e disse a lei ch’ ¢ seco units :
Questo dunque ¢é quel laccio, ond’ io sperai
Teco accoppiarmi in compagnia di vita ?
Quest’ & quel foco, cb’io credes, che i cori
Ne dovesse infiammar d’eguali ardori?

. Altre fiamme, altri nodi Amor promise,
Altri ce n’apparecchia iniqua sorte, )
Troppo ( ahi ben troppo) ella gia noi divise,
Ma duramente or ne conginnge in morte.
Piacemi almen, poiché¢ in si strane guise
Morir pur dei, del rogo esser consorte,

Se del letto non fui; duolmi il tuo fato,

Il mio nen .gia, poich’ io ti moro a lato.
Ed .oh mia morte avventurosa appieno,

Oh fortunati miei dolci martiri,

§’ impetrerd, che giunlo seno a seno,

L’anima ‘mia nella tua boeca io spiri.

E venendo lu meco a un tempo meno,

In me fuor mandi gli ultimi sospiri.

Cosi dice piangendo, ella il ripiglia_

Soavemente, e in tai detli il consiglia.
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Amico, altri pensieri, altri lamenti
Per piu alta cagione il tempo chiede.
Ché non pensi a tue colpe, e non rammenti
Qual Dio promette ai buoni ampia mercede?
Soffri in suo nome, e sian dolci i tormenti,
E lieto aspira alla superna sede. '
Mira il Ciel, com’ é bello, e mira il sole
Ch’ a sé par che o’ invili, e ne console.

Qui il vulgo de’Pagani il pianto estolle,
Piange il fedel, ma in voci assai pit basse.
Un non so che d’ inusitato, e molle
Par che nel duro petio al re trapasse;

Ei presentillo, e si sdegno, né volle

Piegarsi, e gli occhi torse, e si ritrasse.

Tu sola il duol comun non accompagni,
Sofronia, e pianta da ciascun non piagni. (1)

(1) There is aaother species of Stanzas of six
verses : the first rhyming with the third, the se-
cond with the fourth, and the two last together ;
as ia the following example.

Dive che 'L sacro ed onorato fonte
Dove gloria si beve in guardia avete,
Dal vostro ombroso e solitario monte

Un tempio meco a fabbricar scendete,

Un tempio ov’ immortal poscia s’adori

Questa donna de’ Galli ¢ Dea de’ cori,
(Marino,)

There is also another sort of Stanzas, called
Quarta Rima. It coansists of foar verses, the first of

which rhymes with the fourth, the second with
the third, ‘
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Terzine del Metastasio. (1)

» L’ omciNe neELLE LEcer.

Quando sncor non ardiva il pino audace
‘Grave di merci dispiegare il volo
Sul mobil dorso d’ocean fallace,

Era alle genti noto un lido solo,
Né certo segno i campi distinguea,
Né curvo aratro rivolgeva il suolo.

Per gli antri e per le selve ognun traea
Allor la vita, né fra seta o lane
Le sue ruvide membra ravvolgea.

Che non temeano ancor le membra umane
Il duro ghiaccio degli alpestri monti,
Né i raggi che cadean dal sirio cane.

La pioggia, e il sol sulle rugose fronti
Battean sovente, ma il disagio istesso
Gli rendeva a soffrir stabili, e pronti.

A ciascun senza tema era concesso

(1) The Terzine, or Capitoli, are heroic verses,
or Endecasillubi, disposed in such & manaer, that
the first and third verses of the first stanza may
rhyme together ; the second with the first and
third of the second stanza, and the second of the
second stanza with the first and third of the third
stanza, thus continuning to the end of the compo-
sition, which must close with a stanza of four
verses, that every verse may have another to
rhyme with, We have likewise Capitoli di terza
rima of slippery verses, or sdruccioli, as the
Arcadia of Sannazaro,

O pura fede, e dolce usanza vctera!
Or conosco ben o, ch’ il mondo instabile
Tanto peggiora pii, quanto pii invelera.
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Dal medesimo tronco il cibo corre,
Ed estinguer la sete al fonte appresso.

Avvenne poi che desiando porre
Due sul frutio vicin 'adunca mano,
L’uno all’altro tento la preda torre.

E quindi accesi di furore insano
Con Punghie pria si laceraro (1) il volto,
Poi con P'armi irrigar (2) di sangue il piano.

Indi piu d’un si vide insieme accolto
Solo per tema del potere altrui,

Cui fiero sdegno il freno avea disciolto.

Poi, per aprir ciascuno i sensi sui
Con la lingua accennava il suo parere,
Che fu il modo primiero offerto a lui,

Perché sente ciascuno il suo potere,
Come il picenl fanciullo appena é nato
Ne dimostra col dito il suo volere.
~ Scherza il torello alla sua madre a lato,
Ed appena spuntarsi il corno sente,
Che.a cozzar dallo sdegno & gia portato, |

Ed adulto I’ augello immantinente
Se stesso affida ad inesperti vanui,

Ove il poter natura a lui consente.

Poi volendo del Ciel fuggire i danni,
Varie pelli alle membra s’adattorno (3);
Indi tessean di lane i rozzi panni.

E ciascun componendo il suo soggiorno
Per sicurezza i lor tugurj uniti
Cinser di fosse, e di muraglie intorno.

Ma perché varie idee; varj appetiti
Volgon I'uomo ; percid sempre fra loro

(1Y Laceparo for lacerarone.
(2) Irrigar for irrigarono.
(3) Adattorno for adattarono,
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Erano semi di discordie e liti.

Onde per ritrovar pace, e ristore
Fu duopo esser soggetti a patti tali
Che del comun voler immago foro (1).

Cosi le varie menti de’ mortali
Dall'utile comun prendendo norma
Resero tutti i lor desiri eguali

Che in van tenta ridursi a certa forma
Corpo civil, se sol de’ proprj affetti
Ogni stolto pensier seguita I'orma.

Anzi anche a’ dotti, e nobili intelletti
Tant’ & piu necessario il giusto freno
Quant’ hanno di variar maggiori oggetti.

11 Saggio vive sol libero appieno,
Perché del ben oprare il seme eterno
Dell’ infinito trae dal vasto seno.

Egli discerne col suo lume interno
Che da una sola idea sorge e dipeade
Delle create cose il gran governo.

11 dotto ¢é quel ehe solo a gloria attende,
Qual & colui che di Febeo furore
Tra I’ alme Muse la sua mente accende.

Ma il saggio ¢ quel che mai non cangia il core,
E sempre gode una tranquilla pace
In questo breve trapassar dell’ore.

Egli & sol, ch’ alle leggi non soggiace,
Perché sol con le leggi egli conviene,

E di quelle é compagno, ¢ mon seguace.

Ei le sue voglie a suo piacer trattiene,
E sciolto vola da mortale impero,

A cui legati ambizion ci tiene.

Egli ¢ che conducendo il suo pensiero

Per lo cammin delle passate cose

L1) Foro for furono.
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Mira delle” future il corso intiero.

Egli in se stesso ha sue ricchezze ascose
Né& mai per voglia di grandezza umana
Di sé la guida alla fortuna espose.

Ed egli ¢ che con mente accorta e sana
Le leggi incontra, e con la propria vita
Ogni ingiuria da quelle anche allontana.

Come Socrate il saggio ognor n’adiita,
Che per non violar le leggi sante
Sparger si contentdo I'anima ardita.

Ei fu ch’avendo i cari amici avante
Del suo giorno fatal nel punto estremo
Disse con voce debile, e tremante :

Amici il mio morire io- gia non temo;
Perocché quanto accorcio il viver mio,
Tanto allo spirto (1) di prigione io scemo.

E questa mortal vita non desio,
Acciocché I'alma del suo fango pura
Ritorni lieta allo splendor natio.

‘Che in questa spoglia che il goder ci fura,
Colui la propria vita ha pia disteso,

Che non dai giorni il viver suo misara,
Ma da quel che conobbe ed ha compreso.

Versi sciolti tratti dal Pastor
Fido del Gugrini. (2)

Come il gelo alle piante, ai fior Varsura

(x) Spirte for spirito.

{a) The Italians have preserved in their own
language many peculiarities of the Latin tongue,
The present species of verse was taken from the
same : the Italians term it Sciolto, the English
blank verse, It is frequently mixed with one of
twelve syllables ealled Sdrucciolo or slippery. Of

1
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La grandine alle spiche, ai semi il verme,
Le reti &’ cervi, ed agli augelli il visco:
Cosi nemico all'uom fu sempre amore.

E chi fuoco chiamollo, intese molto

La sua natura perfida, e malvagia.

Che se 'l faoco si mira oh come é vago !

Ma se si tocca oh come é crudo! il monde

Non ha di lui pid spaveatevol mostro;

Come fera divors, e come ferro

Punge, e trapassa, e come vento vola:

E dove il piede imperioso ferma

Cede ogui forza, ogni poter da loco.

Non altramente Amor; che se ta ’l miri

In duo begli occhi, in una treccia bionda,

Oh come alletta, e piace; oh come pare

Che gioja spiri, e pace altrui promettal

Ma se troppo t'accosti, e troppo il tenti,

Si che serper cominci, e forza acquisti,

Non ha tigre I’ Ircania, ¢ non ha Libia

Leon si fero, e si pestifero angue

Che la sua feritd vinca, o pareggi.

Crudo piiz che 1’ Inferno, e che la morte:

Nemico di pietd, ministro d’ ira
finalmente Amor privo d’amore.

this kind is the following passage of the famous
translstion of the AEneid by Annibal Caro.

Verranno i Teucri al regno di Lavinio

Di cid t'affido. Ma ben tosto d’esservi

&8 peatiranno. Guerre, guerre orribili

Sorger ne veggio, e pien di sangae il Tevere.
They are sometimes intermixed with verses
of ten ‘syllables, the last word of which have an
accent upon the last vowel, and are called Zron-
chi. Of this nature is Annibal Caro’sstranslation of
the following line of Virgil,

Ezxanimisque tremens procambit -humi bos.

&S gcosse, barcollo; morto cadé.
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Canzone di Giovanni Milton.

Ridonsi donne e Giovani amorosi,

M accostandosi attorno. e perché scrivi,

Perché tu scrivi in lingua ignota e sirana

Verseggiando d’amor, ¢ come I’ osi ?

Dinne se la tua speme sia mai. vana,

E de pensieri lo miglior tarrivi ?

Cosi mi van burlando:

Altri rivi ¢ aspettano, ed altre onde

Nelle cui verdi spoude

Spuntera ad or ad or alla tua chioma

L’ immortal guiderdoa d’eterne frondi.

Perché alle spalle toe soverchia soma?

Canzon dirotti, e tu per wme rispondi:

Dice mia Donna, e ’l suo dire ¢ il mio cuore.

Questa & lingua di cui si vanta amore.
Epigramma di Monsieur Menage.

Chi creduto l'avrebbe?

L'empia, la cruda Jole

Del mio patir si duole:

A quel finto dolore

Non i fidar, mio core;

Non ¢ vera pietade

Quella che mostra no, ma crudeltade.

Dell’aspro mio martire

La cruda vuol gioire. .

Udir la cruda i miei sospiri ardenti,

E mirar vuole i duri miei tormenti. (1)

(1) This is a translation of the following Epi-
ramn of Bucanan: ’
Illa mihi semper praesenti dura Nedero
Me quoties absum semper abesse doles,
Non desiderio nostri, non maeret amore.
Sed se non nostro posse dolore frui.’

~
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Scelta di elcuni passaggi del
Metastasio. (1)

—-=— Non ¢ prudenza

Ma follia de’ mortali

L’arte crudel di presagirsi i mak.

Sempre ¢ maggior del vero
L’ idea d’una sventura
Al credulo pensiero
Dipinta dal timor.

Chi stolto il mal figura, *
Affretta il proprio “affanno,
Ed assicura un danno
Quando ¢ dubbioso ancor.

Atiilio Regolo- Ateo I. Scena XI.

+—— Mai non si vide ancora

In periglio si grande

La Gloria mia! ma questa Gloria, o Dei,
Non & dell’ alme nostre .
Un affetto tliranno? Al par d'ogni altro
Domar non si dovrebbe ? Ah no! De’ vili
Questo ¢ il linguaggio—Inutilmente nacque
Chi sol vive a se stesso: e sol da questo
Nobile affetto ad obbliar ' impara

Sé per altrui. Quanto ha di ben la terra
Alla Gloria si dee. Vendica questa

L’ umanita del vergognoso stato

In cui saria senza il desio d’onore: *

(1) Next to the verse of eleven syllables that
of seven is the most harmonious ; and Metastasio
has bappily mixed it to that of eleven, without
giving to it any determinate place, only consulte
ag his mice and judicious ear. -
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Toglie il senso al delore, -
Lo spavento ai perigli.
Alla morte il terror. Dilata i Regni,
Le citta custodisce : Alletta, aduna
Seguaci alla virtd, cangia in soavi
I feroci costumi, .
E rende l'vomo imitator de’ Numi.

ldem Atto II. Scena V1I.

Se a ciascun {' interno affanvo
Si leggesse in fronte scritto,
Quanti mai, che invidia fanno,
Ci farebbero pieta ! -

Si vedria (1) che i lor nemici
Haono in seno: e si riduce
Nel parere a noi felici
Ogni lor felicita.

Giuseppe Ricorosciuto Parte I.

Deh cost presto

Non condannarmi. Oh come -

Siam degli altri a svantaggio

Facili a giudicar! Misero effetto _

Del troppo amar noi stessi! Al nostre fasto
Lusinga ¢ il biasmo (2) altrni. Par che s’acquisti
Quanto agli altri si scema. Ognan procura
Di ritrovare altrove :

O compagei all’ errore,

O I error ch’ei non ha. Cambian per qum
Spesso i nomi alle cose, In noi veduto

11 timore & prudenza,

Modestia la vilta: veduta in altri

(1) i vedria for si vedrebbe,
(3) Biasmo contracted from diasimo,
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E' vilta 1a modestia,
La prudenza ¢ timor. Quindi poi siamo
Si contenti di noi; quindi succede
Che tardi il ben, aubito il ma! si crede.
Ibidem
—— Quando il costume
Si converte in natura
L’alma, quel che nen ha, sogna, ¢ figura.
Sogna il guerrier le_schiere .
Le selve il cacciator;
E sogna il pescator
Le reti, e I'amo.
Sopito in dolce oblio
Sogno pur io cost
Colei che tutto il di
Sospiro e chiamo.
Artaserse. Atto I. Scena V.

—— Ai grandi acquisti
Gran coraggio bisogna, e mon conviene
Temer periglio, o ricusar fatica;
Che la fortuna & degli andaci amica.
Non fidi a] mar che freme
La temeraria prora
Chi si scolora, e teme
Sol quando vede il mar.
Nou si cimenti in campo
Chi trema al suono, al lampo
D’ una guerriera tromba,
D' un bellicoso acciar
Demetrio Atto II. Scena X,

Insana gioventi! Qualora esposta
Ti veggo tanto agl’ impeti d’ amore
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Di mia vecchiezza io mi consolo, e rido.
Dolce ¢ il mirar dal lido
Chi sta per naufragar; non che ne alletti
11 daono altrui, ma sol perché l'aspetto ~
D’un mal che non si soffre & dolce vggetto.
Ma che ? I’ eta canuta
Non ha le sue tempeste 2 ah | che pur troppo
Ha le sue proprie, e dal timor dell’altre
Sciolta non é. Son le follie diverse
Ma folle & ognuno: e a suo piacer n’aggira
L’odio o T'amor, la cupidigia a lira,
Siam navi all’onde algenti
. Lasciate in abbandono :
Impetuosi venti
I nostri affetti sono:
Ogni diletto & scoglio :
Tatta la- vita é un mar.
Ben qual nocchiero in noi
Veglia ragion, ma poi
Dal procelloso orgoglio
Si lascia trasportar.

Olimpiade. Atto II. Scena 7,

Perché bramar la vital E quale in lei
Piacer si trova ? Ogni fortuna & pena,

E miseria ogni eta. Tremiam fanciulli

D’ un guardo al minacciar. Siam gioco adulti
Di fortuna, e di amor. Gemiam canuti
Sotto il peso degli anni. Or ne tormenta
La brama d’ottenere : or ne trafigge

Di perder il timore : eterna guerra

Hanno i rei con se stessi; i giusti I’ hanno
Coll’ invidia e la frode. Ombre, deliri,
Sogni, follie son nostre cure : e quando
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Il vergognoso errore
A scoprir s’ incomincia, allor si meore.

Demofoonte Atto III. Scena I.

Sia luminoso il fine

Del viver mio. Qual moribonda face

Scintillando & estingua. Alfin che mai

Esser pud questa morte? Un ben? s'affretti.

Un mal ? Foggasi presto

Dal timore d’aspettario,

Che ¢ mal peggiore. E’ della vita indegno

Chi a lei pospon la gloria: a cid che nasce

Quella ¢ comun: dell’alme grandi ¢ questa

Proprio, e privato ben. Tema il suo fato

Quel vil che agli altri oscuro,

Che ignoto a s¢ mori nascendo, e porta

Tatto s¢ nella tomba : ardito spiri

Chi pud senza rossore

Rammentar come visse allor che muore.
Temistocle Aeto 1I1. Scena I.






A TABLE, shewing the Declen.

DEFINITE A2

Sion I MA%%ULIN&G GENDER. .
sg. II' maestro, master, K
¢ Del maestro, of the master.

Al maestro, o the master.

Dal maestro, Jiom the master.
Plur. I maestri, the masters. 3

Dei, or de’ maestri, of the masters.
Ai, or &’ maestri, fo the masters.
Di, or da’ maestri, fiom the masters, '

Sing. Lo sde 3 the anger. N
% Dello ..‘3‘3.3:,.,(,’ of the anger. 3
Allo sdegno, to the anger:

Dallo sdeguo, from the anger.
Plar, Gli ldegnf,m the angers. b .
i sdegui, of the angers. i
i sdegni, to the angers.
Dagli sdegni, , Sfrom the angers.

INFINITIVE MOOD. | i
9. 10.Part.act. j44.Part. t P 0
to— —ing l —e}:’lm h I do_resem J 2

- M., L3 | . I

-
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{ITE 4

‘
D

3
j Capire, the third regular
conjugation. It is often
conjugated as follows,
and especially in poetry.
— 4, 0, i, & (1), iamo, ite,

sen

-—

‘I

onRo

ot 2 5, i, a, iamo, ite, ano

6a,i,ora a, iamo,
iate, ano
\ccadere y. Cadere. The
former is an impersonal
verb.
\ccen-dere, ¢v. Prendere
3. Accensi ed accense,
with .
A4. _Accenso, are poetical
expressions (2)
Acchiudere, ¢. Chiudere
Accingere, v. Cingere
Accogliere, v Cogliere
Acconsentire, v. Abborrire

OF THE.

- IRREGULAR VERBS

'bnjngnted in those Tenses in which they vary
from the Rxcurar ones.

ke Figures 1, 3,3 etc. mark the Tenses, as in the
! preceding Table,

BBOR-ive, .to_abhor, like Accorgersi, to perceive.

3. si, gesti, se , gemmo,
geste, sero

44. to, The compound ten-
ses are formed with es- .
sere, and this is the
case with all reflective
verbs,

Accorrere . Correre
Accrescere v. Crescere

Addivenire, v, Venire; the
first is an impersonal

verb.

Adducere (-0dsolete) v. Ad-
durre

Addu-rre, to dring, to al-
ledge

4. co, ci, ce, ciamo, cete
cono

3. ssi, cesti, sse, cemmo ,
ceste, ssero

~

(4) Ei brama onore e 'l suo contrario abborre.

(Petr.)

{2)_E spesso I’ un contrario all’ altro accense.
Per ron trovarvi i duo bei lumi accensi.

(Idem.)
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4. rrd , rrai, rra, rremo,
rrete, rranno

5. ¢i, ca, ciamo, cete ,
cano

6. ca, ca, ca, ciamo, cia-
te, cano .

7. rrei, etc.

8. cessi, etc.

40. cendo

Affliggere, to afflict

3. %i, ggem’,ﬂ?v:e, ggem-

mo, ggeste, ssero

Affrangere, . Frangere
Aggiacere, v. Giacere
Aggiungere, v. Giungere
Agrc, a verb used chiefly

i poet:z, and only in

the third person singular
of the present tense, vis.
alge and in the first and
third person singular of
the preterite of the indi-
cative mood; viz, alsi,
alse

Ammettere, p. Mettere
Ancidere, (1) v. Uccidere
Andare, (2) to go
i. vado or vo, vai, va,
andiamo, andate, vanno
4. andro, etc. rather than
, €tc.
5. va , vada , andiamo ,
andate, vadano
6. vada, vadi, or wvada,
vada, andiamo, andia-

te, vadano
7. andrei, etc.
Angere, (3) a defective
verb, and used ooly in
poetry

Anteporre, ¢. Porre
Anli«fire, v. Dire
Antivedere, p. Vedere
Appa-rire, t0 appear
A. — rre in poetry (4)
3. rsi, or rvi, risti, rse
— rvero

Appa'\rtencre, v. Tenere
Appendere, v, Sospendere
Applaudire, v, Abborrire

(4) Ancidere is rather a poetical expreuém.
xam.
Eaeuntempol‘ancidealﬁmil(:ana.

Pastor Fido.)

(2) This verb is often made reflective with the parti-

cle ne; as andarsene, which answers to the French s’ en
aller. In the second person singular of the imperative
mood, we double the ¢, and say vattene, and sometimes
vanne, especially in poetry.Its compound tenses are form-
ed with essere. We also make use of the verb andare
instead of dovere; as Questo non va detto, lo non
andaya fatto, etc. meaning Questo non deve dirsi, quello
non doveva farsi, etc.
(3) Portria’l fuoco allentar che °l cor tristo ange

(Pet,z
{#) D’awro ha la chioma, ed or dal dianco 1
Traluce involta, or discoperta appare.  (Tasso.)
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Apporre, v, Porre
,Al;prendere. v. Prendere
Ap-rire, like Dormire ,
except
3. ersi, or rii, risti, erse,
or.ri, rimmo, riste, er-
sero, or rirono
erto

",
Ar-dere, to dun
_3. si, desti, se, demmo,

te, sero

4. s0
Ardire, to dare, like the
regular verb capire: only
we never say amo 3
.ardiate, ardendo, these
inflections beingl ike those
of they verb ardere, to
burn. We make use in the
above tenses of the re.ﬁ\e-
lar verb osare, or el
we say abbiamo ardire,
abbiate ardire, ar-
dire; in order to pre-
. vent any ambiguity that
might arise
Arrendere, v, Rendere
Arridere, v. Ridere
Arrogere, to add, a defec-
Aﬁve“and poegul verb (1)
2 dere

e, v.
Asco-ndere, to conceal

3. si, ndesti, se, ndem-

mo,
44, so
Ascrivere, ¢, Scrivere
.Asaper-gere, to sprinkle,
. si, gesti, se, gemmo,

ndeste, sero

3n

este, sero
ubse”

. S0
Assalive, v. Salire
Assentire, v, Abborrire
Assi-dersi, 2o sit down

10. si, desti, se, demmo,
deste, sero
4. 30 (2)
Assistere, to assist
44. Assistito
Assolvere, v. Risolvere
Assu-mere, to assume
3: nsi, mesti, nse, men-
mo, meste, nsero
4. nto
Astenere, v. Tenere
Astrarre, v. Trarre
Astringere, v. Stringere
Attendere, ». Prendere
Attenere, v. Tenere
Attingere, . Cingere
Attor-cere to twist
3. si, cesti, se, cemmo,
ceste, saro
{. o
Attrarre, ¢. Trarre
ﬁvvell?re, v. Svellere
vvenire, .
Aivenirsi,)) v. Venire
Of these two verbs the
former signifies to
pen, and is impersomal ;
the latter 10 meet with,
and is reflective
Benedicere, ) obsolete
Benedire, ) v. Dire
Be-re, (3) to drink

(1) £ duolmi ck’ ogni giorno arroge al damno.

(Petr.)

(2) The compound tenses are formed with essere.

(3) We likewise make use of devere, which is a regu-
lar verb: but instead of devei, deve, heverono, beverd, be-
werei, etc. we say, bewi, bevve, bevvero, berd, berei, ete.
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1. vo, iy e, iamo, ete, Ca-lere, to care for. Imperi
sonal verb

ono

2. evo, evi, eva, evamo,
evate, evano

3. wi, esti, vwe, emmo,
atef vwero

4. rro, rai, ra, remo,
rele, ranno

5. i, a, iamo, ete, vano

6. a, i, or a, a, iamo,
iate, vano

3. lee .
6. caglia

Capere, a defective and ob-

solete verb, iustead of
which we make use of
the verb Capire. In the
Dictionary of La Crusca,

I find Cape, (4) Capeva,

and no othey tenses.

7. rei, resti, rebbe, rem- Cedere, v Cvucedere
mo, reste, rebbero " 0, and never
8. vessi, vessi, vesse, ves- cesso
simo, veste, vessero Cherere, a defective verb
10. vendo 4. - chere in £oetry 3)

10, dendo, or ggendo in
poetry (3)

?2; Or mi sollevo, or caggio.

4. vuto Chie-dere, to as
Benvolere v. Volere - 4. do, ggo, or ggio, di,
Cade-re, t0 fall - de, or re (6) diamo,
4. do, or 'igio in poetry dete, dono, ggono, or
54) di, de, diamo, dete, ggiono
3. si, or detti, desti, se,
3. ddi, desti, dde, dem- or dette, demmo, deste,
mo, deste, ddero sero, or
6, da, da, da or ggiain 4. sto
poetry, (2) diamo, dia- Chiu-dere, to shut
te, dano _ 3. s, jesa’, se, )
4. dro. drai, dra,-dremo, deste, sero
, dranno 4. 50
7. drei, etc. Ci

in-gere, or Ci )
533’ gaere,

(Petr)

uom ck’ aspetti che sul collo ignudo

A

8!
‘or ad or gli caggia il udo.
O 1 Wil dabis caggmndo T

(Tasso.)

Col gran suono i vicin &’ intorne assorda.

4) Quata prima vo,

(Per)

ia -
Merto di lode, o rglziasmo non cape.  (Dante.)

(®) Soccorso @ suoi perigli altro non

(6) ——— Roma ognora

Ti chier merce da wtti sette i colli.

" (Tas0.)
(Petr.)



A. go, gi, ge, giamo,
gete, gono
3. si, gesti, se, gemmo,

Circoncingere, v. Cingere

Circonscrivere, p. Scrivere

Circonvenire, ¢, Venire
-gliere , or Corre, to

{ glio, or lgo, gli, glie,
gliamo, gliete, gliono
or lgono

3. lsi, gliesti, lse, gliem-
mo, glieste, lsero

4. corro, etc.

5. gli, glia, or lga,
gliamo, gliete, gliano,
or lgano

14, leo.

Colere, an obsolete and de-

- {ective verb (1)

Collidere, y. Dividere
Commettere, v. Mettere
Commovere, v. Movere
Comparire, ». Apparire
Compiacere, v. Piacere
Compiangere, v. Piangere
Comporre, v. Porre
Comprendere, v. Prendere
Compromettere, ». Promet-

tere
Compungere, v. Ungere

813
Conce-dere to it
3. ssi, dei, org’;e'lti, desti,
sse, d&, or dette, dem-
mo , , Ssero  or

44. duto, or sso .
Coll‘xcznre, like Capire ,

Conébiu?lere, v. Chiudere

Concorrere, p. Correre
« re, v. re
C p) A A,

e, v. S e
Condolere, v. Dolere '
Condurre, v. Addurre
44. condutto, in poe
3

ggnfare, v. Farem

nfiggere, v, A i?crc
Confgsdere, v. Fondere
Cono-scere, o know

3. Bbi, scesti, bbe, scem-

mo, sceste, bbero

44, sciuto
Conquidere, v. Dividere
Conscrivere, v. Scrivere
‘Qonsynﬁre, v ‘Algborrire

€y V. €
Construire, like Capire R.
44. construito, or con-
strutto

Consumere, ¢, Assumere
Contendere, v. Prendere
Contenere, v, Tenere
Contorcere, v. Torcere

(1) This verb is seldom qse:l lmt i)n poetry, wherein

are so

colo an cole

ALl loco torno

Che per te consacrato_onoro, e colv.

(Petr.)

(2) Tasso makes use of concepe for concepisce.

Cupidamente ella
(3) E gita al Cielo, ed

e figlia.
m‘fi tal condutto

Che gli occhi miei non lassan loco asciutto.

(Petr.)
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Coantraddire, ¢.. Dire
Contraffare, p. Fare
Contrapporre, v. Porre
Contrarre, . Tiarre
Contrascrivere, v. Scrivere
Convenire, ¢. Venire
Counvertire, v. Abborrire
Convincere, v. Vincere
Couavivere, v. Vivere
Convolgere, v. Volgere
Coprire, y. Aprire

Corref,. contraction of the

verb Cogliere
Correggere. v. Leggere
Co-1vere, to run

3. rsi, rresti, rse, rrem-

Corrispondere, v, Rispon-

dere
Corrodere, v. Rodere
Corrompere, v. Rompere
Cospergere, v. Aspergere
Costringere, v. Stringere
Cre-scere, 10 grow

bbi, scesti, bbe, scemmo,

sceste, bbero

44, sciuto
Crocifiggere, v. Affiggere
Cu-cire, 10 sew

A. clo, ci, ce, ciamo aite,

ciono

2. civo, ete.

3. cil, etc.

4. ciro, etc,

5. ci, cia, ciamo cite,

clano
6. cia, etc.

7. cirei, etc.

8. dissi, ete. .
Cuocere, to do, o Boil,
bake, dress .

i. cuoco, ci, ce, cuoca-

cesti, COSSE; CLOCEMMO,-
cuoceste , or coceste,

eossero .

4. cocero, or cuocero, etc.

7. cocerei , Or cuoce-
rei, etc.

8. cocessi, or cuoces-
i, etc.

10. cocendo

Caoprives ». Copri
rire, ». Copnire .
Darz, to give (1) .

{. do, dai, da, diamo,
date, danno

3. diedi, or dettiy ‘.k,‘
sti, diede, dette, or dic’,
demmo, deste, diedero,
dettero, diedono, diero-
Ro, and in poetry dier,
diero, denno, (2)

5. da dia ; and formerly
dea diamo, date, die-
no, diano, o

6. dia, dia; dia, diamo,
diate, dieno, or diano.

7. darei, etc.

8. dessi, dessi, desse,
dessimo, deste, d. 0y
or dessono

Decadere, ¢, Cadere

(1) The verbs compounded of dare, or stare, such as

Secor

2
¢ )Ov’é il bel

€, Cii

Tl € aoeos‘tlc:re, stzvl;:stare,
risposta diero. nte. )
0, ¢ Puna e U altra stella

are _regular.

#
Ck’ al corso mio viver lume denno ?

(Petr.)



Decidere, v. Dividere
Decrescere, v. Crescere
Dedurre, v. Addurre
Deludere, v. Chiudere
Demergere, . Aspergere
Deporre, ¢. Porre
Derelinquere, to forsake (1)
Deridere, p. Dividere
Descriverc, v, Scrivere
Desiare, to wish for. This
verb is used only in poe-
try (2) In prose we com-
monly use desiderare, or
bramare, which are regu-
lar verbs.
Detergere, v. Aspergere
Detrarre, v. Trarre
Diacere (obsolete) v. Gia-
cere
Dicadere, p. Cadere
Dicere (obsolete) v. Dire
Dicrescere, y. Crescere
Difendere, ¢. Prendere
Dififondere, v. Fondere
Dimettere, v. Mettere
Dipingere, v. Cingere
Diporre, v. Porre
Di-re, to say
4. co, ci, ce, ciamo, e,
cono
2. cevo, cevi, ceva, ceva-
mo, cevate, cevano
3. ssi, cesti, sse, cemmo,
ceste, ssero
4. ro, etc.
5. di, ca, ciamo, te, cano,
6. ca, chi, or ca, ca, cia-
mo, ciate, cano :
ndo

315
4. detto
Divigere, v. Erigere
Discendere, y. Scendere
Dischiudere, p, Chiudere
Disciogliere, v. Cogliere
isciorre, a contraction of
Disciogliere
Disconvenire, v. Venire
Discoprire, . Coprire
iscorrere, v, Correre
Disdire, v. Dire
Disfare, v, Fare
Disgiungere, v. Giungere
Dismettere, v. Mettere
Disparire, v, Apparire
Disperdere, . gerdere
Dispergere, v. Aspergere
Dispiacere, », Piacere
Disporre, v, Porre
Dissolvere, ¢. Risolvere
Distendere, v. Prendere
Distin-guere, 1o distinguish
3. si, guesti, se, guem-

Distogliere, v. Cogliere
Distorcere, ». Torcere
Distorre, a contraction of
Distogliere
Distrarve, v, Trarre
Distruggere, v. Struggere
Disvellere, v. Svellere
Disvolgere, v. Volgere
Ditenere, v. Tenere
Divedere, v. Vedere
Divellere, v. Svellere
Divertire. ¢. Abborrire
Divestire, . Dormire

(1) Derelinguere is entirely Latin, and seldom used ;

only the passive partici
emylo ed by goodp:uthog.‘

itto 15 nmow and then

(2) 1 find no tenses used by our poets, but desio, de-

sia, desiare.
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Divi-dere, to divide
3, si, desti, se, demmo,
e, sero

l)nolgere v. Velgere:
vl 5 peon
v ich signifies 2o
ach as Mi dnoleg';a testa,
wy head achs, etc.
Do-lersi, a reflective verb,

" 550, ghioy duoli, duo-

go, glio, i,

X glfal:no, lete, lgono,
or sgliono

3. Isi, or lei, lesti, lse,
lemmo, leste, lsero.

4, rro, etc.

5. duolu, or Im,

gliamoci, letevi,
no, or gliano
6; glia, or lga, lga, lga,
gliamo, gliate, gliano,
or lgano
7. rrei, ete. (1)
Dorwi-re, to sleep:
i.0,0,¢ mmo, ite, ono
5. &, a, iamo, ite, ano,
6. a, a, a, iamo, iate,

Dovere, to be obliged

&

{3) Memre son questi alle bell'opre intenti
ebbiano tosto in uso porse.

Perche

4. dévo, debbo, or Jeg
gto, devi, i, or dei,
eve, , dee, or

dc in poetry ) _ob-

deggwuo, or deono
3. dovetii, dovesti, do-
veltc, dovemmo, dove-
ste, dovettero

4. dovro, dovrai, dovra;
etc.

5. debba, debba, debba,
deggia, or debbm, d
biamo, dobbzatc, deb-
bano , iano , or
dcb&umo
7. dovrei, etc “@)

Dacere and Darre, to lead,
both obsolete ; instead of
them we make use of

Condurre

llElt‘fondere, u.L Fondere

ere, v. ere
El?gesre, to draevgvg (5)
¥ udere; o. Lgludcre

mergere, v.

Emu§ ere, v. Di:xenoere

Equivalere, ¢. Valere

Er-igere, to erect,
raise

or

The compound tenses ure formed. with essere.
8i la suso & quant’ esser de’, gradita.

(Petr)
(Taseo.)

(4) 1 find in Petrarch devrb devrei, devria, for

dovro, etc,

(5) Tassoh fﬂ;i elegantly made use of the third
r of the

peuon n

present  tense of the indicative
ollowmg verse,

uesto finte dolor da molti elice

ime vere :

"But I do not find any other tense or person used by

Qur poets.



3. essi igesti, esse, igem-
mo, igeste, essere
11, etto
Er-gere, 10 erect
3. &, gesti, se, gemmo,
. geste, sero

Erompere, ¢. Rompere
Escire, v. Uscire
Escladere, v. Chiudere
Esigere
44. esatto
Esistere, v. Assistere
Esp-ellere; 10 expel
g. ulsi, ellesti, ulse, el-
lemmo, elleste, ulsero:
4. ulso
Esporre, v. Porre
Espr-imere, to express
. essi, imesti, esse, imem-
mo, imeste, essero
44, esso
Esteudere, v. Spendere
Estinguere, v. Distinguere
‘stratre, ¢: Trarre
Facere, (obsolete) v. Fare
Fare, to do fii,
4. fo, or faccio, fai, fa,
{u;d facfe in poetry (1)

v

1) Che se con Ui occhi ella ne face
( )Di :ta’t,erowu_ghiaczzigun Sfuoco quanJ

@

31
facciamo, fate, fanno
2. Facevo, fuceva or fa-
cea, facevi, faceva, fa-
cea, and fea in poétry

}g) aceuamof,‘ ete.

3. feci, or fei, facesti, or
JSesti, jec'{; fe and feo,
in poetry (3), facem-
mo, faceste, fecero, and
poetically fero (4) and
fenno (5{

ate, facciano
6._{‘4’zccfaf,' faccia, faccia,
facciamo, facciate, fuc-
8 ciano Jaesi
acessi, facesst,. faces-
5, and poetically fes-
se (6), facessimo,” fa-
ceste, facessero
9. farei, faresti, farebbe,
or faria, faremmo, fa-
reste, farcbbero, farebs
ono, or fariano
10. fucendo
A4, fatto
Ferire . to strike, like Ca-

pire
A, fero, feri, fere, are

verna ?

(Petr.)

Aud:_zce e daldo,

Il fea degli anni e dell’ amore il caldo.
(3)_Italia, Italia ; o tu cui feo la sorte

Dono infelice di bellezza, etc. .
243 Molti cadendo compagnia Ui fero, .~ (Tasso.,

5

(6) Il maggior doni che Dio per sua largezza

Fesse creando, etc.

(Tasso.)
(Filicaia.g

Ove son le bellezze accolte in ella
gran tempo di me gramn voglia fenno?

(Petr.)

Dante.) .
15( !



3.8

tical  expressions
54)"[”151‘«;” find feruto
or ferito in  Danté, and
in some other ancient poets
bat it is never nsed by
sny modern writer of
note,
Fiedere, to strike, a poetical
expression (2)
Figgere, v. Affiggere
4. fito and 7:‘”0
Fingere, ¢. Cingere
Fondere, to melt
3. fusi, foudesti, fuse,
fondenmo , fondeste ,
Susero
U fuso
Frammettere, v. Mettere
Fran-gere to break

Frapporre, v. Porre
Friggere, v. Affliggere
Fulgere, a defecuve verb
3. — fulse
Fuggire, v. Dormire
Gia-cere 1o lie down
4. ccio, ci, ce, cciamo,
cete. cciono
3. oqui, cesti, cque, cem-
mo, ceste, cquero
8. i, ccia, cciamo, cete,
eciano
8. ccia. ecia, ccia, ccia-
mo, cciate, cciano
44, ciuto
Gire 0 go, a defective

verb, and used only in
poelry
1. gite, you go
2, givo, giva, or gia,
givi, giva, or gia, gi-
vamo, givate, givano,
or_giano.
3. gi1, gisti, gl. or gio,
gimmo, giste, girono
5, gite, go (you)
8. gissi. etc.
1. gito
Giugnere, v. Giungere
Gian-gere, to arrive, or
Join
3. &, gesti, se,’gemmo,
geste, sero
4. 20 -
Hllndere, p. Elndere
Imbere, ¢. Imbevere
Imbevere, v. Bevere or Bere
Jmmergere, v. Aspergere
Ipellere, v. Espellere
Impeadere, o. Sl:ryendert
Imporre, v. Porre
Imprendere, v. Prenders
Imprimere, v. Esprimere
Inchiudere, v. Chiudere
Incidere, v. Uccidere
Iacladere, v. Chiudere
Incorrere, v. Correre
Increscere (impersonal verb)
v. Crescere
Inducere (obsolete) v. In~
durre :
Indurre, p. Addurre
Infingere, v. Cingere
Iafoudere, v. Fondere

(4) Chi sa come difende, e come fere
Soccorso a’ suoi ‘perigli altro tion chere.

(Tasso.)

(2) Ecco io chino le braccia, e Uappresento

Senza difesa il petto, or

c_bcno’lﬁedi&m)-



Inframmettere, ». Mettere
Iofrangere, v. Frangere
Inghiottire, v. Abborrire
ngiungere, v. Giungere
Inscrivere, v. Scrivere
Insistere, v. Assistere
rgere, v. Risorgere

truire, to nstruct

3. instruii or iustrussi, etc.

44. instruito or instrutto
Intendere, v. Prendere
Intercedere, v. Concedere
Interdire, ¢. Dire
Intermettere, v. Mettere
laterporre, v. Porre
Interrompere, v. Rom
Intertenere, v, Tenere
Intervenire, y. Venire
Intingnere, . Intingere
Intingere, v Cingere
Intramettere, v, Mettere
Intraprendere, v. Prendere
Intridere, ». Dividere
Iotrodurre, p. Add.ure |
Intromettere, y. Mettere’
Intrudere, v. Chiudere
Invadere, v Perstadere
Involgere, v. Volgere
Involvere, a puetical expres-

sion (1)

A4, -involto :
Ire, 10 go. This is adefective
- ‘verb, and 'sel lom used

bat by poets. The inflec-

tions in use are the follow-

.
H

. . 3
2 iva, he was going, iva-
no, they were going
4 iremo, we shall go, ire-
te, you shall go, wranno,
5. g0 o) ()
. ite, ou
44, ito.g?l‘lslys participale is
more used by the Tus-
cans than = Andato,
ne.
Istruire, v. Instruire
Languire, v. Abborrire
Lassare, to leave. A 1
verb, which is frequent-
. ly nused in poetry instead
of Lasciare
Le-dere, to offend
3. si, desti, se, demmo,

deste, sero
4. o0
Lecere, a poetical expressiom,

(3) v. Licere
Lefgere, to read
. lessi, leggesti, lesse,
leggemmo, leggeste, les-
sern
{4. letto -
Licere, to be lawful, permit-
ted, etc. A déiective and
impersonal verh, which is
seldom used but in poetry
(4) The only inflectious
of this verh, and of the
verb Lecere, are Lice and
Lece for the third person
singular of the present

(1) _Ecco il nemico bmd mira la polve
Che sotto orrida nube il Cielo invalve.

g) Ite veloci ed opprimete i rei.

) Ormai tilece

Per t¢ s:esso parlar con <ki ti piace.

(D8 Per quanto lice
i

(ldemy)

(Petr.)

desiin de’ mortali esser felice.  (Metast)
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tense of the indicative
mood, :ind Lecito for the
rticiple passive
L:r-.cere,Pto :Pl:isne This verb
is without a participle
3. ssi, cesti, sse, cemmo,
ceste, ssero
Maledire, ». Dire
Malfare, v. Fare
Manomettere, v. Mettere
Maatenere, v. Tenere
Meatire, v. Abborrire
Mergere, v. Aspergere
Mettere, to pur
3. misi, mettesti, mise,
mettemmo, melteste, mi-
sero
41. messo
Mor-dere, 20 bite
3. si, or derti, desti, se,
or dette, , deste,
sero, or dettero
4. so
Morire, to die
4. muojo, and poetically
moro (1), muori, or mo-
re, muojamo, or moria-
mo, morite, muojono, or
morono
3. morii, moristi, mori,
and morio in poetry
ete. (2)
4. morro and morird etc.

5. muori, or mori, muoja,

or mora, muojamo,
or moriama, morite,
mugjano, or morano
6. muoja, muoj, or muoja,
muoja, muojamo, muo-
Jate, muojano
7. morrei, or morirei, etc.

(1) Io di dolor mi mora,
non lo posso dir,

Q) E tal morio_qual visse.

41. morto, which is some-
times used for wcoi-
so, killed

Movere, ». Muovere
Mugnere, v. Mungere
Mun-gere, to mil

3. s, gem', se, gemmo,
geste, sero

ii. to

Muovere, to move

4. muovo or movo, vi, ve,
moyiamo, vete, muovo-
no

3. mossi, movesti, mosse,
movemmo, moveste, mos-
sero

4. movero, etc..

5. muovi, muoyva, movia-
mo, moyete, MuoOyano

10. movendo

44. mosso

Na-scere, to be born

3. cqut, scesti, cque, scem-~
mo, sceste, cquero

11. to .

Nascondere, ¢. Ascondere

Negare, to den

4. nego, aud niego, neghi,
and nieghi, nega, and
niega, neghiamo, and
nieghiamo, negate, ne-
gano, aod niegano

5. nega, aod niega, ete.

6. neght, and nieghi, etc.

Negl-igere, to neglect

3. essi, 1gesti, esse,.igem-
mo, igeste, essero

4. etto .

Nocere, v. Nuocere
Nudrire, v. Nutrire
Nuocere, to hyrt

(Memt.g

(Dante.



. muoco, ci, ce, tiamo, ce-
te, cono
3. nocqui, nuocesti, or no-
cestl, nocque, nuocem-
mo, ceste, nocquero
5. nuoci, nuoca, nociamo,
nocete, nuocano
6. nuoccia, or nuoca, etc,
44, nuociuto, or nociulo
Nutrive, ¢, Abborrire
Occidere, v. Uccidere
Occorrere, v. Correre
Odire, ¢, Udire
Offendere, ». Prendere
Offerire, v. Offrire -
Offrire, v. Abborrire
Oli-re, a defective verb
2. va, vi, va,—vano
Omettere, v. Mettere
Opporre, v. Porre
Opprimere, ¢. Esprimere
Ottenere, v. Tenere
Pa-rere, to appear
A. Jo, ri, re, jamo, rete,
oo )

3. rvi, esti, rve,
reste, rvero

4. rro, etc.

5. ri, ja, jamo, rete, jano

6. ja, ja, ja, jamo, riate,

ano

7. rrei, etc,

44, ruto, or rso. The com-
pound tenses are formed
with the auxiliary verb
essere

Partire, v. Dormire
Yascere, 20 feed
4. pasciuto

remmo,
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Pavere, 10 fear, a defective
and poctical verb
4. pave, he or she fears (1)
Pentirsi, a reflective verb,
Its compound tenses ave
formed with essere, and
is conjugated like dormire
Per-cuotere, to strike
3. ossi, uotesti, 0sse, uo-
temmo, uoteste, essero
44. osso ’
Perdere, to lose
3. dei, or si, desti, dé,
dette, or se, demmo,
deste, derono, dettero,
or sero
Permettere, v. Mettere
Perseguire, v. Segure
Persistere, v, Assistere
Persua-dere, 1o persuade
3. si, desti, se, demmo,
deste, serv
1. so
Pervenire, v. Venire
Pervertire, v. Abhorrire
Piacere, v, Giacere
Piagnere, v. Piangere
Piangere, v. Frangere
Pignere, v, Pingere
Pingere, v, Cingere
Pio-vere, to rawn. an imper-
sonal verb
3. vve, and sometimes dbe
Ponere, v, Porre
Porgere, ¢. Scorgere
Porre, anciently Ponere, to

put )
1. ponge, poni, pone, po-
niamo, or ponghiamo,

(1) Tasso used, with great propriety, the third person
singular of the present tense;
INé cosi di legger si turba, o pave.
and I thiok that no other tense or person may be pro-

perly used.
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ponete, pongono

3. ponevo, etc.

3. posi, ponesti, pose, po-
nemmo, poueste, poscro

4. porro, ,ﬂ:ol

8. pouni, ponga, poniamo,
or ponghianco, pouete,
pongano .

6. pouga, ga, or ghi, ga,
ghiamo, gliate, ponga-

Po-tere, 10 be able

4. 810, puoi, puo, and puo-
tein poetry (1) ssiumo,
tete, ssono, and nno in
poetry (2

3. ui,ryta(m), té, and in
poctry teo (3)
. o, etc,

6. ssa, ssi, or ssa, ssa,
ssiamo, ssiate, ssano

7. trei, resti, , tria,
or ria in poetry (4),
tremmo, treste, trebbero,

triano
Precidere, v. Uccidere
Precorrere, ¢. Correre
Predire; v. Dire

Prefiggere, v. Affiggere

Premettere, p. Mettere
Prea-dere to take

3. si, ndesti, se, ndem-

mo, udeste, sero
{. so

Proporre, v. Porre
Prescrivere, v. Scrivere
Presedere, o. ere
Presumere, v. Assumere
Presupporre, v, Porre
Pretendere, ¢. Prendere
Presalere, v, Valere
Prevedere, ¢. Velere
Prevenire, v, Venire
Produrre, v. Add.rre
Profoadere, v. Fondere
Prometcre’ v. Meitere
Promovere, v. Promuovere
Promuovere, v. Muovere
Proporre, v. Porre
Prorompere, v. Rompere
Prosciogliere, v. Prosciorre
Prosciorre, v. Corre, or Co-

gliere

roscrivere, ¢, Scrivere

roseguire, v. Seguire
Prosumere, v. Assumers
Proteggere, v. ere
Protendere, v. Tendere
Protrarre, . Trarre
Provvedere, v. Veders
Provenire, v, Venire

ugnere, v. Pungere
Pungere, v, Ungere
Putrefare, v, Fare

(1)_ Questi or Macone adora, e fu Cristiano,
i primi riti ancor lasciar nou puote.

Q)Chc scuoter

render furtivamente

(Tasso.)

(Petr.)

Le tue draccia

se, e sollevarla 3
(3)_Queste fur Iarti onde mill'alme e mille
ella poteo. (Tasso.)

(4) Ma quul suon poria mai salir tant'alto ?

(Petr.)
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Richiedere, ». Chiedere

: € V.
| Raccbinder;, v. Chiude
ccogliere, v. Raccorre
Raccorre, v. Corre, and Co-

gliere’
Ra-dere, to shave

3. si, desti, se, demmo,

desti, sero
11, s0

Raggiugnere, ¢. Raggiunge-
re

Raggiungere, v. Giungere

Rattenere, v. Tenere

Ravvolgere, v». Volgere

Recere, to vomit
41, reciuto
| Recidere, v. Dividere
\ Red-imere. to redeem

\ 3. ensi, imesti, ense, imem-
mo, ineste, ensero

4. redento

Redire, to return, or come
back. This is a defec-
tive verb, and entirely

| oetical. The inflections

| in use are the follow

L 1 riedo, 1 return, ri

thou retarn’st, riede, he

| R returns %4)
eggere, v. Leggere
- Regﬁere’, v. Pren lere

Resistere, v Assistere

Riaccendere, v. Accendere

Riaprire, . Aprice
Riardere, p. Ardere
Riavere, v, Avere

Rihenelire. ¢ Benedire

Ribere, v. Bere
Ricadere, v. Cadere

[ )CGiIz riede Primavera

3. rest, or rende, ete,
h el

| Reprimcre, » Esprimere

Rescrivere, ». Scrivere

Ricidere, v. Recidere
Ricingere, v, Cingere
Ricogliere, v. Cogliere
Ricomporre, »; Comporre
Ricondurre, v. Condurre

‘Ricongiaugere, ». Congiun-

geve .
Riconvenire, v. Venire
Riconvertive, v. Convertire
Ricoprire, v. Coprire
Ricorrere, p, Correre
Ricrederve, p, Credere
Ricrescere, p. Crescere
Ricuocere, p. Cuocere
Ritere, v. Dividere
Ridire, v, Dire
Ridurre, ¢. Addarre
Rifare, . Fare
Rifondere, . Fondere
Ritrangere, v. Frangere
Rifrigseve, v. Friggere
Rituggirve, ». Fuggire
Rifulgere, v, Fu gere
Rilegsere, v, Leggere
Rilicerve, v, Lucere
Rumauerve, to diwell
i. ngo, ni, ne, niamo,
uete, ngono
3. si, nesti, se, nemmo,
uneste, sero :
4. rrd, etc, :
. ni, nga, niamo, nete
ngano .
6. nga, nga, nga, niama,
niate, ngano
7. rrei, etc.
44, 0, or sto
Rimettere, v. Mettere
Rimordere, v. Mordere
Rimovere, p. Movere
Rimuovere, v. Muoveiy

ol suo fiorito aspetto, etc, (Metast,)
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R'inast_:ere, v. Nascere
Rgncluudcm, v. Chiudere
Rincrescere, v, Increscere
Rinvenire, v. Venire
Rinvestire, v. Dormire
Rinvolgere, o, Volgere
Ripartire, v, Abborrire

Rivolgere, v. Volgere
Riuscire, v. Uscire
Ro-dere, to gnaw
3. si, desti, se, demmo,
deste, sero

Ripeatire, p, Pentire
Ripercuotere, v. Percuotere
Riperdere, v. Perdere
Ripiangere v. Piangere
Riporre, v. Porre
Riprendcre, v Prendere
Risapere, v, Sapere
Rischiudere, v Chiudere
Riscrivere, v. Scrivere
Riscuotere, v. Percuotere
Risedere, v. Sedere
Risentire, ». Dormire
Risol-vere, to resolve

3. si, vesti, se, vemmo, e-

ste, sero
1. wo

3. ruppi, rompesti, rup-
pe, rompemmo, rom-
peste, ruppero .

11. rotto

Sal-ire, to ascend

4. go, or saglio, i, e,
ghiamo, or sagliamo,
ite, gono, or sagliono

5. 14, ga, or saglia, ghua-
mo, ite, gwio, or sa-
gliano

6. ga, or saglia, ghi, or
84, ga, or saglia, ghia-
mo, or sagliamo, ghia-
te, or sugliate, gano,
or sagliano

Risor-gere to rise up again Sapere, to know

3. si,. gesti, se, gemmo, ge-

ste, scro
4. 10
Risospingere, v. Cingere
Risovvenire, v. Venire
Rispingere, v. Cingere
Rispondere, to answer

3. si, ndesti, se, ndemmo,

ndeste, sero

44, sto
Ristringere, v. Stringere
Ritenere, v. Tenere
Ritingere, v. Cingere
Ritogliere, v. Togliere
Ritorcere, ». Torcere
Ritorre, v. Torre
Ritrarre, v. Trarre
Rivedere, v. Vedere
Rivendere, . Vendere
Rivenire, v. Venire
Rivestire, v. Dormire
Rivivere, v. Vivere

1. so, sai, sa, sappiamo,
sapete, sanno.

3. seppi, sapesti, seppe,
sapemnzo, sapeste, sep~

pero
4, Sapn‘), etc, .
5. Sappi, sappia, sappia-
mo, sappiate, sapptano
6. sappia, etc,
7. saprei, etc.
Scadere, v. Cadere
Scegliere, to choose
3. Usi, gliesti, lse, gliem-
" mo, glieste, lsero
4. lo
Scen-dere, to descend
3. si, ndesti, se, ndem-
mo, ndeste, sero,
4. so
Scernere, to discern, a de-
fective verb, the inflec-
tions of ‘which are,
™~
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4. scerno, scerni, scerne 6. segua, or siegua etc.
Schiud :,% v. Chiud Sentire,g:aDormires
Stiogliere, v. Cogliere Servire, v. Dormire
Sciorie, ». Corre Sfuggire, v. Dormire
Scommettere, 1&0 Mettere Silere, ?defective vezb)used
Scomporre ¢, Comporre only in poetry (4
Sconﬁpg;ere, . Fﬁggzre Smentire, v. .ﬂ)bogire
Scontorcere, ». Torcere Smovere, ». Movere
Sconvenire, v. Venire Smungere, v. Mungere
Sconvolgere, v. Volgere Smuevere, v. Muoevere
Scoprire, v. Coprire Socchiudere, y. Chiudere
Scor-gere, to discover Soccorrere, v. Correre

3. si, gesti, se, gemmo, ge- Soddisfare, v, Fare

ste, sero Soflrire, v. Dormire
Scorrere, v. Correre Soffriggere, v. Kriggere
Scri-vere, to write Soggiacere, v. Giaceve
3. ssi, wvesti, sse, vemmo, So-lere, to be accustomed
veste, &sero a defective verb (2)

T A. gléo, suoli, suole, glia-
Scuotere, v. Perenotere mo, lete, gliono )
Bedere, to sit down. 2. levo, or leva, etc.

4. seggo. or siedo, siedi, 6. glia, glia, glia, glia-
: aag' , sediamo, sedete, mo:‘gcsate, gglianog
seggono, or siedono 40 lex
5. siedi, segga, or sieda, 14, lito
sediamo, sedete, segga- Sommergere, v. Aspergere

no, or siedano Sommettere, v. Mettere
- 6. segga, or sieda, etc. Sopprimere, v. Esprimere
Sedurre, v. Addurre Sopraggiungere, v. Giungere
Seguire, to follow Soprascrivere, v. Scrivere

4, seguo, or sieguo, segui, Soprassedere, v. Sedere
or siegui, segue, or sie- Sopravvenire, v. Venire
gue, seguiamo , seguite, Sopravvivere, v, Vivere
seguomo, or sieguono. . Soprintendere, v, Iatendere
5. segui, or siegui, segua, Sorgeve, v. Risorgere
or siegua, seguiamo, se- 14, surto for sorto is
&uite, seguano, or gie- sometimes made use
guario of in poetry (3)
(‘3 Preso dal nuovo canto stupe, e sile. (Petr.)
(2) The tenses wanted are formed with the auxiliary
verb Elssere, and the passive participle Solito, viz. Jo fui
aqlnol,i ketc.‘ which Iamwer: sotlo th} tin Fui solitus. We
ma; ewise say, Jo sono solito, lo era solji
thx({n)ng.l:' all the Enset. #otioy o era solito, and 40 0a
rgante, Argante stesso ad un grand'urto
Dlg Rinaldo "abbattuto appena éé'nru'to. (Tass0)
* 16



326
Sorprendere, v. Prendere
Sorreggere, v. Reggere
Sorridere, v. Ridere
Soscrivere, ¢. Scrivere
Sospendere, v. Intendere
Sospingere, v, Cingere
Sostenere, v. Tenere
Sottintendere, . Intendere
Souomettere, ¢+ Mettere
Sottoscrivere, v, Scrivere
Sottrarre, ¢. Trarre
Sovvenire, v. Venire
Sovvertire, ¢. Convertire
Spar-gere, to spread
3. si, gesti, se, gemmo,
geste, sero
A4, s0

Separire. v. Apparire
_Sg?.pengm, to minguick

~ 3. nsi, gnesti, se,

gnemmo, gneste, nsero

Spe-ndere, to spend

3. 3i, ndesti, ese,

, ndeste, sero

. s0
Spiacere, ¢, Piacere

pingere, p. Cingere
Sporgere, v. Porgere
Sprovvedere, ». Provvedere
Stare, v. Dare
gt_endero, . ’llzrenderc

tingere, v. Tiaogere
Swrsc::, v. Toriem
Stravedere, ¢. Vedere
Stravolgere, ¢. Volgere
Stringere, to bind JSast

44, stretto
Stru-ggere, to melt

tive verb, and merely
poetical
{. stupe, he wonders (1)
Succedere, 2. Conced
Succingere, v. Cingere
Svellere, or Sverre
3. svelsi, svellesti, svelse,
svellemmo , svelleste,
svelsero
1. svelto
Svenire, . Venire
Svestire, . Dormire
Svolgere, v. Volgere .
Supporre, v. Porre
Sussistere, v. Esistere
Tacere, v. Giacere
Tangere, a defective and
etical veib, of which
only fiad
{, — m”ﬁe [¢)
Tendere, v. Prendere
Te-nere, 20 hold
2. ngo, tieni, tiene, nia-
mo, uete, ngono
3. nni, nesti, nne, nem-
mo, neste, nnero
4. erro, etc.
8. tiemi, tenga, niamo,
uele, ngano
6. nga, eiwc.
7. terrei, ete.
Tergere, v». Aspergere
Tivgere, v. Cingere
Togliere, v. Cogliere
Torcere, ». Atturcere
Trvadurve, v. Addurre
Trafiggere ¢. Alfliggere
Tralucere, v. Lucere

3. ssi, ggesti, sse, ggemmo, Traere, v, Trarre

88este, ssero
Stupere, (0 wonder, a defec-

Tra-rrve, to draw

1) Preso dal nuovo canto stupe, e sile. (Petr.)
.{2) Io son futta da Dio, sua merct, tale
Che la vostra miseria non mi.tange. (Daate.)



1. 830, 88i, gge, ore,
ggtamo, ete, ggono
2. evo, etc. ‘
3. ssi, esti, sse, emmo, este,
ssero -
4. rro, etc.
5. trai, tragga, iamo, trae-
e, traggano
6. tragga, etc.
7. trarrei, etc.
8. traessi, etc,
40. traendo
4. tratio
Trascegliere, v. Scegliere
Trascendere, v. Scendere
Trascorrere, ». Correre -
Trascrivere, v. Scrivere
Trasfondere, v. Fondere
Trasmettere, v. Mettere,
Trasporre, v. Porve
Trattemere, . Tenere
Travedere, v. Vedere
Travestire, v. Dormire
Travolgere, v. Volgere
Va-lere, to be worth
1. glio, U, le, ghiamo, lete,

(ono
3, Isi, lesti, lse, lemmo, le-

4. rro, etc.
5. Ui, glia, gliamo, lete,
gliano
6. glia, etc.
7. rrei, etc.
44. luto, lso
Uccidere, v. Dividere
Udire, to hear .
9. odo, “li: Ode; ldimo,
udite, odono

4

32y
. odi, oda, udiamo, udi-

te, odano
6. oda, oda, oda, udiamo,
udiate, 0

Ve-dere, to sce .
A. do, ggo, ggio, di, de,
diamo, ggiamo, e,

. douno, ggono

3. wvidi, or veddi, vedesti,

vide, or e, vedem-
mo, vedeste, videro, or
vendero -

4. vedro, etc.

5. vedi, veda, or vegga,
vediamo, or veggiama,
vedete, vedano, or
veggano

6. velfz"z, or vegga, etc.
7. vedrei, elc.

{4, veduwto, or wvisto

Venire, (1) to come
A. vengo, vieni, viene, ve-

niamo, venite, vengono
- 3. venni, venisti, venne,
veniinmo, veniste, ven-
nero ’
4. verrd, etc.
5. vieni, venga, veniamo,
venite, vengano
6. venga, ga, ga, venia-

mo, or venghiamo, ve-

°  niate, venghiate,
vengano

2. verrei, ete.

44, venuto

Vestire, v». Dormire

Vigere, a defective verb
1. — vige
Vin-cere, to conquer

(1) We sometimes make a reflective verb of Penire, visy

W enirsene. Exam.
Mirata da ciascun passa

e non mira.

La bella Donna e innanzi al Re sen vien (Tasso.) -
Sometimes Fliene is used instead of E’, it is, as Fien
detto, vien supposto, it is said, it is supposed.
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3. si, cesti, se, oemmo, 3. volli volesti; volle,
ceste, sero volemmo, voleste,
A4, to: 4, vorro, etc.
Vi-vere, to live 6. voglia, etc.
3. ssi, vesti, sse, vemmo, 7. vorrei, etc.
veste, ssero Vol-gere, to turn
44, vuto, or ssuto 3. si, gesti, se, gemmo,
Ugaere, v. Ungere geste, sero
Un-gere, to anoint. i to
3. si, gesti, sc, gemmo,  Uscire, 10 go out
geste, sero, 4. esco, esci, esoe,
A4, to ), uscite,
Yolere (1) to Be willc'nq 5. esci, esca, usciamo
4. :ﬁeb’ and vo’ vuor, uscite, escano
vuole, vogliamo, volete,  ©. esca, eto.
vogliono

(1) Volere is sometimos used for Dovere, as Si vuole
osservare, etc, it is to be observed, etc. where si
vuole means si deve.
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A TRANSLATION

AS LITERAL AS POSSIBLE
OF THE
ITALIAN PASSAGES

QUOTED IN THE COURSE OF THE CRAMMATICAL
! RULES AND OBSERVATIOXNS.

N. B. The avrmor has thought proper to 5|'vc the
Translation of the Italian Passages in the end of the
work, that the adtentive learner may first attempt to
construe them by himself, which will very much contri-
bute to his improvement, and then ccnsult, if he choo-
;:, ’Zu':s ;'r::slalionl:” which i.:d ctal: bceaai{y do, as

{77 care, mar| inning of every,
ltalian passage, fa'udj;mge wherein x'tgi: meiw[

Page 31. Di questi etc. Amongst these there are some
"~ s0 igmorant, that they do nut know the alphabet.
0i non, etc. You did not learn the alphabet. )
Page 37. Avvisossi, etc. He was firmly of o‘rinion, that
if the king should come to the knowledge of it, he
would undoubtedly order him to be put” to death.
La Giovane, etc. The young woman seeing that the
hour was late, althongh the words of the old man
frightened her, said, etc.
Page 38. E °l dove, etc. I related every circumstance
to him, as to time and place.
" Come, e perché, etc. How and why art thou come
here? and he answered , how I came enquire not 3
but I will tell thee why. .
Page 59. Che dedd’ io far.” etc. What ought I to do 2
what do’st thon advise me, love?
What art thou doing, my zul? what thinkest “thou?
sln;ll Ee c';ler have peace ioul being departed from
e 40, Essendo, etc., The ei
‘*P‘Eer beautiful hod% g depart .
Che delle, <tc. Who sits at the mirror of the liguid
stream,
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Page 44. Cortesi donne, etc. Ye courteons dames, wh o
give kind hearing to my verse.

Ingiustissimo, etc. Most unjust love, why dost thon
so seldon satisly our desives? -

Page 45. In abito, etc. In the dress of pilgrims, well
provided with wmoney and jewels.

Amendue, ctc. He ordered them both to be taken by
three of his servants.

Vi menerd, etc. 1 shall take yon to her; and I am
certain that she will recollect you.

O tu che, etc. O thou who art spending thy pr

P years ;Ind bonr} in vain s’l“‘l'v'“”. rdered . that th

e 46, apa fece, etc. The L] » t the
" weduing shoaid be solemoly telebrated.
Ecco il fin de'malvagi, etc. Behold the end of wicked
Feoyle. God sufiers them to be happy for a time—
raise to the great God, who oppres:ed his impious
enemies—. 1 an: altogether full of lyour God. I do
not acknowledge any other God , but the God of
Abraham,

Page 48. La Bernardo Capel, etc. There | see Bernard
Capello, there I see Peter Bembo, who having re-
stored our language, then vulgar and obecure, to its
native purity and softness, has shewn us with his
example what it ought to be ; Gaspar Ohizi is he who
admires and observes his succesiul attempts. I see
Fracastoro, Bevazzano, Trifon, Gabriele, and a little
farther I see Tasso,

Page 49. Il cattivello di Calandrino. That little rogue
Calandrino—Quel duon omaccino del Coltellini. That
Litle man Coltell ni.

Page 56. eu:craiadm, etc. It is a dangeroms thing
to trust ourselves to those who are strunger

‘we.

Quanto ciascuna, etc. The desire which inflames my
breast, increases in proportion as every one is
hapdsome than she.

Le cose mal fatte, etc. Things ill done , and dune a
long while” ago, are much easier to be found fault
with than to be amended. .

Egli & etc. He is more yellow than white; it is

late than never.

L’ Asia, etc. Asia is much more popnlous than Europe,
Africa is much less populons than Enrope.

Bage 57. Discolorate hai, ¢c. O Death, thou hast dis-
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coloured the handsomest countenance that ever was

seeo.
Dch conservate, etc. O eternal s preserve the
handsomest work of your hands. ods
Page 58. Elle si vorrebbon , etc. They would commit
themselves quite alive to the flames. )
Basi, etc. He was frightened, and became, as it were,
quite inaoimate,
Dolente senza modo, etc, Sarrowful to excess, joyful
beyond measure, fuppy without end.
Page 59. Tu sei un bel, etc. Thou art a fine masculine
w;dmn; the extent of thy beaaty is not to be meas-

ured,
Suonate etc. Ring the great bell; behold the assembly
of the widows which enter,
Page 61. Farebbe, etc. His grief would move a stone to

1ty.
Npo:yé vera pietade, etc. That which she manifests is
not true ’Pity » but cruelty.
Page 62. E ['esser du te, ctc. Provinces and kings think
it a glory w be conquered, and subdued by thee in

war. .

Pa . 8t ohe al mio. etc. So that anger may give
sedg:ble wing for my flight. "8 7 e
I miei affanm, etc My sorvows surpass all others.

Page G:Od Addormentato, eic. Being a sleep in some greed

woods.
Page 66. Che se ben dritto, etc. For if I judge righdy,
these transitory goods are nothing else but evils.

e { ministr, etc. When he saw the officers intent
on their crael duty, he rushed precipitately through
the crowd.

Page 67. Lo splendor, cte. The splendour struck the eyes
of the two brothers.

Di lei_degno egli, etc. He worthy of her, and she
worthy of him, nor ever were two people more
hLappily -joined together.

Tennemt, etc. Love iuflamed by breast for twenty
one years, .

Page 75." 4 riverenza di , etc. To the honour of him,
by whom all thiogs have their being. .
&n’ per tante, ete. Can we now fear that he will
sbandon us, who has guided and conducted us
through so many unknown and barren deserts?

Or colui regge, ctc. Now he governs the stars at bis

; and we are accounted rebellious 5
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Page 76. Era aresciuto, ete, The Coumt Maurice incress-
ed ia years, and the repute of his valour increased
with his age. Therefore they committed to him the
::ltfire care of the army. He began to signalize him-
self, ete, -
Io veggio, etc. 1see the best, und follow the worst.
Tu vedrai, eic. Theu shalt see lialy and its honour-
ed coasts.
Page 77. Venne immaginandosi, ew. He imagined tmt
» lhz w;; bis wife, and he her husband. o
?8. Poi mi prometteste , etc. You promi me to
.selet me speakp':il.b your wife, and you have made
me speak with a statue of marble.
& U arco, etc. And the ‘bow and the arrows, from
and with which I was wounded.
Qudl donna, etc. What wowan shall sing, if I do
not sing ?
Facciam noi, etc. et us do all that it is in oar
power to do.
Correranno dlle case, etc. They will rm to our. hou-
ses, and steal from us what we have.
Sicuramente se tu jeri, etc. Certainly if thou didst
‘distress us yesterday, thou hast pleased us so much

to day ete.

Rage 79, ;l wnandarlo fuori, ec. To send him out of
our house so infirm would be a conduct very blame-
able in us. )

non ambiziosi, etc. For ambitions or covetom
desires did not move us to this epterprise, nor were
‘our guide.
Perche con lui, etc. For with him that hope shall
fall which made us frantic so long.
Outhmjano, etc. That Trojan Eneps, who sends m
to thee,
Pctiché’u', etc. Why dost thou grieve that I leave
ee ?
In questo stato, etc, In this situation 1 am on thy ac.
Vc?nntia:y fair ;,ne. pesk the Taliaa Ia
(4 par y etg. ou s 1] 1an ngmse wel !
- Noi siamo, etc. We have been to see the ?.ll IL '
Page 80. etc. Now the time comes, in which si?ll ‘
able to shew thee Iain{y whether [ love thee. |
Quando di venir, etc. en it may please you &
come, she will wait for you at her house,
E rallegrasi, etc, May heaven rejoice , where he it

gone,
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Ei che modesto, otc. He who is as modest as she is
handsome, desires much, expects little, and asks
nothing.
Ed ¢ si stava, etc. And he was quite wrapt up in
himself,
Page ¥1. Cominciano a cantare, etc. They begin to sing,
and the vallies echo their songs.
Elq]e‘ggio ben, etc. I plainly see .how much they disa
ike me.
Come egli hanno, etrc, When they have a little money
they wish to have the daughters of gentlemen.

0 sono, etc. They are dressed in black, because
it is not yet a fortmight since one of their bro-
thers was killed.

Costui quando, etc. This man when be is weary of
thee, will send thee away to thy great disgrace.

Page 8i. Tusti wvestiti, etc. All clothed in albs and

copes with books in their hands, and with cros-
ses hefore them singiug, with great ceremony and
solemnity , carried him to the church,

Per lo comun bene, etc. For the common good of the
{epublic, they declared him their king and their
ord

Aveya tre figliuoli, etc. He had three children, and
loved them all equallﬁ.
Tutti dunque, etc. Will then all my days , sister, be
thus gloomy ? Do not hope to have them serene.
Page 83. donna, etc. The woman consulted her
servant, whether she thought it expedient that she
should avail herself of that favourable opportunity,
which fortune had-thrown in her way.

- Il marito, etc. The husband believiag the false re-
resentatioms, causes her to be killed, and devoured
y wolves, -

La Ninetta. etc. Nancy who kuew the finclination of
her sisters, roused in them such a desire of it,
that. etc. '

Page 84. Credendo che, etc. Mistaking me for thee, he
has bruised me all over with a stick.

Costoro che, etc. These who on the other band were
as malicious as he.

Oh Padre! etc. Oh Father! oh dear Father! oh
happy that I am!

Page 85. Come piuttosto, etc. As soom as he could, he
ordered Antigonus to be called to himn.
a legger, etc, Some gave themselves up to read
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romances , some to play at chess, and some at
draughts, whilst the others slept.

Dlslenl?makamo » etc. I am inwardly ashamed of
mysell. .

8;. Fammi, etc. Render me worthy of thy bounty,
for it is thy power.

Ma dond’ io, etc. But now I will tell thee first of
all, from whence 1 intend to begin my enchantments,
and in what manner. .

Pogebgs. Iknoa posso, etc. I can neither speak, nor

silent.

Page 89. Deh! non espor , etc. Pray do not ex the

.seobiect of thy sweet affections to’ the hatred, ;;::em
tempt , and the insults of ethers,

Nessuno & reo, etc. No one is guilty , if it is enongh
to bring the example of others for a defence of
one’s crimes, : :

Page 93.. Questi or, etc. This man now adores Mahomet
and was a Christian.

Page 94. Costei ck’ ¢ fatta, etc. This country which is
bhecome wild and savage.

Pargoletto, etc. When a child I set my foot in his
kingdom.

Sal. 0" uscl , etc. Salabaetto came out of her house,

Page 96. Quegli abbisogna, ctc, He wants little, whe
desires little, .

Non edifica, etc. He does not build empires, who
wouald build them upon wordly foundation.

duo, etc. Those two full of fear and suspicion.
coo quei, etc. Behold. those who fill book with ima-
ginary tales.
spero un giorno, etc. And I hope one day to soatch
those laurels from thy bead, upon the very altans
which the fear of men erects to thy name,

Page 98. I’ son colei, etc. I am the same whom you ecall
so importunate and cruel,

Page 99. Con volonta, etc. By the will and command of
Pope Clement V, who then reigned, he was elected
king of the Romans,

Una montagna , etc. A rugged andsteep mountain,
lf:elar l:"lnic h is found a most beautiful and delight-
ul plain.

Seco pensando, etc. Thinking within themselves, what
they should become in a shert time, :

Page 100. Potete, eic. You may choose of the two which
you pleuse.
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Io non so quale, etc. You have, I do not know what
degree of power over the affections of people.

Qual utile, etc. What advantage, what faith can be
expected from the oppressor of Rome?

Divenuto, etc. Having b in his t like
the colour of ashes.

Tal qual or, etc. Young as you see me now, I here -
accompany Cupid. -

E quai morti, etc. And some killed by him, some
taken alive. . )
Page 104. I che, etc. Which is not the case with

people in love.

Dille che, etc. Tell her to console herself, tell her to
love me, and tell that Achilles departed faithful, and
that he will return faithfull

Chi vuol veder, etc. He who wishes to see allthat Na-
ture and Heaven can produce amongst us, let him
come to contemplate this woman.

E non v’ &, etc. And is there no one who will put me
to death?

Vinca, etc. Conquer who will, I am indifferent.

A chi la speme, etc. Some are without hope, and some
without fear.

Page 102. Quest’ uomo, etc. This man, whose manners
are worthy of a hero. )

Questa fanciulla, ete. This girl, whose name is Isabel-
la, whose lips appear like two rubies.

Tu cui concesse, etc. Thou to whom Heaven has grant-
ed and allotted to will what is just, and to be able
to perform what thou wilt.

V;me speranze, etc. Vain hopes with which used to
ive.

Dell’ empia, etc. Of the wicked Babylon, from which
all shame is fled, and all good is banished.

H suono, ete. The sound of those sighs with which I
fed my heart in my first yonthful errors.

Page 103. "Non volli Jar, etc. 1 did not wish that others
should have the least part in my glory.

Page 104, Aluo & d Kanlar, etc. To speak of death, and
to di? are two t ings. “  hich

E’ un foglio,’ etc. It 1s an infamous er, which not
reason gl:ut the b of otl 3 ived and
d ctated.

Sia destin, etc, Let my will be like fate, let some
of them go dispersed and wandering, let some

killed, let others, plunged in wanton thoughts of
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smile,

412, Da luogo, etc. Give way to reason, bridle thy
unlawlul desires.

Page 11§ Sicgua ognano, etc. Let every one  follow his
own way, I follow mine.

Page 125. Signor gran cose, etc. My lord, thou hast
done great things in a short time, which cannot be
forgotten in many centuries; armies- conquered , ci-
ties dest;oyed, hardships boroe, and unknown ways
pmed through.

Page 140. Credes!}hche, etc. It is thought that the sea
coast from Reggio to Gaeta, is the most pleasant
part of laly. .

Puge 144, U’ son or, etc. Where now are riches? where
are honours ?

Page 4;‘7. Molto egli oprd, etc. He effected much by his
exploits.

E fa con gli auti, etc. She does more with her sweet
manners and beautiful countenance, than Circe or
Medea with their arts.

Ragionando, etc. Speaking with me, and I with him.

Ite sicuri, etc. Go with fid , for love pa-
nies you.

Page 170. Ebbc Argante, etc. Argante had a sword, and
the eminent artist made its bilt aod pommel of
gold, set with jewels.

La ragione delle genti, eic. He ueither cares non re-
flects whether the rights of people and the ancient
customs are injured or not.

Andremo, eiwc. We shall set out, thou at the rising and
I at the setting of the sun.

Page-174. Cortesemente, etc. He kindly asked who they
were,

£ se 'l tempo, etc. I{ opportunity does not favour our
ardent wishes, etc.

Qua’sono stati, etc, Which have been the years. the
days, and the hours.

Dir parea, etc. Seemed to say, take of me what thou
canst.

Cosi me’, etc. Thus will be seem, if my valour is
equal to thine,

L’ Idra, etc. The h{dra was silenced by the sound.

do vo condurti, etc. 1 will take thee iato the most
dreadful cavera.
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Ve'mobile, etc. See, thon changeable youth, o what I
am reduced.
Page 172, Io son disposto, etc. I am ready to go there,

Gli amici, etc, your {ricods aud relativn entreat
ou,
gmmi, etc. Place me in heaven, on earth, or in

P
. hell.
Ned ella scopre, etc. Nor does she discover passion
which he does not feel, .
La fuf] villa, etc. His coantry house was situated upon
a nlj,
La doude, etc. There from whence your lofty mosque
receives the air and the gPht. y v
Page 173. Lt.l': alma mia, etc. My soul, which never de-
ence,

I dolci sguardi, etc. The sweet looks, and the fine
wo

rds. .

Io vo'che, etc. I wish that thou would’st give me those
gnil&y persons, a reward for my future services.
Page 175, Parmi, etc. Methinks [ hear the birds com-

plaining, and the waters rumning with murmur

. Lhrough the green fields,

Page 176 A chi mi toglie, etc. Who takes from me my
former peace? It is love ? I cannot distinguish. Let
somebody tell me.

Or ce v’ andremo, etc. Now we shall go, 1 towards
Jerusalem, thou tawards Egypt.
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OF A FEW

EMINENT ITALJIAN WRITERS.

Earnestly recommended to the attention of
those who are desirous of becoming ac-
quainted with the Elegance and Beauty. of
the Italian Laoguage, many of whom have
been repeatedly quoted in this Work.

ALAMANNI, La Coltivazione, Poema in verso
sciolto con le Annotazioni del D. Giuseppe
Bianchini da Prato.

ALGAROTTI, Opere.

ALFIERI, Tragedie, ¢ Opere,

ALLEGRI, Lettere e Rime d* Alessandro Al-
legri.

" ANGUILLARA, Metamorfosi d’ Ovidio in ot-
tava rima.

ARIOSTO, Orlando Furioso e Satire.

BANDIERA, Cornelio Nipote.

BECCARIA, Dei delitti, e delle pene.

BELLINI, Discorsi di Notomia*

BEMBO, Opere.

BENTIVOGLIO, Opere.

BOCCACCIO, Opere.

BOCCALINI, Ragguagli di Parnasso.

BUOMMATTEI, Della lingna Toscana.

BUONAROTI, La Fiera, La Tancia, Comme~
dia in versi.

CARO, Eucide di Virgilio, e Lettere.

CASA, Opere di Moosignor Giovanni della
Casa.

CORTICELLI, Regole della lingua Toscana.
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COTTA, Rime.
CRESCIMBENI, Istoria della Volgar Poesia
CRUSCA, Vocabolario degli Accademici della
Crusca.
DANTE, La divina Commedia di Dante Ali-
glieri. .
DAVANZATI, Volgarizzamento degli Annali
di Tacito.
DAVILA, Istoria delle guerre civili di Fran=
cia.
DOLCE, Orazioni di Cicerone.
--ELEMENTI di Conversazione, in tre lingue. .
FILANGIERI, la Scienza della legislazione,
col Comexro di B. Constant. ‘
FIRENZUOLA , Opere di Agnolo Firen=
zuola. )
FRISI Elogio del Galileo.
FRUGONI, Opere.
GANGANELLI, Lettere,
GALILEIL Opere.
GIAMBULLARI, Storia d’ Eoropa.
GIANNONE, Storia civile del Regno di Na-
poli
GOLDONI, Commedie.
GUARINI, Pastor fido.
GUICCIARDINI, Storia d’ Italia.
MACHIAVELLIL, Opere,
MAGALOTTI, Opere.
MAFFEI, Opere del Marchese Scipione Mafs
fei.
MANFREDI, Opere.
MANNI, Lezioni di lingua Toscana.
MANZONI, I promessi sposi, ¢ Tragedie.
MARCHETTI, Traduzione di Lucrezio,
METASTASIO, Opere.
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‘MURATORI,, Opere. C -
ORTIS, ultime lettere. I
PETRARCA, Rime l:;‘i'l"ram:e:co. Petrarca.
PROSE, Fiorentine di diversi autori; raccolte

da Carlo Datl, ‘ed altri.

REDI, Esperienze natugali, e Lettere famrgﬁm

di Francesco Redi.

REMIGIO FIORENTINO, Epulole ‘d’Ovidio,

ROSA, Satire di Salvator Rosa. -

SALVIATI, Opere del Cavalier Leonardo Sal-
viati.

SALVIM¥, Prose Toscane; e Discorsi Accade-
mici di Anton-maria Salvini.

SANNAZZARO, Opere.

SANSOVINO, Opere.

SARPI, Opere di Fra Paolo Sarpi.

SEGNERI, Opere ‘di Paolo Segneri della Com-
pagnia di Gesu.

SEGNI, Storia Fiorentina. "

-TASbO Gerusalemme Liberatd, e I'Aminta.

TEORICA de’ verbi italiani.

“TIRABOSCHI, Storia della Letteratura ln-
liana.

VALLISNERI, Opere. :

VARCHI, Opere di Benedctto Varchis

VILLANI, Croniche Fiorentine. .

ZANNOTTI ( Francesco ), . Ragionamenti ein-

e dellt Arte Poetica.
ZA?‘PI, Poene.

THE END.











